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UNA POLITICA «TROPPO FACILE: 


I cittadino 
e le tasse 


Alcuni anni or sono il socio- 
logo liberale tedesco Rolf 
Dahrendorf affermò che era 
ormai giunto il momento di 
pensare ad uno sviluppo qua- 
litativo e. non meramente 
quantitativo. Il principio del- 
la «qualità della vita» divenne 
subito un facile slogan in boc- 
ca ai nostri politici, quando 
parlavano di un diverso modo 
di sviluppo, ma purtroppo — 
come al solito — questa era 
‘una predica, che rivolgevano 
soltanto agli altri e non a sé 
stessi. Tramite l'elettronica 
(l'informatica e la robotica) 
l'apparato produttivo sta at- 
traversando una profonda ri- 
voluzione, mentre l’apparato 
burocratico dello Stato, gesti- 
to dai politici, regredisce pau- 
rosamente, togliendoci ogni 
sapore della qualità della 
vita. È 

Basti solo pensare alla pres- 
sione fiscale e parafiscale, che 
travaglia in questi giorni il 
cittadino. È vero: abbiamo 
passato delle vacanze estive 
liete, perché quasi tutti i 
nostri politici hanno com- 
mentato favorevolmente la 
diminuita pressione fiscale 
negli Stati Uniti e la sua razio- 
nalizzazione. Ma poi ci siamo 
trovati di fronte ai problemi 
di sempre, perdi più aggrava- 
ti. Le cento tasse degli italia- 
ni, denunciate dal libro di 
Giulio Tramonti, non sono di- 
‘minuite, ma aumentate; la le- 
gislazione fiscale continua ad 
essere ambigua e contraddit- 
toria, possibile di ogni arbi- 
trio burocratico, per cui la 
certezza del diritto è un ricor- 
do del passato, dato che sia- 
mo ripiombati in una realtà 
borbonica, cioè in un dispoti- 
smo vero e proprio. Si dice 
che in materia fiscale e parafi- 
scale ci siano nel governo 

‘andi menti: può essere Vero, 
‘ma si può anche affermare 
con certezza che della psicolo- 
gia del contribuente onesto 
sanno assai poco, anzi nulla. 
Al contribuente onesto inte- 
ressa non tanto ’’quanto” de- 
ve pagare, ma ’come”, perché 
proprio in quel come” si gio- 
ca la qualità della sua vita. 

Vediamo la sua odissea in 
questi giorni di fine settem- 
bre. Sembra avere parzial- 
mente incassato la tassazione 
alla fonte dei Bot: nessuno, 
però, gli ha detto che essa era 
del 25 per cento, perché è 
necessario defalcare dal red- 
dito dei titoli di Stato il loro 
diminuito valore reale in se- 
guito all’inflazione. Ma la pic- 
cola o grande bugia al servizio 
di reali angherie è una prassi 
abituale. Per rassicurarlo gli 
hanno detto che questa tassa- 
zione è una buffonata (una 
semplice partita di giro), che i 
vecchi Bot restano esenti (al- 


SEMBRA ACCERTATO CHE ABBIANO AVUTO UN APPOGGIO 


tra bugia), che non si 
rà alla tassazione delle plus- 
valenze azionarie, che non ci 
sarà una patrimoniale ecc, 
ecc. À 

Ma, come si è mentito per i 
Bot, così, queste affermazioni 
rassicuranti vengono recepite 
come altre bugie, perché que- 
sta classe politica è pronta a 
cedere a ogni ricatto demago- 
gico. E chi non ci dice che non 
si stia già pensando a un con- 
solidamento del debito pub- 
blico? Una classe politica che 
pensa solo a spendere e non 
affronta con durezza il proble- 
ma di un bilancio in pareggio 
potrà arrivare anche a questa 
‘misura. 7 

L'imposta secca sui Bot 
crea solo preoccupazioni, ma 
non grattacapi al cittadino. I 
grattacapi provengono da al- 
tre imposte o pseudo-imposte 
in scadenza in questi giorni o 
nei prossimi mesi. Pensiamo 
al condono edilizio; una legge 
farraginosa e astrusa, diretta 
a sanare sia la costruzione di 
‘un intero quartiere, sia l’aper- 
tura di una finestra in una 
casa dell'Ottocento. Con gli 
uffici pubblici ingorgati e in- 
golfati del tutto e disattrezza- 
ti per rispondere alle richieste 
del cittadino, che spesso ‘è 
costretto a rivolgersi a qual- 
che esperto per risolvere il suo 
piccolo problema, perché — 
come in un romanzo kafkiano 
— ignora quale possa essere la 
sua colpa. 

Poi c’è l'invenzione tutta 
italiana di una tassa sulla sa- 
lute o di un contributo di 
solidarietà (parlando con 
rigore, la solidarietà è solo un 
fatto volontario e non coatto). 
La scadenza è a fine mese, ma 
già due pretori l'hanno dichia- 
rata illegittima. Che fare?: in 
uno Stato di diritto sarebbe 
lecito ritardare il versamento 
(il principio del «solve et repe- 
te» è stato dichiarato incosti- 
tuzionale) in attesa di una 
sentenza chiarificatrice, ma 
l'Inps rispetta le leggi dello 
Stato? Nei suoi arroganti co- 
municati si comporta come 
‘un tiranno, che interpreta a 
suo modo la legge, al di fuori 
dello Stato di diritto, 

Tutto questo causa sfiducia 
e irritazione nel cittadino, che 
si traduce poi in una pardita 
secca di legittimità per la 
nostra classe politica. Per 
consolare il nostro cittadino, 
impegnato in questi giorni in 
tante scadenze fiscali e parafi- 
scali, potrò invitarlo a rileg- 
gersi di seta la nostra Costitu- 
zione. All’art, 47 si legge: «La 
Repubblica incoraggia e tute- 
là il risparmio in tutte le sue 
forme». Così potrà dormire un 
sonno tranquillo. 


Nicola Matteucci 


IL PICCOLO 


CONCLUSO A ZURIGO L'ACCORDO PER IL PASSAGGIO DEL PACCHETTO 


La Fiat recupera la quota libica 
record per le azioni in Borsa 


ll titolo a quota 16.600 (e incremento nel bilancio) - Ifi, Ifil, Deutsche Bank e Mediobanca nell’operazione 


ROMA — Dopo 10 anni la 
Libia esce dalla Fiat e incassa 
ben 3 miliardi di dollari, pari a 
circa 4239 miliardi di lire: un 
buon affare, visto che aveva 
comprato le azioni ordinarie a 
6000 lire e ieri le ha cedute a 
16.600 lire. La famiglia Agnelli 
(attraverso la sua finanziaria 
Ifil) rientrerà in possesso del 
7,5 per cento del. capitale in 
azioni ordinanie che le consen- 
tirà di portare la sua parteci- 
pazione complessiva nella 
Fiat (quota Ifil più quella Ifi) 
al 40 per cento. La quota ri- 
manente, in possesso della fi- 
nanziaria libica «Lafico» (Ly- 
bian Arab Foreign Investi- 
ment Co.) pari al 7,5 di ordina- 
rie e al 13 per cento delle 
privilegiate e al 13 per cento 
delle risparmio, sarà messo in 
vendita a investitori istituzio- 
nali attraverso Mediobanca e 
Deutsche Bank, 


Questi i fatti, così come 


sono usciti dai comunicati uf- 
ficiali diffusi in tarda serata 
da Corso Marconi, dopo una 
giornata trascorsa all’insegna 
di «no comment», con l’unica 
eccezione del ministro della 
difesa Spadolini il quale 
uscendo da un incontro con il 
presidente del consiglio Craxi 
aveva annunciato che «è que- 
stione di ore, ma l'accordo è 
fatto». 


Dietro tutta l'operazione 
(conclusa a Zurigo) si erge 
una Fiat in gran forma, che 
dopo lungo tempo è riuscita 
infine a liberarsi di un socio 
scomodo come Gheddafi (ieri 
hanno rassegnato le dimissio- 
ni i rappresentanti della «La- 
fico» nel consiglio di ammini- 
strazione Fiat, Siala e Elghe- 
riani). 

Per la Fiat l'operazione di 
ieri significa l'apertura di tan- 

‘ te porte, tutte importanti. Da 
una parte, proprio quella ol- 


treoceano, quella americana, 
che in passato le era stata 
sbattuta in faccia: nella ten- 
sione della scorsa primavera, 
quando senabrava che l’intero 


Mediterraneo potesse prende- 


re fuoco da un minuto all’al- 
tro, alimentato dagli attentati 
libici e dalla rappresaglie sta- 
tunitensi, al gruppo di Agnelli 
fu posto il veto Usa alla forni- 
tura della Fiat-Allis di 178 
trattori ai marines americani, 
per un valore di 12 miliardi di 
lire. 

Ma oggi in ballo c’è qualco: 
sa di molto più consistente: la 
partecipazione allo Sdi, il pro- 
getto ideato dall’amministra- 
zione Reagan, meglio cono» 


Altri servizi 
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sciuto come «scudo spaziale» 
a. cui l’Italia parteciperà. 


Di motivazioni economiche, 
dunque, la Fiat ne aveva da 
vendere. Ma non si possono 
sottovalutare le implicazioni 
politiche. Un paese come l’I- 
talia, con un’azienda come la 
Fiat imbrigliata in affari con 
‘un governo come quello libi- 
co, poteva essere maggior- 
mente esposto a ricatti di 
ogni genere. E a questo propo- 
sito, come ha ricordato il mi- 
nistro del bilancio Romita, 
già il governo italiano si era 
orientato, alla luce della ten- 
sione nel Mediterraneo, verso 
una riduzione dei rapporti 
economici con il regime del 
colonnello Gheddafi. 

Mala Fiat è stata ieri prota- 
gonista anche in Borsa, dove 
il mercato — svanito il rischio 
di una tassazione immediata 
dei guadagni — si è messo di 
nuovo al galoppo cogliendo a 


pretesto lo scampato pericolo 
per festeggiare una sua nuova 
Pasqua. E a dare la cadenza a 
questo piglio bersaglieresco 
(sospinto anche dal fioccare 
dei «semestrali» fitti di buone 
notizie) è stata senza dubbio 
proprio la Fiat che, nel giorno 
del recupero della quota libi- 
ca, ha visto le sue azioni toc- 
care la quota record di 16.600 
lire. 

Come se non bastasse, sono 
anche arrivati — per un anco- 
ra più sostanzioso record da 
esporre nella vetrina dei trofei 
dell'avvocato Agnelli — i dati 
del Gruppo Fiat per i primi 
sei mesi dell’86, che parlano di 
un risultato prima delle impo- 
ste di 1.647 miliardi (quasi 
raddoppiato), un fatturato 
complessivo di 14.318 miliardi 
(incremento del 10,1%) e una 
posizione finanziaria netta 
passata da 3.074 miliardi a 
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I DATI DI SETTEMBRE PORTANO IL TASSO TENDENZIALE AL 5,8% 


Inflazione: nelle grandi città 


una ripresa «sotto controllo» 


VARIAZIONE MENSILE 


MESE MI TO 


GE TS 


FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 


+0,9 
+0,6 
+0,4 
+0,3 
+0,3 
+0,2 
+0,2 
+0,2 


+1,0 
+0,3 


VARIAZIONE ANNUA 


+0,6 
+12 
+0,3 
+0,1 
+0,3 
+0,1 
+0,5 
+0,4 


+0,7 
+0,4 
70,1 
+0,3 
+0,5 
+0,5 
+0,1 
+0,6 


MESE | MI TO 


GE TS 


FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE | 


+7,6 
47,4 
+6,8 
+6,4 
+6,2 
+6,2 
+6,2 
+6,0 


+7,4 
+7,8 
+6,2 
CH0,9) 
+6,2 
+6,1 
+6,1 


+5,9 


Hd 
ETO) 
+7,0 
+6,6 
+6,1 
6,9. 
+6,1 
+6,2 


+6,6 
+6,4 
DD 
+5,0 
AMSA 
+59: 
+4,5 
+4,9 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La ripresa autun- 
nale non ha provocato il te- 
muto aumento dei prezzi. Se- 
condo le prime rilevazioni nel- 
le cinque città campione 
(Trieste, Milano, Torino, Ge- 
nova, Bologna), a settembre 
rispetto al mese di agosto gli 
aumenti sono stati in media 
dello 0,3%. Ad agosto i rincari 
erano stati dello 0,2%. Si trat- 
ta di piccole variazioni che, 
‘secondo quanto afferma il mi- 
nistero dell’industria, dovreb- 
bero portare il tasso tenden- 
ziale di inflazione (da settem- 
bre ’85 allo stesso mese del 
1986) al 5,8%, poco meno del 
dato di agosto, ségno dunque 
di una inversione di tendenza. 
Il 1986 si concluderà con una 
inflazione intorno al 6%, an- 
che se nella scorsa primavera 
di fronte al contemporaneo 
calo del dollaro e dei prezzi 
petroliferi erano state fatte 
previsioni più ottimistiche, 
tanto da ritenere possibile 
raggiungere il 5%. 

Comunque, il governo non 
sì faceva eccessive illusioni, e 
lo testimonia il documento di 
programmazione economica 


. presentato in Parlamento e 


DALL'ESTERNO 


Due br riescono a evadere a Novara 


Si erano fatti ricoverare all'ospedale 


. NOVARA — Due detenuti 
ricoverati nell’apposito repar- 
to dell'ospedale Maggiore di 
Novara sono evasi l’altra not- 
te dopo aver segato le sbarre 
del: lucernario, percorrendo 
‘alcune decine di metri sui tet- 
ti e quindi calandosi dal muro 
di cinta. Sono Calogero Dia- 
na, 37 anni, militante delle 
‘Brigate rosse, già condannato 
all’ergastolo per aver preso 
parte all’omicidio del vice- 
questore di Biella Francesco 
Cusano il 1.0 settembre del 
#76, e Giuseppei De Cecco, 31 
anni, anch’egli ex apparte- 
nente alle Br, già condannato 
a vent'anni di carcere. 


I due erano detenuti. nel 


Nel cielo di Pari 


supercarcere di Novara, ma 
erano stati ricoverati all’ospe- 
dale Maggiore in seguito al 
deperimento causato dallo 
sciopero della fame al quale 
avevano partecipato. 

Dai risultati delle indagini 
svolte finora, condotte dalla 
procura della Repubblica e 
nelle quali sono impegnati ca- 
rabinieri e polizia, sembra 
orami certo che nella loro eva- 
sione Diana e De Cecco abbia- 
no goduto di un appoggio 
esterno. 

Le sbarre delle due finestre 
al quinto piano poste una ac- 
canto all'altra dalle quali si è 
iniziata la fuga dovevano es- 
sere già state segate da tem- 


una «sfilata» di Ufo 


A 


PARIGI — Ufo nel cielo di Parigi? Molte segnalazioni sono 


‘arrivate, ieri mattina, in diversi punti della città e la cosa ha 
“creato un po’ di eccitazione per qualche ora. «Dopo i terroristi 
arrivano i marziani?», ha ironizzato il conduttore di un giornale 
radio. E ha aggiunto: «Sembra che uno degli Ufo sia di tipo 
“mediorientale, con i baffi», Allusione evidente al clan degli 
‘Abdallah, che la polizia accusa di aver compiuto gli attentati di 
Parigi, e i cui esponenti sono tutti «miracolosamente» ricom- 
parsi da qualche giorno in Libano. 
ì Il fenomeno degli Ufo si è verificato fra le 7.25 e le 7.40 e si è 
ripetuto a Bruxelles e nel Sud del Belgio: una dozzina di «punti 
luminosi», di colore ora verde, ora blu, ora dorato, sono stati 
visti spostarsi rapidamente nel cielo parigino. Jean-Luc Du- 
rant, pilota dilettante, è rimasto tramortito a bordo del suo 
piccolo velivolo: «Non ho mai visto niente di simile. I punti, che 
sprigionavano una intensa luce verde, sono passati in linea 
orizzontale su Notre-Dame e Chatelet». 

‘Una possibile spiegazione, venuta più tardi, afferma che gli 
«oggetti volanti non identificati» potrebbero essere rottami di 
vettori spaziali sovietici. La «Norad», organizzazione per la” 
difesa del continente Nord-americano, aveva previsto ‘che 
rottami di razzi sovietici cadessero entro il mese di settembre: 
sì tratta di pezzi appartenenti al satellite «Molnia» (messo in 
orbita il 19 giugno scorso) e al satellite «Cosmos», | Gg. s.. | 


po, e molto probabilmente 
dall’esterno. 


Nessuno, all’interno del re- 
partino-detenuti dell’ospeda- 
le Maggiore, ha pensato a con- 
trollare le sbarre dei lucerna- 
ri, forse perché troppo ‘alte. 
Ma non è questa l’unica circo- 
stanza che fa pensare ad un 
piano’ meticolosamente stu- 
diato da tempo. 

Il 27 agosto scorso i due 
brigatisti (Diana già uomo di 
spicco della colonna «Walter 
Alasia», condannato all’erga- 
stolo per l’uccisione del vice- 
questore Cusano, Di Cecco 
membro della torinese «Mara 
Cagol», ex operaio, condanna- 
to sino al 2010 per banda ar- 


mata, rapina e per gli. assalti 
dinamitardi alla caserma do- 
ve si celebrò il processo di 
Torino alle Br), entrambi rin- 
chiusi nel supercarcere di No- 
vara, iniziano lo sciopero del- 
la fame contro le restrizioni 
carcerarie. Nessuno fa caso 
alla protesta dei due «irriduci- 
bili» fino a quando le loro 
condizioni di salute non di- 
ventano preoccupanti. 


I1 17 settembre il primo rico- 
vero di De Cecco, un ricovero 
«coatto» autorizzato, come 
prevede la legge, dal sindaco 
Armando Riviera. Il 19 tocca 
a Diana, ma il medico di guar: 
dia, Giuseppe De Simone, lo 
rimanda in carcere, il brigati- 


sta insiste, e l’altra sera riesce 
a farsi ricoverare. 


In questo modo Diana e De 
Cecco sono separati solo da 
‘un muro, ed escono dalle due 
finestre: quattro metri di al- 
tezza dal pavimento, superati 
probabilmente con una corda, 
poi la discesa attraverso la 
falda più bassa del tetto. 


Ora si cerca di capire se i 
due evasi, ritenuti «pericolo- 
si» dagli inquirenti, hanno 
scelto la via della fuga all’e- 
stero (il confine con la Svizze- 
Ta è a meno di due ore dall’o- 
spedale) o quella della clande- 
stinità in Italia. 


A.G. 


approvato recentemente dal- 
le Camere. Secondo questo 
documento infatti si prospet- 
ta una inflazione media nel 
1986 del 6%, anno in larga 
parte condizionato dalle ere- 
dità dell’anno precedente. Ma 
si prevede un futuro migliore, 
4% nel 1987 e 3% nel 1988. 
Si tratta naturalmente di 
‘medie e talvolta i consumato- 
ri. facendo acquisti traggono 
impressioni ben diverse. Tra 
le diverse voci prese in esame 


per fare le medie ci sono diffe- . 


renze notevoli) come differen- 
te è l'andamento dei prezzi tra 
le diverse città. 

Trieste, una delle cinque 
città campione, mantiene nel- 
l'arco dell’anno una media di 
aumenti di prezzi bassa, 4,9% 
rispetto al settembre dello 
scorso anno, nonostante che 
in questo mese ci sia stato 
rispetto ad agosto un rincaro 
medio dello 0,6, uno dei più 
alti dell’anno, inferiore soltan- 
to a quello dello scorso feb- 
braio. La responsabilità mag- 
giore è della voce energia e 
combustibile che ha fatto re- 
gistrare a settembre ùn au- 
mento del 2,5%. 

Rincari notevoli anche per 


l'abbigliamento con un 0,9 in 
più rispetto ad agosto, 
aumenti dello 0,6 per gli ali- 
mentari. 

La voce energia ha fatto 
registrare aumenti anche nel- 
le altre città campione. A 
Bologna, che con Trieste è la 
città che ha un tasso di varia- 
zione dei prezzi nell’anno più 
basso, i rincari sono stati del- 
lo 0,3, la variazione annua è 
del 4,9 per cento. A Genova 
nel mese di settembre i prezzi 
sono aumentati dello 0,4 per 
cento e l’inflazione tendenzia- 
le è al 6,2, la più alta delle 
città prese in'esame. Meglio è 
andata a Milano con uno 0,2 
in più a settembre e un incre- 
mento dei prezzi nell’anno del 
6 per cento, a Torino gli au- 
menti sono stati dello 0,3 nel 
mese di settembre con una 
variazione annua del 5,9. 

Il ministro dell’industria 
Zanone è soddisfatto. I dati 
delle cittè campione, se con- 
fermati su scala nazionale in- 
dicano, secondo Zanone, che 
l'inflazione dopo la battuta 
d'arresto registrata ad agosto 
ha ripreso a calare. 


Giuseppe Sanzotta 


mente alla loro base. 


trionale. 


Libano Sud. 


ACCUSE ALL'IRAN'PER LA GUERRIGLIA 


Israele: 
raid in Libano 


Nuovo raid dell’aviazione israeliana sul Libano. I 
caccia con la stella di Davide hanno colpito, ieri 
pomeriggio, basi palestinesi a Est e Sud-Est di Beirut. 
Principali bersagli: i caposaldi del gruppo anti-Arafat 
guidato da Abu Moussa. Gli obiettivi sono stati grave- 
mente danneggiati e gli aerei sono rientrati regolar- 


L’incursione s'inserisce nel generale clima di accre- 
sciuta tensione esistente nel Libano meridionale, dove 
gli israeliani sono intervenuti in forze per potenziare la 
fascia di sicurezza che ripara la loro frontiera setten- 


Ribadendo la volontà dello stato ebraico di non 
abbandonare la zona cuscinetto, indispensabile per la 
sicurezza degli insediamenti ebraici più a Nord, ha 
‘accusato l'Iran di fomentare, con la complicità siriana;i 
movimenti di guerriglia e terrorismo sciita operanti nel 


= 


nuovo 


(A pagina 13) 


LA REPLICA A REAGAN ACCENNA A «MIGLIORAMENTI» MA TACE SU DANILOFF 


e N pa AMOS INTIME VASTA 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


Anno 105 
N.215 


È SPIRATA «L’AQUILA DI TRIESTE» 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 700 
Fondazione 1881 


De Banfield 
«un eroe 
d’altri tempi» 


Aveva 96 anni - Una vita tra il cielo e il mare 


fedele governante Carla. 


L’«Aquila di Trieste» ha 
spiccato l’ultimo volo. Ma con 
la scomparsa di Goffredo de 
Banfield la città non perde 
soltanto un eroe d’altri tempi 
che combattè per l’onore 
d’una bandiera ammainata 
quasi settant’anni fa: il genti- 
luomo del quale non vedremo 
più in mezzo a noi la cara 
immagine paterna, dopo la 
stagione corrusca delle armi, 
è stato lungo l’arco maggiore 
della sua preziosa: esistenza 
un'soldato di pace al servizio 
assiduo della nostra comu- 
nità. 

Dopo il cielo, il mare; dopo 
le imprese leggendarie di 
aviatore, l'impegno, fervido e 
costante nella società di navi- 
gazione Tripcovich, cuì diede 
nuovo slancio, creando quella 
sezione «rimorchi, salvataggi 
e recuperi marittimi» divenu- 
ta famosa in tutto il mondo. 
«Non amo la guerra — disse 
fino all’ultimo — forse perché 
lho vissuta fino în fondo. Non 
ho mai combattuto per. uccì- 
dere, ma solo per difendere la 
mia patria, perché quello era 
îil mio dovere». 

Nel nome del dovere, di cui 
ebbe sempre altissimo il sen- 
so, seppe anche serbare un 
nobile, forse sdegnoso silenzio 
sui suoì atti di valore, Suo 
figlio confidò un giorno d’es- 
ser cresciuto senza averlo 
mai sentito evocare i suoi tra- 
scorsi militari. Solo da stu- 
dente, visitando assieme ai 
condiscepoli, un museo citta- 
dino, vide citato îl nome di lui 
în contrapposizione a quelli 
dei Caduti per Trieste italia- 
na, con un commento che lo 
ferì. 

L'amarezza provata lo în- 
dusse a parlarne a casa e, dî 
lì a non molto, seppe che il 
Duca Amedeo d'Aosta, allora 
castellano di Miramare, s’era 
adoperato di persona per far 
correggere quelle parole înge- 
nerose e rendere il dovuto 
onore al leale combattente 
dell’Impero tramontato. Oh 
gran bontà dei cavalieri anti- 
chi. E îl barone de Banfield 
appartenne alla loro schiera, 
così come il suo rivale, Fran- 
cesco Baracca. 

è Rivale, non nemico. Un 
giorno essi s’incontrarono nel 
cielo di Sistiana. Era il primo 
gennaio 1917. «Da buon cri- 
stiano avevo sempre evitato 
di combattere per Natale, per 


NEW YORK — A Eduard 
Shevardnadze, ministro degli 


esteri sovietico, il discorso del‘ 


Presidente Reagan non è pia- 
ciuto. L'ha trovato «male for- 
mulato e denso di pregiudizi» 
e anche «deplorevole» per la 
pretesa di far passare la sua 
Visione dello scudo spaziale. 
Ai toni misurati di Reagan 
non hanno corrisposto toni 
altrettanto misurati del rap- 
presentante di Mosca, che ha 
parlato ieri alla tribuna del- 
l'Onu. 3 

Certi passaggi hanno richia- 
mato Gromiko, predecessore 
di Shevardnadze e «promos- 
so» ora alla presidenza del 
Soviet supremo. Gromikiano 
era l'alternarsi di moniti e 
appelli con linguaggio a volte 
sferzante a volte scongiuran- 
te. Vecchio stile, propaganda, 


Più dura del 


commentano alla Casa Bian- 
ca. Ma questo era ampiamen- 
te scontato. Le Nazioni Unite 
costituiscono una cassa di ri- 
sonanza preziosa per i regimi 
che vivono di propaganda, 


Meno scontata era l'assenza 
di un qualsiasi accenno al ca- 
so Daniloff il giornalista ame- 
ricano accusato di spionaggio 
a Mosca. Eppure Daniloff è il 
maggiore ostacolo — She- 
vardnadze lo sa — al vertice 
fra il suo capo, Gorbacev, e 
Reagan. «Ci sono realistiche 
possibilità per il vertice, se 
l'America lo vorrà» ha detto. 
Il suo silenzio su Daniloff si 
inquadra in questa valutazio- 
ne e si spiega con i «progressi» 
in corso. Di «progressi» ha 
parlato il portavoce del dipar- 
timento di Stato, dopo un in- 
contro a sorpresa e segreto fra 


Shultz, segretario di Stato 
americano, e lo stesso She- 
vardnadze. 

È il secondo incontro in una 
settimana e precederà un ter- 
zo, alla fine di questa settima- 
na, se i «progressi» porteran- 
no a una soluzione. Non una 
soluzione qualsiasi, ma una 
che sia di «nostra piena soddi- 
sfazione», come formula 
Weinberger, segretario alla di- 
fesa. Shultz e Shevardnadze si 
sono visti per venti minuti in 
territorio «neutrale», l'ufficio 
di cancelleria delle Nazioni 
Unite. Accetterò un terzo 
incontro — ha detto l'ameri- 
cano — solo se sarà accompa- 
gnato da «indicazioni» su uno 
sblocco del caso Daniloff. 

Quasi a rimarcare la deter- 
minazione a non fare altre 
concessioni dopo la scarcera- 


zione alla pari di Daniloff e 
Zacharov (la spia sovietica), 
ieri una corte federale di 
Brooklyn discuteva la fissa- 
zione di una data per il pro- 
cesso a Zacharov. E qualcosa 
‘più di una formalità. E un 
segnale. Se da Mosca non si 
reagirà, vale a dire se entro i 
prossimi giorni non verrà 
adottato un analogo provve- 
dimento contro Daniloff, si- 
gnificherà che è stato lasciato 
cadere il legame diretto fra i 
due personaggi. Significherà 
che il rimpatrio del giornali- 
sta americano è questione di 
«giorni» (come ha detto al- 
TY«Abc» il portavoce di She- 
vardnadze, Gerasimov). 

A Washington, il Presidente 
conferma: stiamo lavorando 
per Daniloff. Gli è stato chie- 
sto se Mosca abbia capito il 


revisto la risposta di Shevardnadze 


«messaggio», contenuto nel 
suo discorso di lunedì all'Onu. 
Spero di sì, ha risposto. Il 
messaggio è: per Daniloff, per 
la sua innocenza, ha dato la 
sua parola il Presidente degli 
Stati Uniti d'America, non te- 
nerne conto equivale a dargli 
del bugiardo, senza Daniloff 
nessun vertice. 


Teri Shevardnadze non ha 
ripreso le «speranze», di cui 
aveva parlato Reagan, ma più 
prudentemente ha registrato 
«miglioramenti» di posizione. 
Un accenno appena, sommer- 
so dall’asprezza dell'attacco 
personale a Reagan, &alle sue 
storie «strappacuori ed emoti- 
ve» sullo scudo spaziale, al 
suo progetto di rendere obso- 
lete le armi offensive e sosti- 
tuirle con armi difensive. «Si 
vogliono far passare disegni 


malvagi per buone intenzioni 
e una spada per uno scudo... 
prima che sia troppo tardi 
diciamo no all’insana scom- 
messa». 

Lo scudo americano non 
piace ai sovietici, che vedreb- 
bero vanificata la loro supe- 
riorità missilistica, non è una 
novità. Per lo scudo si svolgo- 
no gli esperimenti nucleari 
sotterranei americani. E She- 
vardnadze non a caso ha pro- 
posto la firma «qui, sul mo- 
mento, all'Onu» di un accordo 
che li bandisca. 

A Ginevra intanto si regi- 
‘strano convergenze. Ma un 
accordo sugli euromissili non 
potrà essere raggiunto prima 
della fine di novembre, affer- 
mano fonti del dipartimento 
di Stato. 


Cesare De Carlo 


È morto ieri pomeriggio poco dopo le 16 il barone 
Goffredo de Banfield. Aveva 96 anni e mezzo e da qualche 
mese la sua pur forte fibra aveva dato i primi segni di 
cedimento davanti alla vecchiaia. Al capezzale del barone, a 
villa Tripcovich, i figli Raffaello Douglas e Maria Louisa e la 


Capodanno e per Pasqua... 
quando l’italiano stava per 
attaccare, mì buttai în pic- 
chiata, e dato che il mio aereo 
era più veloce giunsi presto 
alla sua stessa altezza. Invece 
di iniziare la battaglia, salu- 
tai. Allora riconobbi îl pilota e 
vidi sulla fusoliera il suo sim- 
bolo, un cavallino nero ram- 
pante... Eglì ebbe un moto di 
stupore, sollevò lentamente la 
mano dalla mitragliatrice e la 
‘portò anche luî al berretto per 
salutare. Volammo vicinissi- 
mi, poi ci separammo e ci 
allontanammo in direzioni 
opposte». 

Eppure quelle vie del cielo 
erano destinate a ricongiun- 
gersi. All’aquila italiana dalle 
alî spezzate, «l'Aquila di Trie- 
ste», l’aviatore di Sua Maestà 
imperiale, sul cui petto l'ulti- 
mo sovrano d’Austria- 
Ungheria aveva appuntato 
l’Ordine di Maria Teresa, 
mezzo secolo dopo, avrebbe 
reso omaggio"deponendo una 
corona d’alloro sul suo monu- 
mento a Lùgo di Romagna. 

Entrambi s'erano battuti 
per la nostra città: l'uno per- 
ché fosse unita all’Italia, l’al- 
tro perché, con l’Italia, potes- 
se continuare a vivere e a 
prosperare. 

«Se la fusione deì cantieri 
tirrenici e adriatici sarà 
necessaria, la sede risultante 
dalla fusione dovrà rimanere 
a Trieste che, come è stato 
detto e dimostrato, risulta 0g- 
gila più importante dal punto 
di vista cantieristico esistente 
in Italia». 

Lo disse Goffredo de Ban- 
field, nel suo linguaggio chia- 
To e disadorno, giusto ven- 
t’anni orsono, quando per la 
città cui aveva dato e avrebbe 
continuato a dare tutto se 
stesso, cominciò un crepusco- 
lo forse più malinconico di 
quello della vecchia Europa 
che ha avuto in lui uno dei 
suoì ultimi paladini. 


Lino Carpinteri 
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DALL'INTERNO 


TEMPO PRESENTE 
n po ministro 
un po’ Hemingwa 


Improvvisamente il ministro Altissimo si rivela il più 
. hemingweiano dei nostri politici. Tanto di cappello al suo 

coraggio, e al giornalista Frabrizio del Noce che lo ha accom- 
pagnato. Andare sui monti dell'Afghanistan per assistere alla 
guerra dei mujaheddin contro gli invasori sovietici non è 
proprio una gita domenicale. Come racconta lo stesso Altissi- 
mo, bisogna scalare altura impervie, guadare fiumi e torrenti, 
dormire nel sacco a pelo, nutrirsì di focacce di cereali e di 
carne di montone. Gli elicotteri russi sorvolano rasenti i 
nascondigli dei guerriglieri: il segretario del Partito liberale 
italiano non batte ciglio. Il fatto che sia ritornato sano e salvo 
costituisce la prima prova, staremmo per dire lampante, che 
non è stato colpito. 

Hemingweiano, Altissimo sembra che lo sia anche nella 
vita. Una volta qualche giornalista lo attaccò perché frequen- 
tava troppi ritrovi notturni. Si trattava di un moralismo 
stupido e inopportuno: perché un ministro (allora Altissimo lo 
era) non hail diritto di svagarsi dopo essere stato magarî 
dodici ore incellato alla ‘scrivania del suo ufficio? Tuttavia 
VPamore per îl whisky, la notte, l'avventura; il coraggio fisico, 
rivelano un vitalismo sconosciuto alla classe politica italiana. 
Im genere î nostri politici sono logorroîci e pantofolai: il loro 
‘massimo spreco di energie avviene nei congressi e in alcuni 
modesti pugilati (una volta) nell'aula di Montecitorio. Invece 
Altissimo riscatta la propria classe da una pigrizia ormai 
storica, e anche il Partito liberale può essere fiero di lui. 


Immaginiamo l’invidia, pure affettuosa, di Biondi, il suo 
antagonista: un ligure abituato aî frivoli passatempi marini, 
più che alle scomode gite pachistane; o îl sereno compiacimen- 
to di Malagodi; o la scettica perplessità di Patuelli; o la 
diffidenza piemontese di Zanone dissimulata con un laconico 
apprezzamento tipo «Bravo Renato» forse pensando: ma î 
mujaheddin lo avranno veramente accompagnato oltre il 
confine (in quelle ambigue zone di frontiera asiatiche non si sa 
mai) imgannando la sua buona fede, come si fa coni turisti? E 
tutti quei controlli superati così facilmente? Va bene che 
Renato, con quella carnagione saracena che si ritrova può 
essere scambiato per uno del posto, ma come può saltare d’un 
colpo dgi nighi-club alle mulattiere, dalle agiatezze del piano- 
bar alla penuria di ossigeno dei quattromila metri di quota? 
Ebbene Altissimo l'ha fatto. Questi liberali, si dica quel che si 
vuole, sebbene discontinui, sono così fair, in fondo. 


L'unica cosa che limita parzialmente l’impresa di Altissimo 
è îl suo irrefrenabile desiderio di raccontarla. In ciò ricorda î 
romanzieri giovani, î seduttori di provincia, ei politici appunto, 
che impostano ogni azione della loro vita su una convenienza 
d'ordine letterale, e per i quali il pubblico, sempre, è più 
importante del privato. 


Il modello contrario è quello di una Susanna Agnellì, che 
compie viaggi perigliosi (Vietnam), ma un segreto, con pudore, 
quasi arrossendo. Certo, non pretendiamo che il segretario del 
Pli si sia travestito da virtuosa donna islamica, protetta dal 

‘ chador, ma questa fretta di «storicizzare» il suo viaggio e di 
farlo conoscere nei minimi particolari sembra recare un 
piccola ombra sul suo stile, ma non offuscarlo. 


Pe» concludere, diamo ad Altissimo ciò che è di ‘Altissimo. 
Quando qualcuno dei suoî avversari citerà alla Camera, fra la 
distrazione generale, la guerra in Afghanistan, con esibizione 
di cifre, documenti, ecc. egli, sorridendo mondanamente, potrà 
chiedergli «ma tu ci sei stato?». 

Sergio Maldini 


ROMA — La Libia deci- 
se di investire in Fiat una 
parte dei proventi della 
propria dote petrolifera 
nel 1976. Attraverso la La- 
fico (Libyan arab foreign 
investiment company), 
una società con sede in 
Tripoli, acquistò dopo 18 
mesi di trattative il 13 per 
cento del capitale di corso 
Marconi, a un prezzo di 
circa 400 miliardi di lire. 

La quota posseduta dal- 
la Lafico è incominciata a 
diventare scomoda col 
montare della. minaccia 
terroristica e delle scorre- 
rie che hanno insanguina- 
to mezzo mondo negli ulti- 
mi mesi. Dietro questi at- 
tacchi, volti soprattutto a 
colpire cittadini Usa, Ro- 
nald Reagan, com'è noto, 
insiste nel vedere la mano 
del colonnello Gheddafi. 

Un primo segnale del 
l'imbarazzo statunitense 
nel mantenere rapporti 
d'affari con la Fiat giunge 
conla disdetta di una com- 
messa di trattori da parte 
del Pentagono. A maggio 


A braccetto con Tripoli 
Una love story decennale 


l'avvocato Agnelli lancia 
un primo segnale dalle te- 
lecamere del Tgl: se i libici 
mostreranno intenzione di 
vendere la loro quota, la 
Fiat si dichiara fin d'ora 
disposta a ricomperarla. 

Agnelli può contare su 
almeno due condizioni che 
potrebbero far maturare 
nei libici l'interesse a cede. 
re quella quota (salita nel 
frattempo al 15,9 per cen- 
to) che diventa sempre più 
ingombrante a livello poli- 
tico. La prima è la ristret- 
tezza finanziaria in cui ver- 
sano attualmente le casse 
di Tripoli: un gruzzolo di 
circa 5 mila miliardi po- 
trebbe rappresentare un 
ricostituente utilissimo 
per il colonnello che non 
riesce a dominare la situa- 
zione economica del suo 
Paese, soprattutto dopo il 
contro choc petrolifero. La 
seconda condizione è nel 
fatto che in dieci, anni il 
valore di mercato della 
quota posseduta dalla La- 
fico si è decuplicato. 

In agosto il direttore del- 


l'ufficio di rappresentanza 
della Lafico a Roma, Mo- 
hammad Shetewi Naas, 
sembra raccogliere il se- 
gnale lanciato da Agnelli, 
e afferma che la Libia è 
pronta a uscire dalla Fiat; 
tocca a corso Marconi lan- 
ciare un’offerta precisa. La 
notizia crea euforia in Bor- 
sa ma induce anche a una 
rapida marcia indietro i 
libici che, il giorno succes- 
sivo, a mercato chiuso, ne- 
gano di aver intenzione di 
‘mollare la quota Fiat. 

Intanto, si stringono i 
tempi per l'ingresso nello 
«scudo stellare». E di saba- 
to scorso l’annuncio che le 
industrie italiane entre- 
ranno a far parte del pro- 
gramma di ricerca della 
Sdi. Contemporaneamen- 
te si viene ingrossando la 
voce secondo cui l’accordo 
tra Fiat e Lafico sarebbe 
imminente. Ormai tutti at- 
tendono l'assemblea dell’I- 
fi, la finanziaria della fami- 
glia Agnelli. Poi, ieri sera, 
l'annuncio dell’avvenuta 
vendita. 


Passa la revisione valutaria 


ROMA — Il Senato ha approvato definiti- 
vamente la legge di delega al governo per la 
revisione della legislazione valutaria. Il prov- 
vedimento, già votato dall'assemblea di Palaz- 
zo Madama, era stato modificato in alcune 
parti dalla Camera. 

In sostanza, il disegno di legge prevede la 
depenalizzazione per i reati valutari inferiori ai 
cento milioni, ma soprattutto comporta un 
mutamento profondo della «filosofia» della 
nostra legislazione, attualmente ispirata al 
concetto che tutto ciò che non è espressamen- 
te autorizzato, è vietato. Da oggi in poi il 
principio viene ribaltato, ed è reso libero tutto 
ciò che non è strettamente regolamentato. 

Come ha sottolineato il relatore Gallo (Dc) 
si tratta di una legge molto attesa. Il governo 
avrà un anno di tempo per emanare le leggi 
delegate e ulteriori sei mesi per approvare un 
testo unico che coordini tutto l'insieme delle 
norme. In particolare, sarà emanata una «lista 
negativa» — ha detto il sottosegretario al 
commercio con l’estero Rossi — dei comporta- 
menti vietati che sostituirà quella «positiva». 

Il sen. Gallo ha ricordato tra l’altro che 
sono ormai maturi i tempi per una revisione 
della legge del 1976, varata in un momento di 
grande difficoltà per la nostra economia per 
fronteggiare la massiccia fuga di capitali all’e- 
stero, e che i reati si riferiscono nella stragran- 


de maggioranza ad esportazioni di capitali 
inferiori ai venti milioni di lire; si tratta co- 
munque di una massa di illeciti che congestio- 
nano attualmente gli uffici giudiziari. 

Al posto delle sanzioni penali, le leggi 
delegate prevederanno sanzioni amministrati 
ve che nei casi più gravi potranno raggiungere 
il quintuplo del valore dei beni oggetto dell’il- 
lecito. 

Tra le modifiche apportate dalla Camera e 
approvate dal Senato, tutte dì carattere «tec- 
nico» c'è quella che vieta in ogni caso i 
trasferimenti valutari relativi ai pagamenti di 
compensi di mediazione non conformi agli usi 
commerciali. 

La legge è stata approvata all’unanimità, 
ma il clima di concordia in aula «è stato 
spezzato», secondo l’indipendente di sinistra 
Riva, dalla presentazione di un ordine del 
giorno della maggioranza che invita il governo 
‘ad emanare un provvedimento per la sanato- 
ria delle irregolarità valutarie e per favorire il 
rientro dei capitali dall'estero. Contro questo 
documento, accolto dal governo, hanno votato 
comunisti e sinistra indipendente. 

Il socialista Vassalli ha sottolineato come 
con l'approvazione definitva della revisione 
della legislazione valutaria cada l’esigenza di 
tener conto nel provvedimento di amnistia dei 
reati valutari depenalizzati. 


DOPO UN COLLOQUIO CON CRAXI E L'AVALLO DI UN LARGO FRONTE POLITICO 


La candidatura al vertice Rai 
accettata dal socialista Manca 


ROMA — La lunga e com- 
plessa vicenda della Rai sem- 
bra avviata a soluzione. Infat- 
ti, ieri mattina il parlamenta- 
re socialista Enrico Manca, 
nel corso di un colloquio con 
Craxi, si è detto disposto ad 
accettare la candidatura alla 
presidenza dell’ente radiote- 
levisivo. 

Il presidente del Consiglio 
ha ricevuto l’on. Manca a Pa- 
lazzo Chigi e durante l’incon- 
tro, protrattosi per oltre mez- 
z’ora, è stata affrontata la 
questione dell’assetto da dare 
al vertice Rai. 

Manca, al termine del collo- 
quio ha precisato d'essere a 
disposizione per la massima 
carica della Rai, sempreché 
sul suo nome le forze di mag- 
gioranza si trovino d'accordo 
e, possibilmente, ci siano an- 
che «aperture» dei partiti di 
opposizione. Egli ha aggiunto 
d’aver accettato la candidatu- 
ra per «spirito di servizio e a 
garanzia delle istituzioni», af- 
fermando poi che spetterà 
alle forze politiche trovare 
un’intesa su tutti gli altri pro- 
blemi riguardanti la Rai e le 


emittenti private. 

Dopo tre anni e più di scon- 
tri, di candidature «bruciate» 
sul filo di lana, di altre sempli- 
cemente inventate per ali 
mentare nuove polemiche 
emerge così il nome d'un pro- 
babile successore di Sergio 
Zavoli, che potrà ricevere 
l’«imprimatur» già oggi quan- 
do a Montecitorio nell’ufficio 
riservato al ministro peri rap- 
porti con il Parlamento Oscar 
Mammì, si riuniranno i 
responsabili della maggioran- 
za, per i problemi televisivi. 
Anche se non c’è stato, alme- 
no finora, il decisivo pronun- 
ciamento del Pci, sulla candi- 
datura di Ennio Manca, at- 
tualmente responsabile del 
dipartimento economico del 
Psi non dovrebbero sorgere 
insanabili contrasti. 

La Dc (se sì eccettua Tina 
Anselmi che aveva protestato 
per la presenza del nome di 
Manca negli elenchi della 
Loggia P2), dopo aver blocca- 
to la nomina di Carniti si è 
sempre detta disposta a vota- 
re il nuovo candidato sociali- 
sta, premendo, anzi, perché il 


Psi indicasse in tempi rapidi il 
proprio candidato; i liberali, 
sebbene avessero protestato 
«contro gli accordi sottoban- 
co fra De e Psi», ora che si 
sono fatti promotori del verti- 
ce odierno, fanno sapere con, 
Paolo Battistuzzi «che sul no- 
me di Manca da parte del Pli 
non ci saranno pregiudizi». 

Dal canto suo, il responsa- 
bile del Psi per la Rai-Tv on. 
Pillitteri, ha detto che si ‘sta 
lavorando per una soluzione 
«giusta, equa e prestigiosa 
della presidenza Rai, ma an- 
che per i problemi connessi 
con l’emittenza pubblica e 
privata». Dai colloqui bilate- 
rali di questi giorni egli affer- 
ma d'aver tratto l’impressio- 
ne che «finalmente c'è un 
minimo comune denominato- 
re, e precisamente la volontà 
politica di procedere al rinno- 
vo del vertice Rai». 

Qualche problema sull’ac- 
cordo è prospettato dal Psi, 
che insiste affinché ‘insieme 
con la questione del consiglio 
di amministrazione venga di- 
scusso anche quello della re- 
golamentazione delle private. 


Altrimenti non accetta. 

Politicamente l'operazione 
va considerata un rafforza- 
mento del peso socialista nel- 
la dirigenza, e nella politica, 
della Rai, per quanto riguar- 
da sia l’informazione, sia i 
programmi d’evasione. 

Insieme con Manca entra 
nel consiglio d’amministra- 
zione Rai un altro nome di 
spicco socialista: Gennaro 
Acquaviva, capo della segre- 
teria di Craxi a Palazzo Chigi. 
Per andare’ alla Rai, Manca 
rinuncia all’incarico parla- 
mentare, e Acquaviva a quel- 
lo di amministratore delegato 
della Sipra. L’intera delega- 
zione socialista attuale nel 
consiglio di amministrazione 
Viene modificata. Oltre a Za- 
voli e Massimo Pini, esce dal 
Consiglio ‘anche Walter Pedul- 
à. 


Wi AEREI — Le segreterie regio- 
nali delle federazioni trasporti del- 
la Cgil (Filt), Cisl (Fit) e Uil (tra- 
‘sporti) hanno indetto uno sciopero 
di 24 ore del personale della socie- 
tà «Aeroporti di Roma» (Fiumici- 
no e Ciampino) per giovedì 2 
ottobre. 


SI E CONCLUSA IN FRIULI LA «ALLEGRO EXCHANGE ’86» 


PORDENONE — Anche le 
esercitazioni si adeguano ai 
tempi. Per la fase finale di 
«Allegro Exchange ’86», la 
manovra che ha riguardato la 
frontiera orientale italiana 
con il concorso della Forza 
mobile della Nato, il compu- 
ter ha fatto la sua comparsa 
sul campo di battaglia artifi- 
ciale per assecondare gli «ar- 
bitri» in un giudizio verosimi- 
le del tradizionale confronto 
fra azzurri e arancione. 

Con sentenza sportiva è sta- 
to decretato dai dati compu- 
terizzati che gli azzurri hanno 
prevalso per 3 a 1. In realtà, 
per pignoleria, va detto che la 
vittoria azzurra ha toccato il 
3-1, sebbene, in un primo tem- 
po, la Forza mobile avesse 
accusato perdite fino al 40 per 
cento, rilevabili con l’impiego 
dei laser. 

A ristabilire le sorti dello 
scontro che ha avuto per tea- 
tro il consueto poligono del 
Cellina-Meduna sono state le 
‘unità meccanizzate e corazza- 
te della Brigata «Gorizia» 


(gen. Bacco) che con l’ausilio 
di paracadutisti americani 
elitrasportati sono riuscite a 
respingere l’infiltrazione av- 
versaria a tergo di una posi- 
zione di resistenza, dove i re- 
parti corazzati erano rappre- 


| sentati da uno squadrone dei 


«Lancieri di Firenze». 

Il dettaglio della manovra 
va lasciato agli esperti ma è 
forse curioso rilevare come 
questa «Allegro Exchange» 
sia stata caratterizzata dal- 
l’impiego fitto degli elicotteri, 
vero e proprio nuovo cavallo 
di battaglia, che sostituisce in 
‘un certo senso, nell'immagine 
e nello sfruttamento tattico, 
quelle che fino agli inizi di 
questo secolo erano le cariche 
di cavalleria. 

Mentre in Italia si ricerca 
ancora un livello accettabile 
di cooperazione fra le varie 
forze armate, nell’ambito Na- 
to la simbiosi è così perfetta 
da concentrare su una porzio- 
ne di cielo velivoli di quattro 
nazioni contemporaneamente 
mentre elicotteri italiani e te- 


deschi hanno volato nella 
stessa formazione per traspor- 
tare paracadutisti belgi, tede- 
schi e americani. 

Le fasi della manovra, che si 
è svolta a partiti contrapposti 
e ha visto l’impiego di quasi 
tremila uomini, 47 carri «Leo- 
pard», un centinaio di veicoli 
cingolati trasporto truppe, 
‘una sessantina di pezzi d’arti- 
glieria e una ventina di elicot- 
teri, oltre a missili controcar- 
ro Tow e Milan, sono state 
significate sul terreno da fu- 
mate colorate che volevano 
rappresentare le mosse di suc- 
cesso e di insuccesso, nonché 
le operazioni salienti, pratica- 
te su una scacchiera invisi- 
bile. 

L’esercitazione ha avuto il 
suo corollario con una dimo- 
strazione di soccorso dal cielo 
e piloti abbattuti in territorio 
ostile e con la dimostrazione 


di attacchi d’interdizione in 


profondità portati dall’avia- 
zione. Questa, del resto, aveva 
dato dimostrazione delle sue 
ampie possibilità già in una 


fase precedente che aveva in- 
teressato l’aeroporto d’Avia- 
no sottoposto a una serie di 
incursioni, ostacolate dall'ar- 
tiglieria convenzionale e mis- 
silistica contraerei dell’eser- 
cito. 

Alla conclusione delle ma- 
novre Nato che, quest'anno, a 
fianco delle nostre unità han- 
no visto la presenza delle co- 
siddette «compagnie chiave» 
della Forza mobile (belgi, in- 
glesi, tedeschi e americani), 
hanno assistito, con il sottose- 
gretario alla difesa on. Bisa- 
gno, il capo di stato maggiore 
della difesa gen. Bisognero 
coni capi delle tre forze arma- 
te, il comandante Nato del 
Sud-Europa amm. Arthur Mo- 
reau con i comandanti delle 
forze alleate terrestri gen. Do- 


nati e aree della 5.a Ataf gen., 


Fazzino. Il saluto agli ospiti è 
stato portato dal gen, Raffae- 
le Simone, comandante del 
5.0 Corpo d’armata, per la 


- competenza dell’area opera- 


tiva. 
Fulvio Fumis 


DISPOSIZIONI DELL'ASSESSORATO ALLA SANITÀ 


POSSIBILE INTERVENTO AL COMITA 


TO PER I SERVIZI SEGRETI 


Craxi pronto ad attaccare 
sul giallo della «Lauro» 


Il braccio di ferro con Gualtieri - Rognoni stigmatizza la fuga di notizie 


ROMA — Si profila uno 
scontro tra poteri politici per 
la questione dell’«Achille 
Lauro». Da una parte il comi- 
tato parlamentare di control 
lo sui servizi segreti; dall'altra 
la presidenza del Consiglio. Il 
comitato ha iniziato una inda- 
gine sull’attività del governo 
durante le drammatiche gior- 
nate del sequestro della nave. 
Craxi si è infuriato perché l’ha 
saputo dai giornali mentre da 
Palazzo Chigi si sostiene che 
il governo avrebbe dovuto es- 
sere informato. 


La questione non è soltanto 
di pricipio, ma più squisita- 
mente politica, con forti signi- 
ficati giuridici e istituzionali. 
Si tratta infatti di stabilire se 
il comitato parlamentare de- 
ve informare l’esecutivo 
quando inizia un’indagine che 
riguarda proprio. l'esecutivo. 
Infatti, il comitato è stato isti- 
tuito per controllare l’attività 
dei servizi segreti, alla cui te- 
sta si trovano, in base alla 


legge di riforma del *74, lo 
stesso presidente del Consi- 
glio, oltre che un certo nume- 
ro di sottosegretari eventual- 
mente da lui delegati. Eve- 
nienza che nella fase attuale 
non v'è. Ecco perché è ragio- 
nevole ritenere che si vada a 
‘uno scontro, che è già venuto 
allo scoperto nei giorni scorsi 
attraverso la polemica presa 
di posizione di Craxi nei con- 
fronti del presidente del comi- 
tato di controllo, il repubbli- 
cano Gualtieri; ma che potrà 
diventare ancora più duro 
quando, il 1.0 ottobre si riuni- 
rà il comitato, soprattutto se 
ci sarà Craxi che potrebbe 
intervenire per esporre il suo 
punto di vista. 

L'iniziativa di Craxi fu mo- 
tivata da una fuga di notizie 
secondo le quali il presidente 
del comitato, Gualtieri, ha 
predisposto una relazione nel- 
la quale molti sono i rilievi 
sull'operato. del governo, ac- 
cusato in pratica di avere na- 


scosto la verità su quanto sta- 
va avvenendo a bordo della 
nave. 


In particolare, la notizia 
dell’uccisione dell'americano 
Klinghoffer sarebbe stata a 
conoscenza delle nostre auto- 
rità prima che i dirottatori 
lasciassero la nave. Inoltre, 
nella relazione viene detto 
che «dal momento in cui la 
presidenza del Consiglio e il 
ministero degli esteri appre- 
sero che sull’aereo dell’Egypt 
Air, oltre ai quattro dirottato- 
ri, c'era anche il capo della 
Flp (cioè Abu Abbas) essi si 
adoperarono con coerenza al 
preciso scopo di consentirne 
la fuga, in nome di una ragion 
di Stato e di una scelta poli- 
tica». 


Appena divulgata la noti 
zia, c'è stata la pronta reazio- 
ne di Craxi, il quale precisava 
che nessuno del comitato di 
controllo gli ha mai rivolto 
critiche e richieste di informa- 


«Esagerato il costo del denaro» 


ROMA — La Confindustria 
ha avanzato un pacchetto di 
precise richieste al governo 
per poter meglio operare sul 
mercato interno, ma soprat- 
tutto su quello estero. Le ri- 
chieste sono state presentate 
direttamente dal presidente 
Luigi Lucchini, accompagna- 
to dal vicepresidente. Carlo 
Patrucco e dal direttore gene- 
rale Paolo Annibaldi, al presi- 
dente del Consiglio Craxi nel 
corso dell’incontro durato po- 
co più di un'ora a Palazzo 
Chigi, Ù 

Dopo aver premesso che, 
nonostante il calo dei prezzi 
di petrolio e di dollaro, l’eufo- 
ria dei mesi scorsi non ha dato 
irisultati sperati, Lucchini ha 
insistito su due punti essen- 
ziali: l’elevatezza perdurante 
del costo del lavoro e di quello 
del denaro. 

Per il primo, pur ricono- 
scendo che «non è più un 
problema grave come una vol 
ta», il presidente della Confin- 
dustria ha chiesto un ulterio- 


re abbattimento soprattutto 
per quanto riguarda le espor- 
tazioni. Naturalmente, ha sot- 
tolineato, non ci sono solo i 
salari ai dipendenti, ma anche 
un insieme di oneri fiscali e 
para-fiscali. Su questo punto 
Lucchini ha esplicitamente 
chiesto a Craxi la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. 
«Questo problema, del resto, 
è strettamente collegato al 
rinnovo dei contratti di lavoro 
che devono tener conto dei 
tetti fissati con l'intesa dell’8 
maggio», ha precisato Luc- 
chini. 

Le preoccupazioni della 
Confindustria non finiscono 
qui. Lucchini infatti ha fatto 
presente a Craxi che in Italia 
è troppo elevato anche il 
costo del denaro. «Il governo, 
gli va dato atto, ha fatto passi 
da gigante in questa direzio- 
ne, ma i nostri tassi sono an- 
cora troppo alti rispetto agli 
altri paesi industrializzati e 
questo oltre a penalizzare le 
nostre esportazioni ci danneg- 


gia due volte perche aumen- 
tando l'export ridurremmo 
l'import, Ma l’intervento' sui 
tassi non si può certo fare con 
semplici decreti legge, ma con 
una serie organica di inter- 
venti» ha aggiunto Lucchini, 
sottolineando che l’industria 
ha bisogno di essere sostenu- 
ta specialmente in settori del- 
l'innovazione e della ricerca. 


«Il presidente del Consiglio 
ha fatto presente il rappresen- 
tante della Confindustria — 
ha annotato con la matita 
rossa questo punto: già in 
passato ha fatto la stessa cosa 
e poi ha mantenuto le pro- 
messe. Spero che anche que- 
sta volta avvenga così» — ha 
auspicato. Altra richiesta de- 
gli industriali al governo è la 
stabilità politica. «A noi non 
interessa come e quando fa- 
ranno la ’’unica staffetta”, ma 
che sia mantenuto ciò che è 
stato fissato nei programmi» 
ha ribadito Lucchini. 


G. S. 


Esami sulle salme in regione 
per valutare la radioattività 


L'effetto Chernoby] sugli es- 
seri umani. Come dire, dopo 
tutte le raccomandazioni e gli 
allarmi, è giunto il momento 
di cercare .di identificare nel 
corpo i possibili danni che la 
maledetta nube radioattiva 
ha potuto provocare. E in 
questo senso l’assessorato re- 
gionale alla sanità ha dato 
disposizione agli istituti di 
anatomia patologica di Trie- 
ste, Udine e Pordenone per- 
ché particolari esami vengano 
esperiti sulle salme. © 

L'idea è scaturita qualche 
tempo fa, durante una delle 
tante riunioni della commis- 
sione regionale contro il ri- 
schio da radioattività, presie- 
duta dal responsabile della 
sanità per il Friuli-Venezia 
Giulia, dott. Gabriele Ren- 
zulli. 

Si tratta della stessa com- 
missione che era intervenuta 
immediatamente dopo il «fall 
out», assieme alla direzione 
regionale all’igiene e sanità, 
sconsigliando il consumo ali- 
mentare dei funghi freschi, so- 
prattutto per alcune specie 
(qualche sindaco, addirittura, 


AZIONE DI FORZA DEI VETERINARI IN AGITAZIONE 


Computer e laser alle manovre Nato Bloccati i vaccini per l’afta 


aveva allora emesso l’ordi- 
nanza di divieto della rac- 
colta). 

La commissione, poi, aveva 
inviato ai servizi competenti 
dei ‘telegrammi con cui si 
chiedeva di procrastinare l’i- 
nizio della caccia al capriolo 
al 30 settembre (il capriolo, è 
opportuno ricordarlo, resta 
tuttora la carne che maggior- 
mente è interessata alla con- 
taminazione radioattiva). 

I presidenti delle Province 
di Trieste, Udine e Gorizia 
avevano recepito la racco- 
‘mandazione della commissio- 
ne, decidendo. per l’appunto 
di rinviare l’apertura della 
caccia al capriolo; quello di 
Pordenone, invece, aveva di- 
sposto che le doppiette potes- 
sero cominciare a sparare già 
dalla metà di settembre. 

Poi, si è deciso di ricercare 
eventuali tracce di radioatti- 
vità in particolari tessuti delle 
salme. Come ha fatto osserva- 
re il dott. Giovanni Rinaldi, 
coordinatore tecnico della 
commissione regionale contro 
il rischio da radioattività, è 
giunto ora il momento di con- 


cretare tale iniziativa, sugge- 
rendo di prelevare campioni 
del muscolo diaframma, della 
tiroide, della coscia e di orga- 
ni come i reni e il fegato. © 

È imminente ormai l’incon- 
tro del prof. Ferdinando Gob- 
bato con il prof. Luigi Giarelli, 
‘anatomo patologo, per stilare 
il progetto di prelievo dei re- 
perti anatomici: già fin d'ora, 
comunque, è da presumere 
che ci vorrà almeno un centi- 
naio di indagini-prima di trar- 
re delle conclusioni. 

Lunedì prossimo, in ogni 
caso, si riunirà la commissio- 
ne per trattare i primi aspetti 
di questa nuova fase dell’«o- 
perazione Chernobyl». 

Livelli di radioattività che 
arrivano fino a due nanocurie 
per chilo sono stati intanto 
riscontrati a Udine nei tessuti 
muscolari di persone decedu- 
te nelle ultime settimane, do- 
po l’incidente alla centrale 
termonucleare di Chernobyl. 
Tali dati sono stati accertati 
in analisi svolte all'Ospedale 
civile nell’istituto di anato- 
mia patologica diretto dal 
prof. Beniamino Antoci. 


Il tempo 


Situazione; sul Mediterraneo 
centrale alta pressione livellata 
tendente ad attenuarsi. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali, sulla Sardegna e 
sulla Toscana nuvoloso con ten- 
denza a isolate precipitazioni a 
prevalente carattere temporalesco 
sulle zone interne del Continente. 
Sulle restanti regioni poco nuvolo- 
so. Foschie dense e locali banchi di 
nebbia nottetempo sulla Val Pa- 
dana. 

Temperatura: in lieve aumento 
le minime sulle regioni più occi- 
dentali; pressoché stazionaria sul- 
le restanti regioni. 


Venti: deboli meridionali con temporanei rinforzi sulla Liguria e ; 


sulla Sardegna. 


Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso in aumento sui 


bacini occidentali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16,23; Bolzano 9, | 
25; Verona 12, 28; Venezia 11, 26; Milano 12, 27; Torino 11, 25; Cuneo | 
14, 23; Genova 16, 24; Bologna 14, 29; Firenze 7, 28; Pisa 10, 24; Li 
Perugia 14, 26; Pescara 10, 27; L'Aquila 8, 24; Roma Urbe 9, 29; 
Roma Fiumicino 11, 25; Campobasso 14, 20; Bari 13, 24; Napoli 12, 
29; Potenza 10, 25; Santa Maria di Leuca 17, 27; Reggio Calabria 21 


217; Messina 21, 27; Palermo 19, 26: 
Cagliari 15, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 12, 18; Atene n. 18, 25 


zioni sulla vicenda. Craxi pro- 
testava inoltre per il fatto di 
avere appreso solo dai giorna- 
li l’esistenza di un'indagine 
sull'operato del governo. ___ 

Altri risvolti polemici conti- 
nuano a riscaldare l’atmosfe- 
ra in attesa della riunione in 
programma nei prossimi gior- 
ni. Il ministro della giustizia, 
Rognoni, stigmatizza la fuga 
di notizie: «Soprattutto fughe 
di questa specie sono depré- 
cabili», Si tratta di' «episodi 
durissimi». 

Il sottosegretario alla presi- 
denza Amato, pensa che «se 
nel rapporto c’è scritto che il 
governo sapeva e ha taciuto 
di Klinghoffer allora la cosa è 
molto, ma molto grave». 
Amato ricorda che fu proprio 
Craxi a chiamare il coman- 
dante della nave e solo da lui 
in quel momento seppe del- 
l'uccisione. 

Quanto al presidente del co- 
mitato, Gualtieri, si rinserra 
nel riserbo. E. S. 


Confermato 
lo sciopero 
dei medici 


ROMA — È stato conferma- 
to lo sciopero di quattro gior- 
ni (dal 7 al 10 ottobre) dei 
medici e dei veterinari pubbli- 
ci, dopo l’incontro avvenuto 
tra il ministro della sanità 
Carlo Donat Cattin e la Confe- 
derazione dei medici. 


«Abbiamo scambiato alcu- 
ne idee — ha detto il ministro 
Donat Cattin ai giornalisti —. 
Domani il consiglio dei mini- 
stri non potrà occuparsi del 
decreto legge sul ruolo medi- 
co. Per quanto riguarda l’a- 
pertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto, la deci- 
sione non dipende solo dal: 
mio dicastero». 

I medici, sicuramente non 
ottimisti sulla possibilità di 
risolvere a breve termine le 
loro rivendicazioni, hanno 
detto che quello di ieri sera è 
stato un incontro «chiaro e 
franco», ma non ci sono state 
le condizioni per revocare lo 
sciopero. 


che farà 


; Catania 14, 29; Alghero 12, 


; Bahrain s. 30, 35; Caracas n. 18,28; 


BRESCIA — Oggi saranno disponibili, all’i- 
stituto zooprofilattico di Brescia, 6 milioni di 
dosi di vaccino trivalente contro l’afta dei 
bovini e dei suini. I controlli dei tecnici e degli 
esperti del ministero e dell’istituto superiore di 


Natta in camicia nera 


FIRENZE — Ventimila cartoline, con 
‘una presunta foto giovanile del segretario 
del Pci, Alessandro Natta, in camicia nera, 
stanno per essere distribuite prima in To- 
scana e poi in tutta Italia, La provocatoria 
iniziativa è del dirigente della sezione del 
Msi-Dn di Cecina, Fabrizio Guiducci in 
accordo con altri esponenti toscani del 
partito. La foto proviene dall’archivio per- 

[ES del deputato missino Giuseppe Nic- 
colai. 

Niccolai giura sull’autenticità della foto: 
«Non solo ne sono presonalmente convinto 
— ha dichiarato — ma c’è anche la testimo- 
nianza vivente di Bruno Scarpellini che 
nella foto appare vicino 

Natta — spiega Niccolai era iscritto al 
Partito nazionale fascista dal 24/5/1937. 


sanità, in corso da lunedì, si stanno concluden- 
do. «Ma non consegneremo il vaccino — affer- 
ma il direttore dell’istituto, Angelo Civardi — 
se entro il 27 non avremo il decreto presiden- 
ziale che equipara il nostro trattamento a 
quello di tutti gli altri veterinari che lavorano 
nelle Usl». È un segnale di guerra, 

I veterinari hanno proclamato lo sciopero 
dal 7 al 10 ottobre, insieme ai medici, della cui 
«confederazione» fanno parte. Hanno anche 
rivendicazioni particolari. Ad Acireale, presso 
il centro congressi «La perla ionica», sta per 
aprirsi l'annuale congresso, che avrà i suoi 
giorni più significativi da venerdì a domenica. 
Il segretario nazionale del sindacato veterina- 
ri, Elio Gallina, ha lasciato il congresso per 
rientrare temporaneamente a Roma e prende- 
re parte alla riunione con il ministro Donat 
Cattin. 

«I veterinari — dice Gallina — vogliono che 
venga riorganizzato il servizio e respingono nel 
modo più fermo l’ipotesi di un' passaggio al 
ministero dell’agricoltura, che confonderebbe i 
COD tra chi deve controllare e chi è control- 
ato». 

Le rivendicazioni dei veterinari addetti agli 
istituti geoprofilattici (oltre che a Brescia, 
hanno sede a Padova e a Perugia) sono piena- 
mente condivise da tutto il sindacato. La 
vertenza è dunque unica. Ma i veterinari 
vogliono «fare chiarezza», 


Ginevra!s. 10, 21; Los Angeles s. 12, 25; Madrid s. 17, 27; Manila s. 22,31; * 
Città del Messico s. 11, 25; Miami n. 23, 27; Montreal n. 5, 18; Mosca p. 6, , 
12; Nassau n. 21, 31; Nuova Delhi n. 26, 36; Oslo n. 1, 15; Pechino s. 14,30; , 
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LA SCOMPARSA DI GOFFREDO DE BANFIELD 


Chi da bambino ha cono- 
-|x sciuto il barone Goffredo de 
| Banfield, il triestino più 
|} famoso durante la Grande 

Guerra, e lo ha seguito, de- 

cennio dopo decennio, cele- 

brandone i compleanni ogni 
_ 6 febbraio per arrivare al 

novantaseiesimo; davvero lo 
* vedeva come un personag- 
gio eterno. Per me (de Ban- 
field era stato camerata di 
® mio padre nella Marina au- 
stro/ungarica), era un dio- 
scuro taciturno, un eroe co- 
‘me poteva esserlo un pionie- 
re dell’aviazione militare — 
della Marina, per giunta. 

Nato il 6 febbraio 1890 nel- 
l'incantevole cittadina boc- 
chese di Herzegnovi (Castel 
nuovo), figlio di Richard e di 
Nathalie von Mùhlhaim, era 
di stirpe paterna irlandese e 
austriaca dal lato materno, 
è Capitano di vascello, già 
“ direttore di tiro sulla nave 
° ammiraglia di Tegetthoff 
» nella battaglia di Lissa, suo 
| padre; figlia di un colonnello 
dell'esercito austriaco com- 
battente nella battaglia di 
: Solferino e San Martino, sua 
madre. La spada e la croce 
(entrambe le famiglie dei 
suoi genitori erano cattoli- 
che osservanti) erano i sim- 
boli della sua famiglia. 

Trasferitosi a Pola il pa- 
dre, il bambino Goffredo de 
Banfield doveva percorrere 
molti chilometri al giorno 
per frequentare la scuola, in 
quanto la famiglia risiedeva 
a Veruda. La vita naturale, 
fra campagna e mare all’e- 
® stremità dell’Istria, insegnò 
- molte cose al giovane de 
Banfield, grande osservato- 
>! re dei fenomeni naturali, che 
! seguiva, annotava, analizza- 
va insieme col padre che — 
dopo la battaglia di Lissa, il 
:.18 ottobre del 1886 — si 
di imbarcò sulla corvetta 

«Friedrich». Partita da Trie- 

ste per un giro del mondo, 

rientrò in porto, dopo aver 
- toccato i principali scali del- 

Asia e del Sudamerica, il 26 
if gennaio 1871. 

Dopo quattro anni di 
scuola militare inferiore e 
altrettanti di Accademia a 
Fiume, nel giugno 1909 de 
ib Banfield entra, cadetto, nel 
corpo ufficiali della Marina. 
{|- Nel maggio 1912 è promosso 

tenente di fregata e a Wiener 

Neustadt inizia l’addestra- 
«mento di pilota sulla famosa 
) «Taube». Il 28 marzo 1913 

l'arciduca Franz Ferdinand, 

erede al trono d’Austria e 
© Ungheria, in ispezione della 

flotta fra Trieste e ‘Pola, 

mentre navigava sul panfilo 
imperiale «Lacroma», ebbe 
la sorpresa di vedere un 
| idrovolante che faceva evo- 

: luzioni fra gli alberi della 

! sua nave. A un certo punto 

| l'apparecchio ebbe un gua- 

# sto al motore e il pilota, 
i Î Goffredo de Banfield, fu co- 

ì 

Ù 


stretto ad ammarare al lar- 
||: godiRovigno. L'impatto col 
il ‘mare mosso ruppe un lon- 
||{ gherone che spezzò una 
{|| gamba al pilota. 

i|tFuun dramma, che per de 
i|{ Banfield si protrasse per un 
!|; anno. Ospedali e cliniche 
|| specializzate: da Pola, a Ba- 
| den, a Vienna. Ma la sua 
| passione per l’aviazione ri- 
| mase, e insieme con il fratel- 
| lo Carlo, pure lui pilota, an- 


il 
| dò a perfezionarsi a Kiel sui 
!|: moderni idrovolanti. Allo 
|} scoppio della guerra, prima 
||| a Pola e poi a Cattaro, de 
!| | Banfield era alla ricerca di 
|{| motori speciali che rendes- 
||! seroi suoi aerei più veloci e 
|| meglio armati d’ogni altro 
| -| per quel tempo. Trovò in 
| Camillo Castiglioni uno 
| «sponsor» avanti lettera. 
La filosofia guerresca di de 
' Banfield era «difensiva». Lo 


| Trieste». Parlare delle. sue 
| imprese significherebbe oc- 
cuparo lo spazio di un libro. 
Ciò è già stato fatto in 
Austria, in Italia, in Germa- 
nia, in Francia, in Canada. 
‘Alleati ed ex nemici hanno 
esaltato l’ardimento e la ca- 
' valleria di de Banfield che, 
dal 1909 al 1918, servì la sua 
bandiera col massimo degli 
onori, abbattendo diciotto 
apparecchi avversari, su- 
bendo varie ferite d’arma da 
fuoco e meritando tantissi- 
me decorazioni fra le quali 
la massima: la croce di Ma- 
< ria Teresa, i 
Dopo la prima guerra 
« mondiale, de Banfield andò 
« prima a Vienna e poi in In- 
' ghilterra, dove sposò Maria 
dei conti Tripcovich. Ritor- 
© nòa Trieste quale imprendi- 
tore.-armatoriale qualifica- 
tissimo e organizzò la sezio- 
ne dtricuperi marittimi del- 
la Tripcovich, portandola a 
livelli mondiali. 
Non parlò mai di sé e delle 
- sue imprese. Riuscimmo a 
ottenere da lui un'intervista 
il 4 novembre 1968, in occa- 
sione del cinquantenario 
della Vittoria. Sì commosse 
raccontando l’episodio del 
suo incontro con l’asso ita- 
liano Baracca sul cielo del 
Carso a quota 4000. Era l’1 
gennaio 1917: vide un Nieu- 
port B.B., col cavallino ram- 
pante. Gli si avvicinò. Aveva 
_ il pilota nel collimatore del- 
la sua mitragliatrice. Quel 
pilota era Baracca... L’episo- 
dio è raccontato qui a 


- fianco. ttalo Soncini 


| chiamavano l’«aquila di . 


‘Tanti cieli e un mare 
‘per l'Aquila di Trieste 


° 


na vita inquieta 


Da «L’Aquila di 
Trieste» (Edizioni 
'Lint), il libro in cuì 
Goffredo de Banfield 
ha narrato la pro- 
pria vita, pubbli- 
chiamo alcuni brevi 
epìsodì. 


Nel 1892, poco dopo il 
pensionamento di mio pa- 
dre con il grado di capitano 
di vascello, lasciammo Ca- 
stelnuovo per Pola, acqui- 
stando successivamente a 


Veruda, a circa 4 km dal © 


porto militare, una tenuta 
di campagna in riva al ma- 
re, detta poi «Villa Ban- 
field». Oggi quella zona è 
densamente edificata, ma 
allora non vi erano che po- 
che case coloniche. 

Quando venne anche per 
me il momento di andare a 
scuola, fui mandato a Pola, 
alla Scuola Elementare 
della Marina. Dovevo per- 
correre a piedi in media 10 
km. al giorno; nei cinque 
anni di studio a Pola essi si 
sommarono nella bellezza 
di 15.000 km! Non c’è dun- 
que da meravigliarsi se 
consumavo le mie scarpe in 
maniera eccessiva, in parte 
sulle strade ed in parte, con 
Ja disperazione di mia ma- 
dre, sugli scogli e le rocce 
dei dintorni. A differenza 
dei miei compagni residen- 
ti in città che si presenta- 
vano a scuola in perfetto 
orario, vestiti sempre a 
puntino, io non avevo mol. 
to tempo da dedicare agli 
studi; trovavo invece innu- 
merevoli occasioni di osser- 
vare i molteplici fenomeni 
della natura, apprendendo 
molte nozioni che si sareb- 
bero rivelate preziose nella 
mia vita futura. 

A undici anni cominciai a 
frequentare la Scuola Me- 
dia Militare Inferiore di St. 
Polten. Il nuovo ambiente, 
al centro della Bassa Au- 
stria, lontano dalla costa, 
non aveva nulla in comune 
con gli spazi in cui ero vis- 
suto fino ad allora. Nei pri: 
mi tempi soffrìi di nostalgia 
al punto da considerare se- 


© riamente la possibilità di 


fuggire perritornare a casa, 
naturalmente ‘a piedi! 


Un incontro 
fra due assi 


I119 giugno 1918 sul Mon- 
tello, vicino al Piave, perse 
la vita il nostro avversario 
più temibile, il maggiore 
Francesco Baracca. Di 
gran lunga il più celebre fra 
i piloti di caccia italiani, 
Baracca aveva riportato 
nel corso della sua carriera 
ben trentaquattro vittorie 
aeree. Durante una incur- 
sione a bassa quota contro 
truppe ‘austriache rimase 
colpito alla testa da un 
proiettile e precipitò. Gli 
italiani all’attacco ne recu- 
perarono la salma insieme 


ai resti carbonizzati del suo , 


apparecchio. 

To lo avevo incontrato 
una sola' volta, in volo, in 
circostanze assai strane, 
Era il primo gennaio 1917, 
‘una stupenda giornata. Co- 
me cristiano cercavo di evi- 
tare il combattimento nei 
giorni di Natale, Capodan- 
no e Pasqua. Ero partito 
con un caccia per una rico- 
gnizione sulle linee italiane 
fra il Tagliamento e Gori- 
zia. A quota 3000/4000 me- 
tri sorvolai Gorizia; poi 
puntai su Duino e scesi len- 
tamente verso Sistiana. 
Improvvisamente vidi nel- 
lo specchietto retrovisore 
che un aereo stava piom- 
bando su di me attraverso 
una coltre di nubi. Ne rico- 
nobbi il tipo: era un «Nieu- 
port», ancora. privo delle 
mitragliatrici sincronizzate 


che sparavano attraverso 
l'elica. Quando vidi l’italia- 
no intenzionato ad attac- 
carmi scivolai d’ala, scesi 
un poco e, dato che il mio 
apparecchio era più veloce 
dell’altro, con una cabrata 
mi portai alla sua altezza, 


volandogli direttamente - 


incontro. Invece di comin- 
ciare a sparare salutai. So- 
lo allora riconobbi il pilota 
e vidi sulla fusoliera il ca- 
vallino rampante nero, di- 
stintivo personale dell’ex 
ufficiale di cavalleria. Ba- 
racca esitò, poi alzò lenta- 
mente la mano dal grilletto 
della mitragliatrice e la 
portò alla testa in segno di 
saluto. Ci incrociammo, vi- 
cinissimi; poi ognuno ripre- 
se la propria rotta, in dire- 
zioni qpposte... 
Quest'episodio è-rimasto 
impresso nella mia memo- 
ria quale esempio dello spi- 
tito cavalleresco di cui ho 
già parlato. Forse Baracca 
aveva compreso i miei mo- 


. tivi. E ozioso ipotizzare 


quale sarebbe stato l'esito 
di un nostro incontro in un 
altro giorno, 

Nell’estate del 1968, cin- 
quant'anni dopo la morte 
di Francesco Baracca, par- 
tecipai quale ospite d’ono- 
re ad una cerimonia com- 
memorativa nella sua città 
natale, Lugo di Romagna, e 
deposi una corona sul suo 
monumento. 


Nuova carriera 
e vita nuova! 


L'addio che avevo dato 
alla mia vecchia attività 
doveva esser definitivo: dal 
1918 non avevo più pilotato 
un apparecchio, e non ebbi 
più contatti diretti con 
l'aviazione per tutto il resto 
della mia lunga esistenza. 
Cominciai invece a. occu- 
parmi intensamente della 
problematica generale e 
specifica della navigazione 
marittima. A questa deci- 
sione aveva contribuito an- 
che un fattore privato: ero 
fidanzato con la figlia del 
grande. armatore triestino 
Diodato Tripcovich, Entrai 
come disegnatore nei can- 
tieri Lith. & Co. di Port 
Glasgow, dove oltre all’e- 
sperienza pratica acquisii 
anche delle conoscenze 
teoriche sulla costruzione 
di navi mercantili e sull’a- 
spetto amministrativo e 
commerciale del settore; 
tutti argomenti nuovi o 
quasi per un uomo uscito 
dalla Marina Militare della 
vecchia Austria. 

Cominciò per me una 
nuova fase di apprendi- 
mento alla quale mi dedi- 
cai con grande impegno e 
che doveva diventare uno 
dei periodi più importanti 
della mia vita: gettai così le 
basi del mio futuro. Il sog- 
giorno in Inghilterra, che 
consideravo allora la mia 
seconda patria, rappresen- 
tava se vogliamo unritorno 
‘alle mie origini ed al Paese 
che il mio nonno norman- 
no/irlandese aveva servito 
come ufficiale (...). 

Nel 1920 mi sposai a Lon- 
dra con Maria contessa 
Tripcovich} nel 1922 nac- 
que nostro figlio Raffaello. 
Nel 1923, dopo avere supe- 
rato innumerevoli ostacoli 
burocratici, ottenni la cit- 
tadinanza italiana: la terza 
nella mia vita, a soli trenta- 
tré anni! Questi continui 
cambiamenti non rispec- 
chiano forse in parte l’in- 
quietudine, le incertezze e 
Ja fatalità di quei tempi? 


Goffredo de Banfield 


Nella foto, în alto, de 
Banfield tenente di fregata, 
nel 1912. 


SI RINNOVA A GORIZIA L'APPUNTAMENTO ANNUALE CON LA CULTURA DELLA MITTELEUROPA | 


| 
Vienna in formato es 


Un convegno sulla famosa Scuola d'arte 
e due mostre dedicate a Kubin e Fabiani 


Si potrebbe dire che l’ap- 
puntamento è ormai rituale, 
ma sarebbe forse far torto al- 
l'impegno che sorregge gli an- 
nuali convegni di Gorizia or- 
ganizzati dall’Istituto per gli 
incontri culturali mitteleuro- 
pei. Quest'anno l’Iem ha rag- 
giunto i vent'anni di età. Per 
l'occasione ha un po’ amplifi- 
cato le sue manifestazioni au- 
tunnali: oltre all’incontro in- 
ternazionale (tema: «La Scuo- 
la viennese di storia dell’ar- 


’ te») propone due mostre di 


grande interesse che s’inau- 
gurano entrambe oggi alle 11 
a Palazzo Attems: «Opere di 
‘Alfred Kubin> (cento «pezzi» 
dalla Galleria di Linz) e «Car- 
toline di Max Fabiani» (una 
settantina di inediti del gran- 
de architetto). Di entrambe 
parliamo in questa pagina. 

Quanto al convegno (che si 
apre domani alle 18, sempre a 
Palazzo Attems), s’incentra 
su un argomento ancora poco 
conosciuto, se non nella cer- 
chia un po’ ristretta degli ad- 
detti ai lavori. la Scuola vien- 
nese di storia dell’arte, che 
ebbe ramificazioni sottili e 
profonde in tutta l’area del’ 
Centro Europa (ma si parlerà 
anche della Jugoslavia) e che 
fu poi «esportata» fin nei pae- 
si di lingua anglosassone. 

Il taglio del programma è 
duplice: da un lato i protago- 
nisti (von Schlosser, Wickoff, 
e soprattutto Alois Riegl), 
dall'altro i riflessi nei vari pae- 
si, e in Italia in particolare, 
con un occhio di riguardo al 
tema dell’architettura, ma 
senza trascurare i tanti — an- 
cora poco indagati — influssi 
sull’arte e l'estetica dei nostri 
giorni, con discorsi e studi a 
mezza strada fra la teoria e la 
descrizione delle cose. 

Tra i partecipanti, molti re- 
sponsabili di istituzioni cultu- 
rali e museali dell’Austria, 
dell'Ungheria, della Cecoslo- 
vacchia, della Germania e 
della Jugoslavia. Tra gli stu- 
diosi italiani: Rossana Bossa- 
glia, Lionello Puppi, Arturo 
Carlo Quintavalle, Simone 
Viani, Marco Pozzetto. La 
prolusione sarà pronunciata 
da Carlo Ludovico Ragghian- 
ti (ma è probabile la sua 
assenza per ragioni di salute; 
il critico dovrebbe comunque 
far pervenire il proprio testo). 

In quest’'ampia cornice te- 
matica entreranno dunque ar- 
gomenti vari (la conservazio- 
ne dei monumenti, la cultura 
modernista italiana, i proble- 
mi di storiografia e critica del- 
l’arte, l’iconologia, «fotogra- 
fia, cultura e opere d’arte»), 
sventagliati in un’area assai 
vasta e in tempi diversi, ma 
accomunati da questa matri- 
ce tutta «viennese». 

Una personalità di grande 
spicco, sulla quale sono previ- 
sti interventi specifici, fu 
Alois Riegl (Linz, 1858/Vien- 
na, 1905), studioso assai origi- 
-nale e talento precoce. Allievo 
già a 23 anni dell’Istituto per 
le ricerche storiche di Vienna, 
diretto da Theodor von Sic- 
kel, si dedicò quindi agli studi 
artistici e nel 1897 divenne 
ordinario all’Università della 
capitale austriaca. 


Riegl fu un.innovatore. E se. 


oggi la sua teoria dell’«origi- 
nalità» dell’opera d'arte, e il 
suo concetto di continuo «svi- 
luppo» dell’arte (regolato da 
leggi generali. e valide per 
ogni epoca) possono dirsi ben 
superati, a lui si devono anco- 
ra il riconoscimento della pa- 


portazione 


rità di valore estetico di tutte 
le forme d’arte (senza più 
distinzione tra arti «maggio- 
ti» e arti «minori») e alcuni 
criteri per la tutela dei beni 
artistici e monumentali degni 
ancora di ogni rispetto. 

Il programma di queste 
giornate (il convegno termine- 
tà domenica mattina), non 
finisce però qui. In occasione 
del ventennale, l’Iem ha pub- 
blicato anche un volume, a. 
cura di Renato Tubaro, dal 
titolo «Vent'anni di lavoro, di 
studi, di ricerche sulla cultura 
mitteleuropea», con testi di 
Quirino Principe, Fulvio Mo- 
nai, Celso Macor. Un modo 
per riepilogare tutta la serie 
degli incontri internazionali 
che si sono susseguiti a Gori- 
zia, e che hanno creato non 
solo una mole di cataloghi che 
valgono una piccola enciclo- 
pedia, ma anche una fitta rete 
di scambi tra studiosi prove- 
nienti dai paesi del Centro 
Europa. 

Possiamo ricordare che, fra 
i temi dei precedenti congres- 
si, ci furono la musica, il tea- 
tro, la filosofia, l'ebraismo, la 
psicoanalisi, il sistema scola- 
stico, e tanti altri. Tutti targa- 
ti Mitteleuropa, natural 
mente. 


E 


La mostra su Max Fabiani è introdotta in catalogo da 
‘un testo del prof. Marco Pozzetto, nostro collaborato- 
re, che qui pubblichiamo per gentile concessione 
dell'autore e dell’Istituto per gli incontri culturali 
mitteleuropei. 


Nelle mostre dedicate all’opera di architetti, pittori, sculto- 
ri, designer attivi all’inizio del ventesimo secolo è quasi 
d’obbligo presentare qualche «cartolina postale» a cui gli 
artisti affidavano dei messaggi disegnati o dipinti. Alle volte 
tali comunicazioni visive raggiunsero genuino livello artistico: 
basterebbe ricordare î «Messaggi al principe Yusuf> di Franz 
Marc, che appartengono ai verticì della pittura europea 


Fabiani spediva cartoline... 


| Taccuino 


Venezia e futurismo: 


un grande convegno 


VENEZIA — Non è finita, 
con il futurismo a Venezia: 
manifestazione culturale a 
raggio amplissimo, la mostra 
«Futurismo e Futurismi» alle- 
stita a Palazzo Grassi diven- 
terà — grazie anche a tutti i 
corollari che ne completano il 
messaggio — una parola defi- 
nitiva sull'argomento. 

Domani, nelle Sale apolli- 
nee del teatro La Fenice, ini- 
zia infatti un convegno inter- 
nazionale (durerà fino a 
domenica) che completa quel- 
lo tenutosi a maggio sui rap- 
porti tra futurismo e politica. 
«Il futurismo e le avanguar- 
die» è il titolo del simposio, al 
quale partecipano, tra gli al- 
tri, Maurizio Calvesi, Vittorio 
Strada, Ezio Raimondi, Enri- 
co Filippini, Gillo Dorfles, 
Gianni Rondolino, Massimo 
Carrà, Claudia Salaris e molti 
qualificati studiosi stranieri. 

Fra i temi in discussione, i 
rapporti tra futurismo russo e 
italiano, tra simbolismo e di- 
visionismo, tra cinema e con- 
cetto di «simultaneità», tra 
futurismo e arte pubblicita- 
tia. Ma si parlerà anche di 
avanguardie, di Ezra Pound, 
di quel che accade sia in Ceco- 
slovacchia sia in Polonia. 

Come la mostra, anche que- 
sto convegno dunque si pro- 
pone un intento scientifico: 
quello di approfondire il futu- 
rismo al di là delle sue appa- 
renze già note, studiandone le 
ramificazioni culturali in tutti 
i paesi europei, esaminandolo 
insomma come un movimen- 
to culturale completo e «rivo- 
luzionario»: tanto da attec- 
chire e lasciare un segno in 
realtà diversissime fra loro. 


LUGANO — La recente ri- 
valutazione dell’arte del pri- 
mo Novecento ha, tra le sue 
molte problematiche, quella 
di divulgare come unitario 
qualcosa che fu invece pregno 
di contrasti e ricco di diversi- 
ficati sviluppi. Ne consegue la 
necessità storica di intrapren- 
dere una rinnovata disamina 
critica dei protagonisti di 


quell’irripetibile stagione di 


«tragica» felicità creativa. 

La retrospettiva che la Gal- 
leria Pieter Coray di Lugano 
dedica ora a Henri Laurens 
(fino all’8 novembre), può 
essere un'occasione singolare 
per accostarsi allo sviluppo 
artistico di questo scultore e 
al periodo in cui egli creò 
alcune delle sue più significa- 
tive opere, gli anni tra il 1915 e 
il 730. 

Nato a Parigi nel 1885, Lau- 
rens si dedicò giovanissimo 
all’arte, dapprima come sem- 
plice decoratore in un atelier 
artigianale; ma nel 1911 avvi- 
cinò Braque ed entrò così nel- 
l'orbita cubista. Forse Lau- 
rens fu un artista pieno di 
contraddizioni, ma non con- 
traddittorio: la sua scultura 
policroma degli anni Venti, 
come i suoi: «spapiers-collés», 
procede parallelamente alle 
ricerche di Braque, ma anche 
di Picasso e di Gris, iscriven- 
dosi in uno spazio astratto, sì 
da offrire molteplici spunti 
prospettici: la luce plasma 
una pienezza di forme, e ai 
volumi possenti e ai contorni 
angolosi tipici del cubismo 
Laurens conferisce una nuova 
organicità. 

Le sculture del maestro rag- 


giungono in tal modo una 
nuova essenzialità: che non è 
staticità, né fredda scansione 
di forme, ma decantazione di 
una dimensione di intensa 
emotività. Forme non imbri- 
gliate né da un cubismo 
«grammaticale», né da un'i 
mitazione della natura, che 
scaturiscono da una ricerca 
autonoma e intima dell’arti- 
sta; in sintonia con le influen- 


‘ze del momento, tanto da ren- 


derlo un anticipatore straor- 
dinario delle intuizioni plasti- 
che contemporanee. 

La mostra alla Galleria Co- 
ray propone una selezione di 
sculture, di «papiers-collés», 
di disegni e acqueforti, opere 
provenienti da musei, da col- 
lezioni private e dalle raccolte 
degli eredi dell'artista, con- 
sentendo un'indagine non su- 
perficiale di uno dei periodi 
creativi fondamentali di Hen- 
ri Laurens. 

Luigi Danelutti 


prebellica, piaccia o meno all'attuale critica «impegnata». 

Il tentativo di esprimersi con î mezzi peculiari delle arti 
della visione, in luogo della parola, fu abbastanza generalizza- 
to in quel tempo, verosimilmente per due ordini di motivi: da 
una parte il mezzo visivo permetteva una sintesi più immediata 
della parola — spesso si arrivò infatti a livello della poesia —, 
dall’altra i concetti trasmessi erano del tutto inesprimibili 
senza lunghe e, per glì artisti, noiose descrizioni. 

Max Fabiani (1865/1962), urbanista/architetto celeberrimo 
nel suo tempo, professore universitario, saggista e consulente 
dei potenti a Vienna, aperto a ogni novità artistica e tecnologi 
ca — basti cîtare i suoi dibattiti con î massimi artistì della 
Secessione e il coraggio di esporre nel 1904 la «casa trasporta- 
bile su ruote» — naturalmente conosceva bene il vezzo dei 
colleghi di affidare le idee alle cartoline postali. Non è tuttavia 
chiaro se ne facesse uso già all’inizio del secolo. Certo è che 
dopo il 1914, quando gli incarichi professionali si erano 
rarefatti, trovò comodo ricorrere alla cartolina acquerellata. 
Col tempo avrebbe trasformato îl «mezzo di comunicazione» in 
una privata «annotazione» dei fatti salienti o semplicemente 
delle sensazioni, quasi a guisa di un diario. 

Pur avendo eliminato, alla fine degli anni Trenta, buona 
parte dell’archivio personale, mentre il resto fu distrutto in 
un'azione bellica del 1944, l'architetto conservava gelosamente 
una parte dell’ormaì cospicuo numero di «cartoline» — non più 
postali, tranne per la dimensione — evidentemente perché 
colme di significati, oggî interpretabili solo in parte. Prima che 
la collezione venisse dispersa ne ho contate alcune centinaia. 

L'occasione per la loro presentazione è stata offerta dal 
dono fatto recentemente ai Musei Provinciali di Gorizia della 
corrispondenza di Max Fabiani con la pîttrice/ceramista Neera 
Gatti (nata a Trieste, morta a Venezia nel 1975). Appartenente 
per parte di madre alla grande famiglia lussignana dei 
Premuda, navigatori e armatori, Neera Gatti conobbe, fin da 
giovanissima, alcuni importanti pittori triestini come Pietro 
Lucano e Guido Grimani da cui, tra l’altro, apprese i primi 
rudimenti della pittura. 

A ragion veduta e în base alle «cartoline didattiche» che 
Fabiani le inviava per posta all’inizio degli anni Trenta, credo 
di poter considerare Neera Gatti come la sua ultima allieva; i 
suoî studi veneziani ebbero più o meno la funzione di «perfezio- 
namento» (sì veda Carlina Rebecchi Piperata, «Ceramiche a 
Venezia - Neera Gatti pittrice e ceramista», Venezia 1978). 

La loro conoscenza era avvenuta nella «favolosa» Villa 
Ferrari, a San Daniele del Carso; îl sessantacinquenne archi- 


‘tetto divenne per la giovanissima Neera semplicemente lo «zì0 


Max». E la conoscenza si sarebbe presto trasformata in. 
profonda amicizia, durata fino al termine della vicenda terre- 
na di Fabiani. 

‘Nella seconda metà degli anni Trenta, Neera Gatti affrescò 
parte delle chiese di Rifenbergo, restaurata da Fabiani, e di 
Locvîzza, che l'architetto aveva costruito nel 1934; infine, nel 
1938, la pittrice affrescò la sala maggiore, o «delle feste», del 
Castello di San Daniele sul Carso, una delle opere concettual- 
mente più importanti di Fabiani, che trasformò il quasi 
millenario edificio in «centro civico». 

Il Castello di San Daniele è stato distrutto nella seconda 
guerra mondiale e l’attuale ripristino non segue la via propo- 
sta da Fabiani; del grande affresco esistono tuttavia îì cartoni 
preparatori (che forse varrebbe la pena di esporre) e che sono 
certamente la migliore opera di pittura di Neera Gatti. Nel 
1959, infine, il novantaquattrenne «zio Max» fornì alla ormai 
internazionalmente nota ceramista î disegni per la trasforma- 
zione degli spazi interni della casa di San Trovaso a Venezia: 
sua ultima opera di architettura, in cui gli spazi fluenti sono di 
una stupefacente modernità e vivibilità. 

L'esposizione dei minuscoli acquerelli di un architetto e 
uomo di grande cultura che nel secondo decennio del secolo fu 


«professore straordinario di «Disegno ornamentale» e quindi 
ordinario di «Composizione architettonica» nell'Università | 


Tecnica di Vienna (che allora si fregiava del titolo di «Prima 
Scuola dell’Impero»), potrebbe anche essere considerata come 
‘una sfida: si tratta pur sempre di messaggi asincronici rispetto 
al fluire della «grande» cultura. Viceversa, consìderando î 
vichiani corsi e ricorsi, nonché le personali esperienze innova- 
tive precedenti dell’uomo, queste «cartolinelriflessioni» appaio- 
no, sotto alcuni profili, anticipatrici. 

Le cartoline didattiche inviate a Neera Gatti — quasi tutte 
con il timbro postale — sono state integrate con quelle delle 
varie collezioni private. Il primo acquerello esposto potrebbe 
essere datato negli anni della prima guerra mondiale, quando 
la vecchia Europa — l'Europa di Fabiani — stava crollando; 
l’ultimo porta la data 1961 ed è un estremo auspicio del 
novantaseienne architetto di conservare l’ordine naturale 
dell'aspetto fisico della «sua» Gorizia. 

Le altre abbracciano un ampio ventaglio di riflessioni 
sull’architettura e sulla politica, sull'antico e su interventi nelle 
preesistenze, sulla città storica e sulla struttura geometrica 
dell’«aeropittura» del secondo futurismo, nonché sulla sua 
parentela con î «triangoli» di quel gruppo di artisti, Klee, 
Macke, Marc, che nel 1912 appresero da Delaunay, a Parigi, la 
compenetrazione del colore e delle forme cubiste. Vi è qualche 
spassosa, spesso caustica analisi personale, e poî ricordì di 
viaggi, auguri, pensieri occasionali, annotazioni simboliche. 

Non so quale possa essere il «valore artistico» di questo 
materiale, sul quale si dovranno pronunciare i critici. La mia 
‘precedente ricerca sul significato dell’opera di Fabiani — perla 
cultura di questa parte dell’Europa non rappresenta certa- 
mente îl migliore punto di partenza per i giudizi sulla pittura. 
Oltre tutto, sitratta di un «linguaggio autonomo», per dirla con 
C.L. Ragghianti, che talvolta sfiora la poesia e — almeno a mio 
parere — spesso supera la semplice tecnica del mezzo. 

E affinché sia chiaro che sì tratta di un architetto e non di 
un pittore, si è voluto esporre un inedito lavoro urbanistico per 
la sistemazione della Valle del Corno a Gorizia, datato 1948. 
Un’«idea» a volo d’uccello dell'aspetto volumetrico della zona, 
con tutte le tangenze di carattere visivo, che è piuttosto 
significativa. La prospettiva disegnata a penna stilografica e 
leggermente acquerellata testimonia che, per Fabiani, l’urbani- 
stica è sempre rimasta la proiezione dell’architettura su una 
scala maggiore, concetto cui, da qualche anno, la cultura 
militante sembra essere ritornata, viste le faticose e rigide 
assonometrie deì progetti urbanistici più recenti. 

Marco Pozzetto 


Nella foto, una cartolina acquerellata di Fabiani, del 1954. 


Kubin, gli incubi sulla carta 


Ché direste di un artista che 
nel 1921, alla non veneranda 
età di 44 anni, «incornicia» 
una .propria fotografia con 
una serie di schizzi in cui vi- 
sualizza ì diversi stadi del pro- 
prio essere, dalla nascita 
(1877) all'infanzia (1887) alla - 
maturità (1908), per illaziona- 
re poi sul proprio «io» futuro, 
ritraendosi sul letto di morte 
(in che anno? sotto il disegni- 
no c'è un angoscioso punto di 
domanda), e addirittura sotto 
laraccapricciante forma di un 
teschio ghignante, nel proprio 
«centenario» (1977)? 

Direste che una fantastiche- 
ria morbosa, una macabra e 
pessimistica autoironia, un 
cupo sentimento di morte e di 
disfacimento lo pervadono: e 
non sareste lontani dal vero. 
Ché tale sostanzialmente fu 
Alfred Kubin, e tale la sua 
arte letteraria e (soprattutto) 
figurativa. 

‘Ai romanzi e ai racconti di 
strepitosa visionarietà («L’al- 
tra parte. Un romanzo fanta- 
stico», l’unica opera tradotta 
in Italia, da Adelphi; o quel 
«Demoni e visioni notturne», 
lugubremente esplicito fin dal 
titolo) si accompagnano sem- 
pre, nella lunga vicenda di 
Kubin, centinaia e migliaia di 
rapide, sovreccitate, nevroti- 
che invenzioni grafiche, del 
medesimo color «nero»: in 
tutto ben 25 mila disegni a 
matita o a penna, e circa 500 
litografie, molte delle quali 
raccolte in volumi e cartelle, e 
largamente utilizzate per illu- 
strare la stessa opera narrati- 
va dell’artista, in una singola- 
rissima assonanza tra rappre- 
sentazione scritta e figurata. 

Il centinaio di «pezzi» che si 
espongono ora a Gorizia pio-. 
vengono dalla Neue Galerie di 
Linz, la maggior raccolta pub- 
blica di opere di Kubin dopo il 
Museo regionale dell’Austria 
superiore e l’Albertina di 
Vienna (che, tra parentesi, fu 
teatro, nel 1937, della prima 
grande rassegna dedicata al 
l'artista). Per il pubblico ita- 
liano, che di Kubin conosce a 
malapena — intravisti qua e. 
la, e mai raccolti in solide 
monografie — certi «capricci» 
popolati di scheletri e insetti 
mostruosi, di maschere e 
creature deformi e ripugnanti, 
la mostra goriziana rappre- 
senta un’occasione d'incontro 
davvero eccezionale. 

Vi si materializzano gli in- 
cubi, di una mente al tempo 
stesso lucidissima e febbrici- 
tante, disposta a scandagliare 
le zone più buie ed enigmati- 
che del conscio e dell’incon- 
scio, sfiorando simbolismo e 
surrealismo (da cui i troppo 
facili paragoni con Ensor, Re- 
don, Rops) eppure scavalcan- 
doli per una sostanziale, co- 
stante «irregolarità» di fondo, 
che deriva dall’unicità e.dalla 
forza straordinaria dell’espe- 
rienza interiore e creativa. 

Pesano, certo, sulle sue 
espressioni artistiche i molti 
travagli esistenziali e i profon- 
di rovelli psicologici, gli uni 
intersecati agli altri. La visio- 
ne tenebrosa e nichilistica, se 
non apocalittica, di Rubin de- 
riva anche dai traumi che la 
sua biografia crudamente ri- 
vela: nato a Limeritz, in Boe- 
mia, nel 1877, il giovane Ku- 
bin patisce come una perdita 
irreparabile la morte della 
madre, avvenuta nell’87, 
quando la famiglia è già tra- 
sferita a Zell am See; nove 
anni dopo, sulla tomba della 
madre tenterà il suicidio. 

La pulsione di morte non lo 
abbandonerà mai, e si irradie- 
rà, come un contagio, sui suoi 
cari: nel 1903 muore la giova- 
ne moglie Emmy Bayer, e 
‘molti anni dopo, nel ’48, l’arti- 
sta dovrà accompagnare 
all’ultima dimora anche la se- 
conda consorte, Hedwig 
Grùndler. Nel 1907 scompare 
pure suo padre. 

Tanti-lutti che pesano e ri- 
schiano di dissestare i fragili 
equilibri nervosi dell'artista, 
che attraverserà nell'arco dei 
decenni reiterate crisi interio- 
ri, avvicinandosi a dottrine 
mistiche ‘ed esoteriche nella 
speranza di trovarne conforto 
per poi tornare sempre a ripa- 
rare nel proprio angoscioso 
mondo interiore, fitto di re- 
cessi in cui si annidano crea- 
ture della notte e dell’aldila, 

«Nera» fin che si vuole, la 
sua arte tocca, tuttavia, molte 
corde segrete e sensibili nei 
cuori del pubblico centro- 
europeo, e le precarietà dell’e- 
sistenza non gli impediscono 
‘una concreta operatività arti- 
stica, nell'ambito di movi- 
menti (il Blaue Reiter) e di 
accademie (la prussiana pri 
ma, la bavarese poi). 

L'ultimo decennio di vita 
ripaga l’artista di molte ama- 
rezze: è premiato alla Bienna- 
le di Venezia del '52 dov'è 
presentata una significativa 
selezione delle sue opere, e 
alla Biennale di San Paolo del 
’55; nel ’57 riceve la grande 
decorazione per le arti e le 
scienze dello Stato austriaco. 
. Infine, il 20 agosto 1959, 
muore, dopo aver a lungo ìm- 
maginato e sognato di farlo, e 
dopo esser insomma convis- 
suto con la Comare Secca 
(con la sua ombra lunga e 
paurosa) fino al limite dell’u- 
mana tollerabilità, e forse 
oltre. 

R. Cur. 

In alto, «La casa dei topiì», 
1903 circa (foto Burgi Eder). 


VICENZA — Il brigadiere 
Î dei carabinieri china la testa 
| per non far vedere che ha gli 
occhi rossi. Sospira: «Un bel 
| bambino, alto, i capelli casta- 
11 no scuri e gli occhi azzurti, 
i disteso lì, su quel lettino 
d’ospedale, come un buratti- 
y no senz'anima. E sul collo il 
il segnaccio blu della cinghia 
Ì dei pantaloni dalla quale si 
era fatto strozzare dopo aver- 
Ja allacciata alla maniglia del- 
la finestra della sua camera. 
Mio Dio; ma lo sa che avrebbe 
compiuto appena dieci anni 
lunedì prossimo?». 

Il brigadiere si interroga: 
«Come si fa a dieci anni a 
cercare la morte? Poi perché? 
Forse per un tema a casa non 
terminato, per una sgridata, 
due schiaffi del papà che fino 
a quel momento non lo aveva 
mai picchiato?». 

Incredibile, assurdo, ma 
probabilmente è proprio così: 
È il piccolo Matteo Iselle — fi- 

glio unico di Giancarlo, 49 
anni, artigiano pavimentista, 


e di Maria Grazia Caletti, 32, 
impiegata a Montecchio — lu- 
nedì sera ha deciso di morire 
perché quel primo giorno di 
scuola — quinta elementare 
— era «cominciato male». 
Molto male per uno come lui 
abituato a essere additato co- 
me esempio ai compagni. 

«E pensare — mi racconta 
Giannina Ghiotto, un’altra vi- 
cina — che lunedì sera alle 8 
era venuto qui da noi per 
chiamare mio figlio Diego: vo- 
leva fare un giro qui attorno 
in bicicletta. Ma Diego man- 
giava e allora Matteo è anda- 
to da un altro amico poi sono 
tornati verso le otto e mezzo e 
hanno giocato tutti e tre per 
un quarto d'ora. Fin quando il 
signor Giancarlo ha chiamato 
Matteo per la cena». 

«L'epilogo di questa vicen- 
da sconcertante dev’essere 
cominciato da li», azzarda 
don Sisto, parroco di Sovizzo. 
«Per quello che mi ha raccon- 
tato Giancarlo, il papà — è, 
disperato e adesso si accusa 


di ogni cosa — Matteo gli ha 
fatto vedere il tema che gli 
avevano dato da svolgere a 
casa. Titolo: Il mio primo 
giorno di scuola». 

Il bambino lo aveva svolto, 
come al solito con molta intel- 
ligenza e fantasia. Lo aveva 
scritto su un foglio di proto- 
collo con la sua bella calligra- 
fia dalle A e le O larghe ed 
eleganti. Ho potuto leggerlo e 
mi è piaciuto, ricordo ancora 
l’inizio: «Io sono molto felice 
di essere tornato a scuola con 
i miei compagni». Dunque, 
non può essere la scuola il 
motivo del suicidio. 

Don Sisto resta un attimo 
soprappensiero, poi: «Però sul 
foglio c'era qualche cancella- 
tura e lo svolgimento non era 
stato terminato. Per questo il 
papà lo ha sgridato. E sareb- 
bero volati anche due schiaffi. 
I primi schiaffi di quella fami- 
glia». «Sì, ma un bambino non 
si uccide per uno schiaffo», 
insorge la zia Elisabetta. 

La donna si asciuga le lacri- 


me poi continua: «C'è da 
sapere anche che Matteo, a 
scuola, era stato sgridato dal- 
la maestra perché non aveva 
fatto tutti i compiti delle va- 
canze (l'insegnante, ieri, sapu- 
ta la notizia, si è sentita male 
ed è restata nella sua casa di 
Vicenza), ma, a quanto ne so, 
era ritornato sereno. Senza 
particolari angosce. Lunedì 
sera, nonostante i due schiaffi 
del papà, aveva anche man- 
giato di gusto. Solo che, poco 
dopo le nove, invece di restare 
a guardare la televisione, co- 
me faceva di solito, è salito in 
camera con i quaderni. Sua 
madre, che stirava, subito 
non ci ha fatto caso, ma, mez- 
z'ora o tre quarti d’ora dopo 
(bene non lo so) non sentendo- 
lo scendere lo ha chiamato. 
Matteo non ha risposto. Allo- 
ra lei è salita, ha aperto la 
porta... che orrore: nella ca- 
mera c’era il bambino con la 
cinghia dei suoi pantaloni 
stretta al collo e allacciata 
alla maniglia della finestra. 


LA NUOVA NORMATIVA IN VIGORE DAL PROSSIMO ANNO 


Medicina: numero chiuso 


| 
| ROMA — «Meglio tardi che 
} mai». Eolo Parodi, presidente 
della Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici, com- 
menta così la decisione di 
applicare il «numero chiuso» 
in tutte le facoltà di Medicina. 
«È una cura necessaria ma 
tardiva», dice a sua volta Ari- 
stide Paci, segretario naziona- 
le dell’Anao, il sindacato dei 
medici ospedalieri. I camici 
bianchi sono più o meno tutti 
d’accordo sul «ci'voleva». 
Preoccupati invece sono gli 
studenti, gli aspiranti camici 
f bianchi. 
Pi A d-cidere per il «numero 
chiuso» sono stati i presidi 
delle 32 facoltà di Medicina 
statali (più quello della Catto- 
lica di Roma), riuniti in as- 
semblea nel capoluogo lom- 
bardo. Hanno stabilito che 
dall’anno accademico 1987-88 
ci si potrà iscrivere a Medici- 
na solo dopo un esame di 
ammissione, Uguale per tutti, 
quasi sicuramente svolto con- 
È temporaneamente in tutta 
MI Italia — dice il professor Luigi 
Allegra, presidente del consi- 
glio di corso di Medicina della 
facoltà milanese —. Il numero 
degli ammessi sarà scelto 
tenendo conto delle esigenze 
di medici in tutta Italia, divi- 
se proporzionalmente per cia- 
| scuna università in base alle 
i strutture e ai docenti disponi- 
bili nei vari atenei». 


Nelle intenzioni si dovrebbe 
Î così arginare l'inflazione di 
medici: quasi 240 mila in tut- 
ta Italia, 285 per ogni abitante 
(secondo le statistiche), in 
i } realtà per un quarto disoccu- 
4 pati. Un esercito più che rad- 
doppiato in 15 anni. «Siamo 

| di più che negli Usa, in Gran 
Bretagna, nella Cee nel suo 
Î insieme — dice Parodi — il 
numero chiuso è una erudel- 

tà, io ideologicamente sono 

contrario. Ma qui si tratta di 

| un ascesso che va tagliato. 
i Era troppo alto il costo econo- 
mico per la società e il carico 

| di frustrazioni che si andava- 
no scaricando su ragazzi che 

‘vedevano premiati con un pu- 

| gno di mosche anni di sacrifi- 
| ci». «Il problema comunque 
i: non è certo risolto — dice Paci 
"I —. Intanto il provvedimento 
È scatterà solo nell’87 e per 
ancora un anno continuerà la 

corsa alle iscrizioni. Quindici- 

mila nuovi medici all'anno, 

| per sostituirne sì e no la metà 
n \ che se ne va. Se va bene, 
troveranno da lavorare in 
i due-tremila. Non di più. Gli 


altri? A ingrossare l’esercito. I 


benefici, se ci saranno, si sen-* 


tiranno fra non meno di sei 
sette anni». «Comunque i pre- 
sidi han fatto l’unica cosa pos- 
sibile, visto che i politici non 
si muovevano», dice Parodi. 

«La loro dimostrazione di 
forza ha messo a nudo la de- 
bolezza di chi dovrebbe pro- 
grammare, legiferare su una 
materia che è competenza del 
Parlamento e non di singoli 
professori» commenta Um- 
berto De Giovannangeli, re- 
sponsabile per l'università 
della Federazione giovanile 
comunista. «Finora ogni uni 
versità faceva come credeva 
— continua —. Ora c’è un 
accordo nazionale, ma la filo- 
sofia generale non cambia e 
non ci trova per nulla d’accor- 
do. Si aumentano gli ostacoli, 
i carichi di lavoro, si diminui- 
scono le prove di esame, ma 
non si cambia l’organizzazio- 
ne, la qualità degli studi. Si 


continua a dividere la teoria e 
la pratica, il contatto con i 
pazienti è sempre confinato 
negli ultimi anni. E poi come 
funzionerà questa “quota 
iscrizioni” concesse in modo 
diverso alle varie università? 
Si rischia l'anarchia più sel- 
vaggia». 

L'altra organizzazione mag- 
giormente presente fra gli stu- 
denti, quella dei Cattolici po- 
polari, per ora sospende il giu- 
dizio. «Il numero chiuso se- 
condo me potrebbe essere 
una soluzione praticabile — 
dice Gaetano Lamanna, re- 
sponsabile del movimento per 
la facoltà di medicina — Ma 
come organizzazione dobbia- 
mo ancora analizzare a fondo 
la faccenda; Fgci e Pci intan- 
to annunciano un convegno 
nazionale a novembre sulla 
riforma della facoltà di Medi- 
cina. Ma cosa occorre, in posi- 
tivo? «La capacità di differen- 
ziare gli studi — risponde Pa- 


| eun«esame d'accesso» 


rodi —. Serve un'università 
che non formi solo medici, ma 
manager sanitari, ammini 
strativi, infermieri. professio- 
‘nali, personale paramedico. E 
poi un'università che insegni 
ad affrontare l’Anno Duemila 
con problemi nuovi. Un mini- 
stro della Sanità sovietico ha 
detto che con l'aumento del 
benessere c’è un’inevitabile 
“medicalizzazione” della so- 
cietà». Differenziare le figure 
professionali, anche con di- 
verse gerarchie dei titoli di 
studio, dice Giovannangeli, E 
Paci: «Ci sono spazi nel siste- 
ma sanitario nazionale a pro- 
posito della prevenzione che 
non vengono utilizzati. Ci so- 
no le polemiche estive sugli 
ospedali chiusi per mancanza 
di personale. Certo, non son 
cose che risolvono il proble- 
ma; magari 20 mila dei 60 
mila disoccupati potrebbero 
così trovare un posto». 
M, M. 


Anche a Trieste la facoltà | 
si attrezza per cambiare 


Non più di un centinaio di studenti per 
5500 ore di insegnamento. Diciotto gruppi 
di materie da affrontare soprattutto «sul 
campo», a contatto con il malato. Un nuovo 
rapporto fra allievi e docente, organizzati in 
piccoli nuclei. Anche la facoltà di medicina 
di Trieste cambierà volto. Dal prossimo 
anno accademico, con l'introduzione della 
legge che modifica l'ordinamento didattico 
dei corsi di laurea in medicina e chirurgia di 
tutta Italia, si darà il via al numero chiuso. 
Ma la selezione degli aspiranti medici, che 
sarà fatta attraverso un esame-filtro basato 
su parametri precisi, non rappresenta l’uni- 
ca novità. 

«Il numero degli studenti della facoltà è 
diminuito nel tempo spontaneamente. Mol- 
ti si sono adeguati alle esigenze del merca- 
to, che come è noto è saturo, e hanno 
cercato altre strade — spiega il professor 
Andrea Bosatra, al vertice del consiglio del 
corso di laurea triestino — in questo senso 
le cento iscrizioni massime che possiamo 
indicare per il futuro non si discostano 
molto dalla realtà. 

«La nuova legge introduce però dei 
modelli didattici completamente nuovi — 
continua —. Sarà necessario contare le 
nostre forze, e per queste intendo le struttu- 
re disponibili, i laboratori, i docenti, e in 
base a queste stabilire il tetto di ‘allievi che 
potremo accogliere». 

Chi riuscirà a. superare la selezione 
iniziale avrà infatti davanti a sé una facoltà 


completamente nuova, con un numero di 
ore di studio drasticamente aumentato. «A 
Trieste — continua il professor Bosatra— si 
dovranno coinvolgere anche gli ospedali e i 
servizi sanitari, così come hanno già fatto 
università di più antica tradizione. Alcune 
strutture andranno rinforzate, serviranno 
nuovi contributi». 

L'ultima parola spetta comunque del 
ministero della sanità che, situazione nazio- 
nale alla mano, potrà decidere di quanti 
medici l’Italia ha bisogno, in quali zone 
mancano e dove sono in sovrannumero. 

Quanto alla «scrematura» iniziale, a 
Trieste come altrove, la tendenza è di rical- 
care l'esempio del corso di laurea in odonto- 
stomatologia, dove da qualche anno è in 
vigore il numero chiuso. La selezione si 
baserà dunque sui voti riportati nelle mate- 
rie scientifiche alla scuola media superiore 
e su un questionario di domande sempre a 
carattere scientifico. Sarà sufficiente a bloc- 
care la corsa a medicina? E soprattutto, il 
nuovo corso di laurea riuscirà a indirizzare 
meglio i neo medici anche verso le specializ- 
zazioni? Secondo il professor Bosatra ci si 
sta pensando. «Una regolamentazione negli 
indirizzi di specialità è allo studio del mini- 
stero — dice —. Se in una città c'è più 
bisogno di geriatri si può decidere di rad- 
doppiare la scuola. Resta il fatto che spesso 
sono gli stessi medici a decidere con crite- . 
rio, valutando le reali possibilità di lavoro». 

Marina Nemeth 


INTANTO LA PROCURA CHIEDE LA RIAPERTURA DEL CASO DE MAURO 


una lap 


i PALERMO — Il'sindaco de 
Li Leoluca Orlando ha comuni 
î cato ad un consiglio comuna- 
: Je attonito che l’assemblea 
j condominiale dello stabile al 
numero 44 di via Edmondo De 
Amicis ha negato l’autorizza- 
zione per la posizione di una 
lapide commemorativa di un 
delitto di mafia. La lapide ver- 
it rà, comunque, scoperta egual- 
î mente il 25 settembre, per 
i ricordare l’agguato mafioso in 
tt cui vennero uccisi Cesare Ter- 
Ì ranova, magistrato, compo- 
| nente della commissione par- 
î lamentare d'inchiesta sulla 
i mafia, eletto come indipen- 
| dente nelle liste del Pci, e del 
Î maresciallo di pubblica sicu- 
ARS rezza Lenin Mancuso, che era 
addetto alla scorta di Terra- 
ki nova. 
Di In previsione dell’anniver- 
sario il sindaco Orlando ave- 
va chiesto ripetutamente al 


| Rifiutata da un condominio di Palermo 
de alla memoria di Terranova 


condominio — per come pre- 
vede la legge — di autorizzare 
la posizione sul muro esterno 
del palazzo di una lapide che 
insiéme con la data dell’ecci- 
dio conteneva anche alcune 
parole di esacrazione della 
violenza mafiosa. L’assem- 
blea dei condomini, però, a 
larga maggioranza si è espres- 
sa in modo contrario. L’ammi- 
nistratore del condominio — 
il cui nome non è stato reso 
noto dal sindaco Orlando — 
ha mandato un lettera «co- 
sternata» al sindaco, nella 
quale gli spiega l’orientamen- 
to degli abitanti del palazzo, 
non è stata fornita alcuna 
spiegazione sulle ragioni di 
duesto rifiuto. 

Dopo avere preso atto. di 
quello che Orlando ha defini- 
tovun «incredibile episodio» il 
comune ha immediatamente 
disposto che venga costruito 


un cippo sul marciapiede in 
cui caddero il magistrato e il 
sottufficiale di polizia, sul 
quale verrà murata la lapide. 


Questo episodio testimonia, 
in modo emblematico, quanto 
ancora lontana da quella 
«cultura della non violenza» 
sia Palermo. E di «cultura 
della non violenza» aveva par- 
lato ieri il Papa, ricevendo in 
Vaticano i vescovi siciliani, 
guidati dal cardinale Salvato- 
re Pappalardo. Nella «cultura 
della non violenza» il pontefi- 
ce aveva individuato uno dei 
mezzi per sconfiggere la 
mafia. 


Mentre viene ricordato, nel 
settimo anniversario, l’assas- 
sinio di Terranova alla procu- 
ra della Repubblica viene 
compiuto un atto di particola- 
re rilevanza. È stato chiesto 
all’Ufficio istruzione di riapri- 


rele indagini sulla scomparsa 
seguita da morte, del giornali- 
sta dell’«Ora» Mauro De 
Mauro, 

Il fascicolo della procura 
porta la firma del sostituto 
Alberto Di Pisa. La nuova 
istruttoria verrà affidata al 
giudice Giovanni Miccichè. 
La scelta della magistratura, 
sollecitata peraltro da un 
esposto delle vedova del gior- 
nalista, intende rileggere la 
scomparsa di De Mauro alla 
luce delle più recenti rivela- 
zioni di Buscetta. Il boss pen- 
tito, infatti, sostenne che il 
giornalista fu rapito ed ucciso 
perché entrò in possesso con 
molto anticipo, dei segreti re- 
lativi al golpe Borghese. Un 
golpe nel quale — ha sostenu- 
to Buscetta — la mafia avreb- 
be.dovuto avere un ruolo di 
primo piano. 

R. F. 


«LA ZONCA partecipano con af- 


IL PICCOLO 


fece] 


t 


Munito dei conforti della fede 


si è spento il 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Con grande dolore lo annun- 
ciano i figli RAFFAELLO e 
PINKY, il genero GUIDO MO- 
STERTS, i nipoti GIORGIO 
con GIULIETTA, MARCO AN- 
'TONIO, SEBASTIANO con AN- 
NA FRANCESCA, il pronipote 
MATTEO JEFFREY anche a 
nome dei parenti tutti. 

Un commosso ringraziamento 
all'amico prof. PINO KLUG- 
MANN. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 corrente alle ore 10.30 parten- 
do dall'abitazione di Strada del 
Friuli 42 per la chiesa di S. 


Antonio Nuovo. 


Trieste, 24 settembre 1986 


CARLA COPPO, GINA e AL- 
BINO VALLE, AWES SHIKH 
MUMIN, GUIDO FERLUGA, 
VITA RENDA e CARLA PRE- 
GHELJ prendono parte al dolo- 
re della famiglia e piangono il 
loro caro BARONE. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Profondamente addolorate 
per la scomparsa del carissimo 


Jeffrey 


partecipano al dolore di RAF- 
FAELLO e PINKY, STEFANIA 
de ALBORI e-NORA GIUGIA. 


Trieste, 24 settembre 1986 


ETTA CARIGNANI, CARLO 
MELZI, GUIDO CARIGNANI 
sono vicini a RAFFAELLO e 
PINKY, a GUIDO, a GIORGIO 
e GIULIETTA, a MARCO, a 
SEBASTIANO e FRANCESCA 
e piangono con loro l’indimenti- 
cabile 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste-Fusine Valromana, 
24 settembre 1986 


KITTY CASALI è affettuosa- 
mente vicina a RAFFAELLO e 
PINKY nel dolore e nel ricordo 
del loro indimenticabile padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


CLELIA POILLUCCI e TI 
ZIANA BENUSSI prendono 
commossa parte al grande dolo- 
re (di RAFFAELLO e PINKY. 


Trieste, 24 settembre 1986 


GIULIO DIMINI e famiglia 
partecipano commossi al gran- 
de dolore-che ha colpito l’amico 
Barone RAFFAELLO de BAN- 
FIELD-TRIPCOVICH e la so- 
rella MARIA LUISA per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 24 settembre 1986 


GIORGIO TOMBESI prende 
commossa parte al grande dolo- 
te di RAFFAELLO e PINKY 
per la scomparsa del loro padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


CLAUDIO e ORETTA STEN- 
‘TA prendono affettuosamente 
parte al grande dolore di RAF- 
FAELLO e PINKY per la scom- 
parsa del 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


SILVIA DOBROVICH prende 
parte al lutto della famiglia per 
Ja scomparsa del 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


AGOSTINO e MARISA DEL- 


fetto al grande dolore dell’amico 
RAFFAELLO per la perdita del 
padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, la dire- 
zione e il personale della SO- 
CIETÀ RIMORCHI E SALVA- 
'TAGGI TRIESTE SPA parteci- 
paro al lutto che ha colpito il 
oro presidente, Barone RAF- 
FAELLO de BANFIELD- 
TRIPCOVICH per la perdita del 
padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 
e e cre] 


recmsmEm ISIN 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, la dire- 
zione e il personale della SO- 
CIETÀ RIMORCHI E SALVA- 
TAGGI MONFALCONE SPA 
partecipano al lutto che ha col- 
pito il loro presidente, Barone 


RAFFAELLO de BANFIELD- 


TRIPCOVICH, per la perdita 
del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale e il per- 
sonale della RR. PANFIDO 
SPA DI VENEZIA partecipano 
al grave lutto che ha colpito il 
loro presidente, Barone RAF- 
FAELLO de BANFIELD- 
'TRIPCOVICH per la scomparsa 
del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, la dire- 
zione e il personale dell'’arma- 
mento D. TRIPCOVICH SPA 
prendono parte al lutto del loro 
‘presidente, Barone RAFFAEL- 
LO de BANFIELD per la perdi- 
ta del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale e il per- 
sonale della SEFIN SPA e di 
tutte le società ad essa collegate 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il loro presidente, 
Barone RAFFAELLO de BAN- 
FIELD-TRIPCOVICH per la 
scomparsa del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 19386 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, la dire- 
zione e il personale della SILEA 
SPA partecipano al lutto che ha 
colpito il Barone RAFFAELLO 
de BANFIELD-TRIPCOVICH 
per la grave perdita del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale e il per- 
sonale dell'UFFICIO CENTRA- 
LE VIAGGI SRL partecipano al 
grave lutto che ha colpito il loro 
presidente, Barone RAFFAEL- 
LO de BANFIELD- 
TRIPCOVICH per la perdita del 
padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


MARIO BENEDETTI parte- 
cipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa del 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Partecipano al lutto CESARE 
PAGNINI e LUCY D'URSO 
POLAK. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il Consiglio di amministrazio- 
‘ne, il Collegio sindacale, la Dire- 
zione e il personale dell'Agenzia 
Marittima TRIPCOVICH srl si 
‘uniscono al dolore del proprio 
presidente Barone RAFFAEL- 
LO de BANFIELD TRIPCO- 
VICH e famiglia per la scompar- 
sa del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Dire- 
zione e il personale della D. 
TRIPCOVICH & Ci Spa parte- 
cipano al grave lutto che ha 
colpito il suo presidente Barone 
RAFFAELLO de BANFIELD- 
TRIPCOVICH e famiglia per la 
perdita del padre e ‘presidente 
onorario della società 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


La Sezione' del Friuli-Venezia 
Giulia dell'Ordine Equestre del 
S. Sepolcro di Gerusalemme 
partecipa commossa al dolore 
del Barone RAFFAELLO de 
BANFIELD-TRIPCOVICH, 
preside della Sezione, per la per- 
dita del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


I Marchesi ORTOLANI sono 
particolarmente vicini all’ amico 
Barone RAFFAELLO de BAN- 
FIELD-TRIPCOVICH per la 
perdita del padre 


BARONE 
Goffredo de Banfield 
Cavaliere di Gr. Mag. 
del Sovrano Militare 
Ordine di Malta 


Trieste, 24 settembre 1986 


ROSITA e GUIDO GERIN 
con i figli sono affettuosamente 
vicini a FALELLO e PINKY, 
per la scomparsa del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, ì diri- 
genti e il personale tutto della 
FINARMA Spa partecipano al 
lutto del proprio presidente Ba- 
rone RAFFAELLO de BAN- 
FIELD TRIPCOVICH per la 
scomparsa del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 
CT III 


"= 


ALESSANDRO e SILVIA del- 
la ZONCA ‘partecipano al dolore 
di RAFFAELLO per la. scom- 
parsa dell’indimenticabile 
padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 24 settembre 1986 


Partecipano con affetto 
GIAMPAOLO e BEATRICE de 
FERRA. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia de BANFIELD: GIACO- 
MO MIZZAN, SERGIO FLE- 
GAR, GIANNI BLASCO, FA- 
BIO SUTTORA, EZIO TOMA- 
SI, GIUSEPPE FORTINI, GIU- 
LIO MARCHESINI, LIVIO 
MARCHETTI, ENZO PESCE, 
GIUSEPPE MATTAGLIANO, 
ANTONIO STICOTTI, LUCIA- 
NO TOSCANO, ROBERTO 
GRILLO, LUCIANA SORINI. 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


Partecipano ‘al lutto della fa- 
miglia MARISA e PINO KLUG- 
MANN. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, i diri- 
genti e il personale tutto della 
GEFIDI spa partecipano al lut- 
to del proprio presidente Baro- 
ne RAFFAELLO de BAN- 
FIELD TRIPCOVICH per la 
scomparsa del padre 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


PAOLO SCHINKO de RI 
NALDI BACHICH commosso 
partecipa al lutto della famiglia 
per la morte dell'Aquila di 
Trieste 

BARONE 


Goffredo de Banfield 


Cavaliere dell'Ordine 
di Maria Teresa 


commilitone fraterno del padre 
Medaglia d’Oro Tenente di Cor- 
vetta KONRAD nella invitta 
K.u.K. KRIEGSMARINE. 


Udine, 24 settembre 1986 


La Presidenza, la Sovrinten- 
denza, la Direzione, il Consiglio 
di amministrazione e il persona- 
le tutto del Teatro Verdi parte- 
cipano al dolore del direttore 
artistico, maestro RAFFAEL- 
LO de BANFIELD. 


Trieste, 24 settembre 1986 


EDDA RIZZOTTI CALLIE- 
ROTTI, unitamente al marito, 
Ticorda con infinito rimpianto 
l'insegnamento, l'esempio, la 
nobiltà d'animo del 


BARONE 
Goffredo de Banfield 


e, con ‘profonda tristezza, parte- 
cipa commossa al lutto della 
famiglia. 

Trieste, 24 settembre 1986 


ITALO SONCINI e famiglia 
prendono viva parte ‘al dolore di 
RAFFAELLO DOUGLAS (FA- 
LELLO) e di MARIA LOUISA 
(PINKY) per la perdita del loro 
caro papà 

BARONE 


Goffredo de Banfield 
‘Trieste, 24 settembre 1986 


fe ceppi 


T 


A 8 giorni dalla scomparsa 
della nostra nipotina 


Francesca Bruseschi 


rapita tragicamente da un desti- 
no crudele, i nonni ALMA e 
VARNERO la piangono dispe- 
ratamente con immenso dolore. 
"Trieste-Udine, 
24 settembre 1986 


Gli zii ANNA e OLIVO e il 
cugino BRUNO ricordano con 
grande rimpianto la cara 


Francesca 


e si sentono uniti al profondo 
dolore dei genitori. 
'Trieste-Udine, 
24 settembre 1986 


=D NIE sN ss 


t 


Il 22 settembre sì è spento il 
nostro caro 


Andrea Fontanot 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ASSUNTA, la fi- 
glia LIBERA conil marito SER- 
GIO, le nipoti ROSANNA con 
BORIS e DONATELLA con 
‘WALTER, le pronipoti ELISA e 
VALENTINA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della III Medica di 
Cattinara. = 

I funerali seguiranno giovedì 
25 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 settembre 1986 


e e] 


Con infinita tristezza mi asso- 
cio al dolore della carissima AN- 
NAMARIA per la perdita della 
dolcissima adorata indimenti- 
cabile Zietta mia 


Bianca ved. Baldussi 


Con incommensurabile af- 
fetto 


il tuo STELIO RESSMAN 
Trieste, 24 settembre 1986 
ATENEI ATA 

I ANNIVERSARIO 


Adina Bobig 
in Sergi 
Le sorelle GIOCONDA e IL- 
DE coni parenti tutti la ricorda- 
no con affetto e rimpianto. 


Trieste, 24 settembre 1986 
PORCO TASTI FAST EEA 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


——="ne TIENITI SRI 


T 


È mancato al nostro affetto 


Raffaele Stallone 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRENE, il papà, la mam- 
ma, i fratelli, i suoceri, gli zii ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 

ella dell’ospedale Maggiore per 
la Chiesa e il Cimitero di Bari. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Ricorderanno sempre con af- 
fetto 


Raffaele 


gli amici ETTORE, ILEANA, 
DORELLA e ANTONIO. 


"Trieste, 24 settembre 1986 


Partecipano al lutto i colleghi 
della Zona Telecomunicazioni. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Raffaele 


sarai sempre presente tra noi: 
gli amici colleghi. 


"Trieste, 24 settembre 1986 


Lele 


il tuo ricordo vivrà in noi: 
MARIO, GIGI, GIANNI. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Ricorderanno sempre il gran- 
de amico 


Raffaele 


UGO, PATRIZIA, SILVIO e tut- 
to lo SPORTING CLUB CALI. 
FORNIA. 


Trieste, 24 settembre 1986 


t 


Si è spenta il 22 settembre la 


nostra cara 


Elena Baturina 
ved. Holzer 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti BARBARA, MILVIA e 
ADRIANO. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa e il Cimitero di 
Servola. 


Trieste, 24 settembre 1986 


SI III 


t 


Il 19 corrente ha cessato di 


vivere il 
CAVALIERE CAPITANO 


Rodolfo Rose 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la mo- 


, glie, il figlio e i parenti tutti. 


Trieste, 24 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CIVIDINI e i nipoti. 


Trieste, 24 settembre 1986 


T 


Serenamente ci ha lasciato la 
DOTTORESSA 


Pieranna Gall 
in de Castro 


Lo annunciano affranti il ma- 
rito GIOVANNI, i figli ADA e 
LUCIANO, la sorella IDA, i co- 
gnati, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. È 

I funerali avranno luogo ogg 
‘mercoledì 24 corrente, nella 
Cappella dell'Ospedale civile di 
Gorizia alle ore 11, con tumula- 
zione nella tomba di famiglia 
nel cimitero di Cormons. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Gorizia-Cormons. 

24 settembre 1986 


T 


È mancata improvvisamente 


Carolina Terzoni Sirca 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, le sorelle, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì alle ore 14 partendo 
dalla propria ‘abitazione, 

Rito di commiato nella par- 
rocchiale di Malchina. 


Non fiori ma opere di bene 
Malchina, 24 settembre 1986 


e T anniversario della morte 
i / 


Giovanni Reganzin 
la og PIERINA lo ricorda 
con affetto e infinito rimpianto. 

Trieste, 24 settembre 1986 
fi cc ccstre celeste e i 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonietta Greco 


Ti ricordiamo con grande dolo- 
re; tu vivi sempre nei nostri 
cuori. 


Il marito GIACOMO 
la figlia e parenti 


Trieste, 24 settembre 1986 
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DALL'INTERNO 
IMPICCATO ALLA MANIGLIA DELLA FINESTRA CON LA CINGHIA DEI PANTALONI 


i Bambinositoglie la vita 
| il primo giorno di scuola 


«Sono molto felice d’essere tornato con i miei compagni» aveva scritto nel tema non finito 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Coassin 
in Tamaro 
(Nîna) 


‘Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito GIORGIO, i 
figli MARIAGRAZIA, GIORGI 
NO, la nuora FLAVIA, il nipote 
DIEGO e parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. È 

Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


‘Ricorderemo sempre la cara 
amica: famiglie CAPITANIO, 
FACCHINI, TOMASINI, PAU- 
LAKAS, SLOBEZ. 


Trieste, 24 settembre 1986 
n ——— — — — csi 


T 


La sera di lunedì 22 settembre 
1986 è mancato all’affetto dei 
suoi cari il 

CAV. 
Fernando Paolini 


di anni 79 


Lo annunciano con dolore ì 
figli, le nuore, i nipotini ein 
‘unione i parenti tutti. 

Il corteo funebre proveniente 
dall’Ospedale civile di Grado 
giungerà nella chiesa parroc- 
chiale di Villa Vicentina, oggi 24 
settembre 1986 alle ore 16, ove 
sarà celebrato il rito religioso. 


Grado - Villa Vicentina, 
Cervignano, 
24 settembre 1986 


t 


Il giorno 22 corrente sì è spen- 
ta serenamente 


Licia Gei 
in Solazzo 

Ne danno l’annuncio il marito 
PINO, la sorella AMALIA, i cari 
nipoti, cugini e cognata. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 25 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1986 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: ACESTE, BORELLI, 
CREVATIN, GHERSA, MILA- 
NESE, NEMES, PELARIN, 
SCHIEMER, SILLA, SZECSO, 
VALENTE. 3 


Trieste, 24 settembre 1986 


T 


È mancata la nostra cara! 


Miranda Michelazzi 


lasciando nel dolore il fratello 
‘TULLIO, la cognata NELLA e i 
parenti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dottoressa GIORGINI, ai me- 
coi e paramedici della I Geria- 

ria. ; 

I funerali seguiranno giovedì 
25 settembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 24 settembre 1986 


Prendono parte al lutto DA- 
NILO e ROSETTA. 


Muggia, 24 settembre 1986 


esi 


ba 


È mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi carì i 


Renato Bressan 
di anni 91 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio MANLIO con la ‘moglie, 
LUCIANA, la sorella DIONISIA 
con il marito prof. LUIGI RIZ- 
ZATTI, i nipoti MARIA e AL- 
BERTO con i parenti tutti. — 

I funerali hanno luogo oggi 
alle ore 12 presso il cimitero di 
Gorizia. È 

Gorizia, 24 settembre 1986 
CISTI RR DERE SIRRTI IEIZIIZ 


SILVIA e GIOVANNI piango- 
no il loro caro cugino 


Angelo Rosada 


Trieste, 24 settembre 1986 
RSS RPS ARR DI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Fernanda Franzolini 
ved. Bonivento 


ringraziano commossi tutti co- 


| loro che hanno partecipato al 


loro grande dolore. 

Trieste, 24 settembre 1986, 
RESTRIZIONI TI ZANTE i 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia di 


Aldo Grasselli 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro profondo dolore. 


Gorizia, 24 settembre 1986 


dr 


if 


di 


_ Mercoledì, 24 settembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


RISOLTI I PROBLEMI GIURIDICI E VARATO UN INTENSO CALENDARIO 


Finalmente il dibattito 


sul bilancio del Comune 


È cominciato ieri sera, in 
consiglio comunale, il dibatti- 
to. sul bilancio di previsione 
1986. La discussione prosegui- 
tà domani dal tardo pomerig- 
gio, nella mattinata di sabato 
e:si concluderà lunedì con il 
voto sul documento contabi- 
le. I capigruppo hanno con- 
cordato inoltre nel complesso 
20 ore di interventi. Parovel 
del Movimento Trieste ha an- 
| nunciato invece che il suo 
| contributo non si atterrà a un 
| limite prestabilito. 
| Ha aperto i lavori Giaco- 

melli dell’Msi-Dn. «Quello che 

si sta esaminando — ha detto 
| — non è un progetto di bilan- 
| cio approvato dalla giunta Ri- 
chetti, che infatti non lo ha 
| messo all’ordine del giorno 
del consiglio, ma è una delibe- 
ra che prende atto dell'’impos- 
sibilità di approvare il proget- 
to per sottoporlo al consiglio, 
in quanto per farlo si rendeva- 
no necessari alcuni aggiusta- 
| mnenti dovuti da alcune norme 
| di legge di recente emanazio- 
| ne». L'intervento di Giaco- 
melli ha in sostanza sollevato 
tutti i dubbi di legittimità che 
erano stati espressi dalle op- 
posizioni sul documento con- 
tabile. 

Poco dopo, l’ex sindaco Ri- 
A chetti ha rilevato da parte sua 
1 | che la dicitura «presa'd’atto» 
TRAE enon approvazione era dovu- 

| ta a motivi non di ordine giu- 
ridico ma politico. Doveva es- 
sere in sostanza, secondo Ri- 
chetti, un atto di cortesia ver- 
so il Psi («Qualche volta — ha 
| precisato — non contraccam- 
i biata») affidandosi sulla ma- 
4 | teria. alla nuova giunta la- 
i sciandole libertà di scelta. 
; Richetti, dall'alto della sua 
L: esperienza, ha illustrato poi 
| ‘un quadro di quali potrebbero 
| essere le linee per una futura 
governabilità, spiegando inol- 
tre che quando egli si richia- 
ma al significato di Moro non 
ne accetta altri banalizzanti. 


=} Il Pci con De Rosa ha preci- 
sato che da parte del suo par- 
tito non c'è ostruzionismo, ma 
| solo critica. «Dopo aver senti 

n° 1 to il nuovo sindaco lunedì — 
| ha affermato il consigliere co- 

| munista — ci si è chiesti: tutto 

| qua? Pussibile che di fronte al. 

| bilancio, documento fonda- 
mentale per la vita cittadina, 

ta, ‘ gg l'amministrazione, per i 
ri S rapporti del Comune con lo 
Stato e gli altri soggetti, la 


10- si Regione, la Provincia, gli enti 
15. i economici, ci sia un’espressio- 
ne tanto dimessa e modesta?» 
Il Pei ha quindi espresso tutte 
le sue critiche alla relazione. 
fa- D'Amore del Psi ha sottoli- 
aL, neato come, all’interno di 
Ac questa crisi, ci siano stati due 


N; partiti nei partiti ufficiali, uno 
per lo scioglimento dei consi- 
gli e l’altro per la governabili- 
tà. «La partita non è ancora 


ne chiusa —ha detto D'Amore — 
portiamo avanti una sfida a 
chi sa tramare nell'ombra. 
pata | Siamo fieri — ha detto ancora 
D'Amore — di essere stati 
, ‘un’occasione di aggancio 
| | quando le forze politiche stà- 
lio vano divaricandosi». 
ei | Gli interventi sono stati co-. 
munque molti, e per esigenze 
al di spazio non possiamo ricor- 
oa darli tutti. Il consigliere Apri- 
gliano della lista civica il Me- 
edi Tone, ha presentato al sindaco 
la | Un'interrogazione urgente 
agi | nella quale chiede a Staffieri 
3 della LpT, come consideri 
) compatibile la sua posizione 
dopo che il ministro delle fi- 
DA- nanze Visentini, ha detto di 
no all'estensione dei contin- 
6 | genti agevolati a Trieste e 
Î come intenda comportarsi di 
ni : conseguenza. 
| F. C. 
| 
ERO | CALENDARIETTO 
Oggi: San Pacifico confessore 
— Il sole sorge alle 6.54 e tramonta 
DEI alle 19; la luna si leva alle 21.48 e 
: : cala alle 13.39. 
jon | Jeri: temperatura massima gra- 
jglie di 22,6; minima gradi 15,9; ‘pressio- 
STA | ne millibar 1020,3; umidità 52 per 
RIZ- i cento; calma di vento; mare calmo 
ALe con temperatura, in superficie, di 
cn i gradi 19,6. 
Og: pa Maree: oggi, alta all’1.03 con em 
‘0 i 6 e alle 12.17 con cm 84 sopra il 
ps | livello medio; bassa alle 5,44 con 
96. cm 12 e alle 19.43 conem 27 sotto il 
2 livello medio. 

CI è Normale orario di apertura del- 
ei le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
ngo- Farmacie aperte anche dalle 13 

è alle 16: corso Italia 14, via Giulia 
14, erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
È «strada per Longera 172, lungomare 
Venézia 3, Muggia. Fernetti,. tel. 
| 229355: solo per chiamata telefoni. 

6. È i ‘ca con ricetta urgente. i 
sr v Farmacie aperte anche dalle 
: Ì 19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
- 631661; via Giulia 14, tel. 572015; 


è Î erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
a @ tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3, Mug- 
gia. Fernetti, tel. 229355: solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
| gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
| le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur. 
no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
tà 6; lungomare Venezia 3, Muggia. 
Ti Femnetti, tel. 229355: solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gene. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 


eo ti: tel. 0481/777001. 
‘Automobile Club d’Italia (soc- 
vw corso stradale): tel. 116. 
986 Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 
TIRA tI . Carabinieri: tel. 112. _ 
| È Soccorso pubblico: tel. 113. 


Preventivo quasi consuntivo 


Il bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1986 ha 
una dimensione contabile 
complessiva di 1.020 miliardi. 
Il bilancio che è stato presen- 
tato dal sindaco, sentiti gli 
assessori espressi dalla nuova 
maggioranza, sotto forma di 
documento propositivo Op- 
portunamente emendato e 
coordinato con la legge in vi- 
gore, è comunque espressione 
di una volontà maggioritaria 
e nella sua strutturazione cor- 
risponde quasi totalmente al- 
l'impostazione già approvata 
dalla giunta nata dalla prece- 
dente maggioranza «di cui 
quella attuale — è scritto nel- 
la relazione del sindaco — si 
considera la continuatrice 
sulle grandi linee di scelta 

Non può essere fra l’altro 
ignorato che ormai questo bi- 
lancio è quasi un consuntivo, 
essendo già stato gestito per 
tre quarti dell’esercizio. Se la 
presentazione del. bilancio 
normalmente si rifà agli indi- 
rizzi espressi nella relazione 
programmatica del’ sindaco, 
in questo caso particolare si è 
proceduto altrimenti. Staffie- 
ri, d'intesa con le forze presen- 
tiin giunta, presenterà la rela- 


zione programmatica dopo | comunque un settore privile- 


l'approvazione del documen- 
to contabile, evitando- il so- 
vrapporsi di due dibattiti, tra 
l’altro ormai non compatibili 
tra loro. 

Ma veniamo a qualche cifra. 


| La voce più consistente è 


costituita dai trasferimenti 
erariali che tra contributo or- 
dinario, perequativo e per lo 
sviluppo degli investimenti 
assommano a circa 110 miliar- 
di. Per quanto riguarda le spe- 
se correnti i valori previsiona- 
li dal 1985 sono aumentati del 
9,3 per cento. La parte mag- 
giore di esse (105 miliardi) è 
riservata all’onere per il per- 
sonale che registra un incre- 
mento di tre miliardi rispetto 
al consuntivo 1985. 

Nel campo dell’istruzione 
sono stati stanziati quasi 3 
miliardi, in socio- 
assistenziale, considerati tut- 
ti gli interventi del settore, si 
raggiunge la cifra (che com- 
prende anche il personale) di 
24 miliardi 435 milioni. «L'as- 
sistenza sociale — è scritto 
nella relazione del sindaco — 
che con il passare degli anni 
richiede un sempre maggiore 
impegno finanziario, rimane 


giato anche se, considerata la 
molteplicità delle richieste, 
non tutte le iniziative possono 
venire attuate», Per gli handi- 
cappati, valutando tutti gli 
interventi, si raggiunge uno 
stanziamento di 4 miliardi 663 
milioni. I servizi assistenziali 
comprendono inoltre la ge- 
stione delle case di riposo (6 
miliardi 570 milioni) che fino 
allo scorso anno venivano 
rimborsate in base a legge 
regionale, unitamente alle 
spese di manutenzione straor- 
dinaria. Per quanto riguarda 
gli anziani viene espressa una 
spesa complessiva di 6 miliar- 
di e 886 milioni di cui la metà 
riguarda le rette di ricovero e 
altri 3 miliardi l'assistenza do- 
miciliare. 

Il piario delle opere 1986-'88 
espone infine un programma 
di investimenti per l’anno in 
corso di circa 295 miliardi. Fra 
questi sono compresi i confe- 
rimenti di capitali all’Acega 
(17 miliardi) e i lavori alla 
grande viabilità (110 miliardi). 
Tra le opere principali da rea- 
lizzare a partire dal 1986 figu- 
ra ovviamente la costruzione 
del nuovo stadio. 


FINCANTIERI, SINDACATI, PORTO E IMPRESA PRIVATA 


Come è brutta la storia 
di un'occasione gettata 


Area Vm-Cmi, storia esemplare di un’occa- 
sione mancata. L'ha rivelata la conferenza 
sull'assetto produttivo dell'Arsenale, che ha 
visto riuniti î protagonisti della vicenda, Fin- 
cantieri, sindacati ed Ente Porto. L'area in: 
questione, appena duemila metri quadrati 
confinanti con l’Arsenale;e solo uno «scampo- 
lo» di un terreno più vasto — appunto la 
Vm-Omi — di vecchia proprietà Finmeccanica 
e ora dell'Ente Porto. Un'area che la Finmec- 
canica aveva ceduto a suo tempo în uso alla 
«cugina» Fincantieri per consentire all’Arse- 
nale di lavorare più comodamente agli assem- 
blaggi della piattaforma Castoro Sesto. 

Tutto inizia nell’84, quando la Finmeccani- 
ca decide di vendere in blocco e propone 
l'affare allEapt. A quest’ultimo l'offerta va a 

fagiolo. L'area consentirebbe non solo di ospi- 
tare numerosi progetti di espansione (vi sono 
eccellenti capannoni) ma anche di offrire 
un’appetibile alternativa alla Cartubi, la pic- 
cola ditta di riparazioni navali che, con la sua 
permanenza alla Lanterna, viene considerata 
di ostacolo alla nautica da diporto. 

Così, nel gennaio ’85 il presidente della 
‘Finmeccanica, Franco Viezzoli, e quello del- 
l'Eapt, Michele Zanetti, stipulano l'affare per 
la cifra di quattro miliardi. Quelli dell’Arsena- 
le, naturalmente mugugnano: l'area confinan- 
te non è più nella famiglia dell'Iri e le possibili 
tà di riutilizzarne una parte diventano più 
difficili. Ma il problema non si pone ancora în 
termini categorici. 

Il putiferio esplode un anno dopo, quando 
l’Eapt decide di affiitare a prezzo agevolato i 
duemila metri quadrati a una ditta privata, 
triestina, la «Meccano Navale». Questa ha 
appena ottenuto dalla Fincantieri una com- 
messa di grande prestigio: il pontone portaeli- 
cotterì della «Micoperi settemila», il gigante 
dei mari in costruzione a Monfalcone. Alla 
piccola azienda cantieristica l'area è indi 
spensabile per gli assemblaggi, anche se per 
pochi mesi soltanto. E a questo punto che il 
sindacato strilla: quell’area serve allArsena- 
le. La protesta è rivolta alla Fincantieri, anche 
se la Fincantieri ormai non dispone più della 
proprietà. Nel mirino infatti non c’è la Mecca- 
no Navale né il Porto, ma la finanziaria, che 
lascia în sospeso îl destino dell’Atsm, Infatti, 
mentre l’Irì a parole, promette al San Marco 
‘im avvenire nel campo dell'off shore, la costru- 
zione della maxi-piattaforma Saipem, su cui 
Trieste conta per risollevarsi, viene assegnata 
ai cantieri di Sestri. 

L’area Vm-Cmi diventa a questo punto la 
cartina tornasole della reale volontà dell’a- 
zienda di rilanciare l’Arsenale. Se la: Fincan- 
tieri se ne disfà, significa dhe Trieste non ha 
più un futuro nel campo delle costruzioni 
speciali, settore in cui fu regina. Così, quando 
arriva la Meccano Navale con armi e bagagli 
per costruire il pontone, Cgil, Cisl e Vil, in una 
dura conferenza stampa, dichiarano. guerra 
alla Fincantieri, minacciando l’inasprirsi del- 
la conflittualità. 

Im Arsenale c’è tensione. Le maestranze 
interpretano la commessa alla Meccano Nava- 
le come uno sberleffo alle loro capacità profes- 
sionali. Perché — dicono — vengono a costruir- 


S°involano da casa || medici minacciano 


gioie per 10 milioni 


Un colpo da oltre dieci mi- 
lioni in preziosi è stato porta- 
to a termine ieri tra le nove 


Il portagioie era aperto e 
vuoto. Tutto il contenuto de- 


ci sotto il naso una cosa che siamo perfetta- 
mente în grado di costruire da noi? I confede- 
rali dicono che salta agli occhi il paradosso dî 
‘una situazione. Quella dì un'azienda che, pur 
alimentando indotto, nega lavoro a se stessa, 
ammettendo la propria non competitività. E sì 
riduce, in certe situazioni, a fare da subcommi- 
tente di se stessa, come accade quando ditte 
private (è îl caso delle mari-gru della Micope- 
ri) scaricano sull’Atsm i pezzi più'difficili delle 
loro commesse Fincantieri. E' un gioco di 
scatole cinesi frequente nella cantieristica an- 
ni Ottanta. Ma le tute blu non possono certo 
farsene una ragione. È 

Im questa situazione, il contratto con la 
Meccano Navale avrebbe l’effetto di una bom- 
ba. Fincantieri deve perciò prendere una deci- 
sione, e în fretta, perché le consegne della 
Micoperi sono programmate al minuto e ogni 
ritardo comporta penali terrificanti. Non resta 
che una soluzione: togliere «quel» lavoro alla 
Meccano Navale e affidargliene uno equiva- 
lente, da svolgersi però lontano dagli occhi 
degli operai dell'Arsenale. 

E il pontone, a chi viene assegnato? Qui 
viene îl bello: Non all’Arsenale, che lo rivendi- 
ca, ma a Monfalcone. Così, la partita si chiude, 
per Ente Porto e Arsenale, con un doppio 
bidone a testa. L’Atsm non ottiene né commes- 
se né chiarimenti sul suo futuro incerto. E îl 
Porto, per ragioni che gli sono estranee, perde 
il contratto d'affitto con la Meccano Navale e, 
quel che è peggio, si ritrova a non poter 
disporre liberamente di un’area per timore di 
scioperi in casa d'altri. I problemi dunque 
restano aperti, ma la tensione sindacale scen- 
de egualmente al cantiere. Lontano dagli 
occhi... 

Sull’area, ridotta intanto a terra di nessu- 
no, tutta polvere ed erbacce, continua il con- 
trasto fra sindacato e azienda. «Quel terreno 
non ci serve assolutamente — dice îl capo delle 
riparazioni navali della Fincantieri, Rama- 
ciotti — abbiamo aree più che sufficienti. C'è 
per esempio quella fra îl molo di allestimento e, 


il bacino quattro che è ancora tutta da sfrutta 


re. Quattromila metri quadrati che attrezzere- 
mo con erogazione di acqua, gas, e aria 
compressa». 

«Bisogna vedere se la attrezzeranno vera- 
mente», dice il rappresentante del consiglio di 
fabbrica dell’Arsenale, Comel. Resta comun- 
‘que il fatto che quel terreno non ha una 
pavimentazione robusto, atta a sorreggere 
blocchi pesanti.' L'area ex Cmi, invece, è 
migliore, ed ha î mezzi di sollevamento neces- 
sari, in linea con il senso del montaggio». 

Chi non manda giù il rospo è il porto, che 
ha subìto, perdendoci, le risse altrui. «Quella è 
un’area — dice Zanetti — che la Fincantieri 
può riempire tutt’al più di illusioni. Noî invece 
di progetti ne abbiamo. Le richieste di operato- 
ti privati ci sono già, e cospicue. Ma di questo’ 
preferisco non parlare», La Meccano Navale, 
da parte sua, è comprensibilmente abbottona- 
ta. «Ci è stata tolta una commessa di prestigio 
— dice soltanto îl responsabile del cantiere, 
Paolo Bussi — è sempre il più piccolo che paga. 
Comunque, quello che è stato è stato...». 

. % Paolo Rumiz 


\ 


del mattino e le tredici da 
ignoti ladri, che si sono intro- 
dotti nell'abitazione di Luigi- 


i na Moscatiello, di 41 anni, 


abitante in via Risorta 5, al 
quinto piano. Il colpo è stato 
scoperto dalla stessa padrona 
di casa, al suo rientro avvenu- 
to, appunto alle 13. 
Nell’infilare le chiavi nella 
serratura, la signora si è 
accorta che la chiave ha gira- 
to una volta sola e non tre, 
come al solito. Quindi ha no- 
tato che sullo stipite c'erano 
alcune tacche di cacciavite. 
Quando ha aperto l’uscio il 
cuore le è balzato alla gola. 
Nell’interno tutto era sotto 
sopra. Si è fatta coraggio ed è 
entrata nell’alloggio andando 
subito nella camera da letto. 


, 


gli armadi per terra. Treman- 
te per la paura e la rabbia, la 
signora ha telefonato al «113» 
per chiedere l'intervento della 
polizia. Gli agenti di una pat- 
tuglia della Volante sono ac- 
corsi subito e hanno iniziato i 
rilievi di loro competenza fa- 
cendo intervenire ‘anche gli 
specialisti del gabinetto 
scientifico della questura per 
assumere rilievi fotografici e 


| dattiloscopici. 


I poliziotti hanno quindi 
preso a verbale le dichiarazio- 
ni della derubata. La signora 
Moscatiello ha affermato che i 
ladri si erano impadroniti di 
diversi anelli, bracciali e cate- 
nine che erano custoditi nel 
portagioie. Il tutto per un va- 
lore che supera i dieci milioni 
di lire. Sono in corso indagine. 


di fuori dell’orario di servizio. 


Lo stato di agitazione verrà revocato soltanto se l’assem- 


È confermato. Se l'assemblea dell'Unità sanitaria locale 
non darà il via nella seduta di oggi al pagamento degli arretrati 
che devono essere corrisposti ai medici ospedalieri perl’attività 
ambulatoriale, tutte le prestazioni extra ricovero negli ospedali 
si bloccheranno a partire da lunedì 13 ottobre. I medici di 
Gattinara e del Maggiore riuniti in assemblea hanno infatti 
approvato all'unanimità la proposta dei sindacati autonomi 
Anaao, Anpo e Cimo. Questa prevede la sospensione delle 
prestazioni in ambulatorio (come analisi del sangue, radiogra- 
fie, visite specialistiche) che vengono svolge in ogni reparto al 


Il San Giusto d'oro, il 
premio che i cronisti triesti- 
ni conferiscono ogni anno a 
un cittadino che ha onorato 
Trieste in Italia e nel mon- 
do, giunge al traguardo del 
Ventennale. Una meta im- 
portante, che va celebrata in 
maniera eccezionale. Perciò 
i cronisti triestini hanno ac- 
colto l’invito dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo che 
quest'anno — invece — ri 
cordano i quarant'anni del- 
l'esodo. ; 

E così il San Giusto d’oro 
— realizzato grazie alla Cas- 
sa di risparmio — è stato 
assegnato in via straordina- 
Tia non a una persona, ma a 
‘una comunità: quella dei 
giuliani d'Australia, a quelle 
decine di migliaia di nostri 
concittadini che nel Quinto 
continente hanno trovato 
‘un nuovo focolare, una nuo- 
va terra, una nuova Patria. 

L'annuncio di questa im- 
portante manifestazione è 
stato dato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi alle 11 nel 
salotto azzurro del palazzo 
municipale, alla presenza 
delle maggiori autorità cit- 
tadine; sono intervenuti in- 
fatti il sindaco Staffieri, la 
dottoressa’ Marrosu in rap- 
presentanza della Prefettu- 
ra, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Coas- 
sin per la magistratura, il 
questore dott. Mattera, il co- 
mandante dei carabinieri 
col. Toscano e il col. Faraò 
comandante della 19.a Le- 
gione della Guardia di finan- 
za; l'ispettore Vezzani per il 
comando dei vigili urbani, il 
capitano de Grandis in rap- 
presentanza del Lloyd Trie- 
stino e il presidente del sin- 
dacato regionale artisti Ma- 
rani. 2 

È stato il sindaco, 
comandante Staffieri a 
prendere per primo la parola 
per rievocare la storia del 
premio San Giusto d’oro 
che, sin dalla sua prima edi- 
zione ha sempre visto la per- 
fetta simbiosi dei cronisti 
con il Comune e la città 
tanto da «costituire simbolo 
— ha sottolineato il sindaco 
— della partecipazione di 
‘Trieste tutta e concorde ap- 
prezzamento per la capacità 
dei suoi cronisti di esserne 
sensibili interpreti». 

Il comandante Staffieri ha 
ricordato come solo una vol 
ta, nel passato, la cerimonia 
di assegnazione del premio 
non sia stata effettuata nel 
palazzo municipale e fu nel 
1972 quando una delegazio- 
ne di cronisti si recò a Roma 
per consegnare il premio al 
prof. Brenno Babudieri gra- 
vemente ammalato per un 
morbo probabilmente dovu- 
to alla propria generosità di 
ricercatore. 


Area: Cuffaro 
a Granelli 


In merito alla notizia appar- 
sa su alcuni organi di stampa, 
relativa all'assegnazione della 
presidenza dell’Arst di Trie- 
ste, l’on. Antonino Cuffaro, ha 
presentato al ministro della 
ricerca scientifica, un’interro- 
gazione, in cui fra l’altro sì 
chiede a Granelli «se non ri- 
tenga di smentire, in coerenza 
con le dichiarazioni ripetuta- 
mente rilasciate e con i princi 
pi correttamente enunciati 
sulle prospettive dell’Arst, e 
più in generale sui problemi 
nazionali della ricerca, le voci 
che circolano sulla candidatu- 
ra e dare invece informazioni 
sui criteri che saranno seguiti 
dal ministro nel rispetto delle 
indicazioni del Parlamento 
per la nomina del presidente 


STATO CIVILE 


NATI: Dobranovich Karen, Cat- 
taruzza Francesco, Bucci Mattia, 
Milos. Francesco, Udovic Luka, 
Muni Andrea. 

MORTI: Drioli Giovanni, di anni 
76; Ferluga Maria, 70; Benvenuti 
‘Anna, 81; Bruni Alessandra, 179; 
Stallone Raffaele, 26; Maioretto 
Giuseppe, 56; Predonzani Renata, 
5; Cesca Argia, 78; Grahonja Gio- 
vanni, 74; Pettirosso Vittoria, 79; 
‘Baturina Elena, 93; Fontanot An- 
drea, 80; Cossutta Oliviero, 64. 


blea dell’Usl approverà oggi, ultimo giorno utile prima del suo 


scioglimento e della sua rielezione, le variazioni di bilancio 
necessarie per poter pagare le somme arretrate. Un'operazione 
che secondo i sindacati autonomi è indispensabile anche per 
garantire gli stipendi di ottobre di tutto il personale. 


Il Gau da Massimiliano 

Il Gau (Gruppo di Azione Umanitaria) organizza per la 
seconda volta a favore di persone anziane in disagiate condizio- 
ni economiche una visita gratuita con propri pulmini alla 
mostra di Massimiliano a Miramare per sabato 27 settembre. 
Gili interessati sono pregati di prenotarsi telefonando al nume- 
ro 767333 ogni giorno dalle 17.30 alle 20.30 


GIORNALE DI TRIESTE 


«Quest'anno la statuetta 
di Tristano Alberti — ha 
proseguito il sindaco — sarà 
condotta lungo. la strada 
dell'emigrazione per rag- 
giungere in Australia i giu- 
liani, che in qualità di emi- 
grati, seppero conservare 
l'orgoglio della loro prove- 
nienza e della cultura di cui 
erano portatori, seppero mi- 
gliorare le loro condizioni 
economiche, sociali e cultu- 


‘ rali portando alto così il 


nome di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia nel Quinto con- 
tinente. La scelta del Ven- 
tennale — ha concluso il sin- 
daco Staffieri — può essere 
interpretata ora come rive- 
latrice di una dignità, di una 
floridezza raggiunte, certo 
può essere vissuta, nel ricor- 
do di tanto personale é fami- 
liare dolore, anche come ri- 
paratrice». 

Il presidente dell’Asso- 
ciazione giuliani nel mondo 
dott. Guido Salvi e il presi- 
dente dei cronisti triestini 
Giorgio Cesare hanno quin- 
di illustrato il programma 
delle manifestazioni che si 
svolgeranno prima a Roma 
con la benedizione della sta- 
tua da parte del Pontefice e 
quindi a Melbourne, Adelai- 
de e Sydney. La statua co- 
munque troverà collocazio- 
ne definitiva in una cappella 
della chiesa cattolica di Mel- 
bourne, grazie all'interessa- 
mento dell’Arcivescovo di 
Gorizia Bommarco, dove i 
giuliani d'Australia. trove- 
ranno un punto di riferimen- 
to spirituale e l’unione idea- 


Il San Giusto d’Oro ’86 


ai giuliani d’Australia 


le con le terre d'origine; do- 
ve potranno battezzare i 
propri figli e nipoti e cele- 
brare le loro nozze nel segno 
del patrono di Trieste. 


Il segretario del gruppo 
giuliani, Bruno Natti ha illu- 
strato brevemente alcune 
iniziative di carattere cultu- 
rale come il concerto del 
Trio di Trieste con la filar- 
monica di Melbourne e di 
Sydeny, una mostra itine- 
rante di artisti giuliani, un 
ciclo di proiezioni cinemato- 
grafiche e documentaristi 
che e la Trieste di oggi vista 
nelle 130 fotografie di tredici 
fotografi, oltre alla esposi- 
zione numismatica del Col 
legio del Mondo Unito. 


La manifestazione dei 
‘cronisti triestini è in attesa 
di ottenere l’alto patronato 
del Governatore federale 
d'Australia condizione es- 
senziale per il protocollo ita- 
liano che richiede la recipro- 
cità nel conferimento analo- 
go da parte del presidente 
Cossiga, Il ministero degli 
esteri ha infatti sollecitato 
l'ambasciatore d’Italia a 
Canberra a effettuare oppor- 
tuni passi in tal senso pre- 
gandolo infine di accettare 
la disponibilità a ospitare la 
manifestazione ufficiale nel- 
la sala consiliare del primo 
municipio di Melbourne. I 
giuliani d’Australia assiste 
ranno in massa, nelle tre 
città, alla presentazione del 


premio e a tutte le manife- 


stazioni culturali che faran- 
no da cornice. 
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PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


VINO 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
P.le Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


erasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 
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solo merce scelta 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


VIA'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740, 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


SCUOLE PROFESSIONALI 


ENCIP 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


fono (0434) 255114 


Direzione e segreteria generale: 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca ‘d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 


VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 


(segretari d'azienda) 


2) 


(contabili d'azienda) 


3) 
1) 


Per gli studenti che hanno conseguito la licenza della Scuola 
Media, e non intendono proseguire negli studi superiori, sono 
aperte le iscrizioni ai seguenti corsi diurni: 


1) IMPIEGATI DI SEGRETERIA 


Materie d'insegnamento: dattilografia, stenografia, tecni- 
ca di segreteria, nozioni amministrative. 


IMPIEGATI DI AMMINISTRAZIONE 


Materie d'insegnamento: ragioneria, computisteria, dat- 
tilografia, paghe e contributi, contabilità IVA. 


IMPIEGATE STENODATTILOGRAFE 


Materie d'insegnamento: stenografia, dattilografia. 


IMPIEGATI OPERATORI SU COMPUTER 


Materie d'insegnamento: dattilografia, informatica, 
registrazione dati, uso del Personal Computer. 


CORSI SERALI: stenografia, dattilografia, contabilità generale 
e computerizzata, informatica, paghe e contributi, 


CORSO DI PREPARAZIONE 
AGLI ESAMI DI LICENZA MEDIA 


SCUOLA DI MUSICA: pianoforte, chitarra, fisarmoni- 
ca, pianola elettrica (bambini 5-9 anni). 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP, IN VIA MAZZINI N. 32, 
iornalmente dalle. ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20 


pis 


Pronto 
intervento 


CAS 


PULITURA A SECCO 


«MARY » 


IL LAVAGGIO A SECCO DI QUALITÀ 
PRONTO IN 1 ORA 


ABITIDONNA | L. 2.500 
PANTALONI 
CAPPOTTO 
IMPERMEABILE 'L. 5.000 


GONNA 
GIACCA 
GOLF 


L. 1,700 
Li 2,300 
L. 1.500 


L.-1.700 


LAVATI SMACCHIATI STIRATI E CONFEZIONATI 


PERCHÈ? 


Servizio completo in i ora? 
Gli impianti automatici ‘permettono una riduzione 
dei tempi di lavorazione migliorando la ‘qualità. 


Perché prezzi bassissimi? 
Risparmio! di amministrazione e di personale, 


Perché pagamento anticipato? 
L. 4.000 Ran il magazzinaggio e automatizziamo 
l'amministrazione. 


TRIESTE - Viale D'Annunzio 44/8 - Tel. 393431 


TRASLOCHI 


RODOLFO EXNER 


CASA FONDATA NEL 1875 


RISE ZEREENO 
197 


(I 
:SIDDE: 
2 DISINFESTAZIONI 
TOPI - BLATTE - TARLI 


TEL. 947010 


VIA DELL’AGRO 6 


ASSISTENZA AUTORIZZATA ELETTRODOMESTICI 


TRASLOCHI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI IMBALLI - DEPOSITI 


34135 TRIESTE 


Via Boccaccio 31 ® (040) 414003 / 418966 


[5 ARQUATI 


VIA VERGERIO, 9 - TEL. 948343 


AMPIO PARCHEGGIO INTERNO" 
NEL CORTILE DEL SUPERCOOP 


PULIZIA STUFE A METANO 


Prenotazioni: tel. 728223 


VIA MOLINO A VENTO 69 


PAVIMENTI 
e LINOLEUM PVC IN ALTEZZA mt 2-3-4 


INOLTRE: vasto assortimento mantovane, cornici, 
battiscopa, perlinati, parchetti in legno e moquette. 


NOVITÀ FAI DA TE | 
e PIASTRELLE AUTOADESIVE PVC PER 


ia; 


ag. 6 


Ì 
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IN OCCASIONE DEL 300.0 GIUBILEO DI ATTIVITA" DEL CORPO 


Una rappresentativa dei Vi- 
gili del fuoco appartenenti al 
Circolo ricreativo vigili del 
fuoco di Trieste è stata ospita- 
ta dei colleghi di Vienna dal 
19 al 22 settembre in occasio- 
ne del 300° Giubileo di attivi- 
tà del: Corpo dei vigili del 
fuoco della capitale austriaca. 

Tale manifestazione ha vi- 
sto impegnate dodici rappre- 
sentative provenienti da varie 
nazioni europee e da alcune 
provenienti da località 


Pompieri triestini a Vienna 


dti 


austriache. Oltre alla nostra 
Città, unica a rappresentare il 
nostro paese erano presenti le 
seguenti città: Londra (G.B.) 
Utrecht. (Olanda), Bergen 
(Norvegia), Budapest (Unghe- 
ria), Francoforte ed Amburgo 
(Germania Federale). Per 
l’Austria erano presenti: 
Graz, due squadre di pompie- 
ti di Vienna e una della Poli- 
zia sempre di Vienna nonché 
una dell’ufficio Onu di 
Vienna. 


Durante la permanenza nel- 
la capitale austriaca.le squa- 
dre si sono affrontate in una 
serie di gare di atletica legge- 
ra ed in un torneo di calcio. I 
rappresentanti del Circolo ri- 
creativo vigili del fuoco di 
Trieste si sono recati a Vienna 
portando sulle maglie il mar- 
chio «Cremceaffe» grazie alla 
sensibilità del cav. Primo 
Rovis sponsor del Circolo per 
l’anno int corso. 

(Italfoto) 


Donne e politica: 
nuove iniziative 


Presieduta da Etta Carignani, neo eletta presidente 
della sezione triestina dell’Ande per il biennio 1986/88, ha 
avuto luogo in questi giorni la riunione plenaria delle 
socie per la formulazione dell'attività per il nuovo anno 
sociale. 

L'Associazione nazionale donne elettrici, presente da 
quarant'anni sul territorio nazionale, non legata ad 
alcun partito politico, si prefigge come finalità precipua 
di creare nella donna una maggiore coscienza politica, di 
stimolarla a partecipare in ogni occasione alla vita 
nazionale promuovendo un movimento d'opinione e di 
pressione, di combatterne l’assenteismo o l'indifferenza 
nell’elettorato. 

‘Tale concetto è stato ripreso dalla presidente nazio- 
nale Flavia della Gherardesca in occasione del XXXIV 
Convegno nazionale tenutosi a Roma nel corrente anno. 
Nel suo indirizzo di apertura ha ribadito la volontà 
espressa dal gruppo delle fondatrici; quella di realizzare 
‘un'associazione di elettorato femminile dichiaratamente 
politica per favorire l’incontro di elettrici di ogni corrente 
di pensiero decise a difendere lo Stato di diritto e la 
democrazia parlamentare. 

È un fatto che numerosissime sono oggi le donne che 
occupano posti di rilievo in campo aziendale o rivestono 
posizioni preminenti e di responsabilità in altri; in 
campo politico per contro la donna non ha fatto alcun 
passo avanti; esiguo è il numero delle parlamentari, 
scarsa in generale la coscienza politica nella grande 
massa dell’elettorato femminile. 

In sintonia con i postulati dell’Ande la sezione di 
Trieste nei suoi due anni di vita ha affrontato tematiche 
d’interesse locale dando vita a manifestazioni cittadine 
che hanno riscosso i più favorevoli consensi. Circa la 
prossima attività, la sezione triestina intende dedicare la 
sua attenzione alle problematiche regionali e locali. 
L’anno sociale sarà ufficialmente inaugurato dalla vice 
presidente nazionale e membro della Commissione eco- 
nomica della Cee, Beatrice Rangoni Machiavelli che 
tratterà il tema: «Collaborazione tra la Regione e la Cee 
con particolare riferimento alla disoccupazione giova- 


RIPRESA L’ATTIVITA' DELL'ANDE | * 


nile». 


LA NOSTRA CITTA" «POLO NAZIONALE» DEL SETTORE 


Biotecnologie: a Trieste 
un consorzio tra atenei 


Trieste è destinata a diven- 
tare il «polo nazionale» delle 
biotecnologie. E’ questo. l’o- 
biettivo delle iniziative del mi- 
nistero della Ricerca, culmi- 
nate per ora con il nascente 
Centro internazionale di inge- 
gneria genetica e biotecnolo- 
gia (Icgeb) di Trieste e Nuova 
Delhi, ma che dovranno avere 
anche una «ricaduta» sulla 
scienza italiana. 

Lo conferma ora l'iniziativa 
assunta dall’ateneo triestino 
di costituire un consorzio in- 
teruniversitario con lo scopo 
di fornire il supporto organiz- 
zativo, tecnico e finanziario 
alle attività di ingegneria 
t genetica e biotecnologia che 
| si svolgono nelle università 

italiane. La proposta della co- 

stituzione del consorzio — la 

i cui sede legale sarà Trieste — 
è stata rivolta a sedici atenei. 

La prima riunione dei mem- 

bri del consorzio si è svolta 

nei gîorni scorsi con la parte- 

cipazione di delegati delle 

principali università italiane 

Il e di alcuni dei nostri maggiori 
specialisti nel settore delle 


In memoria di Paolo Paolini da 

Miranda Rotteri 50.000 pro Lega 
antivivisezionista nazionale di Fi- 

renze; da Benito Baldissera 20.000 

pro Anffas; da Alida Renzi 20.000 

| pro Educandato Gesù Bambino (a 


mani superiora). 
ì In memoria di Nino Lonza nel 
Î trigesimo (24-9) da Alex e Maurizio 
} T. 80.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
i In memoria di Stefania Macovez 
| nel Il anniversario (24-9) dalla fa- 
LI miglia Sivini 15.000 pro Enpa, 
15.000 pro Astad. 
In memoria di Libera Osvaldella 
per l'onomastico (24-9) da Linda 
Vercon 15.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
In memoria di Andreina Robles 


nel IV anniversario (22-9) da Albi-. 


na e Liliana Querzola 100.000 pro 
Chiesa Madonna del mare. 
A In memoria di Adele e Guido 
IT) Sumberaz-Sotte nel 50.0 e 22.0 an- 
niversario (24-9) da Alma 30.000 
® pro Astad, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Livio Terrazzani 
nel XVII anniversario -dalla mo- 
glie e figlia 15.000 pro Istituto Bur- 

Î lo Garofolo (prof. Panizon), 10.000 
pro Parrocchia S. Bartolomeo di 
Barcola. 

In memoria di Rina Zotti nel I 
ann. (19-9) da Jole e Alida Pittoni 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Floriana Abbre- 
scia da Gioacchino Sferco 100.000; 
dalle famiglie Spincich-Ravalico 
50.000; da Enrico, Almira e Paola 
50.000; dalia famiglia Pauletto 
100.000; dalia famiglia Pietrini 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 

i ti; da Gino e Flora 50.000 pro 

ni Centro mastectomizzate. 

ii In memoria dei propri defunti da 

Hi N.N. 200.000 pro Gau. 

Î Da Marco Rucavina 30.000 pro 
istituto Burlo Garofolo. 

È; In memoria di Walter Stebel da 

$ Adriana, Claudia e Alberto Stebel 
50.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Maria Stefani Da- 
lino dalle famiglie Rovatti e Leo 
50.000 pro Anffas (Casa Famiglia). 

| In memoria di Pietro Tosto dagli 

i amici della vela di Michele, Bossi, 

Vascotto, Busdachin, Moro e Cre- 

vatin 35.000 pro Alcolisti anonimi, 

Î sez. di Trieste, 40.000 pro Associa- 

zione italiana ricerca sul cancro. 

j In memoria di Palmiro Trevisan 

da Memo e Pierina 50.000 pro Cen- 
*tro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Giuseppe 
Visentin dai condomini di via Ca- 
traro 4, 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Zanlucchi 
da Fiora e Cesare Agostini 50.000 
pro poveri parrocchia San Vincen- 
zo de’ Paoli. 


biotecnologie, quali Lilia Al 
berghina (Milano), Enrico 
Cernia (Roma), Angelo Fonta- 
na (Padova), Vittorio Sgara- 
mella (Pavia). 

I partecipanti alla riunione 
sono stati accolti dal rettore 
Paolo Fusaroli e, dopo una 
prima fase di discussione al- 
l'Università, si sono trasferiti 
all'Area di ricerca, ospiti del 
commissario straordinario 
Fulvio Anzellotti e del nuovo 
direttore Mariano Sancin, per 
proseguire e concludere la 
riunione. 

Si è trattato del passo ini- 
ziale dî un iter burocratico 
che prevedibilmente porterà 
anche all'apertura di una se- 
zione del futuro consorzia al- 
l’Area di ricerca, quale «inter- 
faccia» tra l’Icgeb e il mondo 
accademico. 

I DIVIETI— Perlavori di risana- 
mento alla -rete fognaria e sola- 
mente per il tempo recessario al 
l'esecuzione degli stessi, viene isti- 
tuito il divieto di transito, di sosta 
e di fermata (laddove non già esi- 
stente) per tutti ì veicoli lungo la 
via Veruda, nel tratto compreso 
tra la via Scomparini e'iln. civ. 11. 


SONO STATI CONSEGNATI GLI ATTESTATI DI FREQUENZA 


Una corretta educazione sanitaria 
grazie ai corsi tenuti dalla Sogit 


Nella sede della Croce di 
San Giovanni - Sogit alla pre- 
senza dell'assessore regionale 
alla sanità Aldo Gabriele 
Renzulli, si è tenuta la ceri- 
monia di consegna degli atte: 
stati di frequenza ai corsi di 
Primo Soccorso tenuti dal 
l'associazione. 

I corsi, di diciotto ore cia- 
seuno, forniscono quella cor- 
retta informazione sanitaria 
necessaria in caso di bisogno; 
dall’incidente domestico a 
quello stradale, dall’assidera- 
mento ai morsi dei serpenti, 
tutto viene trattato e viene 
spiegato cosa fare e cosa non 
fare specialmente per non in- 
correre anche in spiacevoli 
azioni legali. 

Ai corsisti, poi, è offerta 
l'opportunità di ‘acquisire 
anche una certa pratica (ne- 
cessaria dopo la teoria) ope- 
rando nei locali nosocomi. 

Ma l’attività della Sogit va 
al di là dei corsi, come ha 
spiegato il vicepresidente 
Riccardo Sovrano prendendo 
la parola dopo che il presiden- 
te cav. Otto Betz aveva rivol- 


[In poche 


righe | 


Contributi sugli interessi bancari alle industrie 


Entro il termine improrogabile del 31 ottobre dovranno 
essere presentate alla Camera di commercio le domande delle 
piccole e medie industrie per ottenere la concessione di 
contributi di abbattimento degli interessi pagati nel 1985 sui 
crediti bancari per lo sviluppo dell'attività aziendale. Al riguar- 
do, per l’erogazione dei suddetti contributi il Commissariato 
del Governo ha messo a disposizione della Camera di commer- 
cio un importo complessivo di lire 500 milioni, stanziato dalla 
commissione per il Fondo Trieste. 

Potranno beneficiare della suddetta agevolazione le impre- 
se industriali con un numero di dipendenti non superiore alle 
150 unità (elevabile in casi particolari fino a 200 unità) che 
svolgono la loro attività nella provincia di Trieste. Sono 
ammissibili a contributo gli interessi bancari relativi a varie 
operazioni inerenti all'attività aziendale, quali i finanziamenti 
su sconto di effetti e fatture commerciali, i finanziamenti per 
‘produzioni dell’impresa destinate all’esportazione o al mercato 
interno, i finanziamenti per l'acquisto di macchinari o attrezza- 
ture non assistite da mutuo agevolato, i prefinanziamenti a 
medio e lungo termine, nonché i finanziamenti atti a promuove- 
re il rafforzamento e lo sviluppo dell'attività aziendale. 

Le domande di contributo per il 1985, da compilarsi su 
apposito modulo bollato. dovranno pervenire alla Camera di 
commercio entro e non oltre il 31 ottobre coni seguenti allegati: 
attestazioni dell’Inps sull’iscrizione dell'impresa nel settore 
industriale ed il relativo numero di addetti, dichiarazioni 
bancarie sui crediti concessi all'impresa e sugli interessi 
relativi al 1985, copia della dichiarazione Tva per l’anno 1985. 


Tomassini rappresentante italiano dell’Aiss 


Il presidente dell'Inail, Alberto Tomassini è stato designato 
quale rappresentante dell’Italia nel rinnovato Consiglio di 
Amministrazione dell'Associazione Internazionale della Sicu- 
rezza Sociale (Aiss) a conclusione dei lavori della XXII Assem- 
blea Generale svoltasi a Montreal nei giorni scorsi. 

Nella stessa occasione il direttore generale dell’Inail, Mario 
Palma, è stato confermato relatore della Commissione perma- 
nente dell’Aiss per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali per il triennio 1987/89. 


Poesia e cartomanzia 

Si'è svolto al circolo culturale Exploit, in via Mazzini 13, 
l'incontro dibattito tenuto dall'oratrice Rossana Clemente, sul 
tema «Poesia-cartomanzia». Alla serata ha partecipato un folto 
gruppo di persone interessate all’insolito argomento. La relatri- 
ce ha esordito ricordando il più illustre futurologo-poeta, il 
francese Nostradamus. È passata quindi ad analizzare la poesia 
Vista come «una verità estetica che comporta un bagaglio 
umano, filosofico e culturale» e la cartomanzia; che «suggerisce 
la trasposizione attraverso la sensibilità, alla premonizione e 
che si accomuna così al senso poetico». È seguito un dibattito 


tra il pubblico e l’oratrice. 


Usl: elezioni a Muggia 

Si svolgeranno venerdì prossimo nella sala del consiglio 
comunale di Muggia, alle 19, le operazioni di voto per l’elezione 
dell'assemblea intercomunale preposta all'Unità sanitaria 


locale n. 1 «Triestina». 


Fulvia Costantinides 


to parole di saluto ai presenti. 
I trasporti prendono una buo- 
na fetta del lavoro e basti 
pensare che lo scorso anno 
sono state trasportate 27.629 
persone per un toale di 
209.356 km percorsi, mentre 
nel primo semestre di que- 
st'anno i-km-sono già 151.000 
con 16.784 persone traspor- 
tate. 

Per quanto riguarda il soc- 
corso e la Protezione Civile in 
particolare, Ja Sogit è in pro- 
cinto di allestire una sezione 
di pronto soccorso subacqueo 
cui hanno già dato la loro 
adesione i sommozzatori del 


Corsi riaperti 
alla Sgt 


La Sgt, che durante la pa- 
rentesi estiva, ha provveduto 
alla ristrutturazione e. riam- 
modernamento della palestra 
principale, informa, che sono 
già iniziati i vari corsi. 

Per informazione rivolgersi 
alla segreteria Sociale telefo- 
no 755651 e 723364. 


Murena sporting club ed alcu- 
nî sub che operano nella se- 
zione sommozzatori dei Vigili 
del Fuoco. 

Ha preso quindi la parola 
l'assessore Renzulli che ha ri- 
cordato la legge 74-del 1981 
sul volontariato che darà 
respiro a;utte le associazioni 
che operano nel campo sani- 
tario, un campo che ha biso- 
gno, di tutto l'impegno politi- 
co e del Governo dato che la 
salute è uno dei punti princi- 
pali della costituzione. Al ter- 
mine Renzulli ha inaugurato 
il pullmino che la Sogit ha 
acquistato con le offerte rac- 
colte e lo scorso anno. 

Tornando ai corsi di primo 
soccorso va ricordato che 
quelli per l’anno 1986-87 
avranno inizio a metà ottobre 
e saranno arricchiti da altre 
due ore dedicate alla Prote- 
zione Civile e un particolare 
riguardo sarà prestato ‘agli 
incidenti nucleari; le lezioni si 
svolgeranno con l’ausilio di 
un testo inglese «12 comanda- 
menti di sopravvivenza». 

Domenico Musumarra 


PROMOSSO DALLA CAMERA DEL COMMERCIO 
Concorso per il premio 
della fedeltà al lavoro 


L'Associazione degli indu- 
striali ha reso noto alle azien- 
de la scadenza del prossimo 
25 ottobre, termine entro il 
quale possono essere fatte al- 
la Camera di commercio le 
segnalazioni dei dipendenti, e 
delle stesse imprese, merite- 
voli del conferimento del pre- 
mio «della fedeltà al lavoro e 
del progresso economico» per 
il 1986. Il relativo concorso è 
stato bandito dalla giunta ca- 
‘merale e il termine utile perla 
presentazione delle domande 
di partecipazione scadrà, 
come si è detto, il 25 ottobre 
alle ore 12. 

La prima categoria del con- 
corso riguarda i lavoratori che 
abbiano prestato almeno 40 
anni di ininterrotto servizio 
alle dipendenze di una mede- 


Iscrizioni 

al congresso 
della proprietà 
immobiliare 


Come già annunciato, dal 
29 settembre al 3 agosto si 
svolgerà nella nostra città il 
29.0 congresso dell’Unione in- 
ternazionale della proprietà 
immobiliare, cui partecipe- 
ranno le rappresentanze di 
trenta paesi europei e d’oltre 
oceano. 

Si rammenta che per i soci 
triestini della proprietà edili- 
zia che volessero parteciparvi, 
la quota d'iscrizione è stata 
ridotta a metà. Per ogni infor- 
mazione o chiarimento ci si 
può comunque rivolgere 
all'Associazione della proprie- 
tà edilizia in via della Zonta 2. 

Al congresso, presieduto 
dal triestino prof. Gerin, sa- 
ranno presenti alte e qualifi- 
cate personalità politiche e 
finanziarie dei paesi membri. 


sima impresa, se bancaria o di 
assicurazione e per almeno 35 
anni in un'impresa industria- 
le, commerciale, marittima, di 
trasporti, artigiana o di servi- 
zi, Almeno 30 anni sono ri- 
chiesti per i dipendenti da 
studi professionali e almeno 
20 per i lavoratori domestici 
in servizio sempre nella stessa 
famiglia. 

Per i lavoratori edili sono 
bensì richiesti almeno 25 anni 
di effettivo lavoro ma anche 
se alle dipendenze di diverse 
imprese. Premi di benemeren- 
za sono previsti per lavoratori 
triestini residenti all’estero e 
che abbiano svolto attività di 
particolare rilievo e prestigio. 

Perle aziende sono previste 
due categorie di premi. La 
prima per le imprese, indivi- 
duali e familiari, con più di 35 
anni di attività se ancora 
dirette dal fondatore o più di 
60 se attualmente ammini- 
strate da eredi o successori. 
Premi quindi pet ì rappresen- 
tanti di commercio con alme- 
no 35 anni di attività e peri 
‘mezzadri e coloni che lavora- 
no sullo stesso fondo da alme- 
no 25 anni. 

L’altra categoria riguarda le 
imprese private, industriali, 
commerciali, agricole, artigia- 
ne o di servizi che si siano rese 
benemerite per i migliora- 
menti apportati nella produ- 
zione, nei servizi o nel tratta- 
mento del personale. 

Una cinquantina, comples- 
sivamente, saranno i premia- 
ti, con medaglia d’oro. Posso- 
no concorrere anche i lavora- 
tori che sono tuttora in servi- 
zio o quelli che hanno cessato 
l’impiego, purché da meno di 
tre anni. Non sono invece am- 
messi al concorso quanti, per 
lo stesso titolo, siano già stati 
premiti, dalla Camera di com- 
mercio o dallo Stato. 


ù 


22 ottobre.- 2 novembre 
PLEXUS T s.r.l. \ 


CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF ? 


di Edward Albee a 


Tagliando n. 1 


con Anna Proclemer, Gabriele Ferzetti 
regia di Mario Missiroli 


4-16 novembre Tagliando n. 2 
TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA t 


L’ADULATORE 

di Carlo Goldoni Ù È 
con Giulio Brogi, Anna Campori 
AnnaTeresa Rossini, FrancoAngrisano, 
Giampiero Becherelli, Riccardo Peroni 
regia di Giorgio Pressburger 


18 - 30 novembre 
VENETOTEATRO 


LA FAMEGIA DEL SANTOLO 
di Giacinto Gallina 
con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno 
ed Ettore Conti 


regia di Luigi Squarzina 


Tagliando n.3 


2-11 dicembre Tagliando n. 4 {in alternativa) 


TEATRO REGIONALE TOSCANO 
FINALE DI PARTITA 
di Samuel Beckett 


con Renato Rascel, Walter Chiari 
regia di Giuseppe Di Leva 


27 gennaio - 1 febbraio Tagliando n. 4 (in alternativa) 


LA CONTEMPORANEA ’83 
I CINQUE SENSI 
di Luigi Squarzina | 
con Sergio Fantoni, Benedetta 
Buccellato, Piero Di lorio 
regia di Luigi Squarzina 


| Dtrieste-teatro stabile 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


Politeama Rossetti 


13 - 26 gennaio 
COOPERATIVA TEATRO MOBILE 


MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE 
di Arthur Miller 5 
con Giulio Bosetti, Marina Bonfigli 


regia di Marco Sciaccaluga 


Tagliando,n. 5 


10 - 22 febbraio 
TEATRO DI GENOVA 


SUZANNA ANDLER 
di Marguerite Duras 


con Andrea Jonasson, Luca Barbareschi, 
regia di Marco Sciaccaluga 


Tagliando n. 6 


24 febbraio - 8 marzo 
TEATRO STABILE DI BOLZANO 


QUALCUNO VOLÒ 
SUL NIDO DEL CUCULO 
di Dale Wassermann 


con Tino Schirinzi, Paola Mannoni, 
à regia di Marco Bernardi 


Tagliando n.7 


10 - 22 marzo 
FONDAZIONE ANDREA BIONDO 


RACCONTO D'INVERNO 
di William Shakespeare 
con Manuela Kustermann e con 
Tino Bianchi, Stefano Santospago, 


* Bianca Toccafondi, 
È regia di Pietro Carriglio 


Tagliando n. 8 


24 marzo - 5 aprile 

TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

nel cinquantenario della morte di Luigi Pirandello 

IL TEATRO NEL TEATRO DI LUIGI PIRANDELLO 


una realizzazione di Giuseppe Patroni Griffi 
primo spettacolo 


QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO 
con Mariano Rigillo, Paola Bacci, 
Giovanni Crippa, Laura Marinoni 

e con Leopoldo Mastelloni 


PREZZI DELL'ABBONAMENTO A NOVE SPETTACOLI 


Turni liberi Turni fissi (prime) 
Platea Platea 
Ordinari L. 100.000 Ordinari L. 135.000, 
‘Aziendali L. 72.000 Aziendali L. 91.000 
Giovani L. 50.000. Giovani L. 65.000 
Galleria Galleria 
Ordinari L. 75.000 Ordinari L. 98.000 
Aziendali L. 58.000 Aziendali L. 68.000 

Giovani L. 35.000 


Prezzi per singole recite 


Turni fissi (martedi, mgrcoieaì Turni fissi (te W sabato, irvenerdì) 


ore 16. giovedì, 1 è li domenica, ore 18) 


Platea ; Platea 
Ordinari L. 125.000 Ordinari L. 150.000 
Aziendali L. 87.000 Aziendali \L. 99.000 
Giovani L. 55.000 Giovani L. 60.000 
Pensionati L. 45.000 

Galleria. Galleria 
Ordinari L. 95.000" Ordinari L. 100.000 


Aziendali L. 65.000 Aziendali L. 72.000, 


Platea L. 25.000 - Galleria L. 18.000 


CONFERME TURNI FISSI” ENTRO VENERDÌ 10 OTTOBRE 1986. 
SOTTOSCRIZIONE ABBONAMENTI DAL 24 SETTEMBRE 1986 PRESSO CIRCOLI AZIENDALI, SINDACATI, 
SCUOLE: BIGLIETTERIA CENTRALE UTAT DI GALLERIA PROTTI 2 - TEL..040/69406 - 65700 - 68311 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


una presenza 
attiva nella cultura 
della città 


del friuli-venezia giulia 
stagione di prosa 1986-87 — 


Tagliando n: 9, 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mae DR 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Il sindaco del Comune di 
‘Muggia ci scrive: 

Caro direttore, il suo giorna- 
le ha ospitato sabato 20 set- 
‘“tembre una lettera dal titolo 

«Se non sei del partito il con- 
corso non lo vinci». Facile 
immaginare l’arrivo diretto ai 
sentimenti della gente, tale è 
il senso di frustrazione per un 
diritto, quello al lavoro, così 
duramente negato a troppa 
‘gente nel nostro paese; tale il 
senso di sfiducia e di disaffe- 
zione nel cosiddetto sistema 
dei partiti. 
Capisco quindi di dover an- 
dare decisamente controcor- 
rente, ma lo faccio con una 
«profonda e assoluta convin- 
zione, Quanto è stato afferma- 
to nella lettera in questione è 
i falso ed in questo senso ho già 
“dato mandato all'avvocato 
del Comune di procedere con 
querela per diffamazione ag- 
gravata a mezzo stampa nei 
.confronti della firmataria del- 
‘la lettera in questione. 
« Richiederemo anche alla 
“magistratura che si apra 
un’immediata inchiesta che 
affronti tutte le procedure di 
assunzione nel nostro Comu- 
‘ne, proprio perché non è pos- 
> sibile lasciare il ben che mini- 
*mo dubbio su dei concorsi 
pubblici e sul funzionamento 
i delle istituzioni. | 
. Adogni buon conto deside- 
“ro fin da adesso precisare 
‘quanto segue: 


1) Nel Comune di Muggia le 
assunzioni di personale av- 
vengono esclusivamente per 
concorso pubblico, nel rispet- 
to della legge e delregolamen- 
to comunale. 

2) La composizione della 
commissione giudicatrice dei 
consorsi sin qui effettuati è 
stata la seguente: sindaco 0 
assessore da lui delegato, un 
consigliere comunale della 
maggioranza e un consigliere 
comunale della minoranza, 
due rappresentanti di due di- 


verse organizzazioni sindaca- 
li, il segretario comunale o 
altro funzionario da lui dele- 
gato e, quando se ne ravvisi la 
necessità, un esperto che 
spesso è un professore univer- 
sitario e, infine, un rappresen- 
tante del Comitato di control- 
lo della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

La commissione; per opera- 
re, deve sempre aver presenti 
tutti i suoi componenti. Ora, 
da quanto suriportato, è asso- 
lutamente evidente che non 


Pochi cartelli per Massimiliano 


Abbiamo visitato la mostra di Massimiliano e siamo 
rimasti soddisfatti. Ci sono delle cose molto belle e interessanti 
e la sua esposizione è stata ben studiata. Però, per eviatre a. 
coloro che ancora vogliono visitare la mostra sorprese e 
perplessità, vogliamo rendere qui nota la nostra esperienza. 

Noi ci siamo andati con l'autobus che ferma all’entrata 
superiore del parco di Miramare (fra le due gallerie). Con nostra 
sorpresa non abbiamo trovato alcuna indicazione sulla mostra. 
Quando siamo arrivati al castello sulla porta c’era un cartello 
con la scritta «chiuso». Così, assieme a molte altre persone, 
abbiamo girato attorno al castello per trovare un'eventuale 
altra \porta attraverso la quale poter accedere alla mostra. 


Anche qui nessuna indicazione. 


Sulla via verso l’entrata del Parco abbiamo trovato final- 
mente l’edificio nel quale la mostra è ospitata. Più tardi 
abbiamo cercato laivia attraverso il Parco per Grignano, ma 
anche qui nessun cartello di direzione. Quando finalmente 
abbiamo trovato il porto di Grignano ci siamo imbattuti in un 
gruppo di persone le quali cercavano l’entrata del parco e la 
sede della mostra. Anche li non c'è un cartello con l’indicazione 
per l’entrata nel parco. Non è possibile fare qualcosa? 


Josef e Gertrude Garr 
Minchen (Deutschland) 


Il sindaco: «A Muggia i concorsi sono puliti» 


esiste la possibilità del for- 
marsi di una maggioranza di 
gente di un partito o di una 
organizzazione. Anzi, e per chi 
lo volesse posso portare vari 
esempi: spesso le forze politi- 
che di maggioranza hanno 
avuto al massimo due o tre 
esponenti sui sette o otto 
membri della. commissione. 

Forse ciò può sembrare 
strano, ma noi preferiamo 
passare per strani o ingenui 
piuttosto che fare cose che 
non siano assolutamente one- 
ste e pulite. 

Caro direttore, io non so 
cosa avvenga da altre parti, o 
meglio sento e leggo anch'io 
quanto si pubblica e quanto si 
dice sui vari scandali delle 
assunzioni, Nella mia veste di 
sindaco di Muggia non ho il 
compito di dare altri giudizi 
che quelli sul mio Comune e a 
Muggia le assunzioni vengono 
fatte senza guardare in faccia 
nessuno e soprattutto senza 
occuparsi di quale tessera il 
candidato abbia in tasca. 


Rimane il problema. della 
non soddisfatta richiesta di 
assunzione in Comune della 
signora che ha scritto la lette- 
ra, problema che, ovviamen- 
te, non poteva trovar soluzio- 
ne nell’ambito della procedu- 
ra adottata dal Comune che è 
rispettosa della legge e dei 
regolamenti. ” 
Willer Bordon 


‘Ateneo della terza età 


L'Ateneo della terza età comuni- 

‘ca che oggi dalle 16 alle 18, nella 
{sede dell’Irfop (ingresso via Pondares 
“o via Capitolina), il prof. Veronese 
» terrà una conferenza con proiezioni, 
© sul'tema «Bordezando» e mete insoli- 
(te a Venezia. 


‘Ricordo di Caldari 


Domani, alle 18.30, al Circolo del- 

la stampa (corso Italia 12), sarà 

| ricordato il poeta Italo Caldari. Della 

‘sua opera parlerà Claudio H. Martelli, 

‘mentre l'attrice Giorgia Vignoli leg- 
‘gerà alcune liriche. 


Psicologia 


» Oggi alle 17.30 nella sala dello 
Studio di psicologia dinamica in 
* via Ugo Foscolo 18, tel. 767815 gli 
© psicologi dott. Laura Torchio e dott. 
| Luigi Mazzolini terranno una confe- 
renza sulla famiglia parlando su: «La 
crisì delle strutture familiari». Prece- 
© derà ‘un film sulla condizione della 
donna: «Il padre di famiglia» (Italia, 
(1967; 1.a parte), 


«Teatro incontro» 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

‘di recitazione e mimica promossi 
dal «Teatro Incontro». I corsi com- 
‘prendono lezioni di recitazione, dizio- 
ne e retta pronuncia, impostazione 
della voce, mimica, improvvisazione 
mimica, pantomima. Per informazio- 
ni rivolgersi presso la sede del «Tea- 
tro Incontro» in via Fonderia 5, dal 
lunedì al venerdì, dalle 18 alle 20. 


Contabilità propedeutica 


La Trieste Consult organizza un 

‘breve corso di contabilità in par- 
tita doppia propedeutico ad ogni cor- 
so di contabilità su computers. Le 
iscrizioni si ricevono al n. 68967. 


ORE DELLA CITTA’ 


Lloyd al «Carli» 


‘A cura del Centro culturale «Gian. 

Rinaldo Carli» di Trieste, i 150 
anni del Lloyd Triestino saranno ri- 
cordati oggi alle 18 nella sala della. 
Casa madre degli istriani, fiumani e 
dalmati (via Pellico 2) con audiovisi- 
vo di Rino Tagliapietra commentato 
da ricerca storica di Aldo Cherini e 
con colonna sonora di Ernesto Sam- 
sa. Ingresso libero. 


Famiglia Parentina 


La «Famiglia Parentina» aderen- 

te all'Unione degli istriani invita. 
tutti i parentini al raduno annuale di 
San Mauro che si terrà a Trieste il 27, 
28 settembre. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi alla segreteria 
dell’Unione degli istriani di via S. 
‘Pellico 2, tel. 727345 dalle ore 10.30 
alle 12.30. 


Trofeo fotografico 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza il trofeo «A. Pollitzer», 
concorso fotografico aperto a tutti i 
fotoamatori delle Tre Venezie, giunto 
quest'anno alla settima edizione. La 
‘manifestazione, suddivisa in tre se- 
zioni (bianco e nero, stampe a colori e 
diapositive) consente a ogni parteci- 
‘pante di esporre un numero massimo 
di quattro opere per sezione. Il termi- 
ne per la presentazione è il 4 ottobre. 
L'inaugurazione avverrà il 19 ottobre. 
Per informazioni rivolgersi presso la 
sede del Circolo, via Tigor 2, ogni 
martedì ‘dalle ore 18 alle ore 20. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Master revisione 


aziendale — La Trieste Consult 

‘organizza il primo Master di Revi- 
‘sione aziendale. Le iscrizioni si rice- 
vono al n. 68967. 


DA OGGI, PRESENTE IL VESCOVO BELLOMI 


La diocesi si confronta 
su «Chiesa e territorio» 


Da oggi a domenica si svolgeranno le «Giornate pastorali 
diocesane» che avranno per tema «Chiesa e territorio». 

Le «Giornate», che sono giunte quest'anno alla settima 
edizione, si apriranno alle 18.30, nella sala parrocchiale della 
chiesa di San Vincenzo de’ Paoli (via Ananian 3), con un 
intervento del Vescovo di Trieste mons. Lorenzo Bellomi. 
Seguirà la prima relazione di padre Rocco Baione, redattore 
della rivista milanese «Aggiornamenti sociali», su «Salvezza 


integrale dell’uomo». 


Per domani è invece prevista la seconda relazione di padre 
Baione sulla «Presenza sociale della Chiesa: motivazioni, 


ambiti e finalità». 


Venerdì, con inizio alle 18.30, e sabato, alle 15.30, nel 
Seminario vescovile di via Besenghi 16, si formeranno alcuni 


gruppi di studio che affronteranno una serie di temi specifici: 


parlerà, in particolare, del documento elaborato dall'Ufficio di 
coordinamento pastorale su «Cristiani e territorio», «Evange- 
lizzazione e animazione cristiana nel mondo». e «Il laico 
cristiano e lo stile della laicità», tutto con riferimento alla nota 
diffusa nel 1983 dal vescovo Bellomi e intitolata «Una Chiesa a 


servizio della città». 


Domenica, infine, dopo gli ultimi interventi e il dibattito, al 
quale parteciperanno sindacalisti, politici e operatori sociali, il 
vescovo concluderà i lavori dando anche le prime indicazioni e 
tracciando il bilancio delle «Giornate». 


Oggi in viale G. d'Annunzio 18/A 
a Trieste, alle ore 17, 
si inaugura il negozio 


"TUTTOFORNO" 


amici e clienti 
sono invitati 


per un drink inaugurale 


io 


Lingue estere 

L'Università popolare ‘di Trieste 

ha promosso nella scuola centra- 
le di lingue estere corsi di inglese 
riservati ai bambini che frequentano 
le ultime due classi della scuola. ele- 
mentare e agli studenti delle scuole 
medie inferiori, L'Università popolare 
di Trieste comunica, inoltre, che, ade- 
rendo alle molte richieste, ha deciso 
di istituire anche per l’anno accade- 
mico 1986/87 un corso intensivo di 
lingua inglese. Per le relative iscrizio- 
ni gli interessati si rivolgano alla 
segreteria, piazza Ponterosso 6, dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18, 
sabato escluso. 


Facoltà di farmacia 


Il preside della Facoltà di farma- 

cia dell’Università di Trieste 
‘comunica agli studenti dei due corsì 
di laurea in farmacia e chimica e 
tecnologie farmaceutiche, che l’inizio 
delle lezioni avrà luogo nel periodo 
1-4 ottobre, in base all’orario esposto 
‘elle bacheche della Facoltà. Per det- 
tagli più precisi gli studenti sono 
invitati a prendere contatto con'ì 
singoli docenti dei corsi. 


Fondazione Morpurgo 
La Fondazione Mario Morpurgo 
Nilma mette a disposizione dalle 

‘proprie rendite, 120 sussidi da lire 250 

mila ciascuno riservati a persone già 

‘appartenenti alle categorie degli arti- 

giani, commercianti, liberi professio- 

nisti, rappresentanti di commercio e 

simili, o loro vedove od orfani minori, 

che si trovino in condizioni di biso- 
gno. Le domande dovranno essere 
presentate alla sede dell’Istituzione 

(via Imbriani 5) entro il 31 ottobre 

prossimo. I sussidi saranno assegnati 

nel mese di dicembre, in occasione 
del 43.0 anniversario della morte del 

benefattore. p 


Profumeria Rosa 


Yves Saint Laurent Beauté vi 
‘attende con una simpatica propo- 
sta in via San Lazzaro, 6; tel. 611762. 


| Gite e soggiorni 


Monte Polinik — Domenica 28 
settembre il Cai Società Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita 
nella valle del Gail (Austria) per il 
Passo di Monte Croce Carnico e la 
salita escursionistica dalla Plòc- 
kenhaus del monte Polinik (2331 
m) per lo Spielbodentòrl, con 
discesa a Wùrmlach per il Wirmla- 
cher Polinik (1893 m) ed il Grie- 
sgraben. Partenza in corriera, alle 
6, da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni nella sede di via Machiavelli 
17 (tel, 60317) dalle 19 alle 20,30, 
sabato escluso. 


Mittagskogel — La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 28 settembre una 
gita a Latschach (639 m) con salita 
‘al Mittagskogel (2143 m), attraver- 
so i rifugi Mittagskogel (1566 m) e 
‘Berta (1567 m). Partenza, alle 6.30, 
da via Fabio Severo di fronte alla 
‘Rai, Iscrizione e programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio, Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


Una frase fantasma 


Il coordinatore del Comita- 
to per le onoranze ai caduti 
delle foibe ci scrive: 

Sul «Piccolo» del 9 agosto 
scorso ho letto che il segreta- 
rio provinciale del Pri, avv. 
Sergio Pacor, «ha dichiarato 
la soddisfazione dei repubbli- 
cani per il pubblico omaggio 
ai Caduti delle foibe reso nel 
discorso commemorativo a 
Gorizia da parte del ministro 
della difesa». 

Tale dichiarazione è appar- 
sa molto interessante dopo il 


In molte scuole 
niente messa 


Il direttore dell’Age ci 
scrive: 

In concomitanza con l’inizio 
dell’anno scolastico abbiamo 
ricevuto, da parte di genitori e 
insegnanti, molteplici richie- 
ste di chiarimento in relazio- 
ne alla mancata celebrazione 
della messa in varie scuole di 
ogni ordine e grado. 

‘Poiché questo rito costitui- 
sce da sempre una tradizione 
della nostra città e dal 
momento che la nostra Asso- 
ciazione non è stata in grado 
di rispondere adeguatamente, 
ci chiediamo il motivo di tale 
diversità di comportamento e 
invitiamo le autorità compe- 
tenti a dare una chiara rispo- 
sta a questo quesito. 

Lettera firmata 


UN SUCCESSO MAI RAGGIUNTO PRIMA 


Centomila visitatori 
nella Grotta Gigante 


La:Grotta Gigante durante un concerto della fanfara 
dell’associazione bersaglieri «Enrico Toti» 
(Foto di Giovanni Montenero) 


Sempre più visitatori nella Grotta Gigante. Nei primi 
giorni di settembre era già stata superata «quota 100 
mila», un livello che negli scorsi anniî veniva raggiunto 


appena în dicembre. 


«L’86 sarà un altro anno record, nonostante l’effetto 
Chernobyl», dice soddisfatto Fabio Forti presidente della 
Commissione grotte dell’Alpina delle Giulie e direttore 
della Gigante. «Il successo è frutto della pubblicità che 
abbiamo varato assieme all’Azìenda di soggiorno. Abbia- 
mo cercato di stimolare la curiosità del turista con mezzi 
sempre nuovi. E ce l'abbiamo fatta. Lo sforzo economico 


è stato notevole...». 


Buoni risultati ha anche avuto l'iniziativa congiunta 
tra l’Alpina delle Giulie e Azienda consortile trasporti. 
Sono stati venduti più di mille biglietti cumulativi del- 
l’entrata nella cavità e deltrasporto sull’altipiano con il 
tram di Opicina e con i bus dell’Act. 

«Stiamo già stilando î programmi per il prossimo 
anno», continua Fabio Forti. «Verrà completato l’im- 
‘pianto di illuminazione. I turisti troveranno più agevoli 
vie d'accesso al sottosuolo; verrà completato il museo di 
speleologia. In più saranno ripresi i lavori per il sentiero 
che porterà i visitatori all’ingresso alto. In altre parole 
con il contributo della Regione verrà completato l’anello 
che non costringerà î turisti à tornare sui loro passi per 


triguadagnare l’uscita». 


IMPIANTI ‘PER 


noto divieto di Spadolini agli 
appartenenti alle Forze arma- 
te di partecipare, sia ufficial- 
mente sia individualmente in 
divisa, alla commemorazione 
‘annuale degli infoibati, tra i 
quali giacciono centinaia di 
militari, svoltasi l'8 giugno al 
Sacrario di Basovizza. Sen- 
nonché dell’asserito omaggio 
del ministro non ho trovato 
traccia alcuna; in particolare, 
è rimasta senza risposta una 
richiesta a chi di dovere di 
volermi precisare il relativo 
passo del discorso pronuncia- 
to dal ministro nel capoluogo 
isontino. 

Recentemente ho avuto 
modo di rintracciare una regi- 
strazione di detto discorso. 
Ebbene, da questa non risulta 
alcun accenno di Spadolini né 
ai Caduti delle foibe né ai 
seicento e più deportati gori- 
ziani che non hanno fatto ri- 
torno. Pertanto, sull’asserito 
omaggio reso dal ministro 
della difesa ai Caduti delle 
foibe resta aperto l’interroga- 
tivo. Ben venga una risposta 
positiva se qualcuno è in gra- 
do di darla. 

Marcello Lorenzini 


Una spiaggia 
—.. proibita 


Belle spiagge sulla costa 
triestina ce ne sono poche. 
Una delle migliori, delle più 
accessibili e delle più tran- 
quille era quella della «Cara-' 
vella» di Sistiana. Dapprima 
campeggio a pagamento, poi 
abbandonata a se stessa, poi 
ancora aperta — più o meno 
abusivamente — in modo da 
consentire il passaggio alle 
macchine, infine all’inizio di 
questa stagione trasformata 
in parcheggio a pagamento; 
questa in sintesi la sua storia. 

Dal 17 settembre (e c’è chi 
dice che il-17 è un giorno 
qualsiasi) i cancelli sono stati 
definitivamente chiusi. Per 
quanto nel giusto sia il Comu- 
ne di Duino Aurisina che, vi- 
sta scadere la licenza della 
«Cooperativa carsica» di 
mantenere in funzione il par- 
cheggio incustodito a paga- 
mento, e di conseguenza il 
ripristinato bar e il servizio di 
nettezza urbana, ha ordinato 
questa chiusura, quello che 
soprattutto «brucia» è il fatto 
che con la chiusura dei can- 
celli l’accesso alla spiaggia (di 
proprietà demaniale e quindi 
usufruibile da tutti) viene au- 


‘i tomaticamente precluso an- 


che a coloro che vogliono arri- 
varvi a piedi: a meno che uno, 
sulla falsariga di «Rambo», 
non scavalchi i cancelli, con 
borse da bagno, asciugamani 
e stuoie, o non tenti, con gom- 
moni e materassini, un secon- 

do «sbarco in Normandia». 
In fondo non si chiede poi 
molto. Si chiede soltanto di 
poter accedere almeno a piedi 
‘a unibene comune, in maniera 
civile, come accade in tutte le 
altre spiagge una volta finita 
la stagione balneare, senza la 
brutta sorpresa di dover «le- 
vare le tende» quando uno ha 
appena iniziato a godersi la 
sua giornata al mare, come 
invece è successo la mattina 
del 17 agli ignari bagnanti (tra 
cui anche noi) che si sono visti 
cortesemente ma fermamente 
invitati a uscire per non ri- 
schiare di essere chiusi 

dentro. 
Enzo Bratanich 
Tiziana Zucca 


Si raccomanda di 
tere brevi. Per m 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio si riunirà domani, alle 
20.30, nella sede di via dei 
Mille 16. All’ordine del giorno, 
tra l’altro, il Fondo del Ferdi- 
nandeo per la manifestazione 
del quarantennale della Re- 
pubblica e la scuola materna 
di via dei Mille. 


Piccolo albo 


Un gattino bianco-rosso è sparito a 
Miramare. Chi lo avesse trovato chia- 
imi il numero 224438. 


I macchinari, le attrezzature e i mobili inox sono stati forniti da 


Bruno De Marchi & 


Villa Necker - Accademia delle scienze - Gioco della pelota 
America’s Cup 1987 - I tesori del monastero di Jasna Gora 


I cultori della filatelia sportiva 
‘avranno modo di rallegrarsi ap- 
‘prendendo che l'Amministrazione 
postale italiana predisporrà, in 
occasione di tutti gli incontri di 
Serie A della stagione calcistica 
1986/87, nei vari stadi, dei servizi 
temporanei dalle 12 ad un’ora do- 
po l’inizio dell’incontro, per l’uso 
di annulli figurati recanti la legen- 
da: ufficio d'appoggio, nomi delle 
squadre ed emblema delle mede- 
sime. 

Sempre in tema di diffusione 
filatelica l’Amministrazione infor- 
‘ma che sarà utilizzato il Televideo 
Rai (sezione filatelica, rubrica 
Hobby, pagina 320), attraverso il 
quale i filatelici avranno informa- 
zioni giornaliere, con rinnovo setti= 
manale, su bolli speciali, emissio- 
ni, tariffe, storia delle Poste italia- 
ne. 

"xx 

La tradizionale serie ordinaria 
dedicata alle «Ville d’Italia» uscirà 
il 1.0 ottobre, Si tratta di cinque 
pezzi di Donnini, con un facciale di 
lire 2.350, riproducenti Villa Nec- 
ker di Trieste, Villa Borromeo di 
Cassano d’Adda, Villa Palagonia 
di Bagheria, Villa Medicea di Pog- 
gio a Caiano e.Castello d’Issogne. 
La scelta di Villa Necker (anche se 
il valore da lire 350 sarà poco 
agibile nelle affrancature) vuole 
essere un omaggio alla città di 
Trieste. Costruita nel 1799 dall’ar- 
chitetto Champion, nel 1822 vi 
nacque Girolamo Bonaparte, cugi- 
no di Napoleone III. Successiva 
‘mente venne acquistata dallo sviz- 
zero Necker del quale mantenne il 
nome. Fu sede dell'Ammiragliato 
‘austriaco, del Comando del Corpo 
d’Armata italiano e ora del Presi- 
dio. Stampa calcografica-offset, 
pentacolore, fogli da 50. Tiratura 
cinque milioni per esemplare. Nel 
giorno dell’emissione annulli figu- 
rati, in analogia‘alla vignetta. Per 
Villa Necker l’annullo è abilitato 
nella Direzione provinciale delle 
porte di Piazza Vittorio Veneto. 

*** 


L’Accademia delle Scienze vati- 
cana fu fondata nel 1603. Dopo 
diverse vicissitudini venne restau- 
rata nel 1847 assumendo la deno- 
minazione di Pontificia. Nel 1936 
Pio XI rinnovò lo statuto. Il 2 
ottobre si celebrerà il 50.0 anniver- 
sario di quell’ultima «rifondazio- 
ne» con l'emissione di due franco- 
bolli, facciale lire 4.000, riprodu- 
centi due particolari della Scuola 
d’Atene di Raffaello sita nella 
Stanza della Signatura. 

Oggil’Accademia è composta da 
settanta membri di nomina sovra- 
na, unica al mondo a carattere 
soprannazionale e costituita da 
‘una sola classe. Tiratura 600 mila 
serie. Stampa policroma offset in 
‘mini-fogli da venti pezzi. 

Sempre il 2 ottobre quattro car- 
toline postali ricorderanno il sesto. 


‘ centenario della fondazione del 


duomo di Milano (facciata da un 
quadro anonimo del XVI secolo, 
facciata nel 1735, interno da stam- 
pa dell’800. Duomo da acquarello 
dell’inglese Poof del 1877). Faccia- 
le da 450 lire ciascuna, tiratura 90 
‘mila serie. 
e 

Diverse le emissioni austriache 
del mese: per il centenario dell’Os- 
servatorio alpino sul Sonnblick 
(3.100m) un pezzo da 4 s; il settimo 
Congresso europeo di anestesiolo- 
gia è stato commemorato con un 
valore da 5 s illustrato con la 
‘mandragora, pianta lenifera del 
dolore; un francobollo da 5.50.s per 
la Prevostura di San Gerold risa- 
lente al 960; ancora un francobollo 
da 4 s per il 300.0 anniversario del 
Corpo dei vigili del fuoco di Vienna 
riproducente un pompiere del 
tempo; un 4 s per il 50.0 della 
morte del romanziere e poeta Otto 
Stoessl (1875-1936); per la quinta 
Conferenza internazionale sui tap- 
peti orientali un pezzo da 5 s in cui 
è riprodotto un tappeto viennese 
in seta; stampa policroma, in fogli 
da 50. Tiratura media standard di 
3.300.000 per esemplare. 

xa 


Altrettanto numerose le emis- 
sioni britanniche dei Crown 
Agents. Eccone alcune: alle Isole 
Salomone già si pensa alla prossi- 
ma «America's Cup 87» un maxi- 
foglio da 50 francobolli, tutti diffe- 
tenti e tutti illustrati con presti- 
giose barche in gara, da dollari 
26,60, 

Il tema nautico è sviluppato. 
‘anche da un’altra serie delle Ber- 
mude con sei pezzi in cui sono 
riprodotti velieri e navi quali 
H.M.S. Vixen (1890), il cutter Alert 
(1877), il veliero North Carolina 
(1880), il. Mark Antonie (1777), 
l'’Herminie (1838) ed il piroscafo 
Caraquet (1923). Litografici, pluri- 
colori in fogli da 50. 

La vita nel mare è l’argomento 
della serie definitiva delle Cayman 
Island: 12 francobolli emessi il 15 
scorso. Ancora la serie definitiva 
di St. Helena illustrata con famosi 
navigatori e navi che ebbero con- 
tatti con l'isola dal 1588 al 1836 
(dodici pezzi). Il 12 scorso le Baha- 
mas hanno commemorato la Cat- 
tedrale di Cristo, costruita nel 
1837, con due pezzi e foglietto. 

AA 


Il gioco della pelota, di quella 
basca in particolare, ha. origini 
‘antichissime, Erodoto ne attribui- 
sce l'invenzione ai Lidi, per cui 


Panifici, Pasticcerie, Gelaterie, Ristoranti, Snack-Bar, Fast Food 
Forni - Semilavorati dolciari 
Abbigliamento da lavoro - Permute - Ricambi - Assislenza 
Pentole - Coltelli - Grandi cucine 


REDIPUGLIA (Go) - Via II° Armata 14 - Tel. (048 


1) 489566/489307 


“rail| album dei francobolli 


100vAg Higiuia 


è Ne 
folk Art USA 22 
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all'origine aveva attributi religiosi 
più che sportivi. La Spagna ha 
emesso un pezzo da 17 pis per 
‘commemorare il decimo campio- 
nato mondiale di pelota raffigu- 
rante un giocatore che lancia la 
palla. Fogli da 80. Tiratura quattro 
milioni di pezzi. Contemporanee le 
emissioni del Lussemburgo dedi- 
cate a soggetti turistici (due pezzi), 
alla sicurezza stradale e alla Con- 
tessa Ermesinda (1186-1247). Sono 
tutti del 15 settembre. 

Svizzeri sei pezzi ordinari raffi- 
guranti diversi aspetti del servizio 
postale (furgone, reparto pacchi, 
smistamento lettere, sportello po- 
stale, postino, carrozza ambulan- 
te). Facciale frs. 2.45. Stampa poli- 
croma offset. 

* x 

Polacchi quattro pezzi dedicati 
ai tesori del monastero di Jasna 
Gora, fondato nel 1382 (pisside 
d’oro, Vergine Maria, veduta del 
monastero, albero mistico). 

Altro valore da 10 zl per il Con- 
gresso Upu postino a cavallo con 
un moderno aviogetto. Stampa 
pluricolore, offset in fogli da 30. 

Cipro turca emette una serie. di 
quattro valori dedicati all’archeo- 
logia cipro-anatolica: contenitore 
anulare (era del bronzo), boccale 
con figura di uccello, anfora del 
neolitico e statuetta d'Artemide 
(epoca romana), Facciale 180 tl, 
offset, policromo. Tiratura 250 
mila. 

La marina da guerra peruviana 
celebra il 75.0 anniversario con 


s'impara al 


BRITISH SCHOOL 


VIA TORREBIANCA 18-TEL.69453-69140 


lingua straniera) — Corsi per tutte le 
‘e sera con.8 fasce orarie giornaliere 
recupero, ripetizioni gratuite — « 


NUOVI CORSI IN 


L'arredamento è 


CORSI SPECIALI PER ADULTI 
Docenti inglesi specializzati in E.F.L. (l'insegnamento dell'inglese quale 


problemi di orario; stanze di studio, lettura e sale video sempre aperte — 
Centro ufficiale dell'Università di Cambridge (Ucles). 
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arredamenti 
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Ship Figurehead 
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. Cigar-Store Figure ® 


Wood Carvi: 


l'emissione di due valori riprodu- 
centi sommergibili. Riproduzione 
da fotografie, bicolori, in fogli da 
50. 


Onorato TT. S. Eliot, poeta. e. 
drammaturgo, dalle Poste ameri- 
cane con un pezzo da 22.c. la Folk 


COTTI SO 1 


‘Art Usa si ritrova nel blocco da 
quattro pezzi del 1.0 ottobre, fac- 
ciale da 88 c., nel mentre l’arte 
della tribù indiana dei Navajo 
(tappeti tessuti a mano) trova ri- 
chiamo in un altro blocco riprodu- 
cente tappeti tipici. 

Nivio Covacci 


a ingles® 


‘età e professioni al mattino, pomeriggio 
— Garanzia: centro A.l.S.L.1.— Lezioni di 
Self-Access Centre» per coloro con 


IZIANO ADESSO 


Mi 


SI 


stato curato da: 


VILLA VICENTINA 


Via S. Antonio 32 - Tel. 0431/96554 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


SONO RIPRESI | LAVORI DOPO LA PAUSA ESTIVA 


Troppe le leggi respinte a Roma 


Il Consiglio regionale s’interroga 


Sul grave problema preannunciata da Biasutti una comunicazione in aula 


Quattro leggi rinviate dal 
Governo al consiglio regiona- 
le sono state ieri riapprovate, 
con le maggioranze che ave- 
vano portato alla loro adozio- 
ne, alla ripresa dei lavori del- 
l’aula dopo le ferie estive. Al- 
tre due leggi, pure varate in 
giugno e luglio, anch'esse re- 
spinte da Roma, verranno 
esaminate fra oggi e domani. 

Sul fatto di questo inusuale 
rinvio di varie leggi coni rilie- 
vi del governo, più che sul 
contenuto dei provvedimenti 
e le relative proposte modifi- 
che, c’è stato ieri un tentativo 
di dibattito, cui ha dato prima 
Voce il capogruppo comunista 
Renzo Pascolat. Il presidente 
della giunta Biasutti è però 
intervenuto per ricordare 
l'impegno preso con i:gruppi 
ad affrontare la questione dei 
rapporti fra Stato e Regione 
nella riunione di domani, nel 
corso della quale egli stesso 
farà una comunicazione «su 
questa ampia problematica». 

Biasutti ha anche confer- 
mato in proposito la visita 
che domenica 12 ottobre do- 
vrebbe essere compiuta in.re- 
gione dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, on. 
Giuliano Amato, e ha sog- 
giunto che è stato altresì 
rivolto formale invito a venire 
nel Friuli-Venezia Giulia al 
ministro per le regioni, 

Sulla questione ugualmen- 
te è tornato il missino Morelli 


DIBATTITI, INTERPELLANZE MA ANCHE ATTI DI DISTENSIONE SULLA 


(l’ha definito «un problema 
politico») e anche il de Anto- 
nio Comelli ha tenuto a preci- 
sare che i rinvii romani si sono 
fatti più frequenti che in pas- 
sato e ha chiesto se non sia il 
caso di effettuare una più 
intensa consultazione dell’uf- 
ficio legale e legislativo della 
Regione sul rispetto dei limiti 
costituzionali della produzio- 
ne normativa regionale. 
Biasutti ha replicato che 
l'argomento sarà oggetto di 
opportuna riflessione, ma ha 
anche citato l'esempio della 
fiducia accordata dalle altre 
Regioni a statuto speciale al- 
la nostra nel coordinare la 
posizione Regioni-Stato in te- 
ma di applicazione del decre- 
to Galasso, che reca disposi- 
zioni urgenti per la tutela am- 
bientale del territorio. 
Proprio la legge regionale di 
applicazione del decreto Ga- 
lasso, una delle quattro rin- 
viate dal governo ed esamina- 
te ieri mattina,-ha movimen- 
tato la discussione in aula, a 
fronte della richiesta del rela- 
tore Gerardo Ciriani (Pri) di 
non accogliere il rilievo gover- 
nativo che contestava, nel te- 
sto regionale, il richiamo al 
Pur (il piano urbanistico re- 
gionale). Il comunista Marcel- 
lo Riuscetti e il demoproleta- 
Tio Giorgio Cavallo hanno so- 
stenuto la prevalenza del de- 
creto Galasso sulle scelte ur- 
banistico-ambientali della 


Regione, in opposizione alla 
via fin qui tracciata dalla 
‘maggioranza. 

È la vecchia logica dell’op- 
posizione fine a se stessa — è 
intervenuto Biasutti, difen- 
dendo le conquiste legislative 
regionali in materia di tutela 
dell'ambiente —. «Non siamo 
all'ottimo, ma certamente 
molto più avanti in questo 
campo che in altre regioni» — 
ha detto. E ha parlato di at- 
teggiamenti emozionali, criti- 
cando la posizione di quelle 
forze politiche che arrivano — 
ha commentato — a rifiutare 
‘un impianto sicuro di smalti- 
mento dei rifiuti come quello 
previsto a Udine, 

La legge è stata infine riap- 
‘provata a maggioranza nel te- 
sto originario (contrari Pci, 
MF, Msi e DP, astenuta la 
LpT). Le altre tre leggi, rivota- 
te a maggioranza con alcune 
modifiche formali, riguarda- 
vano, invece, il piano integra- 
to dei trasporti, la disciplina 
delle opere pubbliche, e un 
articolo di modifica dell’ordi- 
namento regionale (sulla libe- 
Ta scelta degli autisti di rap- 
presentanza da parte degli as- 
sessori in funzione della riser- 
vatezza dell'incarico). 

Calcio e caccia sono stati gli 
argomenti di interesse gene- 
rale delle risposte a interroga- 
zioni e interpellanze, Al comu- 
nista Pascolat che aveva chie- 
sto spiegazioni su recenti di- 


chiarazioni fatte alla stampa 
dal presidente della giunta 
sulle vicende societarie del- 
l'Udinese calcio, Biasutti ha 
replicato di aver espresso opi- 
nioni personali, da cittadino 
che ama lo sport e vorrebbe 
che tutte le società calcistiche 
fossero gestite in modo tra- 
sparente e collegate alle real- 
tà sociali in cui operano. 

L'assessore alla sanità Ren- 
zulli ha parlato della caccia ai 
caprioli, non più vietata in 
provincia di Pordenone e 
sempre vietata, invece, in 
quella di Udine, Ha fornito 
dati sui radionuclidi presenti 
nelle loro carni e ha prean- 
nunciato una nuova valuta- 
zione degli esperti la prossima 
settimana. 

Sempre ieri si è insediato 
sui banchi consiliari della 
LpT, dopo aver prestato il 
giuramento di rito, il triestino 
Alfieri Seri, che subentra così 
allo scomparso ing. Marino 
Tassinari. La figura di Tassi- 
nari è stata ricordata in aper- 
tura di seduta dal presidente 
dell’assemblea, Paolo Solim- 
bergo, e dal collega della LpT, 
Gianfranco Gambassini. So- 
limbergo ha invitato i consi- 
glieri a dare le loro adesioni al 
fondo per una ricerca medico- 
scientifica nel campo delle 
malattie cardiache aperto 
dalla famiglia dello scom- 
parso. 

B. U. 


IL CONVEGNO DELLA DC SI È SVOLTO AL RIFUGIO VOLAIA 


Tanti progetti a favore 
dell'economia montana 


Confortato da una qualifi- 
catissima partecipazione de- 
gli amministratori de dei co- 
muni montani e delle comuni- 
tà montane delle province di 
Udine e Pordenone, si è svolto 
al rifugio Volaia un convegno 
organizzato dal gruppo consi- 
liare regionale della Dc e dedi- 
cato ai problemi della mon- 
tagna. 

Il convegno si è iniziato con 
‘una relazione dell’assessore 
regionale alla pianificazione 
Gianfranco Carbone. Parten- 
do dall’ordine del giorno pre- 
sentato in consiglio lo scorso 
anno ed accolto dalla giunta 
regionale che dice: il consiglio 
regionale, a seguito della di- 
scussione sulle mozioni n. 15, 
20, 41, 42; 44 impegna la giun- 
ta ad inserire nel piano regio- 


nale di sviluppo un «progetto 
montagna», di natura inter- 
settoriale, che riassuma ed in- 
dirizzi le risorse disponibili e 
costituisca lo strumento di 
programmazione tramite il 
quale la Regione attua una 
politica nuova per la monta- 
gna, basata su uno sviluppo 
economico integrato e su un 
corretto uso delle risorse na- 
turali. A presentare, entro sei 
mesi, un disegno di legge di 
revisione della legislazione 
esistente, introducendo come 
«costante» il criterio di inter- 
venti differenziati a favore 


della montagna, al fine di ren- 
| derla coerente con gli obietti- 


QUESTIONE DEI CONTINGENTI AGEVOLATI 


Coloni e Santuz alla ricerca 


di altri 


punti di convergenza 


Dopo l'approvazione nel 
gennaio di quest'anno della 
legge 26 (più nota come «pac- 
chetto Trieste-Gorizia»), la 
legge finanziaria dello Stato 
dell’85, sempre per lo sviluppo 
delle aree di confine, ha previ- 
sto uno stanziamento di 255 
miliardi. L'obiettivo è lo stes- 
so: consolidare lo sviluppo 
economico. Ma le proposte di 
politica economica avanzate 
dai partiti non collimano tra 
loro. Proposte di legge, infatti, 
sono state presentate dal Psi, 
dal Pci, dall’Msi. In casa de- 
‘mocristiana i disegni sono ad- 
dirittura due, uno sottoscritto 
dall’on. Sergio Coloni, triesti- 
no, e l’altro dal sottosegreta- 
rio all'industria Giorgio San- 
tuz, udinese. 

Perché due proposte demo- 
cristiane? E ipotizzabile un 
nuovo scontro tra Trieste e 
Udine? È, invece, realizzabile, 
‘una convergenza che veda 
unita tutta la regione? Questi, 
in sintesi e con il rischio della 
schematizzazione, gli interro- 
gativi posti all’inizio dell’in- 
contro dibattito tra gli on. 
Santuz e Coloni (moderatore 
il parlamentare goriziano Lu- 
ciano Rebulla) promosso dal 
Centro studi economici politi- 
ci sociali «Sen. Antonio Rizza- 
ti» di Gorizia sul tema: «Con 
le provvidenze per le aree di 


A Tomizza 
il premio 
letterario 
Vilenica 


La prima edizione del pre- 
mio letterario Vilenica, dalla 
omonima grotta legata alle 
«vile», le fate della mitologia 
slava, è stato attribuito. allo 
scrittore triestino Fulvio To- 
mizza. Il premio che si inseri- 
sce tra le iniziative di Alpe- 
Adria, e che si propone anche 
di superare tale ambito, desi- 
dera richiamare ogni anno 
l’attenzione su eccezionali ri- 
sultati artistici raggiunti nel 
campo della poesia, prosa, 
teatro e saggistica da uomini 
di cultura europei. 

La giuria, composta da 
scrittori sloveni e coadiuvata 
da studiosi di chiara fama, 
provenienti da più paesi, ha 
quest'anno inteso premiare 
nello scrittore Fulvio Tomizza 
l'uomo, che come molti altri, 
lontano dalla terra d’origine, 
si è inserito nella creatività 
culturale e si è affermato in 
essa proprio col raccontare di 
‘uomini, che l'onda della storia 
ha strappato al luogo natale. 


* BISCUOLA PER IMPIEGATI — 
‘Alla se ceteria dell'associazione 
culturale Encip invia Mazzini 32,2 
‘Trieste, continuano le iscrizioni 
‘alla scuola per impiegati d'ufficio, 
i cui corsi s’inizieranno nel mese di 
ottobre. La scuola ha lo scopo di 
preparare i giovani a un lavoro 
d'ufficio, secondo le proprie capa- 
cità e aspirazioni. Durante l’anno 
scolastico che si sta per iniziare si 
terranno corsi per impiegati di 
segreteria (segretarie d'azienda), 
impiegati d’amministrazione (con- 
tabili d'azienda), impiegate steno- 
dattilografe, impiegati generici e 
impiegati operatori su computer. 


BI LAVORATORI PORTO — So- 
no aperte le iscrizioni al corso di 


)\ ginnastica per bambini maschile/ 


femminile, giovani e adulti. Per 
informazioni, rivolgersi al Circolo 
lavoratori del porto (Centro sporti- 
vo di Sgonico, tel. 225047, tutti i 
pomeriggi dalle 15.30 alle 19). 


confine quale sviluppo per 
Gorizia?». 

Chi s'era presentato all’in- 
contro con l’idea di assistere a 
una definitiva sanzione della 
frattura regionale (da un lato 
l’area giuliana e dall’altro 
quella friulana) è rimasto 
male. «Non spaventiamoci — 
‘aveva premesso l’on. Rebulla 
— se ci sono proposte diverse: 
ciò che più conta è che si 
cerca l’unità regionale», 

Una riconferma che si stia 
ricucendo le diversità di vedu- 
te è arrivata anche. dall’on. 
Coloni: «Sono qui per raffor- 
zare i dati di convergenza». 
Dal canto suo l’on. Santuz, 
dopo aver ricordato come sul 
«pacchetto» siano stati posti 
veti dai «friulani» ha ricorda- 
to che i nodi che ancora sussi- 


stono per definire il disegno di 
legge per le aree di confine 
«saranno risolti ». 

Ma cosa rientra sotto la di- 
zione «aree di confine»? Per il 
deputato triestino «area di 
confine» va intesa tutta la 
regione in quanto area margi- 
nale nella geografia italiana 
‘mentre per il sottosegretario 
all'industria, l’udinese San- 
tuz, su un «punto è rigido» 
(affermazione testuale): nell’i- 
dentificazione delle aree terri- 
toriali veramente deboli e che 
vanno sostenute. 

E quest'area di «grossa sof- 
ferenza» nel Friuli-Venezia 
Giulia è quella della monta- 
gna dove l’industria mobiliera 
e le cartiere, benché assolva- 
no anche al compito sociale di 
frenare lo spopolamento, sono 


vi del «progetto montagna» e 
a prevedere trasferimenti di 
competenze, personale e mez- 
zi al sistema delle autonomie 
locali, incentivando altresì 
con l’autogoverno la forma- 
zione di collaborazioni ampie 
tra le genti di montagna. © 
E ancora impegna la giunta 
a istituire una conferenza per- 
Îmanente per lo sviluppo della 
montagna composta dai pre- 
sidenti delle comunità monta- 
ne e dal presidente della giun- 
ta regionale, con compiti di 


Sono intervenuti amministratori delle Province di Udine e Pordenone 


indirizzo, controllo e coordi- 
namento delle’attività di pro- 
grammazione; a promuovere 
la costituzione di un centro 
studi per la cultura e la tecno- 
logia della montagna con 
compiti di promozione, di ri- 
cerche e studi per lo sviluppo 
e l'ammodernamento delle at- 
tività economiche in monta- 
gna e a rivedere, per quanto di 
competenza regionale, le deli- 
mitazioni territoriali delle z0- 
ne montane. 


In poche righe 


Stanziamenti per la Stazione marittima 


Allo stanziamento di un miliardo di lire per gli ulteriori 
lavori di allestimento del Palazzo dei congressi alla Stazione 
marittima, disposto per interessamento dell'assessore alle 
finanze Rinaldi, con il provvedimento di variazione del Bilancio 
regionale dell’agosto scorso, ha fatto seguito, nei giorni scorsi, 
la formale deliberazione di concessione del finanziamento 
all’Ente autonomo del porto di Trieste, adottato dalla giunta 
regionale su proposta dell'assessore al turismo e commercio 
Vespasiano. 

Con l'ulteriore intervento della Regione (che complessiva- 
mente ha assicurato 3 miliardi e mezzo di lire) unitamente a 
quello previsto dal fondo Trieste, è stata resa possibile la 
realizZazione dell'impianto di condizionamento necessario per 
il migliore funzionamento del Palacongressi, nonché dell’alle- 
stimento di altre sale per incontri e convegni. 


II console jugoslavo Mirosic da Biasutti 

Il console generale della Repubblica socialista federativa di 
Jugoslavia dott. Drago Mirosic lascia Trieste dopo più di 
quattro anni. Ieri mattina è stato ricevuto in visita di commiato 
dal presidente della giunta regionale Adriano Biasutti. 


NELLA CONFERENZA REGIONALE DI GRADO 


in difficoltà e, per questo, han- 
no bisogno di incentivi. 

Il cammino per la scrittura 
definitiva della legge per le 
aree di confine è ancora lun- 
go. C'è, tuttavia, una scaden- 
za immediata che chiamerà i 
parlamentari regionali a so- 
stenere con ì fatti le loro di- 
chiarazioni di solidarietà. Lo 
ha ricordato come goriziano, 
l'on. Rebulla: «Alla fine di 
quest'anno scadrà la legge di 
Zona franca per Gorizia. Le 
intese dobbiamo trovarle im- 
mediatamente». 


LE TEMPERATURE DI IERI 
159 226. 
115 27 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 17,1 27 
Pordenone 13. 27 


Udine 12,8 26,6 


I DATI SI RIFERISCONO A UN'INDAGINE EFFETTUATA DALL'ISCO 


Gambassini: «Trieste 
è stata penalizzata» 


Il capogruppo regionale della lista per Trieste, Gianfranco 
Gambassini, ha presentato ieri un’interpellanza avente per 
oggetto il diniego del ministro delle finanze, Visentini, di 
estendere alla provincia di Trieste ì contingenti agevolati. 

Questo il testo del documento: 

Il sottoscritto consigliere regionale della Lista per Trieste 
interpella il presidente della giunta per conoscere il parere e le 
intenzioni, sue e delle forze politiche di maggioranza, sul tono e 
sui contenuti inaccettabili e completamente negativi della 
lettera con cui, rispondendo al presidente della Provincia, 
Marchio, il ministro delle finanze, Visentini, ha formalizzato il 
suo diniego circa l'estensione dei contenuti agevolati. 

Sulla disponibilità a concedere tale provvedimento erano 
stati dati nei mesi scorsi positivi affidamenti da parte del 
governo, ma si dice che lo stesso ministro abbia cancellato con 
le proprie mani la parte riguardante Trieste dal progetto di 
legge per la proroga della zona franca di Gorizia. Nel mentre il 
sottoscritto giudica singolare e democraticamente scorretto 
che il sia pur onnipotente ministro delle finanze possa decidere 
e cassare da solo un orientamento del governo, 

L'affermata impossibilità di concedere le franchigie invoca- 
te perché in contrasto con le normative Cee non ha fondamen- 
to, in quanto è invece sicuramente possibile integrare ed 
estendere alla provincia di Trieste la validità del provvedimen- 
to, che è in vigore per la provincia di Gorizia ininterrottamente 
dal 1948 a che verrà certamente rinnovato dal governo. 

Quanto alla speciosa motivazione che tale concessione, se 
estesa a Trieste, provocherebbe analoghe richieste da altre 
parti d’Italia, essa dimostra la mancanza di sensibilità del 
ministro e la sua scarsa conoscenza della eccezionalità della 
condizione e, delle vere e proprie difficoltà esistenziali in cui si 
trova Trieste. 

Elevando perciò la più vibrata protesta contro questo 
perdurante atteggiamento di assoluta cecità, il sottoscritto 
consigliere e la Lista per Trieste ch’esso rappresenta, chiedono 
al presidente della giunta e alle forze politiche di governo — con 
particolare riferimento al Pri a cui il ministro delle finanze 
appartiene e di cui è anzi il presidente — d’intervenire allo 
scopo di ottenere un indispensabile ripensamento» 


Favorevole il primo semestre del 1986 
per le attività delle nostre industrie 


Nel suo complesso, il primo semestre di quest'anno è stato, 
per le industrie del Friuli-Venezia Giulia, generalmente miglio- 
te e più favorevole, rispetto al corrispondente periodo dello 
scorso anno. 1! 

Nei primi sei mesi dell’86, infatti, come rivelano i risultati 
delle indagini congiunturali effettuate dall’Isco per conto 
dell’Osservatorio del Lavoro regionale della Direzione del 
bilancio e programmazione, il 66 per cento delle aziende 
industriali della nostra regione ha potuto contare su livelli 
degli ordini «alti» o «normali». Nel corrispondente periodo 
dell’85, la percentuale di talì aziende era stata sensibilmente 
più bassa (pari precisamente al 54 per cento), mentre nel primo 
semestre dell’84 non raggiungeva nemmeno il 42 per cento. 

Conseguentemente, nei tre periodi in esame, l'incidenza 
delle aziende'che hanno denunciato «bassi» livelli degli ordini è 
andata gradualmente diminuendo, essendo scesa dapprima 
dal 58 al 46 per cento e quindi, nel primo semestre di 
quest'anno, al 34 per cento del totale. 

A livello dei singoli settori produttivi, si nota che variazioni 
positive hanno contrassegnato quasi tutti è principali compar- 
ti, La media mensile delle aziende cor livelli degli ordini «alti» o 
«normali» è, infatti, salita dal 61,2 per cento nei primi sei mesi 
dell’85, al 77,5 per cento del totale nel corrispondente periodo 
di quest'anno, nel settore dei «tessili, abbigliamento, calzature, 
cuoio e pelli»; dal 40 al 71,8 per cento, nell’industria metallurgi- 
ca; dal 58,7 al 67,9 per cento nel comparto della «carta, 
cartotecnica, grafica ed editoriale»; dal 47 al 64,4 per cento, 
nell'industria meccanica; mentre è rimasta pressoché stazio- 
naria intorno al 56 per cento, nel settore del legno e del mobilio. 

Questo generale miglioramento del flusso degli ordini si è 
riflesso positivamente sia sull'andamento della produzione, sia 
sulla situazione del magazzino, con un conseguente alleggeri- 
mento delle giacenze di prodotti finiti. 

L'incidenza delle aziende che avevano accumulato scorte 
di prodotti finiti superiori al normale è, infatti, scesa da una 
media del 21 per cento nel primo semestre ’85, al 14 per cento 
nel gennaio-giugno di quest'anno. 

Ciò, in presenza di un recupero dell'attività produttiva, 
evidenziato, nel secondo trimestre dell’anno, da livelli della 
produzione «alti» o «normali» nel 79 per cento delle aziende 
(contro il 71 per cento del corrispondente periodo del 1985). 

Il recupero produttivo sì è, a sua volta, manifestato — 
anche se in misura moderata — nel tasso di utilizzazione degli 
impianti, che, dal 67,1 per cento della capacità produttiva nei 
primi sei mesi dello scorso anno, è passato al 69,4 per cento nel 
primo semestre di quest'anno; risultando, peraltro, tuttora 
piuttosto basso, ai fini diuna economica gestione delle aziende. 

È comunque interessante constatare che — come si desume 


SEMESTRE , 


SETTORI INDUSTRIALI | GENNAIO - ciUeNO 
MI 1985 1986 
- CARTA - CARTOTECNICA 
GRAFICA EDITORIALE Ca 
- TESSILI - ABBIGLIAMENTO 
CALZATURE CUOIO, Da a FE 
- METALLURGIA 656 \'ez6 
- MECCANICA 633 | 700 
- LEGNO E MOBILIO 721 | 686 
IN COMPLESSO 67,1 | 694 


dall’unita tabella — tale indice è migliorato in tutti è principali 
settori produttivi, fatta eccezione per il comparto del «legno e 
mobilio», avendo segnato le punte massime nei settori dell’in- 
dustria «tessile, dell’abbigliamento, calzature e cuoio» (con 
l’85,6 per cento) e della «carta, cartotecnica, grafica ed 
editoriale» (con il 73 per cento). 

Giovanni Palladinì 


Chiude il convegno di psichiatria 


Ultimo giorno oggi del convegno su «La pratica terapeuti- 
ca» organizzato dalla Società triveneta di psichiatria democra- 
tica e dall’Associazione ‘culturale Franco Basaglia. Al centro 
congressi della Stazione marittima di Trieste si continuerà a 
discutere su metodologie, tecniche ed esperienze di cura del 
malato di mente, fino alle conclusioni che saranno tenute, nel 
tardo pomeriggio, da Agostino Pirella. 7 

Ieri sera parte dei partecipanti al convegno (si calcola siano 
settecento) si è spostata, sempre a Trieste, in via Gambini per 
l'inaugurazione ufficiale del Centro di salute mentale della VI 
zona della città che è stato completamente rinnovato. Otto 
posti letto peri ricoveri, attrezzature di day hospital (coadiuva- 
te da un’ambulanza e tre auto per i servizi domiciliari) più una 
sartoria, una palestra, una galleria di lavori grafici e una 
biblioteca rendono funzionale e confortevole il nuovo am- 
biente. ; 


Passato e presente 
del nostro artigianato 


La realtà e il ruolo che gioca 
l'artigianato nello sviluppo 
del Friuli - Venezia Giulia sa- 
ranno approfonditi nel primo 
e più importante appunta- 
mento dalla nascita della Re- 
gione da tutte le componenti 
del comparto. La conferenza 
regionale, che si aprirà vener- 
dì 26 settembre per conclu- 
dersi sabato al Palacongressi 
di Grado, sarà occasione per 
un esame retrospettivo del 
‘cammino percorso, per indivi- 
duare eventuali insufficienze 
nella politica di settore e per 
verificare ciò che, alla luce 
delle trasformazioni passate e 
che si presentano continua- 
‘mente nel tessuto economico- 
produttivo e nella normativa, 
è necessario modificare. 

Particolarmente su questi 
concetti ha insistito l'assesso- 
re regionale all'artigianato 
‘Turello nel presentare il sim- 
posio, invitando i rappresen- 
tanti delle associazioni di ca- 
tegoria a fornire ogni possibi- 
le contributo al riguardo. 

L'iniziativa consentirà 
anche di analizzare la legisla- 
zione delle altre regioni. Nel 
Friuli - Venezia Giulia in ven- 
t'anni di vita la normativa in 
favore dell'artigianato si è. 
venuta continuamente evol- 
vendo e copre in maniera or- 
ganica, con incentivazioni, 


l’intera attività dell'impresa 
artigiana, Di fatto le esigenze 
emergenti vanno verificate e 
‘un confronto tra la Regione e 
tutte le componenti del mon- 
do artigiano è stato ritenuto 
indifferibile. 

Il programma dei lavori del- 
l’assise prevede, per la prima 
giornata, l'intervento dell’as- 
sessore Turello su «La realtà 
dell’artigianato nel Friuli - 
Venezia Giulia: contributo a 
‘una politica di armonico svi- 
luppo economico e sociale 
della regione». 

Giovanni Caselli, ordinario 
dell’ateneo triestino, e Aldo 
Vannini, consulente della re- 
gione Lombardia tratteranno 
rispettivamente de «Il legisla- 
tore regionale di fronte alla 
legge quadro sull’artigianato» 
e de «Quadri del sistema degli 
incentivi all’artigianato ope- 
ranti nel Friuli - Venezia Giu- 
lia raffrontati a quelli in atto 
nelle altre regioni». 

Per completare il quadro 
informativo del comparto Fa- 
bio Buratto, Cesare Gottardo 
e Bruno Tellia, tutti, docenti 
universitari, analizzeranno 
l'incidenza e ruolo dell’arti- 
gianato nel quadro dell’eco- 
nomia regionale: problemi, 
realtà settoriali, funzione del- 
l'ente di sviluppo». 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 20/9/86 


BARI 88.78 73 40 84 
CAGLIARI 34 79 12 87 10 
FIRENZE. 14 84 46 28 37 


GENOVA 32 85 65 6 83 
MILANO 70 79 87 49 23 
NAPOLI 80 90 55 23 62 
PALERMO "6 46 20 75 50 
ROMA 37 55 6 11 68 
TORINO 25 73 38.46 9 
VENEZIA 42 66 44.83 2 


Dei 39 numeri estratti su 
cinquanta ben 21 sono fra 
quelli da noi ipotizzati. Eccoli 
2, 11, 20, 23, 25, 28, 32, 37, 42, 
50, 55, 66, 68, 70, 73, 75, 76,83, 
85, 87, 88. Questi hanno dato 
ambi a BA 73-88; a FI 28-37; a 
NA 23-55; a TO 25-73; terni a 
GE 32-83-85 e a MI 23-70-87; 
quaterni a PA 20-50-75-76; a 
RO 11-37-55-68 e a VE 2-42-66- 
83. 

Come da noi propugnato è 
‘uscito sulla ruota di VE l’atte- 
so ambo dei gemelli (44-66). 


Per il gioco d'ambata esco- 
no di scena il 73 di BA; il 50 di 
PA; il 6 di RO e l'atteso 44 di 
VE. Anche i nostri elenchi 
degli ambi ritardatari hanno 
fornito l'occasione di realizza- 
re qualche vincita. Dal III 
elenco depennare dunque il 
12-34 (CA); dal V il 23-62 (NA); 
dal VI il 28-37; dal VII il 32-6 
(GE) il 34-79 (CA) il 37-28 (FI) 
il 40-88 (BA); dall'VIII elenco 
il 42-44 e il 44-42 (VE); dal X il 
55-68 (RO); dall'XI il 62-23 
(NA); dal XII 70-87 e 70-79 
(MI); dal XIV elenco il 78-88 
(BA) e 79-70 (MI); dal XV l'87- 
T0 (MI) e 88-78 (BA). 

Viceversa ancora delusione 
per i numeri di cadenza 
«uno». E’ stato estratto sol- 
tanto uno (l’undici). Se il 49 e 
90 pervicacemente continua- 
no a tenere il banco della 
frequenza rispettivamente da 
nove e sette settimane pure il 
4 che guida la serie dei recalci- 
tranti da undici settimane, 


A proposito di questo 4 ri- 
cordiamo le accoppiate più 
ritardatarie 4-36; 4-67; 4-88; 
4-29; 4-12; 4-18; 4-21; 4-32; 4-42; 
4-64; 4-79; 4-80; 4-81; 4-82, 14 
nel‘corso di quest'anno (tren- 
totto settimane) è stato 
estratto soltanto dodici volte 
(due a BA; tre a CA; due a GE 
e RO; una a NA, PA, TO; 
perciò non è ancora apparso a 
FIa MIea VE). Per coloro che 
giocano l’estratto determina- 
to informiamo che il 4 non è 
‘ancora apparso primo in alcu- 
na ruota (quattro volte secon: 
do; una volta terzo; tre volte 
quarto; quattro volte quinto). 
Sempre il 4 accusa i seguenti 
ritardi come a fianco di ogni 
ruota segnato. BA 11 settima- 
ne; CA 15; FI 54; GE 27; MI 52; 
NA 24; PA 29; RO 21; TO 15; 
VE 82 settimane. Presumia. 
mo imminente dei numeretti 
1°1, 3,4, 5, 7 e 8; 13, 15, 16,17 
18, 19, 21; 22, 24, 26, 27, 29, 30 
31, 33, 35, 36, 39, 41, 43, 45, 51 
54, 58, 59, 60, 67,69, 74, 717, 81 
82, 86 e 89. i 
Cabala. Abbiamo stralciato 
alcune notizie dalla prima pa- 
gina della settimana scorsa. A 
Napoli dopo tre anni e tre 
‘mesi Tortora completamente 
scagionato; terzo attentato in 
tre giorni Parigi nella morsa 
del terrorismo; Grecia altre 
scosse sismiche; Peloponneso 
‘martoriato; la terra ha trema- 
DE ancora; panico a Kalama- 
a 
Diamo accanto alle defini- 
zioni i numeri forniti dal com- 
puter: Ritorno del calcio (43, 
"7, 10, 19, 21, 39); Tortora sca- 
gionato (41, 5 e 49, 4); Parigi: 
38, 56 oppure 33, 42; morsa: 58, 
22; del: 10, 19; terrore; 89, 44); 
Kalamata: 16: 43; Grecia: 25, 
34; Peloponneso: 44, 26; terre- 
moto: 52, 25; scosse: 36, 72; 
sismiche: 52, 79; panico: 25, 
52; missile: 42, 78; russo: 28, 
82; cade: 13. 3 
A cura di Arrigo Bonnes 


a cura del'a 
SPE 
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| Regalati un bagno nuovo! 


OFFERTA FORNITURA: 
mq 20 piastrelle 1.a scelta garantita 


SANITARI: 
lavabo colonna bidet wc vasca 


‘ RUBINETTERIA: 
3 gruppi miscelatori 


L. 1.150.000 


ceramiche 
Via Rossetti.23 — Trieste 


Tel. 732814 - Preventivi per posa gratuiti 


AUSTRALIA 


PREZZI SPECIALI 


ie 


® Partenza in gruppo: 4 dicembre 
@ Partenze individuali continue 


TS - Via Muratti 4/D - Tel./775511 | 


Timor 


x <Es 
TS - VIA MURATTI 4 - TEL. 772533 


BRASILE 


23 OTTOBRE - 4 NOVEMBRE 
® Rio ® Bahia e Cascate dell'Iguassù: 


PARTENZA DA TRIESTE 


Nel'centro di Opicina tra il verde del Carso un moderno e NUOVO > 
centro sportivo dotato di tre palestre e ampi spazi sociali, costruito 
per gli atleti del 2000 con le migliori tecnologie e training affiancati 
da istruttori professionisti indispensabili strumenti per raggiungere 

i più alti vertici nello sport. 


mini basket - mini volley - karate 

© ATTIVITA ADULTI 

ginnastica - palestra body building - aerobic center - stret- 
ching - karate 

® FAMILY SPORTSTIME 

formule studiate per le famiglie. Alla stessa ora, fate attività 
sportiva in palestre separate contemporaneamente ai vostri 
figli. 

INFORMAZIONI: 

presso la segreteria del centro ore 9-20.30. Tel. 214288. 
Parcheggio riservato ai soci. 


ARREDAMENTI 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


COM. EFF. 


400 SALOTTI 
con SCONTO del 50 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI. GIORNI 


MONFALCONE (GO) - 


MERCOLEDÌ 24 SETTEVBRE 
ME 2190 


È la tua serata eccezionale!!! 


GRAN GALA DAL VIVO 


MICROFONO 
APERTO 


SARANNO CON VOI: 


SCIALPI *« JEAN RICH 
PATTY PRAVO « | MECCANO 
VANNA VANI x CARRARA ‘ 
CLAUDIO VILLA 
AL PIANOFORTE VICTOR BACCHETTA 


Il pubblico sarà protagonista. 
Finalmente vi è offerta l'opportunità di un dialogo 
diretto con gli artisti a microfono aperto. 


INGRESSO L. 15.000 
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: . «SUPERBINGO ESTATE»: 


IL PICCOLO 


Entra nel vivo l'edizione dodici 
Attesa per «l'estrazione finale» 


Domani il coniglietto vi farà il resoconto della penultima premiazione 


Da domani il gioco nu- 
mero undici chiuderà i 
battenti; nel senso che 
non verranno considerate 
valide le vincite comuni- 
cate oltre le ore 13 alla 
centrale del «SuperBingo 
estate». 

Invece da giovedì entre- 
rà nel vivo l’edizione 
numero dodici, perché 
arriveranno finalmente i 
primi fortunati. 

Inanto è già viva l’attesa 
per l’estrazione finale. 


Specifichiamo subito 
che il numero giusto della 
casella postale a cui in- 
vierete il tagliando è 594, 
enon 524 come avete letto 
sul fac-simile pubblicato 
ieri e l’altro ieri. 


Non c’è stato errore, 
semplicemente trattando- 
si di un facsimile, da non 
utilizzare ai fini del con- 
corso, si è preferito mette- 
re un numero diverso. Lo 
spieghiamo perché un let- 
tore, ponendosi il «proble- 
ma», ci ha chiamato per 
avere chiarimenti. 

Per quanto riguarda l’e- 
strazione finale, ancora 
una cosa va sottolineata: 
quando si parla di numero 
della fortuna da inserire, si 
intendono tutte e otto le 
cifre scritte nella fascetta 
rossa indicata dalla frec- 
cia sotto l’ultima cartelli 
na a destra corrisponden- 
te al gioco dodici. 


Comunque non c'è da 
preoccuparsi, se avete 
qualche dubbio potete te- 
lefonare alla centrale del 
«SuperBingo estate» e in 
ogni caso, dalle pagine del 
giornale, il coniglietto tor- 
nerà più volte sull’argo- 
mento affinché vi ricordia- 


te esattamente cosa fare. 

È comprensibile que- 
st’interesse già fortissimo 
per il gran finale del «Su- 
perBingo. estate»: come 
sapete i premi da distri- 
buire questa volta sono 
centinaia, tutti quelli non 


attribuiti nelle edizioni 


precedenti. E come massi- 
mo dono la fantastica 
«Fiat. Regata» fa certa- 
mente... sognare. 

Ma non dimenticate che 
c’è ancora il gioco numero 
dodici, e l’ultima Fiat Uno 
da regalare. Quindi la rac- 
comandazione è sempre 

$ 
. 


quella, per avere più vici- 
na la fortuna: «tenete du- 
ro» e controllate con at- 
tenzione le vostre schede.: 

Ci sono sempre delle 
bellissime sorprese in ser- 
bo per voi continuando a 
giocare al «SuperBingo 
estate»! 


Al termine dell’estrazione finale potreste essere voi, al posto di Rosa, alla guida della splendida «Fiat Regata»! 


Ci sono ancora premi da ritirare! 


Ci sono ancora dei pre- 
mi da ritirare: si tratta di 
regali che corrispondono 
alle premiazioni 4, 6,7 e 8. 
Sono premiazioni che, si 
sono svolte in un periodo 
di vacanza per molti bin- 
ghisti, e il coniglietto com- 
prende che in quell’occa- 
sione i proprietari non sia- 
no»venuti a prenderseli; 
perché in villeggiatura e 
paghi di aver vinto. 4 

Tuttavia sono fermi alla 
centrale, e il SuperBingo 
prega i fortunati a cui so- 
io stati attribuiti di venir- 
li a ritirare. 

. Alla centrale non è pos- 

sibile tenerli in deposito 
ancora per molto. Inoltre, 
duesto crea problemi peri 
controlli che l’Intendenza 
di finanza deve fare per 
stabilire quali doni ver- 
ranno messi in palio per 
l’estrazione finale. 

Se sarà necessario il por- 


«La centrale 
SuperBingo» 

è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici, 

‘Tel. (040) 766937/771741 


tafortuna pubblicherà una 
lista per ricordare ai vinci- 
tori smemorati... i loro 
compiti. 

Per ritirare questi doni, 
potete telefonare a Cri- 
stiana nell'orario della 
centrale ai consueti nume- 
ri che vedete pubblicati 


nella pagina. Se non vi è 
possibile venire di perso- 


na, mettendovi prima. 


d'accordo.con la superaiu- 
tante del coniglietto, man- 
derete qualcuno di fiducia 
al vostro posto. OK? Il co- 
niglietto attende vostre 
notizie. 


D.M, 4/278993 del 24/6/85 
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OGGI ALLE 13 SCADE IL TERMINE PER COMUNICARE L’AVVENUTA VINCITA 


Sono i vincitori per l'edizione 11 
Ora il coniglietto ve li presenta 


Instancabile, il nostro. 
coniglietto, oltre a rispon- 


dere alle innumerevoli te- 
lefonate alla centrale, tro- 
va anche il tempo per le 
consuete visite. 

Novella Kocyanch, trie- 
stina, ha fatto SuperBingo 
con dieci schede e l’aiuto 
costante del marito Ser- 


gio. «Siccome lavoriamo, 


molto tutti e due — ha 
raccontato la signora — ci 
siamo dati i turni per con- 
trollare ogni giorno il Pic- 
colo alla ricerca dei nume- 
ri giusti». 

I coniugi hanno scoper- 
to di aver vinto di ritorno 
da una vacanza durata 
quattro giorni: lungimi- 
ranti avevano chiesto al- 
l’edicolante ‘di fiducia di 
conservare le copie del 
Piccolo, 

L'attenzione è stata pre- 
miata. In effetti la cartella 
in lizza era a meno uno, e il 
numeretto, finalmente è 
comparso. 

Tutta la famiglia Mar- 
gherit, di Staranzano, è in 
festa. Infatti alla riuscita 
nel gioco undici del capo- 
famiglia Eugenio, hanno 
concorso anche la moglie 
Donatella, e il figlio Cri- 
stiano. Di comune accor- 
do si sono ritrovati ogni 
sera per un grosso lavoro: 
verificare i numeri presen- 
ti in ben cento cartelle. 
Naturalmente hanno par- 
tecipato «tifando», anche 
la figlia di Eugenio Mar- 
gherit, Gabriella, e il nipo- 
tino Luca di 5 anni, a cui i 
nonni sono molto affezio- 
nati: infatti l'hanno voluto 
nella foto con loro, 

I Margherit, come dato 
particolare, risultano una 
simpatica compagnia di 
sportivi; difatti vanno a 
sciare tutti assieme. Padre 
e figlio inoltre, praticano il 
baseball. 

Cristiano, ancora stu- 
dente, professa una vera 
passione peri computer e 
afferma: «Per controllare 
le cartelline del «Super- 
Bingo estate» un calcola- 
tore sarebbe stato utile, 
ma ce l’abbiamo fatta lo 
stesso e brillantemente!». 


Eugenio Margherit, il figlio Cristiano, la moglie Donatella, il nipotino Luca (Foto-Nadia) 


COOPERATIVA "ARIAN NA”... 


e TRASLOCHI 
e TRASPORTI 
E FACCHINAGGIO 
© TRASLAZIONI 
CASSEFORTI 
e TRASPORTO 
PIANOFORTI 


TRIESTE - CAMPO SAN GIACOMO 10/2 - TELEFONO 040/761674 


@ 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


IL CONVEGNO A TRIESTE SULLE PROBLEMATICHE DELLE CASSE DI RISPARMIO 


Per il futuro non bastano gli aggiornamenti tecnologici, 
Passeremo dal Bankomat al Carifast, che permetterà di «saltare» lo sporie 


Attenzione a non confonde- 
ire l’innovazione. con l’evolu- 
zione o con il semplice ammo- 
dernamento. Si è enormemen- 
te diffuso, per fare un esempio 
banale, il servizio dei conti 
correnti, ed ecco che la rispo- 
sta tecnologica è stata il Ban- 
komat; ma questo è solo 
ammodernamento. L’evolu- 
Zione del sistema creditizio, 
l’attenuazione del confine tra 
l’attività bancaria e quella 
finanziaria vera e propria, i 
Bot, i Cet, i Fondi d’investi- 
mento, i titoli azionari, i sem- 
pre più stretti legami con i 
‘mercati internazionali impon- 
gono invece una radicale in- 
novazione del sistema banca- 
rio italiano. E ciò in termini di 
direzione, di organizzazione, 
di marketing, di gestione del- 
le risorse umane. 

Quale banca per gli anni 
Novanta? In uno scenario di 
rapidi e profondi cambiamen- 
ti, nel rapporto tra le aziende 
di credito e il proprio pubbli- 
co non bastano gli aggiorna- 
menti tecnologici, anche in 
forza delle nuove possibilità 
operative offerte dai sistemi 
automatizzati. Occorrono in- 
novazioni strutturali e gestio- 
nali, insomma un salto di qua- 
lità propriamente culturale. 

È continuo il confronto, fra 
quanti vivono la realtà quoti- 
diana dell’attività bancaria, 
sui temi posti dall’esigenza di 
accelerare il processo di cam- 
biamento del sistema. La Cas- 
sa di risparmio di Trieste ha 
promosso in quest'ottica un 
convegno sulle specifiche pro- 
blematiche delle Casse, che in 
quanto tali avvertono tanto 
più — nel momento in cui si 


: L’avv. Aldo Terpin 


stanno svincolando da vetu- 
ste limitazioni , legislative e 
statutarie — la necessità di 
recuperare competitività e 
redditività. E ciò sviluppando 
anche nuove attività, per 
esempio di Merchant Bank e 
di Venture Capitol. 

È l’evoluzione del mercato 
— questo il tema introdotto 
dal presidente della CrT, avv. 
Aldo Terpin, e sviluppato nel 
successivo dibattito — a ri- 
chiedere servizi sempre più 
complessi e sofisticati, co- 
munque diversificati. Le ban- 
che non sono più quelle di 
cinquant'anni fa, tutte versa- 
menti e prelievi. 

Oggi le Casse di risparmio, 
cui i nuovi statuti aprono le 
più ampie possibilità operati- 
ve, sono chiamate a un ruolo 
sempre più impegnativo. 
Macché impiegati e cassieri. 
Dall’operatore bancario si 
pretendono informazioni, 
consulenze, investimenti, pra- 
tiche con l'estero. Insomma 
una preparazione superiore, 
in termini professionali se non 
addirittura manageriali. 

Lo stesso progresso tecnolo- 
gico consente alle banche di 


svolgere servizi un tempo im- 
pensabili. Siamo alla vigilia 
del passaggio dal Bankomat 
(lo sportello esterno che al 
cliente consente in qualsiasi 
momento di prelevare denaro 
dal proprio conto) al Carifast. 
Un servizio, quest’ultimo, che 
entro l’anno permetterà ‘di 
«saltare» lo sportello anche 
per lo svolgimento di opera- 
zioni automatiche più com- 
plesse (dal pagamento di una 
bolletta a un versamento su 
conti altruì e all'ottenimento 


istantaneo di un estratto- 


conto). 

Conil vantaggio di ricorrere 
all’impiegato solo per la solu- 
zione di problemi, altrimenti 
avvalendosi di un vero e pro- 
prio self-service, rigoroso cu- 
stode della privacy del clien- 
te. Come fare una telefonata, 
niente di più complicato. Tan- 
to facile che in Spagna i pen- 
sionati riscuotono così il pro- 
prio mensile. 

Ancora ammodernamento, 
anziché innovazione? No, un 
esempio di come sta cambian- 
do la «filosofia» della banca. 
Ma tutto questo ha un costo. 
Allora interverranno aggrega- 
zioni consortili, per la suddivi- 
sione della spesa. Non può 
essere rinviata la creazione di 
un sistema più rispondente 
anche agli sviluppi dei «feno- 
meni» Bot, Fondi d’investi- 
mento, risparmi assicurativi, 
titoli di Borsa nei loro passag- 
gi attraverso la banca. 

Una cosa è certa: il rispar- 
mio tradizionale è in nettissi- 
mo calo, a seguito di una serie 
di più convenienti forme d’in- 
vestimento. La stessa inter- 
mediazione bancaria si è pra- 


ticamente dimezzata, a fronte 
di una sempre crescente do- 
manda d’intermediazione 
propriamente finanziaria. E le 
Casse non possono restare al- 
la finestra. 

Se questi sono i problemi, 
ecco che la CrT ha invitato a 
parlare al convegno un com- 
‘mentatore economico di pre- 
stigio quale Mario Talamona, 
presidente della Banca del 
Monte di Milano; un esperto 
di problemi gestionali quale il 
prof. Rino Ricci, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Pisa; il dott. Luigi Patria, di- 
rettore centrale per l’organiz- 
zazione dei sistemi informati- 
vi della Banca d’Italia; il dott. 
Giorgio Vercilio, condirettore 
dell’Acri, esperto della gestio- 
ne dell’innovazione specifica- 
tamente per le Casse; e il 
direttore generale dell’Ipacri 


ing. Fabio Chiusa, che presie- 
de in particolare agli studi sui 
sistemi di automazione. 

Il convegno — sviluppatosi 
tra l’altro pomeriggio e ieri 
mattina, con la partecipazio- 
ne di presidenti e direttori dei 
maggiori istituti italiani e di 
tutte le banche delle tre Vene- 
zie, regionali e locali — è coin- 
ciso con le riunioni a Trieste 
del consiglio d’amministra- 
zione del Medio Credito delle 
Venezie, del consiglio d’am- 
ministrazione delle Casse di 
risparmio delle Venezie e del 
comitato tecnico nazionale 
dell’Ipacri. Riunioni ospitate 
nella rinnovata sede centrale 
della locale CrT, che ha già 
radicalmente rivoluzionato il 
proprio modo di offrirsi al 
pubblico. 

Giorgio Pison 


Quale banca per gli anni Novant 


occorrono innovazioni strutturali e gestionali 
Illo anche per operazioni complesse 


Nuovi soggetti finanziari: 
sono in arrivo le norme 


ROMA — Mesi contati per la perdurante carenza legislati- 
va in materia di nuovi soggetti finanziari, vale a dire fiduciarie 
(merchant-bank, fondi vari, leasing e factoring). Entro gennaio, 
infatti, il comitato tecnico, istituito nel giugno scorso presso il 
ministero del tesoro, presieduto dal sottosegretario Fracanza- 
ni, per predisporre aggiornamenti alla legge bancaria (che 
proprio nel 1986 compie 50 anni), predisporrà una bozza di 
regolamentazione dei nuovi soggetti finanziari, con una serie di 
norme che saranno poi sottoposte all'esame del consiglio dei 


ministri. 


Già entro la prima decade di novembre il comitato varerà 
un documento complessivo, che individuerà in termini di 
criteri generali gli adeguamenti alla legislazione bancaria e per 
inuovi soggetti. Nella terza fase del lavoro, invece, si predispor- 
rà l'ipotesi di nuova normativa per gli istituti di credito. 

Teri il comitato tecnico ha concluso la sua prima fase di 
lavori, recependo i pareri dei vari componenti e in particolare 
quelli di Franco Piga, presidente della Consob, e di Antonio 
Fazio, vicedirettore generale della Banca d’Italia. Piga ha 


auspicato che alla Consob siano affidati compiti di tutela del 


risparmio e di vigilanza strutturale anche per gli intermediari 
finanziari, non potendo altrimenti assicurare il più corretto ed 
efficiente funzionamento del mercato. 

Da parte sua, Antonio Fazio ha ripercorso il lungo iter 
storico e il composito scenario che negli anni ha portato alla 
legge bancaria del 1936, che ha definito la raccolta del rispar- 
mio e l'esercizio del credito «funzioni di interesse pubblico», e al 
riconoscimento esplicito del carattere monetario dell’attività 
bancaria. Per tutte le nuove attività di intermediazione crediti- 
zia, venutasi a creare soprattutto a partire dagli ‘anni 60, come 
prima risposta all'andamento dell'inflazione, Fazio ha sottoli- 
neato la necessità di un costante controllo da parte delle 
autorità monetarie delle quantità finanziarie. 

In particolare, ha detto il vicedirettore generale della 
Banca d’Italia, leasing e factoring, che fino all’anno scorso 
hanno concesso finanziamenti rispettivamente per 6.200 e 5.200 
miliardi, devono essere sottoposti almeno a vigilanza pruden- 
ziale. Anche in materia di direttive comunitarie Fazio ha 
indicato l'esigenza che le nostre norme siano sì adeguate a esse, 
ma secondo criteri di competitività e non di distorsione del 


mercato. 


COMPLESSIVAMENTE 338 MILIARDI DI PREMI NEL PRIMO SEMESTRE 


Boom del Lloyd Adriatico 


‘ Piu 61 


,5% per il ramo vita 


Incremento del 61,5% dei 
premi del ramo vita, aumento 
complessivo del 21,2 per gli 
infortuni e malattia, rispetto 
al primo semestre del 1985. 
Questi i risultati relativi ai 
primi sei mesi dell’86. 

Lo rende noto un comunica- 
to della compagnia di assicu- 
razione Lloyd Adriatico, rela- 
tivo alla riunione del consiglio 
‘di amministrazione per l’esa- 
me della relazione semestrale. 

La nota menziona anche i 
premi relativi ai rami incen- 
dio e furto, aumentati del 16 e 
‘8 per cento, mentre il settore 
IR e cauzioni ha raggiun- 
meet cento. Complessi- 

“remi del semestre 
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[_IL CAFFE’ IN CIFRE 

I nostri consumi in 30 anni 
SIMPOELAZIONI: 
A A 
“ INMILIONI DI 


Anni 35 65 75 65_ 


Contratto assicuratori 


ROMA — Il sindacato nazionale degli agenti di assicura- 
«zione (Sna) ha deciso di ratificare il nuovo contratto di lavoro 
dei dipendenti delle agenzie (circa 45 mila unità) che era 
rimasto bloccato per molti mesi dopo il raggiungimento 
dell’accordo con i sindacati di categoria. 

Lo Sna infatti, non aveva ratificato le intese affermando 
che tale atteggiamento era determinato «da inadempienze del 
governo e delle compagnie di assicurazione nei confronti delle 


agenzie». 


i I TO ___r_.cc—___€@€ 


semestre dell’esercizio ’85, del 
21,2 per cento (gli infortuni 
del 22% e il ramo malattia che 
impone criteri selettivi più 
severi, del 17,8%); i premi dei 
rami incendio e furto sono 
stati incrementati rispettiva- 
mente del 16,8 e 18 per cento 
mentre nel settore credito e 
cauzioni si è raggiunto il 31 
per cento: complessivamente 
i premi del semestre sono am- 
montati a oltre 338 miliardi. 


La proiezione dei risultati 
del primo semestre — afferma 
il comunicato del Lloyd 
Adriatico — alla fine dell’eser- 
cizio lascia un buon margine 


Consumi 
pro capiti 
in kg. 


19552 15) 
1945=4,9) 
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I consumi nazionali di caffè verde dal 1955 al 1985, 
misurati nei rapporti fra la popolazione e le importazio- 
ni del pregiato prodotto, segnano un aumento in trenta 
anni del 326%, pari a circa 110 grammi ad anno per 


abitante. 


La popolazione residente — secondo le indicazioni 
dell'Istat — è salita da 47,177 milioni del 1955 a 57,202 
milioni del dicembre 1985. I consumi misurati attraver- 
so le importazioni di prodotto verde sono saliti nei 
trenta anni considerati da 1,201,272 sacchi da 60 kg a 


4,681 milioni di sacchi. 


Pertanto, mentre nel 1955 ogni residente consumò 
1,51 kg di caffè base verde, nello scorso anno il consumo 


aumentò a 4,91 kg, con un incremento di 3,40 kg. 


‘ Nel 1955 l'Italia si è piazzata, come di consueto, al 
quarto posto mondiale fra le nazioni importatrici di 
caffè, collocandosi però alla decima piazza nei consumi 


individuali. 


D. Lu. 


alla fiducia di poter realizzare, 
rispetto all’esercizio 1985, un 
utile di bilancio sensibilmen- 
te superiore, e cioè un incre- 
mento di un quinto e forse 
più. 

Anche se è facilmente pre- 
vedibile che la:tassazione sul- 
le prossime emissioni di Bot e 
Cct porterà una qualche ridu- 
zione sui redditi finanziari. 

Le percentuali sulla espan- 
sione del settore auto (Rca e 
auto rischi diversi), come an- 
che nella RC diversi, sono sta- 
te rispettivamente del 9,8, 8,5 
e 12,9 per cento. 

Il rilievo della ripartizione 


degli investimenti vede privi- 
legiato quelli in titoli a reddi- 
to fisso (+ 41%), con un’'inci- 
denza del 56,6 per cento, se- 
guito dalle partecipazioni 
quotate (più che quadruplica- 
te) mentre l’incidenza degli 
investimenti immobiliari è 
stata ridotta dal 33,7 per cen- 
to del primo semestre ’85 al 
28,7 per cento. La redditività 
di questi ultimi denuncia un 
aumento del 13,2 per cento 
(4,9 miliardi). 


Gli interessi su titoli a red- 
dito fisso sono ammontati a 
35,6 miliardi (+ 30%) e le plu- 
svalenze da alienazione di im- 
mobili e i proventi da aliena- 
zione di partecipazione hanno 
superato i 5 miliardi. 


Nella stessa seduta è stato 
approvato il primo bilancio 
consolidato, nonché il testo 
del prospetto che illustrerà e 
accompagnerà la sottoscrizio- 
ne delle azioni di risparmio, 
che verrà avviata non appena 
concluso l'inevitabile e non 
breve iter giuridico- 
burocratico. 


RESO NOTO DALL’ISTAT IL DATO DI GIUGNO 


a? In crescita il fatturato 


dell’industria: più 1,4% 


L'aumento è maggiore sul mercato estero che su quello interno 


ROMA — Il fatturato del- 
l'industria, calcolato sulle 
vendite a prezzi correnti, è 
aumentato in giugno 
dell’1,4% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. Lo 
comunica l'Istat, facendo an- 
che rilevare che l'incremento 
deriva da un aumento mag- 
giore sul mercato estero 
(+1,6%) che su quello interno 
(+ 1,3%). 

Su base semestrale, ovvero 
rispetto al primo semestre del 
1985, l'incremento è risultato 
pari al 3,6%, in calo rispetto al 
precedente dato di maggio, 
che sui primi cinque mesi del- 
l'anno dava un incremento 
del 4% rispetto al corrispon- 
dente periodo del 1985. 

A maggio, inoltre, si era 
avuto un decremento (—1,8%) 
del fatturato rispetto allo 
stesso mese del 1985. Con rife- 
rimento alla destinazione eco- 
nomica dei prodotti nel perio- 
do gennaio-giugno, i beni fina- 
li d'investimento hanno regi- 
strato un incremento 
dell’11,5% (Mel periodo gen- 
naio-maggio l'aumento era 
stato del 12,3%), i beni finali 
di consumo dell’8,5% (9,0% il 
dato precedente), mentre i be- 
ni intermedi hanno registrato 
‘una diminuzione del 3,7% (più 
accentuata rispetto al prece- 
dente dato dei cinque mesi 
pari a -3,3%). 

A livello settoriale gli inere- 
menti percentuali più consi- 
stenti sono stati del 17,9% per 
gli autoveicoli, del 12,8% per 
gli altri mezzi di trasporto, del 
10,9% per la carta, stampa ed 
editoria, del 9,9% per la mec- 


canica di precisione, del 9,3% 
per.gli alimentari e tabacco, 
dell’8,8% per le macchine e 
materiale meccanico, 
dell’8,5% per la costruzione di 
materiale elettrico ed elettro- 
nico, dell’8,1% per le calzature 
e l'abbigliamento, del 7,5% 
per la costruzione per prodot- 
ti in metallo, del 6,0% per la 
gomma e le materie plastiche, 
del 5,6% per il legno e mobilio 
in legno, del 5,0% per la lavo- 
razione dei minerali non me- 
talliferi, del 4,8% per le mac- 
chine per ufficio ed elabora- 
zione dati e del 3,7% per le 
tessili. 

Diminuzioni hanno invece 
registrato i settori dell’indu- 
stria petrolifera (-17%), della 
produzione e prima trasfor- 
mazione dei metalli (4,6%), 
delle pelli e cuoio (-3,1%) e 
delle chimiche (-1,7%). 

Diversa la situazione per 
quanto riguarda gli ordinativi 
dei settori industriali che la- 
vorano su commessa, che in 
termini monetari a giugno 
hanno registrato una diminu- 
zione del 2,6% rispetto allo 
stesso mese del 1985, mentre a 
maggio si era avuto un incre- 
‘mento del 7,6% rispetto allo 
stesso mese del 1985. 

Il dato di giugno deriva da 
un incremento del 6,9% della 
domanda interna e da un calo 
del 19% di quella estera 
(+7,6% e +7,7% i rispettivi 
precedenti dati). Nei primi sei 
mesi del 1986, gli ordinativi 
sono aumentati dell’8,7% ri- 
spetto al primo semestre del 
1985. 


Contributi 
sugli interessi 
bancari 


alle industrie 

Entro il termine imrpo- 
rogabile del 31 ottobre 
prossimo, dovranno essere 
presentate alla Camera di 
commercio le domande 
delle piccole e medie indu- 
strie per ottenere la con- 
cessione di contributi di 
abbattimento degli inte- 
ressi pagati nel 1985 sui 
crediti bancari per lo svi- 
luppo dell’attività azien- 
dale. 

Al riguardo, per l’eroga- 
zione dei contributi, il 
commissariato del gover- 
no ha messo a disposizione 
della Camera di commer- 
cio un importo complessi- 
vo di 500 milioni di lire, 
stanziato dalla commissio- 
ne per il «Fondo Trieste». 

Potranno beneficiare 
dell’agevolazione le impre- 
se industriali con un nu- 
mero di dipendenti non su- 
periore alle 150 unità (ele- 
vabile in casi particolari 
finoa 200 unità), che svol. 
gono la loro attività nella 
provincia di Trieste. 

Sono ammissibili a con- 
tributo gli interessi banca- 
ri relativi a varie operazio- 
ni inerenti all’attività 
aziendale, quali i finanzia- 
menti su sconto di effetti e 
fatture commerciali, 


MENTRE NEI PRIMI OTTO MESI DELL'ANNO A PORTOROSEGA SI È AVUTO UN CALO 


Porto di Trieste, risultati positivi 
soprattutto nei traffici specializzati 


L’export regional 


Ha superato î 3.786 miliardi di lire, nello scorso anno, ib 
valore delle esportazioni dal Friuli-Venezia Giulia. Li 

L'analisi della struttura merceologica — vale a dire, in° 
rapporto al tipo dei prodotti — di codeste esportazioni rivela 
che il primo posto, nella relativa graduatoria, è detenuto dai 
«prodotti dell'industria metalmeccanica», îl cui valore—paria 


Buona tenuta del settore 
‘commerciale e diminuzione 
costante degli sbarchi di pe- 
trolio. Queste le caratteristi 
che del movimento marittimo 
del porto di Trieste durante lo 
scorso agosto e nel periodo 
gennaio-agosto. 

‘Per quanto riguarda îl por- 
to franco commerciale, note 
positive propongono in parti- 
colare i traffici specializzati. 
Il movimento delle merci su 
navi Ro/Ro è stato negli otto 
mesi di 230 mila tonn., conun 
aumento dì oltre 30 mila 
tonn., superiore al 15% sullo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

Lo sviluppo riguarda so- 
prattutto gli imbarchi, au- 
mentati del 40%, mentre una 
contrazione del 7% si è avuta 
negli sbarchi. Andamento po- 
sitivo anche per î contenitori, 
che nel periodo în esame, tra 
sbarchi e imbarchi, hanno 
sfiorato le 61 mila unità Teu, 
oltre 2300 unità in più dello 
scorso anno. 

Un incremento di oltre 5 
mila tonn. sì è avuto anche 


per le mercî trasportate coni 
contenitori. Anche in questo 
comparto l'espansione ri- 
guarda. particolarmente gli 
imbarchi (+6,6%), mentre gli 
sbarchi nella sostanza rista- 
gnano (+1,1%). 

Il movimento complessivo 
del porto, zone industriali 
comprese, è stato negli otto 
mesi di oltre 15 milioni di 
tonn., con una diminuzione di 
3,3 milioni di tonn. sul 1985, 
calo interamente attribuibile 
al minore movimento petroli- 
fero (greggio allo sbarco € 
prodotti finiti all'imbarco), 
che, solo per quanto riguarda 
gli arrivi per il terminal del- 
l'Oleodotto transalpino e per 
la raffineria Aquila, ha segna- 
to una diminuzione di 3,4 mi- 
lioni di tonn. 

Il traffico del porto franco 
commerciale è stato di 3,5 
milioni di tonn., in aumento di 
oltre l’1x7% sullo scorso anno. 

Nei primi otto mesi dell'an- 
no a Portorosega, lo scalo 
marittimo di Monfalcone, si è 
invece avuto un calo dei traf- 
fici di oltre îl 15% rispetto allo 


stesso periodo del 1985. 

Lo si ricava dai dati forniti 
dalla compagnia portuale di 
Monfalcone, nei quali. non 
vengono prese în considera- 
zione le merci che non richie- 
dono alcun intervento da par- 
te degli scaricatori. 

Si è passati infatti dal milio- 
ne e 161 mila tonnellate dello 
scorso anno, alle 978 mila di 
quest’anno, con una diminu- 
zione quindi dì 183 mila ton- 
nellate. 

Il calo è stato determinato 
in larghissima parte dai mi- 
nori arrivi di carbone per la 
centrale dell'Enel di Monfal- 
cone, passati da 591 a 411 
mila tonnellate (meno 180 mi- 
la). È probabile che il crollo 
del prezzo del petrolio abbia 
favorito negli ultimi mesi la 
sostituzione del carbone con 
l'olio combustibile (che non 
rientra nelle statistiche com- 
pilate dalla compagnia). 

Per quanto riguarda le al- 
tre merci tradizionalmente 
manipolate a Portorosega, 
nei primi due quadrimestri si 
è registrata una «tenuta». 


IL «NUOVO CORSO SVEDESE» HA STREGATO ANCHE L'ESERCITO DEGLI STATI UNITI 


PORDENONE — Il nuovo 
corso svedese ha stregato an- 
che l’esercito americano. La 
Zanussi, che dal 16 settembre 
è targata Electrolux al novan- 
ta per cento, venderà 6500 
lavastoviglie alle truppe Usa 
sparpagliate nelle basi Nato 
europee. L'industria pordeno- 
nese e l’Admiral Division han- 
no vinto in coppia una gara 
d’appalto per la fornitura de- 
gli elettrodomestici. 


In casa Zanussi si è brinda- 
to anche per un altro, presti- 
gioso accordo. L'Alfa Romeo 
ha chiesto che sia lo stabili 
mento di Oderzo a fornire i 
pezzi in plastica per le vetture 
prodotte dalla casa milanese. 


Dal primo settembre la colla- 
borazione con la Zanussi com- 
ponenti plastica è stata uffi- 
cializzata. Il fatturato tocche- 
rà i dodici miliardi all’anno. 

«In agosto siami riusciti a 
dare prova di efficienza — di- 
cono alla Zanussi — in antici- 
po sulla scadenza concordata 
abbiamo fornito tutti i pezzi 
in plastica richiesti per le Alfa 
33. Tecnici e operai sono stati 
bravissimi. Hanno lavorato 
con impegno in tempo re- 
cord». 

Nell'87 la Zanussi collabore- 
rà alla nascita di una nuova 
automobile. Dallo stabilimen- 
to di Arese uscirà l'Alfa 165. 
Plance, rivestimenti interni 
delle portiere, maniglie, posa- 
cenere, sportellini per il vano 
cruscotto, saranno forniti dal- 
la fabbrica di Oderzo. 


‘ Il matrimonio tra il mondo 


degli elettrodomestici e quel- 
lo delle quattro ruote è, 
comunque, collaudatissimo. 
Prima di avviare un contatto 
ravvicinato con l'Alfa Romeo 
Ja Zanussi aveva già collabo- 
rato con Fiat, Iveco, Same, 
Bmw, e con la Renault quan- 
do produceva il modello Alpi- 
ne della richiestissima 
Cinque. 

Il nuovo decollo della Za- 
nussi, insomma, non è più 
soltanto annunciato. Che la 
cura Electrolux abbia già 


La Zanussi venderà lavastovig 


e già fornisce le parti in p 


dato i suoi frutti nessuno può 
negarlo.. Proprio per questo, 
però, dagli ambienti politici 
arrivano a raffica consigli, 
frecciate polemiche, richieste 
di chiarimento, 

Il Pci, in particolare, è con- 
vinto che il piccolo miracolo 
della Zanussi possa servire al- 
l’intera provincia di Pordeno- 
ne. «Non è pensabile che la 
Zanussi — spiegano i comuni- 
sti — si stia progressivamente 
risanando con il decisivo con- 
tributo dei lavoratori, dei for- 


lie alle basi Nato 


lastica dell’Alfa 33 


nitori e delle banche pubbli- 
che senza che l’azienda si fac- 
cia carico dello sforzo per far 
ricadere sul territorio e sulle 
aziende pordenonesi i benefici 
di tale processo: investimenti, 
nuove tecnologie, commesse e 
forniture, esperienze e capaci- 
tà. Le innovazioni alla Fiat, a 
esempio, hanno avuto un ruo- 
lo'trainante per tutto il terri- 
torio». 

I primi a inchinarsi davanti 
alla nuova filosofia Zanussi, 
secondo il Pci, sono stati i 


rappresentanti della giunta 
regionale: «È grave che si sia- 
no appiattiti' sulle posizioni 
dell’azienda — affermano i co- 
munisti —; l'assessore all’in- 
dustria Gioacchino France- 
scutto, a esempio, ha fatto 
sua l'opinione di marca Za- 
nussi che l'imprenditoria lo- 
cale non abbia la capacità e la 
competenza per sintonizzarsi 
con l'evoluzione tecnologica e 
produttiva del gruppo di 
Porcia». 
A. M. L. 


1.586 miliardi di lire — ha costituito îl 41,9 per cento (cioè, oltreî , 


due quinti) dell'ammontare complessivo delle esportazioni 


dalla nostra regione nell’85. 


Fra le altre, sono state esportate macchine agricole e per 
l'industria, per un valore di 743 miliardi di lire; materiale e 
forniture elettriche, per complessivi 462 miliardi; prodotti vari 
in metallo, per 306 miliardi; e macchine per ufficio, per 74 


miliardì di lire. 


Alsecondo posto viene il settore «Legno e mobili in legno», le 
cui esportazioni nell’85 hanno superato î 696 miliardi di tire; 
seguito dai «prodotti tessili e dell’abbigliamento», con 291 
miliardi di lire; e dai «minerali ferrosì e non ferrosi», con 218 


miliardì. 


Im quinta posizione, con un valore delle esportazioni pari a 
190 miliardi di lire, segue ilcomparto della «carta, cartotecnica 


e stampa», 


Sul piano territoriale, nel 1985 il valore delle esportazioni 
dal Friuli-Venezia Giulia è risultato così ripartito: provincia di 
Udine, 1.646 miliardi dî lire (pari al 43,5 per cento del totale 
regionale); provincia di Pordenone, 1.140 miliardi (30,1 per 
cento), provincia di Trieste, 647 miliardi (17,1 per cento); @ 
provincia di Gorizia, 353 miliardi (9,3 per cento). 


Giovanni Palladini 


| MOVIMENTO NAVI] 


ARRIVI 


Data | Ora 


| Nave 


Provenienza | Ormeggio 


23/9 12.00 
23/9 18.30 
23/9 sera 
23/9 notte 
24/9 6.30 
24/9 pom. 
24/9 sera 
24/9 sera 
24/9. 23.00 


SEA VICTORY 
HAMMONIA 


GIOVANNI TRICOLI 
LUCY BORCHARD 
AMIN 


ZADAR 
DELTA C. 


FRECCIA DELL'OVEST 


H.K. STAMENKOVIC 


Es Sider rada/Siot 
P. Said 35 
Ravenna 47 

Zara 7 
Ravenna 49 (7) 
Arwad 3 
Venezia 14 
Venezia 


44 
F. de Foz - Scalo L. (B) 


PARTENZE 


Data | Ora | Nave 


Ormeggio [ Destinazione 


23/9 13.00 
23/9 sera 
24/9 pom. 
24/9 pom. 
24/9 sera 
24/9. sera 
24/9 sera 
24/9 sera 
24/9 sera 
24/9 sera 


OSTESUN 

AGRI 

LUCY BORCHARD 
GIOVANNI TRICOLI 
H. SPLENDOUR 
ZAGREB 

HADAR 

C.R. KOBE 


HAMMONIA 


FRECCIA DELL'OVEST 47 Î 
35 Amsterdam n 


51 Pireo n 
33 ordini 

Ashdod 

Vi Crotone 

ordini 

36 ordini 

51 (16) Venezia 

50 (10) Singapore 

ordini 


MOVIMENTI 


Data [ Ora | Nave 


da ormeggio | a ormeggio 


23/9 12.00 
23/9 12.00. 
24/9 6.30 


ZAGREB 
H. SPLENDOUR 
HADAR 


Scalo L. (B) 36 
Rada Siot 3 
43 51 (16) 


NAVI IN_ PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
HUXTERTOR (inoperoso) 
Punto franco nuovo 

AGRI (sb./imb. varie) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
SOCARTRE (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCARSEI (inoperoso) 
OSTESUN {imb. conten.) 
Scalo legnami 

ZAGREB (sb. le 

CA (sb. legname) 
Sg. PANTHIR 


S.A.F.A. 
MAK 


Frigomar 
ATLANTIC (sb. tonno cong.) 


Ars. Tr. San Marco 


TORRE DEL GRECO a 


ANDREA MERZARIO 


CASTORO 8 x 


LA PAIX 
ROGER W. MOWEL 


‘Sidemar 


TRIESTE 
SERENA 
PINGUIN 
GIANNIESSE 


THEODOROS. DEHMET d 


bre 


listin 
Tre 
hann 


Siot 


) 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


LE FIAT TRASCINANO L’INDICE MIB AD UN RIALZO DEL 3,52 PER CENTO 


IL PICCOLO 


73,7 per cento, il progresso 


Borsini. 


Toro del 6,64 per cento. 


è MILANO — Balzo in avanti alla Borsa valori di Milano dove 
l'indice Mib, sulla scia di consistenti richieste prevalentemente 
su Fiat e Montedison, ha messo a segno ieri un rialzo del 3,52 
per cento terminando a quota 1737 e riportando in tal modo al 
dall'inizio dell’anno. Significativi 
ordini di acquisto sono affluiti a piazza Affari soprattutto nella 
prima parte della mattinata (alle 11 l’indice segnava un rialzo 
del 4,9 per cento sul 23 per cento dei titoli). 

Îl titolo Fiat ha così raggiunto il massimo storico, terminan- 
do'al listino a 16.600 lire con un rialzo del 3,81 per cento, mentre 
si diffondevano in Borsa le voci sulle dichiarazioni del ministro 
della difesa Spadolini in merito al raggiunto accordo per il 
| passaggio del pacchetto Fiat detenuto dalla Lafico, oggetto poi 
di‘precisazioni da parte della casa automobilistica torinese. 

Anche le Montedison sono state ieri protagoniste della 
seduta: il titolo ordinario ha guadagnato il 6,04 per cento 
chiudendo a 3335 per poi salire ulteriormente nel dopolistino 
fino a 3370 lire. Secondo gli operatori ormai da qualche giorno è 
in'atto sul titolo un rastrellamento da parte di nuclei finanziari. 
Intanto anche l'estero — si afferma tra le grida — avrebbe fatto 
affluire a piazza Affari significativi ordini di acquisto sulle 
azioni della società di Foro Bonaparte. 

Il mercato, trascinato dal comportamento dei due titoli guida 
al' centro dell'interesse degli operatori, ha così superato di 
slancio i fattori di incertezza in cui era rimasto nei giorni scorsi 
a causa dei timori di tassazione delle plusvalenze. Gli ordini di 
acquisto pervenuti nella prima parte della seduta hanno 
impresso il tono alla giornata: gli scambi, molto animati sui 
piimi titoli chiamati, si sono poi in parte ridotti mantenendosi 
sui livelli di ieri quando erano state scambiate azioni per un 
egntrovalore di 362 miliardi di lire. 

Sull’andamento del mercato — secondo gli operatori — 
avrebbe pesato il comportamento dei fondi di investimento e 
dell’estero ritornati in Borsa con significativi ordini di acquisto. 
Ahcora assenti dal mercato azionario sarebbero invece i 


‘Tra gli altri titoli guida le Mediobanca hanno guadagnato ieri 
il 4,62 per cento terminando a 260 mila lire per poi risalire nel 
dopolistino fino a 261 mila. Le Generali sono aumentate del 2,79 
per cento con un prezzo di chiusura di 114 mila lire. Il comparto 
dti titoli assicurativi ha messo a segno il maggiore rialzo del 
listino terminando con un progresso del 4,02 per cento. 

{Tra gli assicurativi le prevendite sono salite del 10,10, le Italia 
hanno ‘segnato un progresso del 6,81 per cento mentre la 
capogruppo e le Fondiaria del 3,26 per cento. Tra i titoli del 

'appo Fiat le Gemina hanno chiuso a 3065 lire con un rialzo 
dél 7,73 per cento mentre il titolo di risparmio è salito del 14 per 
cento a ridossò del consiglio di amministrazione che approverà 
i risultati di bilancio, Le Fiat priv. hanno chiuso a 10520 lire con 
ur progresso del 7,47 per cento, le Ifil sono salite del 6,99 e le 


I titolo della casa torinese ha raggiunto il massimo storico - Anche le Montedison 
Superati di slancio i fattori d’incertezza dei giorni scorsi - Le Generali con un +2,79% 


In Borsa ritorna l'euforia 


protagoniste della seduta 
si portano a 114 mila 


| Grande attesa per l’asta dei Bot di oggi 


ROMA — Nessun contrac- 
colpo — legato al nuovo regi 
me fiscale — è previsto sul- 
l'andamento dell’asta dei Bot 
che sì chiude oggi. Questo il 
parere prevalente degli ope- 
ratori bancari, che proprio în 
queste ore stanno ricevendo 
le sottoscrizioni da parte del- 
la clientela. 

Il sottosegretario al Tesoro 
Carlo Fracanzanì ha intanto 
dichiarato: «La tassazione 
delle plusvalenze azionarie è 
una logica conseguenza della 
decisione di tassare .i Bot. 
Quest'ultima decisione è stata 
presa per arrivare a una Ta- 
zionalizzazione della tassa- 
zione delle risorse finanziarie 
e se questa motivazione sarà 
portata avanti con coerenza 
avrà precise implicazioni». 

Con un secco comunicato, îl 
ministero del.Tesoro ha preso 
le distanze dalle dichiarazio- 
nì fatte dal sottosegretario 
Fracanzani. Nel comunicato, 
il dicastero precisa che tali 
dichiarazioni vanno «intese 
come consìderazioni del tutto 
personali» del sottosegretario 
al Tesoro, «ché non vincolano 
né l’azione del ministero del 
tesoro, né quella del 
governo». 

Il ministero del Tesoro, sui 
principali quesiti emersi fra 
«gli operatori e sulla stampa 
circa il nuovo regime fiscale 
dei titoli di Stato, chiarisce, in 
una nota, che: 

1) il regime fiscale dei Ccta 
tasso fisso che' risulteranno 


Giovanni Goria 
dalla conversione di quelli a 
tasso variabile già in circola- 
zione sarà quello dei titoli ori- 
ginari. Essì conserveranno 
l’esenzione fiscale, perché 
sono state definite al momen- 
to dell'emissione del Cct con- 
vertibile tutte le loro condizio- 
niî, ivi compreso il regime fi- 
scale. 

2)iCct già emessi conserve- 
ranno îl regime fiscale di 
esenzione. Le cedole verranno 
calcolate suì rendimenti dei 
Bot netti di imposta, così 
come sarebbe accaduto nella 
situazione preesistente. Qua- 
lora fosse stato prescelto il 
rendimento dei Bot al lordo 
dell’imposta, si sarebbe deter- 
minato un onere immotivato 
a carica del Tesoro e un van- 


taggio altrettanto immotivato 
a favore del portatore. 

3) î Cet di futura emissione 

saranno soggetti a tassazione 
come tutti gli altri titoli pub- 
blici. Il parametro di riferi- 
mento per il calcolo delle ce- 
dole sarà ovviamente îl rendi 
mento dei Bot al lordo dell’im- 
posta. 
4)I Cct che saranno emessi 
fino al 30 settembre 1987 sa- 
ranno tassati con un'aliquota 
del 6,25 per cento, così come î 
Bot emessi nello stesso perio- 
do; per le cedole successive 
questi Cet continueranno a 
essere tassati con la stessa 
aliquota del 6,25 per cento; 
per tener conto che î rendi 
‘menti dei Bot, emessì dal pri- 
mo ottobre ‘87 saranno invece 
tassati con l’aliquota del 
12,50, si introdurrà un oppor- 
tuno fattore dì rettîfica. 

5) I prezzi base deî Bot che 
verranno emessi all'asta di 
fine settembre sono 97,45, 
95,10, 90,55 rispettivamente 
per i buoni a 3, 6, 12 mesi, cui 
corrispondono î rendimenti 
composti lordi del 10,92%, 
10,66%, 10,44%. Nell'ipotesi dî 
corresponsione dell’imposta 
in occasione del rimborso dei 
Bot, î rendimenti composti 
netti, ai su indicati prezzi, sa- 
rebbero risultati parî a 
10;21%, 9,98%, 9,78% per î 
buoni a 3, 6, 12 mesi. I proble- 
mi di natura tecnica discen- 
denti dalla difficile applica- 
zione della nuova imposta nei 
diversi sistemi di aggiudica- 


| 


mentre continuano polemiche e precisazioni 


zione all’asta dei Bot (metodo 
marginale, competitivo, non 
competitivo), nonché l’oppor- 
tunità di mantenere ai Bot le 
condizioni di massima liquidi 
tà, hanno consigliato di pre- 
vedere il pagamento dell’im- 
posta stessa în occasione del- 
la sottoscrizione. Il rendimen- 
to composto netto, ai preezì 
base stabiliti per la prossima 
asta, è pertanto pari a 
10,19%, 9,95%, 9,72% per è 
buoni a 3, 6,:12 mesi. 

6) Gli scarti fra prezzo di 
emissione e valore del rimbor- 
so deî titoliaventi scadenza 
superiore all’anno saranno 
tassati, così come avviene per 
le obbligazioni già tassate, al 
momento del rimborso del ca- 


pitale. 

7) Le obbligazioni delle isti 
tuzioni internazionali compa- 
rate ai titoli del debito pubbli- 
co sono soggette allo stesso 
regime. previsto per i titoli 
dello Stato. L'articolo 1 del DI 
numero 556 recita infatti 
«proventi delle obbligazioni e 
degli altri titoli indicati nel- 
l’articolo —( del decreto 601 
del 1973, ed equiparati». 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare î se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
roy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 436,19, (— 7,69) 
Hong Kong 434,75 (— 5,75) 
New York 433,00 (— 7,75) 
Londra 435,00. (— 0,50) 
Milano 439,54 (— 7,71) 
Parigi 425,69 (— 4,57) 
Zurigo 436,25 (+ 0,25) 


TORINO — Risultati ecce- 
zionali sono stati conseguiti 
dal gruppo Fiat nel primo se- 
mestre dell’86, con decisi mi- 
glioramenti sul già più che 
Mositivo semestre dello scorso 
«nno. È quanto evidenzia la 
relazione alla Consob appro- 
vata ieri dal consiglio di am- 
ministrazione della «Fiat 
spa», presieduto da Giovanni 
Agnelli. Il fatturato comples- 
sivo è stato di 14.318 miliardi 
di lire, con un incremento del 
10,1% rispetto al primo seme- 
stre ’85. Tra i fattori trainanti 
dì questo sviluppo vi è sicura- 
mente il successo dell’auto. 

‘Rilevante anche il forte in- 
eremento, +26% del fatturato 
dél settore mezzi e sistemi di 
produzione (Comau) e del set- 
tore dei componenti (+25%) e 
dell'editoria (+31%). Il saldo 
attivo export-import del 
gruppo Fiat è stato nel.seme- 
stre pari a 2.700 miliardi di 
lire, superiore di circa il 30% a 
quello dei primi sei mesi 
dell’85. Il risultato «ante im- 
poste» è stato di 1.647 miliar- 
di, pari all’11,5% del fatturato, 
ovvero il doppio rispetto ‘al 
primo semestre 1985. 

La posizione finanziaria 
netta del gruppo Fiat è passa- 
ta da oltre tremila miliardi di 
lire a fine giugno 1985 a 2.400 
miliardi al 31 dicembre scorso 
e a circa 850 miliardi di lire a 
fine giugno di questo: anno. La 
riduzione di oltre 1.500 miliar- 
di di lire dall’inizio dell’anno è 
indubbiamente frutto — sot- 
tolinea la relazione alla Con- 
sob — del consistente autofi- 
nanziamento; anche se non 
sono mancati ulteriori affina- 
menti nella gestione del capi- 
tale di funzionamento. 


Il «cash-flow» del primo se- | 


mestre 1986 (cioèl’utile netto 
più ammortamento) è stato 
pari a circa 2.100 miliardi di 
lire rispetto a circa 1.480 del 


Gianni Agnelli 


primo semestre 1985. La posi- 
zione finanziaria, con il com- 
pletamento dell’operazione di 
aumento del capitale della 
Fiat spa è diventata, a oggi, 
positiva a livello di gruppo. 

Un risultato «ampiamente 
positivo» è stato conseguito 
anche dalla capogruppo «Fiat 
spa» che ha fatto registrare 
‘un ulteriore miglioramento ri- 
spetto al primo semestre ’85. 
Al raggiungimento di questo 
risultato — secondo quanto 
riporta la relazione alla Con- 
sob — hanno contribuito in 
modo determinante i dividen- 
di percepiti dalle società par- 
tecipate che sono stati pari a 
319 miliardi di lire, con un 
ineremento del 17 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
del 1985. i 

In aumento pure il risultato 


della gestione finanziaria con 
un totale di proventi netti di 
143 miliardi di lire (+32%, ri- 
spetto al primo semestre ’85). 
Per.quanto riguarda la situa- 
zione patrimoniale, le parteci- 
pazioni, al 30 giugno scorso, 
ammontavano a 3.841 miliar- 
di di lire, con un incremento, 
rispetto al 31 dicembre ’85, di 
22 miliardi; mentre la posizio- 
ne finanziaria netta:si è pre- 
sentata in ulteriore migliora- 
mento. Essa, infatti, è risulta- 
ta positiva per 1.663 miliardi 
di lire; con un incremento di 
226 miliardi rispetto al 31 di- 
cembre scorso. In base ai dati 
gestionali consuntivanti nel 
primo semestre e alle buone 
prospettive per i mesi succes- 
sivi, la Fiat prevede che l’eser- 
cizio chiuda con risultati eco- 
nomici e finanziari «sensibil- 
mente migliori di quelli del- 
l’anno precedente». 

Passando all'esame dei sin- 
goli settori, la relazione del 
consiglio di amministrazione 
della Fiat spa rileva, per 
quanto concerne il mercato 
europeo dell'auto, un incre- 
mento rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’85, superiore all’8%, 
con andamenti però diversi 
sui singoli mercati, In Italia, 
la favorevole congiuntura ha 
consentito di incrementare la 
domanda di oltre il 4%. Sui 
mercati extra europei, l'anda- 
mento della domanda è risul 
tato stazionario sia in Usa che 
in Giappone. 

In questo contesto, la Fiat 
auto, con una quota del 13,26, 
ha confermato la propria posi- 
zione di leader in Europa. Par- 
ticolarmente brillante l’anda- 
mento delle vendite della so- 
cietà sul mercato italiano, con 
un incremento dei volumi 
dell’8%. Ciò ha consentito di 
realizzare. una quota del 
54,4% (52,5% nel primo seme- 
«Stre ’85). 


RISULTATI ECCEZIONALI NEI PRIMI SEI MESI PER IL GRUPPO DI AGNELLI 


Per la Fiat un'esplosione di utili 


E adesso ci si aspetta 
un colpaccio per Alfa 


MILANO — «Il ritorno della quota libica 
nelle mani del gruppo Fiat chiude un capitolo 
certamente non bello per la società torinese, 
dimostra la buona salute finanziaria del grup- 
po e la sensibilità politica e gestionale dei suoi 
manager. L’ingente spesa alla quale il gruppo 
stesso va incontro non deve però indurlo a 
modificare i piani di investimento precedenti». 

Così Franco Lotito, segretario generale del- 
la Uilm, commenta «a caldo» la notizia ufficia- 
le sull'accordo Fiat-Lafico. «Quanto alla pro- 
posta Fiat per l’Alfa siamo interessati a che il 
gruppo ce la illustri. Se ora il discorso viene 
riaperto, pensiamo che sia grazie a elementi di 
novità subentrati nei piani Fiat: ed è anche nel 
loro interesse parlarne con il sindacato». 

I sindacati chiedono insomma che la Fiat 
illustri al più presto la sua eventuale nuova 
offerta verso l’Alfa Romeo anche per evitare 
che, perdurando l’incertezza, subisca uno stal- 
lo la stessa trattativa con la Ford ormai giunta 
allo stadio finale. Sembra essere questo — 
secondo indiscrezioni raccolte da fonti sinda- 
cali — il principale risultato della riunione 
informale che si è svolta tra i massimi vertici 
dell’Iri e delle tre confederazioni sindacali — 
prima che si conoscessero i nuovi sviluppi — 
dedicata appunto alle complesse trattative 
che riguardano il gruppo automobilistico pub- 


blico, 


All'incontro — si è sempre appreso dalle 
stesse fonti — hanno preso parte il presidente 
dell’Iri Romano Prodi e della Finmeccanica 
Franco Viezzoli mentre, da parte sindacale, la 
delegazione era guidata dai segretari generali 
della Cgil, Antonio Pizzinato, della Cisl Franco 
Marini e della Uil Giorgio Benvenuto. Dalla 
discussione sarebbe uscito confermato un cer- 
to clima d’attesa in cui sembra essere avvolta 
la vicenda dell'Alfa Romeo. 


I dirigenti dell’Iri hanno ribadito aggiun- 
gendo nuovi particolari ai punti essenziali 
dell’ipotesi industriale e finanziaria messa a 
punto con la Ford ma hanno anche precisato 
di non aver finora ricevuto dalla multinaziona- 


altra data. 


presto. 


hanno fatto presente — anche l’incontro fissa- 
to per il 25 settembre tra sindacati e Iri per 
illustrare i termini di un’eventuale ipotesi di 
intesa dovrà con tutta probabilità slittare ad 


I sindacati hanno continuato a insistere sul 
fatto che, in presenza di offerte diverse e 
«complessivamente equivalenti», debba esse- 
Te preferita per l’Alfa Romeo una soluzione 
nazionale e su questo — hanno riferito le stesse 
fonti sindacali — anche il vertice dell’Iri avreb- 
be mostrato una certa disponibilità. Ma tutta- 
Via l’offerta nazionale, cioè l'eventuale ipotesi 
della Fiat, deve essere conosciuta al più 


Cgil, Cisl e Uil temono infatti che il ritardo 
nell’arrivo di un’offerta formale della Ford 
possa dipendere dalle nuove avance formulate 
dal gruppo automobilistico torinese. Quest'ul- 
timo, peraltro, ha dichiarato che farà 
re i termini delle proprie disponib: 
quando sarà conosciuta formalmente la propo- 
sta della Ford. C'è così il rischio di un avvita- 
mento e di uno stallo di ogni trattativa. 

Per quanto riguarda i termini della possibi- 
le ipotesi d’intesa con la casa americana, la 
nuova società mista Alfa Ford — si è appreso 
informalmente — potrebbe nascere il primo 
gennaio dell’87 con un management quasi 
interamente italiano (Giuseppe Tramontana 
verrebbe confermato amministratore delega- 
to). La quota Ford sarebbe del 20 per cento nei 
‘primi tre anni con l'opzione di arrivare fino al 
51 per cento successivamente. Nella fase di 
avvio — è stato chiesto dai sindacati — chi si 
sobbarcherebbe i maggiori oneri, la Finmecca- 
nica o la Ford? È 

Cig, Cisl e Uil sono contrarie a che le spese 
per gli investimenti e il ripiano delle inevitabili 
perdite dei primi tre anni dell'Alfa Romeo 


mosce- 
à solo 


siano ripartite tra i due partner in proporzione 


le americana alcuna offerta formale. Sicché — do. 


all’iniziale composizione del pacchetto aziona- 
rio visto che, alla fine, i rapporti si capovolge- 
tanno. I dirigenti dell’Iri, pur senza entrare nel 
merito delle cifre, hanno fatto presente la 
complessità della parte finanziaria dell’accor- 


Il dollaro continua deciso la sua risalita 


intanto la bilancia dei pagamenti ad agosto 
si è chiusa con un attivo di 652 miliardi 


‘ROMA — La bilancia dei 
pagamenti si è chiusa ad ago- 
sto con un attivo di 652 miliar- 


. di, contro i 1671 miliardi di 


agosto '’85 e i 1010 miliardi di 
luglio. Si tratta del 5° avanzo 
mensile consecutivo registra- 
to — secondo dati ancora- 
provvisori, resi noti dalla 
Banca d’Italia e riferiti a mer- 
ci, servizi, trasferimenti e mo- 
vimenti di capitale — che por- 
ta a un passivo di 159 miliardi 
il saldo complessivo dei primi 
8 mesi dell’anno (contro un 
disavanzo di 2843 miliardi ri- 
portato nel periodo gennaio- 
agosto ’85). 

L'avanzo rilevato ad agosto 
sarebbe stato più elevato — si 
afferma in ambienti vicini alla 
Banca d’Italia — se non fosse- 
to intervenute forti uscite di 
capitale, legate sia alle tensio- 
ni valutarie registrate a parti- 
re da luglio, sia all'acquisto di 


azioni fondiarie effettuato al- 
l’estero, azioni che sono risul- 
tate acquistate dalla Monte- 
dison. 

Risulta infatti che, tenuto 
conto degli aggiustamenti di 
cambio, attraverso le aziende 
di credito si è avuto un deflus- 
so netto di capitali, ad agosto, 
pari a 1434 miliardi, secondo il 
comunicato; ufficiale della 
Banca d’Italia, la posizione 
netta verso l’estero dell’istitu- 
to centrale e dell’ufficio italia- 
no dei cambi è quindi dimi- 
nuita di 782 miliardi. 

A sostenere la tesi di una 
forte uscita di capitali, vi sono 
— rilevano esperti vicini alla 
Banca d’Italia — anche altri 
fattori. Non sono ancora di- 
sponibili le cifre esatte, ma 
risulta tra l’altro che le espor- 
tazioni «sono andate bene in 


| termini di volume». In parte 


per motivi legati all’anda- 


mento dei cambi e in partico- 
lare al calo del dollaro, l’im- 
port potrebbe.invece risultare 
elevato, a seguito anche di 
fenomeni di reintegro delle 
scorte, 


A controbilanciare le uscite 
di capitale, che quindi devono 
essere state assai forti, c'è poi 
da registrare la tendenza, da 
parte dei grandi gruppi indu- 
striali, a non rinnovare i pre- 
stiti a medio termine accesi 
all’estero, grazie al buon stato 
di salute di cui godono ormai 
le imprese. Tale tendenza, af- 

‘fermano ambienti vicini alla 
Banca d’Italia, è destinata ad 
accentuarsi verso il finire del- 
l’anno. 

‘Tornando alle cifre rese no- 
te dall’istituto di emissione, 
alla fine di agosto le riserve 
ufficiali nette risultavano pa- 
ri, ai cambi dell’ultimo giorno, 


a 65.850 miliardi di lire. Si 
tratta di un ridimensiona- 
mento di quasi 1000 miliardi, 
rispetto ai 66.821 miliardi di 
luglio. 

Tale flessione risulta legata 
soprattutto al calo delle riser- 
ve in valute convertibili, scese 
a 16.411 miliardi contro 17,330 
miliardi di luglio. Invariate, e 
pari a 36.815 miliardi risulta- 
ho le riserve auree. 


Variazioni assai lievi inte- 
ressano poi le altre compo- 
nenti delle riserve: le disponi- 
bilità in Ecu sono pari a 10.102 
miliardi (contro 10.134 miliar- 
di di luglio); quelle in Dsp 
sono salite a 916 miliardi (con- 
tro 904 miliardi precedenti); la 
posizione presso il Fmi è pari 
a 1761 miliardi (1766 miliardi); 
mentre le passività a breve 
risultano pari a 155 miliardi 
(128 miliardi a luglio). 


ROMA — Dollaro ancora in rialzo nelle quotazioni ufficiali 
europee, per ‘una serie di aggiustamenti tecnici realizzati a 
poche ore di distanza dalla comunicazione di aleune importanti 


statistiche Usa. 


In Italia la valuta americana è stata indicata alla media Uic. 
a 1413 lire, in rialzo di oltre 12 punti e mezzo sulle 1400,425 di 
lunedì, mentre a Francoforte è stata fissata a 2,0461 marchi 
contro 2,0300 precedenti, con un guadagno di più di un pfennig; 
e mezzo. In serata a New York la valuta Usa si mantiene a 1415 


lire. 


Vari cambisti hanno operato ricoperture di posizioni corte 
in dollari, in previsione del rilascio, nel pomeriggio, di una serie 
di statistiche sull'andamento dell’economia Usa. Tra di esse 
figura l'indice dei beni durevoli e dei prezzi al consumo ad 


agosto. 


Questi fattori tecnici hanno permesso, così, di portarè 
avanti il rialzo iniziato lunedì, in seguito alle decisioni prese dai 
ministri finanziari e i governatori della Cee nella riunione 
svoltasi a Gleneagles, in Scozia, alla fine della scorsa setti- 


mana. 
x 


Le dichiarazioni rilasciate da vari responsabili della politi- 


ca monetaria europea hanno fatto ritenere agli operatori che gli 
istituti centrali della Cee fossero pronti a intervenire a sostegno 
del dollaro e hanno perciò ripreso ad acquistare dollari. Nei 
primi due giorni della settimana la valuta Usa ha guadagnato 
quasi 25 punti) rispetto alle 1388,225 di media Uic di venerdì 
scorso, e più di 39 sui 1374,75 registrati alla fine della settimana 


a New York. 


Intanto la lira ha continuato a guadagnare ieri nei confron- 
ti delle principali valute del sistema monetario europeo. Il 
marco è stato quotato a 690,45 lire contro le precedenti 690,525; 
il franco francese è sceso a 210,865 contro le precedenti 210,99 


lire e il fiorino olandese è stato fissato a 611,085 lire, 
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Oss199no/Men; 21900 22100 Gilardini risp: 16000, 16000 
Perlier 2900.2800 Magneti 475 
Pierrel 3400 3350 SOLA) ip rsnliSSo 
di hi Magneti risp. 4670 4490 
Pierre! risp. 2130.2096 Necchi En Va 
gel sRg da "2a Necchi' risp. 4700 4615 
METRICO, 20. Olivetti 17200. 16550 
Pirelli ris. ne 8100 3103 Olivetti priv. 9800. 9550 
Recordati 13800 13500 Olivetti risp. 16950 16550 
Record, risp. no. 7100 7100. Olivetti risp. nc. 9510 9310 
da So RA Pininfarina — 18720 18630 
; Pininfarina risp. 18530. 18320 
Saffa risp. 10195 9910 Saipem 4780 ‘4680 
Snja Bpd 5240 5140. Sasib 7960. 7700 
Siiadbpdulcp, 51991 .5050/% Sasib'priv. 8180 8180 
Sorin 13900 13900  Sasib risp. n.0. 4210.4300 
pico 20034 120891 Secco 3070. 2980 
Commercio Teknecomp. 3250 3200 
Rinascente 1070. 10158 Tosi 25010 24400 
Rinascente priv. 595 590 Valeo 7500 7400 
Rinascente risp. 596 587 Westinghouse 38000 37400 
Silos 2260 2190 Worthington 1799 1850 
Standa 1209011900 Minerarie 
Standa risp. 8280.8290 ‘Cantieri Metal. 5551 5505 
Comunicazioni Dalmine 509 495 
‘Alitalia ti40 1150 Falk 11050 10900 
Alitalia priv, 1007 © j018. Falck isp... 10600. 10210 
pra 792504 7920 o e priv. Lon 11150 
Aut. Torino-Milano. 9400. 9440 l!sSa Viola Meo ao 
Italcable 27200 27000 Magona 9450 9400 
Italcabie risp. 23900 23900 'afilerie 3410. ,3400 
Sip 3600 3500 Tessili 
Sip risp. 3130 3100 Benetton 16950 16910 
Sip Warrant 3900. 3860. Cantoni 12750, 13000 
Sinti 10450. 10200. Cantoni risp. 11150 10900 
Eieroanehe Sr 2100 2220 
iolona 2400 2395 
Sil 8540 3400 Fisac: 18300. 18780 
Selm risp. 3590.3679  Fisac risp 12500. 12990 
Sondel 1321 1315 inificio 
Tecnomasio 1531 1501 Hol or PIÙ cde0 
Linificio risp. 1899 1860 
Finanziarie Marzotto 5151 5065 
Acqua Marcia 3301.3200 Marzotto risp. 5220 5470 
Agricola 3645 ‘3585 Olcese 5700. . 5610 
Agricola pr. nas — Rotondi 18500. 18020 
Bastogi s95° 654 Sim 19050. 11400 
Bon Siele 39050 38510 Zucchi 470 4085 
Bon Siele risp. 20800. 20000 Diverse 
Breda 10650 10500 Ciga 4855" | 4290 
Brioschi 1210 1271 Condotte To 5160 | 5150 
Buton 33403460 De Ferrari. 2700.2699 
Camfin 3680 3580 De Ferrari risp. 1850.1890 
Gir 8570 8400 Jolly Hotels 10600. 10600 
Cir risp. 8350. 8350 Jolly risp. 10940 10940 
Gir risp. n.c. 46754650. Pacchetti 259 250,75 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commero. ] sanconoTe | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1413, 1404, 14138, 
» USA TP ue 1370, ri 
Marco tedesco 690,50 688,05. 690,45 
Franco francese 210,86 210,25 210,86 
Fiorino olandese 611,02 609,75 611,08 
Franco belga 33,31 32,65 33,31 
Lira sterlina 2039,— 2032, 2040,85 
Lira irlandese 1898, 1891,50 189350 
Corona danese 183,12 188,13 
Ecu 1444,35 1444,42 
Dollaro canadese 1017,10 1017,05 
Yen giapponese 9,15 9,15 
Franco svizzero 854,97 855,10 
Scellino austriaco 98,24 98,24 
Corona norvegese 191,06 191,05 
Corona svedese 203,49 
Marco finlandese 286,42 
Escudo portoghese 9,55 
Peseta spagnola 10;49 
Dinaro (Milano) TG _,_ 
». (Milano) TP ‘Sha 
» (Rbma) Clona! 1,75-2 
». (Trieste) == 2,65-2,90 
Dracma: greca TG 10,38 9 
» | greca TP. —— 9,25 
Dollaro australiano 890,50 840,— 890,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diItalia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,88 (58,51); delle valute Cee 61,00 


(61,01); di tutte le valute 60,84 


(60,79). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18550-18750; argento 280700-267150; sterlina vc 136000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 137000-143000; sterlina nc. (post 73) 136000-142000; krugerrand 520000- 


,590000; 50 pesos messicani 680000-730000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 


‘svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-110000; marengo belga. 103000- 


110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per’ acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito _.inumismatico - TRIESTE - Via. Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

‘23/9 22/9 
Generali? 114380 110900 
Lloyd 30100 29000 
Ras 57700 55980 
Montedison* 3364 3120 
Montedison risp.* 16395 1511 
Pirelli 5120 5090. 
Pirelli risp. 5130 5120 
Pirelli risp. n.c. 31003100 
Snia BPD* 5340 5100 
Snia BPD risp.* 5275 5120 
La Rinascente 1070. 1015 
La Rinascente priv. 595 590 
La Rinascente risp. 596 587 
Gerolimich & O. 230 230 
Gerolimich risp. 140 140 
G.L. Premuda 2430 2430 
G.L. Premuda risp. 1850. 1850 
Sip* 3550 3380 
Sip risp” 3150. 3200 
Warrant Sip* 3920 3850 
Bastogi lIrbs. ‘690 655) 
Fidis 22000 21000 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 2320 2290. 
Stet* 4925 4800 
Stet Warrant 10* 2920 2900 
Stet Warrant 9 2350 2350 
Stet risp.? 4720 4700 
D. Tripcovich 8680 8500 
Tripcovich risp, 3950 3750 
Attività immobil. 7170 7110 
Gen. Imm. Sogene sosp.  sosp.' 
Fiat* 16535 15850 
Warrant Fiat ord.* 15000 14750 
Fiat priv.* 10440 9720 
Warrant Fiat priv.* 9150. 8700 
Fiat risp.* 9490 8850 
Gilardini 25000 24500 
Gilardini risp. 16500 16000. 
Dalmine 500 500, 
Lane Marzotto 5150 5065 
Lane Marzotto priv. 5220 5470 


Patriarca sOSp.  SoSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lcecu 10001000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 18500 18500 
Carica Ass. 19500 20500 
Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99,15 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% ‘99,50 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 99,80 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99,60 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 104,— 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 104,30 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 99,40 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,90 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 99,30 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,75 
C.C.T. feb. 91 Il 7% 99,25 
C.C.T. mar. 91, sem. 6,00% 102,20 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 102,20 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 102,10 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 102,10 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 101, 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 101,10 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 101,15 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% DI 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 101, 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,30 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 101, 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 100,20 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 101,20 
., mar. 95 ann. 13,65% 99,70 
‘apr. 95 ann. 13,70% 99,90 
. mag. 95 ann. 13,55% 100,05 
. giu. 95 ann. 13,05% 100, 
lug. 95 ann. 12,35% 100,30 
ago. 95 ann. 11,60 100,— 
‘set. 95 ann. 14,60% 100,05 
ECU 82/89 ann. 13% dda 
ECU 82/89 ann. 14% 112, 
ECU 83/90 ann. 11,50% 109,15 
ECU 84/91 ann. 11,25% 109,50 
ECU 84/92 ann. 10,50% 110,— 
ECU 85/93 ann. 9,60% 105,80 
ECU 85/93 ann. 9,75% 106,50 
. ECU. 85/93 9% 104,— 


Buoni del Tesoro 
poliennali 

. ott. 86 ann. 13,50% 
gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann, 12% 
feb. 88 ann. 12% 
feb. 88 ann. Il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug.-88 ann. 12,50% 
ott: 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 
gen. 89 ‘ann. 12,50% 
feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12:50% 
. gen. 90 ann. 12,50% 
. feb. 90 ann..12,50% 
. mar. 90 ann. 12,50% 
. mar. 91 ann. 12,50% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


PREZZI 


72,80 = 
35,45 = 
27,65 Hi 
42,64 
22,77: 
32,85 = 
32,89 2a 
37,99 
35,51 
92,50 = 
» 83,10 = 
Rasfund lire 41.973 = 
Fondo Tre R ‘lire 38.537 = 
Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 360,90; rispetto al giorno prece- 
dente: inv.; rispetto all'anno prece- 
dente: +59,86. 


100,05 
100,50 
102,50 
102,80 
104,— 
104,70 
103,70 
104,50 
104,— 
104,50 
104,80 
104,85 
105,20 
106,75 
106,90 
107,20 
108,40 


TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interfund n 
Int. Sec. Fund, » 
Italfortune » 
Italunion » 
Multinvest » 
Capital Italia » 
Mediolanum » 
Rominvest » 
Robeco: fior. 
Rolinco 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.922 
Arca BB 20,027 
Arca RR 11,651 
Aureo 15.835 
Azzurro 16.920 
BN Multifondo 12.740 
BN Rendifondo 11.274 
Capitalcredit 10.298 
Capitalfit 11.993 
Capitalgest 14.521 
Cash Management Fund 13.030 
Corona ferrea 10.660 
Epia Bond 10.446 
Epta Capital 10.343 
Euro Andromeda 16,372 
Euro Antares 12.918 
Euro Vega 10.463 
Euromob. Capital. Fund 10.625 
Fiorino % 21.778 
Fondattivo 14.059 
Fondersel 26.175 
Fondicri 1° 11.759 
Fondigri 2° 10.170 
Fondinvest 1° 12.037 
Fondinvest 2° 14,893 
Fondo centrale 14,455. 
Fondo Professionale 26.753 
‘Genercomit 16.898 
Gestielle B 10.383 
Gestielle M 10.542 
Gestiras 15.773 
Imicapital 24.705 
Imirend 14.560 
Interb.. Azionario 18.950. 
interb. Obbligaz. 13.012 
Interb. Rendita 12.523 
Libra 16.532 
Multiras 17.305 
Nagracapital 14.353 
Nagrarend 12.176 
Nordfondo 12.441 
Phenixfund 10.175 
Primecash 12.605 
Primerend 19.220. 
Primecapital: 26.717 
Rendicredit 10.630 
Rendifit 11.705 
Risparmio Italia. bilane. 17.477 
Risparmio Italia reddito 12.459 
Redditosette 15.065. 
Sforzesco 12.300 
Verde 11.851 
Visconteo 16.269 
Fondo ina x 1.824,499 


| 
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MEDICINA E SALUTE 


LE PRINCIPALI | 


A confronto i big del «digerente» 


Gastroenterologia : 
passi da gigante 


Nessuna branca della medi- 
cina, forse, ha fatto tanti pro- 
gressi negli ultimi anni come 
la gastroenterologia, soprat- 
tutto in alcuni settori partico- 
lari. 

Anzitutto in quello della 
diagnostica, per quanto si ri- 
ferisce all’endoscopia (di cui 
riferiamo più ampiamente a 
parte), soprattutto dopo l’ac- 
quisizione di nuovi strumen- 
tari basati sull’uso delle fibre 
ottiche. Si tratta di sottilissi- 
me fibre di vetro flessibili, 
conduttrici della luce e delle 
immagini, che vengono usate 
per la visualizzazione delle ca- 
vità dell’apparato digerente e 
non soltanto dello stomaco e 
del duodeno. 

Le conquiste degli ultimi 
anni nel settore hanno fatto 
dell’endoscopia una branca a 
sè della gastroenterologia, 
che merita un’estrema atten- 
zione da parte degli speciali- 
sti e non, ma soprattutto da 
parte del pubblico, proprio 
perché ha dignità di scienza 
medica autonoma. Natural 
mente le possibilità della 
terapia endoscopica hanno 
vanificato certe metodische 
chirurgiche che prima anda- 
vano per la maggiore, e che 
invece sono rientrate nel do- 
minio dell’internista. 

Per quanto si riferisce alla 
patologia digestiva alta, cioè 
dell'esofago, dello stomaco e 
del duodeno (nel primo tratto 
del tubo digerente), le acquisi- 
zioni sono state notevoli. Una 
riguarda soprattutto le cosid- 
dette esofagiti da riflusso: si 
sa che in corrispondenza di 

quella valvola che disciplina 
il passaggio dei cibi dall’eso- 
fago allo stomaco vi può esse- 
re un'insufficienza della val- 
vola stessa. Ecco che allora si 
determina un reflusso del suc- 
co gastrico che, essendo aci- 
do, diventa estremamente ag- 
gressivo e può danneggiare 


Esplorazione esofagea 


notevolmente l’ultimo tratto 
dell’esofago, provocando una 
serie di lesioni da esofagite da 
reflusso. 

Un'altra situazione si riferi- 
sce All’ulcera peptica sia a 
localizzazione gastrica duode- 
nale). La terapia medica del- 
l’ulcero è passata attraverso 
vari stadi nei confronti di 
quelli che sono gli istamino- 
antagonisti. L’istamina è una 
sostanza che ha un’azione ec- 
citosecretrice nei confronti 
dei succhi digestivi gastrici; e 
gli H2 antagonisti sono quelli 
che bloccano questo meccani 
smo medigato dall’istamina 
di secrezione di succhi gastri- 
ci eccessivi come quantità e 
troppo aggressivi per la loro 
concentrazione in acido clori- 


drico. 
Capostipite della famiglia è 


stata la cimetidina, dieci anni 
fa; tre anni dopo si è avuta la 
ranitidina, che ha presentato 
indubbi vantaggi soprattutto 
di dosaggio nei confronti della 
cimetidina. Oggi è la volta, in 
questo filone, della famotidi- 
na, a disposizione del medico 
pratico anche in Italia, con un 
dosaggio molto basso: si è 
passati infatti peri tre prodot- 
ti dagli 800 mg pro die, ai 300 e 
infine ai 40 soltanto della fa- 
motidina. 

L'ultimo aspetto si riferisce 
alla patologia intestinale, e in 
particolare a due grandi grup- 
pi di manifestazioni: il primo 
riguarda la .colite ulcerosa, 
malattia molto discussa e di- 
scutibile dal punto di vista 
delle interpretazioni della sua 
genesi (prima infettiva, poi 
spicosomatica). E’ una malat- 
tia che in certi casi, secondo le 
acquisizioni più recenti, può 
essere curata col disodio- 
cromo-glicato, che viene dato 
per bocca e che si affianca alla 
bunata salazopirina, e al cor- 
tisone, 

Per quanto riguarda la 


proctologia in particolare, vi 
sono attualmente le possibili 
tà di terapia attualizzata coni 
metodi della chirurgia del 
freddo, che rappresenta un 
notevole vantaggio sia agli ef- 
fetti chirurgici veri e propri 
sia dal punto di vista delle 
procedure che sono più sem- 
plici e più rapide e mettono il 
paziente meno a repentaglio 
per il decorso post operatorio. 
Non vi è sanguinamento, non 
si hanno complicazioni trom- 
botiche che invece con la chi- 
rurgia tradizionale si poteva- 
no verificare. 

Soprattutto la proctologia e 
in genere lo studio dell’ultima 
parte dell’intestino servono 
alla lotta contro le forme pre- 
cancerose "che possono poi 
evolvere verso episodi cance- 
rosi, quindi verso le poliposi 
rettali: queste, appena indivi- 
duate, possono venir trattate 
endoscopicamente senza in- 
terventi chirurgici demolitori, 
abolendo delle lesioni così 
piccole come granellini di pe- 
pe che possono essere invece 
l'esordio di forme tumorali. 


IL PICCOLO 


La scienza al servizio 
dell'umanità sofferente 


Settemila specialisti delle malattie dello stomaco 
e dell'intestino, provenienti da 95 paesi (400 dall'Ita- 
lia), si sono dati convegno a San Paolo del Brasile per 
fare il punyo sui più importanti aspetti della gastroen- 
torologia, sotto il profilo dei progressi raggiunti nello 
specifico settore. Si è trattato di un congresso 
mondiale uno e trino: perché, contemporaneamente, 
si sono svolti i meeting di gastroenterologia, di 
endoscopia digestiva e di coloproctologia. 

Ospiti d'onore dell'assise mondiale, tre Premi Nobel 
che con i loro studi su prostaglandine e peptidi 
gastrointestinali hanno dato un apporto decisivo allo 
sviluppo dei filoni di ricerca in gastroenterologia: 
John Vane (Gran Bretagna), Rosalyn Yallow (Stati 
Uniti) e Bengt Samuelsson (Svezia). 

Come ha fatto notare il presidente del congresso, 
giunto alla sua ottava edizione, prof. Agostino Betta- 
italiane), si è trattato di 
un'occasione unica di incontro fra autorevolissimi 
esperti, che verrà ad arricchire il patrimonio culturale 
di ciascuno. Del resto, è fin troppo scontato che la 
scienza — e la medicina in particolare — non può più 
prescindere da continui confronti e scambi tra le 
diverse scuole internazionali. 

Ecco perché è da confidare che a San Paolo si siano 
create ulteriori premesse per future collaborazioni, a 
i un'ulteriore crescita della speci 
tà. E. in definitiva, dell'uomo che soffre. 


rello (di chiare orig 


tutto vantaggi 


Grazie all’endoscopia 
divorzio dal bisturi 


AI congresso mondiale di 
gastroenterologia ha parteci- 
pato, su invito del comitato 
organizzatore, il triestino 
prof. Elio Belsasso, primario 
del servizio di gastroenterolo- 
gia dell’ospedale di Cattina- 
ra, assieme all'aiuto dott. Lui- 
gi Buri. 

Durante i lavori scientifici, 
Belsasso ha presieduto e mo- 
derato un importante simpo- 
sio; al quale hannò preso par- 
te i più qualificati esperti 
mondiali, dedicato alla lapa- 
roscopia, che consiste nell’e- 
splorazione diretta della cavi- 
tà addominale con uno stru- 
mento endoscopico. z 

Particolarmente interes- 
sante si è rivelata la relazione 
dell'argentino prof. Jorge sul- 
la diagnostica differenziale 
delle epatiti croniche (malat- 
tia di estrema frequenza nel 
Friuli-Venezia Giulia), în cui 
una diagnosi certa può venir 
fatta solo attraverso la visio- 
ne diretta del fegato con pos- 
sibilità di prelievo bioptico 
del tessuto malato. 

Le altre relazioni hanno 
trattato del valore diagnosti- 
co della laparoscopia în varie 
situazioni morbose, quali le 
‘infezioni peritoneali, relatore 
il tedesco prof. Henning, ì ver- 
samenti addominali (ne ha 
discusso lo spagnolo prof. 
Vincenti) e l'addome acuto 
(relatore il cubano prof. Lla- 
nio). L'importanza della biop- 
sia della milza è stata trattata 
dall’italiano prof. Dagnini, 


mentre le complicanze: delle 


metodiche sono state presen- 
tate dal brasiliano prof. Ud- 
wadia. 


Il presidente della Società italiana di endoscopia digestiva, il 


triestino Elio Belsasso, mentre presiede il simposio dedicato 


alla laparoscopia 


L’elevato contenuto di tutte 
le relazioni e l’interessante di-* 
scussione che ne è seguita 
hanno confermato l’impor- 
tanza della tecnica laparo- 
scopica nella diagnostica di 
molte altre malattie addomi- 
nali, oltre che nelle affezioni 
croniche del fegato. 

Durante il congresso il prof. 
Belsasso ha partecipato — 
nella sua qualità di presiden- 
te della Società italiana di 
endoscopia digestiva — a una 
riunione con tutti î presidenti 
di altre Società mondiali di 
endoscopia: sono state di- 
seusse le linee programmati- 
che dell’attività futura socie- 
taria in campo internazio- 
nale. 

Il congresso di San Paolo 
ha permesso di fare il punto 
sui più importanti aspetti del- 
la gastroenterologia, sotto il 
profilo del progresso nel cam- 
po della diagnosi e anche del- 
la terapia per via endoscopi- 
ca. È possibile oggi arrivare a 
una diagnosi precoce dei tu- 
mori dell'apparato digerente 
in una fase in cui sì può inter- 
venire garantendo una so- 
pravvivenza assoluta del pa- 
ziente. Oltretutto si può effet- 
tuare, grazie all’endoscopia, 
pure un controllo della pato- 
logia ulcerativa e di quella 
benigna e si ottiene la guari- 
gione con diversi sistemi dî 
cura, evitando di sottoporre il 
paziente a continui esami ra- 
diologicîi. 

In modo particolare sì è 
soffermata l’attenzione sui 
grandi progressi dell’endo- 
scopia nel campo della tera- 
pia, inquanto oggi è possibile 
asportare dei tumori dell’inte- 
stino di tipo benigno come i 
polipi, anche quelli che addi 
rittura denotano già un prin- 
cipio di cancerizzazione. 

Un secondo punto impor- 
tante è rappresentato dalla 
seleroterapia, l’infiltrazione 
| cioè delle varici dell'esofago 
sanguinanti. In un paziente 
affetto da cirrosi epatica una 
delle cause di morte è rappre- 
sentata proprio dall’emorra- 
gia digestiva per rottura delle 
varici: oggi, per via endosco- 
pica, è possibile bloccare 
l'emorragia e addirittura an- 
che prevenirla. Da ricordare, 


(Foto Tudo-Sao Paulo) 


infine, gli interventi brillanti 
che sì fanno sulle vie biliari, 
anche con l'asportazione di 
calcoli in pazienti che una 
volta dovevano essere ope- 
ratì. 

Tutti questi tipi di interven- 
to dal punto di vista diagno- 
stico e operativo vengono fat- 
ti comunque dal servizio di 
gastroenterologia di C'attina- 
ra, dove figura una casistica 


tra le migliori in campo nazio- 
nale, servendosi delle appa- 
recchiature a fibre ottiche di 
vetro, sia a livello d’indagine 
sia di terapia, 


— 
Appuntamento 
fra due anni 
a Roma 

e Bologna 


Il IX Congresso mondia- 
le di gastroenterologia si 
terrà, dal 4 al 10 settembre 
1988, a Roma, con una 
giornata in più, al termi- 
ne, a Bologna, considerata 
la culla della moderna ga- 
stroenterologia italiana, e 
in concomitanza con il IX 
centenario dell’Universi- 
tà felsinea. 

Il prof. Giuseppe Labò, 
docente all’ateneo bolo- 
gnese assumerà la presi- 
denza onoraria del con- 
gresso di Roma, mentre la 
carica di presidente effet- 
tivo è stata assegnata al 
prof. Aldo Torsoli, diret- 
tore dell’Istituto di ga- 
stroenterologia dell’Uni- 
versità di Roma. 

Il presidente del VII 
Congresso di endoscopia 
digestiva — che si terrà 
nell’ambito del meeting di 
gastroenterologia — sarà 
il prof. Rodolfo Cheli, pri- 
mario di gastroenterolo- 
gia dell'Ospedale San 
Martino di Genova. 


Nuovo farmaco risolutore 


della temibile ulcera 


Fra la miriade di temi spe- 
cialistici affrontati al meeting 
mondiale di San Paolo, i tre 
forse di più immediato inte- 
resse per il pubblico sono 
quelli della motilità del siste. 
ma digerente, dell’ulcera pep- 
tica e delle epatiti. di 

Lo ha sottolineato il presi- 
dente del congresso, prof. 
Agostinho Bettarello, nell’in- 
contro con i giornalisti scien- 
tifici, presenti pure — mode- 
ratore ilprof. Sergio Angeletti 
(Milano) — i professori Gior- 
gio Dobrilla (triestino operan- 
te a Bolzano), Luigi Barbara 
(Bologna), Gabriele Bianchi 
Porro (Milano), Marino Lumi- 
nari (Roma), B. Simon (Hei- 
delberg) e il giapponese Mi- 
chico Honisci. 

Per quanto riguarda le ma- 
lattie dipendenti da disfunzio- 
ni della motilità dei vari com- 
ponenti dell'apparato dige- 
rente, il congresso ha dedica- 
to ad esse numerose sedute, 
dato che costituiscono ben il 
70% dei disturbi gastrointe- 
stinali. Si tratta delle malat- 
tie, da reflusso esofageo, da 
reflusso. duodeno-gastrico, di 
discinesia biliare (irregolarità 
di flusso della bile), il colon 
irritabile, la stitichezza e la 
diarrea, quando non motivate 
da altre cause contingenti. 
Problemi di motilità gastrica 
sono inoltre connessi con l’ul- 
cera peptica e con i farmaci 
usati per curarla. 

Esiste una psicologia per 
digerire? La risposta è affer- 
mativa, in quanto si tratta 
prevalentemente di malattie 
a componente emozionale, e 
le ricerche di punta trattate al 
congresso in Brasile sono 
quelle sui collegamenti nervo- 
si e la produzione ormonale 
dell'apparato digerente. Trat- 
tandosi quindi di malattie a 
fondo emozionale — è questo 
il pensiero di Bettarello — 
esse possono: giovarsi anche 
di una terapia psicologica,, 
meglio però se associata a 
farmaci che possano alleviare 
la sintomatologia. Il paziente 
si sente meglio e, tranquilliz- 
zato, non ha più paura di altri 
mali oscuri e peggiori; allora 
si rilassa, e rilassandosi sta 
meglio. } 

In molti casi si tratta addi- 
rittura di dover rieducare il 
paziente, specialmente quan- 
do si tratta di stitichezza. Il 
colon, continuando a non es- 
ser presi in considerazione 33 
suoi stimoli, si abitua alla si- 
tuazione anomala, rendendo 
necessari degli stimoli sempre 
più forti per produrre la spin- 
ta all’evacuazione. Il proble- 
ma peggiora progressivamen- 

te e diventa cronico, con resi- 
stenze sempre maggiori del- 
l'intestino retto, se non si in- 
terviene.nel modo più oppor- 
tuno. Si può ricorrere allora a 
* medicine naturali, come un 
maggior apporto di fibre vege- 
tali nell’alimentazione, o a 
quei prodotti gelatinosi che si 
espandono nell'intestino fa- 
vorendone fisiologicamente la 
spinta. 
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Altro tema, l'epatite virale 
B: nei paesi dell’Africa nera, 
dell'Asia occidentale, in Giap- 
pone e in Italia i tumori epati- 
ci sono originati per il 70% (e 
forse più) dall’epatite virale B. 
Con il vaccino anti-B si può 
avere un 80% di tumori epati- 
ciin meno, ma dato il suo alto 
costo esso viene somministra- 
to innanzitutto alle persone a 
rischio. Gli sforzi attuali con- 
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Un batterio che va assolto 


r insufficienza di 


pe prove 


‘Ad un certo momento al con- 
gresso mondiale di gastroente- 
rologia di San Paolo si è gridato 
alla novità. Una novità che 
avrebbe dovuto rappresentare 
la pietra miliare di questo pur 
tanto importante meeting. 

È successo quando! il prof. 
Tytgat, di Amsterdam, ha indi- 
cato in un batterio, \il campylo- 
bacter pyloridis, la causa prima 
sia dell'ulcera peptica sia della 
gastrite. Si è compresa subito 
l'importanza della novità, se si 
fosse rivelata tale: perché allora 
una semplice misura antinfetti- 
va potrebbe evitare l'insorgenza 
di situazioni estremamente deli- 
cate. 

ll prof. Luigi Barbara (Bolo-. 
gna) non ha però avuto dubbi 
quando ha gettato acqua sul 
fuoco dell'asserita scoperta 
(«questa è una notizia che va 
presa con le molle», ha detto 
testualmente). 

Non bisogna dimenticare che 
in genere il campylobacter è un 
germe che si trova sempre nei 
tessuti necrotici: quindi anche al 
fondo dell'ulcera, dove si ha una 
mortificazione da parte dei suc- 
chi gastrici digestivi che intacca- 
no lo stomaco. Per fare propria 
l'affermazione dell'olandese 
Tytgat bisognerebbe che questo 
batterio si trovasse «prima» che 
l'ulcera si formi, in tantissimi — 
e non soltanto in alcuni — ulce- 


rosi. DI 
Per quanto se ne può sapere, 


l'ulcera è dovuta a un doppio 
meccanismo: vi è un cedimento 
dei poteri di difesa spontanei, 
della mucosa gastrica, che sono 
costituiti soprattutto dai vari 


(da Enciclopedia medica Garzanti) 


strati di muco a diversa compo- 
sizione. Essi rappresentano una 
difesa naturale contro tutti i fat- 
tori aggressivi che intaccano la 
mucosa stessa. Tra questi fattori 
— che possono essere meccani- 
ci, chimici, biologici e batterici in 
certi casi — il più importante è 
costituito dalla iperconcentra- 
zione dei succhi gastrici, i quali 
in concomitanza con un mo- 
mentaneo e magari soltanto cir- 
coscritto cedimento della barrie- 
ra, aggrediscono la mucosa ga- 
strica e la digeriscono: ecco per- 


\ 


ché si dice che lo stomaco ad un 
certo momento «autodigerisce» 
se stesso. L'ulcera si ingrandi- 
sce e si approfondisce, con tutte 
lè conseguenze relative. 

Ecco perché gli H2 antagonisti 
servonio molto bene a combatte- 
re questa malattia, in quanto 
agiscono sul meccanismo deter- 
minante. Quando si ha un cedi- 
mento della mucosa e la mortifi- 
cazione dei tessuti che diventa- 
no come una specie di lembo 
che si sfrangia (come la pelle 
quando ci si scotta), ecco che 


proprio lì questo batterio, che è 
ubiquitario, può trovarsi. E sia- 
mo al fondo dell'ulcera. Ma fra 
questa presenza del campylo- 
bacter e la responsabilità che gli 
si può attribuire nel determini- 
smo dell'ulcera, il passo non è 
certamente breve. 

Ed ecco perché l'affermazione 
dello: studioso olandese non 
può avere alcuna consistenza 
concettuale e biologica. Non si 
può certamente dire che l’ulcera 
sia una malattia batterica. PUÒ 
essere, questo sì, un'co-fattore, 
capace di mantenere una situa- 
zione di irregolarità, dando fasti- 
dio (e non poco) anche ai pro- 
cessi riparativi. E determinare 
un ritardo nella guarigione, per- 
ché è sempre un corpo estraneo 
di colonie batteriche, che occu- 
pa un determinato spazio. 

In certi casi, ma limitatissimi, 
può essere un co-fattore di peg- 
gioramento ma non certo un 
fattore unico. Non è escluso 
(forse è addirittura probabile) 
che questo germe abbia un'im- 
portanza prioritaria soprattutto 
nel condizionare le recidive, Se 
un malato ha la sfortuna di 
ospitare. questo batterio, ecco 
che allora avrà la sgradita sor- 
presa di vedersi riattivare l'ul- 
cera. 

Innocente, allora, il campylo- 
bacter nella genesi dell'ulcera? 
Indubbiamente, quando il polli- 
ce verso invece interessa so- 
prattutto stress, fumo © alcol, 
cattiva alimentazione, preesi- 
stenti fenomeni infiammatori e, 
perché no?, superlavoro protrat- 
to nel tempo. 
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in qualche punto della 
figura il tubo digerente 
è sezionato per mostrare 


(da Enciclopedia medica di Selezione) 


DI 


tinuano ad essere volti alla 
prevenzione dell'infezione vi- 
rale, mentre si studiano siste- 
mi di produzione del vaccino 
più economici. 

E veniamo all’ulcera pepti- 
ca (gastrica e duodenale), che 
è una sofferenza comune a 
pazienti di tutto il mondo. Si 
stima che nel mondo occiden- 
tale il 15% degli adulti vada 
incontro ai sintomi dell’ulcera 
almeno una volta nella pro- 
pria vita, e per molti di essi 
ripetutamente. Né l’ulcera 
peptica colpisce solo gli adul- 
ti e gli anziani, ma può scate- 
narsi anche nei ‘giovani. Le 
ulcere sono dolorose, e anche 
quando guariscono, il 60-70% 
dei pazienti può avere delle 
recidive entro un paio di anni. 
Ancora più grave il caso di 
pazienti che invece non perce- 
piscono il dolore dell’ulcera, e 
ricorrono al medico solo dopo 
che si ‘sono sviluppate gravi 
complicazioni, 

Attualmente sono in uso di- 
versi farmaci per la terapia 
dell’ulcera peptica. In Brasile 
sono stati presentati recenti 
studi sulla famotidina, che of- 
fre alcuni vantaggi rispetto 
alle terapie già collaudate. Il 
triestino-bolzanino Giorgio 
Dobrilla ha coordinato un'in- 
dagine clinica multicentrica, ì 
cui risultati sono stati per la 
prima volta comunicati uffi- 
cialmente proprio a San Pao- 
lo. Eccoli: la famotidina — 
frutto della ricerca giappone- 
se e di studi appropriati italia- 
ni, tedeschi e australiani — ha 
ottenuto gli stessi risultati di 
altri due farmaci che pure 
vanno per la maggiore anche 
se la dose quotidiana è limita- 
ta a soli 40 mg. & 

Il problema — ha sostenuto 
il prof. Dobrilla — non è di 
potenza, di forza, ma di mag- 
giore affinità e selettività di 
questo farmaco verso i bersa- 
gli cui è destinato, i «pulsanti 
di avviamento» (recettori 
istaminici) della secrezione 
acida da parte delle cellule 
paritali dello stomaco. E ciò 
comporta la maggiore attività 
farmacologica di famotidina 
rispetto alle altre due sostan- 
ze analoghe che l'hanno pre- 
ceduta nella cura dell’ulcera. 

Ci spieghiamo: il meccani- 
smo d'azione dei farmaci de- 
‘nominati H2 antagonisti con- 
siste nel bloccare nello stoma- 
co la secrezione dell’acido clo- 
ridrico, e tale blocco viene 
attuato con l’«occupazione» 
preventiva di quei sensori del- 
le cellule cui dovrebbe arriva- 
re l'ordine biochimico di 
emettere l'acido. La molecola 
del farmaco si sostituisce a 
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quella del «portaordini», che 
non trova così il suo spazio 
d’azione. La sostanza «por- 
taordini» è un’istamina, dalla 
cui .denominazione latina ho- 
stamina deriva la denomina- 
zione «recettore H2» dei sen- 
sori cellulari e di H2 antagoni- 
sti di questa categoria di faî- 
maci. n 

I recettori istaminici H2 so- 
no presenti non soltanto nello 
stomaco, ma anche in molte 


‘altre parti dell’organismo, 


cervello compreso, E l’even- 
tualità che i vecchi farmaci 
H2 antagonisti provochino ef- 
fetti collaterali è legata alla 


Giorgio Dobrilla 
possibilità che, anche a causa 
della loro maggiore quantità 
immessa nell'organismo, rag- 
giungano pure altri recettori 
H2 oltre a quelli dello stoma- 
co, interferendo così con altre 
funzioni dell'organismo. Ecco, 
dunque, che la più marcata 
attività della famotidina. è 
spiegata dalla sua maggiore 
affinità e selettività nei con- 
fronti dei recettori H2 gastrici 
rispetto a tutti gli altri diffusi 
nell'organismo. N 

Questo farmaco, in altre pa- 
role, è stato programmato far- 
macologicamente sui recetto- 
ri H2 dello stomaco, senza 
dover turbare anche quelli de- 
gli altri organi. Ciò è ulterior- 
mente garantito, in una sorta 
di vantaggiosi circoli viziosi, 
proprio dal minore dosaggio, 
grazie al quale la quantità 
immessa nell'organismo è suf- 
ficiente per diffondersi nello 
stomaco senza superarlo. 

La situazione della famoti- 
dina è molto brillante anche 
per le eventuali interferenze 
con il fegato, che vanno sem- 
pre indagate per qualsiasi far- 
maco, ed a maggior ragione 
quando si tratta di apparato 
digerente. È; 
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Parigi, passato il grande choc Raid israeliano sul Libano 
Ma si temono nuovi attentati Colpiti obiettivi palestinesi 


Vano l'interrogatorio di Abdallah? - Anche gli altri due terroristi nel carcere della Santé 


Mitterrand rilancia|Gemayel: indicare 
l’azione diplomatica gli Stati mandanti 


PARIGI — Adesso il terzet- 
to si è ricomposto: dopo Geor- 
ges Ibrahim Abdallah e Anis 
Naccache, anche Waroujan 
Garbidhian è stato trasferito 
nel carcere della Santè, rite- 
nuto il più sicuro di Parigi. 

Evidentemente, le autorità 
francesi hanno dato credito 
alla segnalazione dei servizi 
segreti israeliani, secondo i 
quali un commando di terrori- 
sti mediorientali stava pro- 
gettando la clamorosa libera- 
zione dei tre. 

Di Abdallah, capo. delle 
«Fazioni armate rivoluziona- 


| rie libanesi», si è già parlato 


fin troppo; Anis Naccache, 
condannato all'ergastolo, è il 
capo del commando filokho- 
Îmeinista autore di un attenta- 
to fallito a Neuilly contro l’ex 
primo ministro iraniano Cha- 
pour Baktiar, nel. luglio 1980 
(due morti); quanto a Gardib- 
jian, capo dell’Asala (l'Arma 
ta ‘segreta armena), sta scon- 
‘tando anche lui la massima 
pena per l'attentato del 15 
luglio 1983 all'aeroporto di 
‘Orly (8 morti e 54 feriti). 

La loro liberazione è chiesta 
‘dai terroristi delle «Farl», che 
hanno seminato il terrore in 
questi giorni a Parigi. Il go- 
iverno ha respinto il ricatto, 
‘dopo alcune incertezze sulla 
‘opportunità di liberare il solo 
‘Abdallah, condannato a quat- 
tro anni per banda armata e 
‘detenzione di esplosivo, e non 
‘ancora processato per l’assas- 
(sinio del diplomatico ameri- 
‘cano Charles Ray e dell’israe- 
liano Yocov Barsimantov. 

Chirac non vuole sorprese: i 
tre terroristi debbono restare 
‘nelle mani della giustizia fran- 
cese. 

Abdallah è stato interroga- 
to ieri dal giùdice Alain Mar- 
saud, in merito agli attentati 
di settembre. Nessuna indi 
iscrezione è filtrata: ma è pro- 
ibabile che il capo delle «Farl» 
‘abbia mantenuto la strategia 
| del silenzio, come già al primo 
interrogatorio dopo il suo ar- 
resto = Lione, il 25 ottobre 
1984; in quella occasione (lo si 
vede dal testo stenografico 
| dell’interrogatorio pubblicato 
ieri. dal quotidiano parigino 
«Le Matin») si limitò a ripete- 
re a raffica la frase «rifiuto di 

, rispondere». 

ì A Parigi il grande choc è 

| passato, ma restano i segni di 

‘una mobilitazione senza pre- 
-—cedenti da parte dei servizi di 
sicurezza. 

‘Benché sia trascorsa una 
settimana dall'ultimo sangui- 
noso attentato a Montepar- 
nasse, benché tutto taccia sul 
“fronte dei terroristi, la polizia 
continua a temere che il capi 
tolo non sia chiuso, e che altre 
giornate nere possano soprag- 
giungere. L'ultimo messaggio 
del «comitato di solidarietà 
con i prigionieri politici ara- 
bi», contenente minacce alla 
Francia e all’Italia, risale a 
sabato scorso. 
| Teri è poi morto il poliziotto 
Bertrand Gauthier, 29 anni, 
colpito in pieno dall’esplosio- 
ne della bomba al «Pub Re- 
nault» sugli Champs Elysées 
il 14 settembre scorso: da quel 
giorno è sempre stato in 
coma. Le vittime degli atten- 
tati a Parigi salgono dunque a 
nove, cui dobbiamo aggiunge- 
re.trecento persone rimaste 
ferite. 

“Il quotidiano «Le Monde» 
pubblica, nella edizione di ie- 

*ri,una intervista al capo della 


diplomazia siriana, Faruk 
'"Charek: il ministro degli este- 
ridi Bagdad ha protestato per 
«Latteggiamento della stampa. 
{francese 


pie 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Il Presidente Francois Mitterrand ha accettato 
ieri, su richiesta della Giordania, di rilanciare gli sforzi diplo- 
matici in vista di riunire un comitato preparatorio per una 
conferenza internazionale di pace in Medio Oriente, e ha 
espresso l’opinione che l’Unione Sovietica debba esservi asso- 


ciata. 


Tl capo dello stato francese, che ha ricevuto ieri mattina il 
primo ministro giordano Zeid Rifai, ha ricordato — informando 
fonti dell’Eliseo — che la Francia è favorevole alla costituzione 
di un comitato preparatorio, che dovrebbe essere composto dai 
cinque membri del consiglio di sicurezza dell'Onu. 

Tl capo del governo giordano gli ha chiesto di riattivare 
questo processo, che è attualmente bloccato sul problema della 
composizione del comitato, in particolare perché Washington è 
contraria alla partecipazione dell’Unione Sovietica. A tale 
richiesta, Mitterrand ha risposto che egli tenterà di dare più 
peso all’iniziativa, cercando di associarvi i partner europei 


della Francia. 


Secondo le stesse fonti, Mitterrand avvierà consultazioni 
connumerose capitali europee, a cominciare da Londra: Egli ha 
ancora una volta rilevato — si aggiunge — che «non si arriverà a 
nulla» nella ricerca di un regolamento in Medio Oriente se 
l'Unione Sovietica non vi sarà associata. 

Il primo ministro di Giordania, che è in partenza per New 
York, dove parteciperà all'assemblea generale dell’Onu, ha 
incontrato anche il primo ministro Jacques Chirac, al quale ha 
consegnato una lettera di Re Hussein di condanna degli 


attentati in Francia. 


Nel corso della conversazione con Chirac, Rifai ha chiesto 
alla Francia «un aiuto particolare, nell’ambito-bilaterale, ma 
anche nell’ambito della Cee» per il piano quinquennale elabo- 
rato da Amman in Cisgiordania. Chirac, secondo fonti della 
presidenza del consiglio ha detto che «la Francia chiederà alla 
Cee di aumentare il suo contributo». 

Durante l’incontro Rifai ha informato il suo interlocutore 
«sull'andamento del processo di pace» nella regione, 


PARIGI — In un'intervista 
pubblicata ieri da «Le Mon- 
de», il Presidente libanese 
Amin Gemayel sostiene la ne- 
cessità di denunciare diretta- 
‘mente i governi che fomenta- 
no e sostengono il terrorismo. 

«C'è una vertenza fra la 
Francia e taluni paesi, taluni 
stati, di cui non voglio fare il 
nome — ha detto Gemayel — 
e che si stanno servendo del 
suolo libanese per regolare i 
loro conti con la Francia, Ta- 
luni personaggi sospetti che 
voi state ricercando a Parigi 
erano già stati coinvolti qui in 
attentati con auto imbottite 
di esplosivo, uno contro mio 
padre, un altro contro mio 
fratello». 

Alla domanda dell’intervi- 
statore se si riferisce alle fa- 
zioni armate rivoluzionarie li-. 
‘banesi (Farl), il cui capo è 
attualmente in carcere in 
Francia, Gemayel ha risposto 
che, in realtà, si tratta di una 
organizzazione più grande, 
«un terrorismo veramente re- 
gionale». 

«Il terrorismo — ha detto 
ancora il Presidente libanese 
— deve essere aggredito alla 
sua fonte. Dovete per prima 
cosa denunciare gli stati che 


sostengono il terrorismo, indi- 
carli per nome». 

«Le Matin» pubblica intan- 
to ampi estratti dei verbali 
dell’interrogatorio cui Geor- 
ges Ibrahim Abdallah fu sot- 
toposto dopo il suo arresto a 
Lione, il 25 ottobre 1984. Egli 
disse di appartenere al «Movi- 
mento, rivoluzionario  dell’u- 
nione araba» (Mrua), che così 
descrisse: «Un movimento li- 
bertario arabo, totalmente in- 
dipendente dalle altre orga- 
nizzazioni; il movimento più 
vicino è l’Ansar Al Thawra 
(sostegno della rivoluzione 
palestinese». 

Egli aggiungeva: «Il Mrua 
non è rappresentato nell’Olp 
perché non è un’organizzazio- 
ne specificatamente palesti- 
nese; è rappresentato in quasi 
tutti.i paesi arabi, ma le basi 
meglio impiantate si trovano 
in Libano e in Siria. 

Un comunicato in fotocopia 
fatto pervenire per posta alla 
sede dell’Associated Press di 
Parigi rivendica infine «tutti 
gli attacchi» a nome delle 
«cellule Ibrahim Abdallah», 
aggiungendo peraltro che i 
fratelli Abdallah non hanno 
avuto alcuna parte nei recenti 
attentati di Parigi. 


INCONTRO PREPARATORIO NELLA SCIA DEL SUCCESSO A STOCCOLMA 


Quarta conferenza a Vienna 


Su COo 


perazione e sicurezza 


VIENNA — Sono comincia- 
ti ieri ilavori delle delegazioni 
di 33 paesi europei, più Stati 
Uniti e Canada, per la prepa- 
razione della quarta conferen- 
za per la sicurezza e la coope- 
razione in Europa, nella spe- 
ranza di ottenere risultati po- 
sitivi sullo slancio del recente 
accordo. della conferenza di 
Stoccolma sul disarmo e la 
sicurezza. 

La sessione formale comin- 
cierà il4 novembre, e dovreb- 
be durare almeno un anno. 
Sarà la terza conferenza di 
verifica degli accordi sulla si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa firmati a Helsinki, do- 
po le conferenze di Madrid e 
di Belgrado. 

L'atto finale firmato a Hel. 
sinki impegna i governi firma- 
tari a rispettare le frontiere 
attuali dell'Europa e a garan. 
tire i diritti umani dei loro 
cittadini, quali il diritto di 
attraversare le frontiere, il di- 
ritto di culto e il diritto alla 
libera espressione, 


Vi hanno aderito tutti i pae- 
si europei, con l'eccezione del- 
l'Albania, ma da parte dei 
paesi occidentali e di organiz- 
zazione per la tutela dei diritti 
dell’uomo vengono sovente 
denunciate inadempienze da 
parte dei paesi del blocco co- 
munista. 

Nei lavori preparatori co- 
minciati ieri a porte chiuse, i 
delegati devono impostare i 
lavori della conferenza, i cui 
temi saranno suddivisi in tre 
settori: sicurezza militare, 
economia e diritti dell’uomo, 
ivi inclusa la cultura e l’istru- 
zione. { 

Nella riunione preparatoria 
della conferenza Csce, la par- 
te procedurale — durata della 
conferenza, modalità di 
discussioni — avrà un’impor- 
tanza determinante che inci- 
derà profondamente sulla 
sostanza del dibattito e sui 
risultati finali. 

In particolare, mentre. gli 
stati occidentali sono favore- 
voli a Svitto una data di 


chiusura dei lavori non vinco- 
lante, ma entro un termine 
ragionevole (non oltre un an- 
no), da parte orientale si è 
orientati a chiudere la confe- 
renza prima della conclusione 
della campagna elettorale ne- 
gli Stati Uniti (novembre 
1986). Divergenze sono prean- 
nunciate anche sul numero 
delle sedute plenarie pubbli- 
che che gli occidentali vorreb- 
‘bero maggiore, proprio per 
riaffermare uno dei diritti fon- 
damentali che rientrano nel 
terzo «cesto» di Helsinki, 
quello appunto dell’informa- 
zione. 

Nel corso della seduta inau- 
gurale, il ministro degli esteri 
austriaco, Peter Jankowitsch, 
‘ha definito la terza conferenza 
Csce come uno degli avveni- 
menti più significativi dopo il 
congresso di Vienna del 1814- 
15, in cui si tenterà, come 
allora, di assicurare una pace 
duratura nel continente. 

. Jankowitsch, nel. suo di- 
scorso d’apertura ha afferma- 


to che si tratta adesso di av- 
Viare all’interno della Csce un 
processo di trattative che ab- 
bracci tutti gli interessi inter- 
statali, di costruire un catalo- 
go di comportamenti per l’ini- 
zio di una nuova fase nei rap- 
porti politici Est-Ovest. 

Egli ha aggiunto che l’esito 
positivo della ‘conferenza di 
Stoccolma sulla ‘fiducia e il 


‘disarmo in Europa avrà 


un’«influenza benefica» sul 
buon andamento dei lavori di 
Vienna, anche se vi sono pro- 
blemi ancora aperti e partico- 
larmente delicati da risolvere. 

Gli Stati Uniti sono rappre- 
sentati alla riunione prepara- 
toria da Warren Zimmer- 
mann, che era stato vicecapo 
della delegazione alla confe- 
renza di Madrid. La delegazio- 
ne sovietica è guidata da Igor 
Jurievic Andropov, figlio del- 
l'ex capo del Cremlino. 

Per l’Italia, sono presenti 
l'ambasciatore Vieri Traxler e 
il consigliere d’ambasciata 
Margherita Costa. 


Rau ribadisce il «no» al nucleare 


BONN — A quasi un mese 
dal congresso dell’Spd a No- 
rimberga, il candidato social- 
democratico alla cancelleria, 
Johannes Rau, ha accentuato 
il suo cambiamento, dall’«uo- 
mo semplice» sceso da Wup- 
pertal nella capitale, quasi 
suo malgrado, in «uomo poli- 
tico», dalle solide spalle su cui 
il paese può fare affidamento. 
Più energico, più sicuro, ha 
presentato i punti essenziali 
del programma elettorale 
dell’Spd non un «catalogo da 
supermercato» per impressio- 
nare il pubblico, ma un pro- 
gramma «concreto e onesto», 
in cui sono elencate le «cose 
che hanno e le cose da cam- 
biare». 

Il documento dovrà essere 


ancora approvato dal con- 
gresso straordinario del parti- 
to, a fine ottobre a Offenburg, 
ma «non vi saranno cambia- 
menti di rilievo», ha assicura- 
to Raue, come è suo stile, non 
ha rinunciato alla battuta: 
«Chi sì aspetta colpi di scena 
si può risparmiare le spese del 
viaggio». 


I punti essenziali sono quel- 


li già elencati nel.suo discorso 
di Norimberga, i no al nuclea- 
re, I socialisti sono convinti di 
avere con se tutti i tedeschi 
«ragionevoli». Sì può rinun- 
ciare all’energia atomica sen- 
za provocare il tracollo dell’e- 
conomia. La scelta dell’Spd è 
recente (prima di Chernobyl, 
anzi, i socialisti nella loro 
maggioranza erano favorevoli 


‘MANILA — Assente il capo 
“dello Stato, Cory Aquino, un 
‘iiuovo e incalzante segnale di 
««inquietudine e frustrazione» 
(sono le parole d'un ministro) 
“è giunto nelle ultime ore da 
Titnilitari e membri del governo 
di, Manila. 
Mentre Cory pronunciava 
un applaudito discorso dalla 
itribuna del Palazzo di vetro 
“all'assemblea generale dell’O- 
«nu — un intervento tutto cen- 
#frato sull’apologia dei diritti 
dell’uomo, in polemica col suo 
“‘Bredecessore deposto, Ferdi- 
*nand Marcos — il gabinetto si 
‘finiva a Manila per esprime- 
«Tre,.a sorpresa, dato anche il 
*imassimo livello di autorevo- 
“Îezza rappresentativa, il senso 
‘di allarme verso la politica di 
dialogo con la guerriglia co- 
-munista avviata dall’Aquino. 
°° ‘Che il dissenso sia l’opera, 
Si Ancora una volta, del ministro 
© della difesa, Juan Ponce Enri- 
“le, non desta sorpresa: la novi- 
°!$à è stata invece che alle criti- 
“che si siano unite le voci del 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, generale Fidel 


ERA 


Ramos, e, del vicepresidente 
Salvador Laurel. 

Ramos, che assieme a Enri- 
le ha guidato la rivolta dei 
militari cui è seguita la cadu- 
ta di Marcos e l'ascesa al pote: 
re dell’Aquino, ha dichiarato, 
perla prima volta, che le forze 
armate «colpiranno duramen- 

s 


te i ribelli comunisti che con- 
tinuano la loro campagna di 
violenza e terrorismo». 

E Laurel ha manifestato 
apertamente, anche lui per la 
prima volta, il suo dissenzo 
affermando senza mezzi ter- 
mini di essere «insoddisfatto» 
del modo in cui il governo sta 


all’atomo), e senza dubbio 
motivata da ragioni elettora- 
li: Rau spera di portar via voti 
ai «verdi» con cui, ha ripetuto, 
non vuol formare alcuna coa- 
lizione. 

Rau, come a Norimberga, è 
rimasto però sul vago sui tem- 
pi: non bisogna dimenticare 
che è primo ministro della 
Renania-Westfalia, una delle 
zone più industrializzate della 
Terra, ed è quindi costretto al 
realismo, 3 

No allo «scudo spaziale». 
Rau vuole i cieli «liberi da 
armi», ma anche su questo 


punto è per lo meno irrealisti- 


ca una «via nazionale» della 
Germania, al di fuori delle 
alleanze. 

Lotta alla disoccupazione, 


affrontando il problema della 
guerriglia. 

L’inquietudine dei militari e 
di certi esponenti governativi 
è aumentata in seguito a un 
rapporto reso pubblico da Ra- 
mos, secondo il quale da 
quandol’Aquino ha assunto il 
potere il 25 febbraio scorso, 


Manila — il vicepresidente Laurel (a sinistra) e il gen. Ramos (a destra). Al centro, il segretario del gabinetto Arroyo 


Questo, ancor prima dell’ato- 
mo, è il punto centrale della 
campagna socialista: i disoc- 
cupati sono due milioni e 200 
mila e le prognosi prevedono 
che il livello rimarrà costante 
fino al termine del decennio. 
Rau chiede una ristruttura- 
zione del lavoro; 

Tasse: il carico fiscale ri- 
marrà tale e quale ma verrà 
ridistribuito. «Dico chiara- 
mente chi pagherà di più e chi 
meno», ha detto Rau, ma in 
realtà la sua riforma non è 
tale da spaventare. 

«Sì, ha concluso Rau, i son- 
daggi danno il partito «intor- 
no al quaranta per cento, il 
che vuol dire che si arriva 
volendo anche al 49». 

È Roberto Giardina 


GERUSALEMME FORTIFICA LA SUA «FASCIA DI SICUREZZA» 


Rabin accusa l’Iran per la guerriglia nel Sud - Un monito da Damasco 


BEIRUT — Mentre nel Li- 
bano meridionale cresce la 
tensione per l’ammassamento. 
di forze israeliane lungo la 
frontiera, nel pomeriggio di 
ieri otto cacciabombardieri 
con la stella di Davide hanno 
attaccato, a ondate successi- 
ve, i quartieri di due gruppi 
palestinesi filosiriani, sulle al- 
ture situate una ventina di 
chilometri a Est di Beirut. 

Stando a un comunicato 
emesso a Tel Aviv dallo stato 
maggiore israeliano, l’incur- 
sione ha avuto come obiettivo 
le basi del gruppo Abu Mous- 
sa e del Fronte popolare perla 
liberazione della Palestina. 

La polizia libanese ha reso 
noto che il bombardamento 
ha causato il ferimento di due 
miliziani del Partito progres- 
sista socialista, che controlla 
la zona. In un comunicato 
diramato a Beirut, il gruppo 
Abu Moussa ha reso noto che 
le sue basi a Est e a Sud-Est 
della capitale sono state dan- 
neggiate gravemente durante 
«il barbaro assalto aereo». 
Nessun guerrigliero è rimasto 
ferito. 

Gli aviogetti israeliani sono 
giunti sugli obiettivi verso le 
17.30 (le 16.30 italiane) e in 
quattro ondate successive 
hanno attaccato le posizioni 
dei guerriglieri, sfidando la 
contraerea e i missili terra- 
aria Sam 7 che sono stati 
ingannati dai palloni-civetta. 
A quanto ha comunicato lo 
stato maggiore israeliano, du- 


RAPPORTI 


rante l’incursione, durata 40 
‘minuti, nessun aereo.è stato 
colpito. 

Quanto all'altra dimostra- 
zione di forza, sul terreno, 
gran parte delle truppe che 
Israele aveva ammassato al 
confine col Libano del Sud 
sarebbero state ritirate, ma il 
ministro della difesa, Yitzhak 


Rabin, ha ammonito che Ir- 
saele colpirà di nuovo e colpi- 
rà duro se continueranno gli 
attacchi alla milizia libanese 
sua alleata. 

L'«Esercito: libanese del 
Sud» formato da effettivi pre- 
valentemente cristiani, pattu- 
glia una zona cuscinetto larga 
da 8 a 16 chilometri a Nord 


‘Sparatoria a Karachi 


KARACHI — Una sparato- 
ria è avvenuta, in circostanze 
poco chiare, sulla pista prin- 
cipale dell’aeroporto di Ka- 
rachi, dove il 5 settembre 
seorso una ventina di passeg- 
geri furono uccisi durante il 
sequestro di un aereo della 
compagnia statunitense Pan 
Am. ‘ 

La sparatoria è avvenuta la 
notte di domenica scorsa ma 
fonti ufficiali ne hanno data 
notizia solo ieri. 

Quattro uomini armati so- 
no stati visti sulla pista prin- 
cipale dell’aeroscalo da un 
‘agente che ha tentato di fer- 
marli: i quattro hanno spara- 
to, hanno ferito il poliziotto e 
si sono quindi dileguati. 

Fonti dell’aeroporto avan- 
zano l’ipotesi che la presnza 
dei quattro sulla pista del- 
l'aeroporto di Karachi potes- 


se in qualche modo essere in, 


relazione con l'imminente ar- 
rivo di un aereo civile saudi- 


ta e di uno britannico. Fonti 
delle forze di sicurezza paki- 
stane hanno espresso la 
preoccupazione che, prima 0 
poi, possa essere attuato un 
tentativo di liberare i respon- 
sabili della strage del 5 set- 
tembre. 

I quattro uomini arrestati 
avevano legami con un grup- 
po terroristico mediorientale 
e stavano compiendo una 
missione suicida in Pakistan, 
secondo quanto hanno affer- 
mato responsabili della sicu- 
rezza pakistana. _ 

Secondo fonti dell’ente in- 
vestigativo federale (Fia), il 
quinto uomo arrestato in re- 
lazione al sequestro, Salman 
al Taraiki, «cervello» del se- 
questro, si era recato a Dama- 
sco prima di giungere in Pa- 
kistan con un passaporto li- 
bico e aveva avuto contatti 
in Siria con esponenti di un 
gruppo terroristico con espe- 
rienza in dirottamenti. 


NORMALI DOPO 4 ANNI 


Ambasciatore del Cairo 


‘tornato a Gerusalemme 


GERUSALEMME — L'E- 
gitto ha da ieri un nuovo am- 
basciatore in Israele, dopo un 
assenza durata quattro anni. 
Il nuovo ambasciatore è 
Mohammed. Bassiouni, in 
Israele dal 1980 in veste di 
incaricato d’affari e di respon- 
sabile dell'ambasciata, con 
sede a Tel Aviv. 

Il diplomatico ha presenta- 
to le sue credenziali al Presi- 
dente Chaim Herzog nella sua 
residenza di Gerusalemme. 

La decisione di riprendere i 
contatti diplomatici al massi- 
mo livello era stata ufficializ- 
zata dal recente summit di 
Alessandria fra Shimon Peres 
ed Hosni Mubarak. Quest'ul- 
timo ha definito Herzog «mio 
grande e buon amico» in un 
messaggio nel quale la nomi 
na di Bassiouni viene definita 
espressione del desiderio di 
«mantenere e rafforzare le re- 
lazioni ‘cordiali». x 

Bassiouni è giunto su 
un’auto dî rappresentanza 
scortata da agenti di polizia 
in motocicletta con le sirene 
accese. All’arrivo dell’amba- 
sciatore, la bandiera egiziana 
è stata issata accanto a quella 
israeliana. Un picchetto d’o- 
nore della polizia militare è 
scattato sull’attenti e la ban- 
da della polizia ha suonato 
l’inno nazionale egiziano. 

Bassiouni ha consegnato le 
credenziali a Herzog dichia- 
rando, in arabo, di sperare nel 
pieno sviluppo delle relazioni 
tra Egitto e Israele e che sia 
possibile giungere presto a 
«una pace giusta e generale» 
in Medio Oriente. Herzog ha 
risposto, dandogli il benvenu- 
to in arabo. 

Dopo aver presentato al 
Presidente il nutrito seguito 
di diplomatici dell’ambascia- 
ta egiziana, Bassiouni e Her- 
zog si sono recati in una sala 
separata dove hanno brinda- 
to e hanno avuto un colloquio 
di circa venti minuti. 


MONDO IN BREVE 


Import dopo Chernobyl 


BRUXELLES — Una proroga a tempo indetermina- 
to delle limitazioni alle importazioni nella Cee instaurate 
dopo l'incidente alla ‘centrale di Chernoby], stabilendo 
livelli massimi di radioattività tollerabile negli alimenti, 
è stata concordata ieri dal gruppo di esperti della 
Comunità europea, riunitosi a Bruxelles. La proroga sarà 
sottoposta domani all'approvazione degli ambasciatori 
dei «Dodici» presso la Cee. 


Doppia fuga dall’Est 


MONACO — Doppia fuga in Occidente, l’altro ieri, di 
due Vopos e due civili: la notizia è stata resa nota dalla 
polizia bavarese. Due guardie di confine della Germania 
‘comunista si sono rifugiate nel territorio della Repubbli- 
ca federale in completa uniforme, con tanto di kalashni- 
‘kov. Sempre lunedì sera, le sentinelle cecoslovacche 


‘hanno aperto il fuoco su due tedeschi orientali che sono 
riusciti a giungere illesi all’Ovest. 


Nakasone a ruota libera 


TOKIO — «Negli Stati Uniti il quoziente intellettua- 
le è molto inferiore a quello in Giappone perché ci sono 
tanti negri, messicani e portoricani». «Le donne non 
hanno testa per la politica: guardano solo il colore delle 
mie cravatte». «Il mio sogno è di diventare un secondo 


Presidente Roosevelt, che rivolgeva i messaggi alla 
nazione dal caminetto». Parole in libertà del primo 
ministro giapponese Yasuhiro Nakasone, riferite dalla 
stampa e pronunciate nel corso di un discorso a iscritti 
del partito di governo-liberaldemocratico. «Sarà per la 
festa, o per un eccesso di sicurezza dovuto al recente 
trionfo elettorale, ma restano affermazioni di cattivo 
gusto» commenta il quotidiano «Yomiuri». 


Cervello di principessa 


LONDRA — La principessa Diana ha detto durante 
una trasmissione televisiva di avere «un cervello come 
un cece». La battuta è stata tagliata, ma è diventata 
egualmente famosa. I giornali popolari l'hanno pubblica- 
ta in prima pagina. L'uscita di Diana è soltanto uno dei 


retroscena buffi di un programma televisivo in due 
puntate sugli eredi al trono britannico trasmesso dome- 
nica e ieri dalla rete privata «Itn», I telespettatori hanno 
potuto ascoltare le confessioni del principe Carlo, che si 
compiace di chiacchierare con le piante nei. giardini di 


bikini. 


palazzo. Sono stati, invece, privati di qualche particolare 
sul corpo e sulla mente della principessa Diana: i censori. 
‘hanno tagliato una ripresa in cui ella si mostrava in 


RIUNIONE DEL GOVERNO IN ASSENZA DEL PRESIDENTE, ALLARME PER IL DIALOGO CON LA GUERRIGLIA 


l’attività dei guerriglieri è 
aumentata, causando la mor- 
te di oltre mille persone tra 


- soldati e civili, nonostante 


siano in corso contatti tra go- 
verno e rappresentanti comu- 
nisti per raggiungere una tre- 
gua nelle ostilità. 

Secondo la valutazione de- 


< | gli osservatori, le manifesta- 


zioni di dissenso di Ramos, e 
soprattutto del vicepresiden- 
te Laurel, indicano la possibi- 
lità che le forze politiche filip- 
pine si stiano accingendo a un 
riallineamento in vista delle 
elezioni legislative e ammini- 
strative previste per i primi 
mesi dell’anno prossimo, do- 
po che avrà avuto. luogo il 
referendum nazionale cui sarà 
sottoposta la nuova costitu- 
zione, attualmente allo studio 
di una commissione». 3 

Allo stato dei fatti, le elezio- 
ni presidenziali non sono pre- 
viste. ma se ne comincia a 
parlare con una certa frequen- 
za, ela prospettiva che venga- 
no indette aumenterebbe, se 
Ja nuova costituzione — con le 
controverse questioni delle 
basi militari americane e del 
divieto di ingresso nelle Filip- 
pine di armamenti nucleari — 
non venisse ratificata. La 
commissione costituzionale 
ha stabilito che il Presidente 
della repubblica durerà in 
carica sei anni e che non sarà 
rieleggibile. 


Apporto ‘anglo-francese 


= «Niente cedimenti» |per la centrale in Cina 


PECHINO — I rappresen- | tica di Chernobyl nell’aprile 


tanti delle due maggiori im- 
prese del settore nucleare in 
Francia e Gran Bretagna han- 
no firmato ieri a Pechino con 
le autorità cinesi il contratto 
per la costruzione della cen- 
trale nucleare a Daya Bay, nei 
pressi di Hong Kong. 

Il contratto, che ha un valo- 
re di circa due miliardi e mez- 
20 di dollari, è il maggiore mai 
stipulato dalla Cina con im- 
prese estere. Esso prevede la 
fornitura dei reattori e di tut- 
ta la parte nucleare in genere 
a opera della francese «Fra- 
matome», e dei gruppi gene- 
ratori da parte della «General 
electric» britannica. 

‘La costruzione della centra- 
le nucleare, che sarà dotata di 
due gruppi generatori ad ac- 
qua pressurizzata di mille me- 
gawatt ciascuno, è stata 
oggetto di aspre polemiche e 
dibattiti ad Hong Kong, l’ex 
colonia britannica destinata a 
tornare, fra dieci anni, sotto la 
sovranità cinese, soprattutto 
dopo l’incidente avvenuto 


nella centrale nucleare sovie-. 


SCOrso. i 
Più di un milione di abitanti 
di Hong Kong, che importerà 
la maggior parte dell'energia 
elettrica prodotta dalla cen- 
trale, situata a una cinquanti- 
na di chilometri dal territorio, 
hanno firmato una petizione 
popolare, in cui si chiede alla 
Cina di non attuare il proget- 
to per motivi di sicurezza. 
Le autorità cinesi, nel tenta- 
tivo di tranquillizzare l’opi- 
nione pubblica di Hong Kong 
hanno pubblicamente dichia- 
rato, negli ultimi mesi, che 
verranno presi tutti gli accor- 
gimenti, sia da parte dell’ente 
per l'energia elettrica di Can- 
ton che gestirà l’impianto, sia 
da parte della «Framatome», 
per rendere la centrale sicura. 
' I negoziati per il raggiungi- 
mento dell’accordo tra cinesi, 
francesi e britannici sono du- 
rati otto anni, Altri sette anni 
di lavoro saranno infine ne- 
cessari affinché il primo grup- 
po generatore di 1.000 mega- 
watt entri in operazione. 


della frontiera israeliana, e 
dalla quale il governo di Ge- 
rusalemme ha ribadito alle 
Nazioni Unite di non evere 
alcuna intenzione di ritirarsi. 
Rabin ha dichiarato che il suo 
governo è impegnato a man- 
tenere la zona-cuscinetto e 
l'ambasciatore israeliano alle 
Nazioni Unite l’ha definita 
«vitale per la sicurezza della 
popolazione che vive nella zo- 
na di confine settentrionale 
dello stato ebraico». 

Secondo Rabin, della ten- 
sione esistente nel Libano me- 
ridionale è responsabile 
soprattutto l'Iran. «Penso — 
egli ha detto — che l’elemento 
che ispira le operazioni degli 
Hezbollah si trovi in Iran piut- 
tosto che in Siria». «I siriani 
— egli ha ggiunto — permet- 
tono agli iraniani di aiutare e 
di incoraggiare gli Hezbollah 
a operare contro la fascia di 
sicurezza». 

Da parte sua, il Presidente 
siriano Assad ha minacciato 
rappresaglie nel caso di un’in- 
vasione israeliana del Libano. 
«Se Israele azzarderà un’altra 
invasione, la reazione sarà 
durissima, e sorprenderà tut- 
ti», ha detto Assad. 

Da rilevare che quattro raz- 
zi del tipo «Katiuscia» si sono 
abbattuti ieri sul quartier ge- 
nerale del battaglione opera- 
tivo delle forze di pace france- 
si dell’«Unifil», nel villaggio di 
Makarreh, nel Libano merì- 
dionale, mancando di poco il 
refettorio. 


ANTI-TERRORISMO 
Per gli scali 
marittimi 
una sicurezza 
da aeroporto 


LONDRA — Nuove direttri- 
ci per la sicurezza dei mari 
hanno ricevuto approvazione 
sia dall’Ovest che dall’Est. 
L'accordo dà grande impulso 
alla ricerca; in tutto il globo, 
di metodi validi per prevenire 
i dirottamenti delle navi pas- 
seggeri. Le direttrici furono 
stilate da Washington 11 mesi 
fa, subito dopo l'attacco al- 
l’«Achille Lauro» da parte dei 
terroristi palestinesi. La setti- 
mana scorsa, alla conferenza 
di Londra dell'Imo (Organiz 
zazione marittima internazio- 
nale) tali proposte sono state 
approvate da paesi come il 
Giappone, la Grecia, la Nor- 
vegia, la Liberia, la Gran Bre- 
tagna, e anche dall’Unione 
Sovietica: e dalla Gerrhania 
Est. 

Le direttrici, per rendere 
‘più sicuri i porti e le navi 
hanno valore di raccomanda- 
zioni dell’Imo ai 129 paesi 
membri, ma in pratica alcune 
stanno già trasformandosi da 
parole in fatti. Christopher 
Horrocks, segretario generale 
della camera internazionale 
della navigazione (alla Cin 
aderiscono gruppi armatoriali 
di tutto il mondo) spiega: «C'è 
un vero impegno morale. Tut- 
ti, tornando in patria, debbo- 
no attuare tali norme. Già 
negli Usa, i principali porti 
per passeggeri hanno sistemi 
di controllo simili a quelli de- 
gli aeroporti. Miami, che serve 
30 navi da crociera e più, è 
all'avanguardia in questo». 

Ecco le norme principali: 
‘cancellate alte, riflettori e al- 
larmi che impediscono di en- 
trare in porto ai non autoriz- 
zati, perquisizioni a persone e 
bagagli che entrano. 

Si raccomanda inoltre di 
valutare i precedenti dei ma- 
rinai e degli addetti ai porti, 
che devono sempre avere be- 
ne in vista contrassegni con la 
loro identità. I porti e gli 
armatori hanno la responsa- 
bilità di elaborare piani per la 
sicurezza, e di addestrare i 
dipendenti, specie i marinai, 
alle procedure di sicurezza. 

In pratica, vari delegati ai 
lavori dell’Imo hanno riassun- 
to: i porti, scarsamente sicuri 
fino a poco fa, debbono diven- 
tare attrezzati e preparati co- 
me.gli aeroporti. Il contram- 
miraglio John Kime, capo del- 
la delegazione Usa all’Imo, ha 
detto: «In tante parti del 
mondo questo documento co- 
mincia a venire attuato. Nel 
Mediterraneo, nelle Ameri- 
‘che, in Europa occidentale va- 
ri paesi stanno passando all’a- 
zione». 

In agosto un’inchiesta volu- 
ta dal parlamento americano 
ha rilevato: «In Grecia la sicu- 
rezza era inadeguata, secondo 
varie critiche americane. Ma 
in Grecia i proprietari privati 
di navi hanno preso l’iniziati- 
va, creando procedure di sicu- 
rezza su navi da crociera in 
partenza dal Pireo. Le misure 
già adottate includono con- 
trolli a passeggeri e bagagli, 
accesso limitato alle navi per 
passeggeri, distintivi d’identi- 
tà bene visibili per passeggeri 
e equipaggi». 

Eric Ellen, direttore del- 
l’Imb (Internazionale mariti- 
me bureau, che studia i crimi- 
ni in mare) definisce ottimo e 
fondamentale mutamento di 
filosofia il controllo di tutte le 
persone che entrano nei porti. 
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IL CT AZZURRO SPIEGA LE SUE SCELTE IN VISTA DI ITALIA-GRECIA 


«Per intanto largo ai più giovani 
Gli anziani potranno servire poi» 


FIRENZE — «Coraggio, en- 
tusiasmo, volontà e, natural 
mente, un po’ d'ordine. Così 
penso di costruire la mia na- 
zionale, le mie nazionali del 
prossimo futuro in vista per 
ora delle amichevoli, come 
questa con la Grecia, e in 
vista del doppio confronto di 
finale europea dell’Under 21 
con la Spagna». Così Azeglio 
Vicini ha sintetizzato sotto le 
continue, domande di giorna- 
listi (cinquanta almeno) con- 
venuti da tutta Italia (a rice- 


. vere i giocatori convocati c'e- 


ra anche Italo Allodi che, ha 
spiegato, aveva due giocatori 
del Napoli con i quali ritorna- 
re domani a casa) e la filosofia 
della sua guida della naziona- 
le di calcio dopo la non felice 
conclusione del. Mundial in 
Messico. 

Vicini è partito dal signifi- 
cato di queste sue prime scel. 
te prendendo come riferimen- 
to, ha esplicitamente afferma- 
to, quello che è stato definito 
il nuovo corso sia della nazio- 
nale maggiore sia della under 
21 che ha come obiettivo im- 
mediato la Coppa d'Europa 
nel doppio confronto con gli 
spagnoli, già in pieno raduno 
in Marocco. 

«Con questo nuovo Corso — 
aveva esordito Vicini — sì so- 
no azzerate, si azzerano anzi 
in un certo qual modo, prece- 
denti situazioni. Per me al 
momento non ci sono gerar- 
chie; non ci sono né titolari né 
riserve: la maglia azzurra non 
la posso promettere a nessu- 
no. Chi viene con me dovrà 
essere disponibile a giocare 90 
minuti 0:45 07 o un minuto, 
disponibile ad andare in pan- 
china ma anche in tribuna. Il 
campionato principalmente 
(nonché le partite internazio- 
nali di club), mi indicherà la 
strada delle scelte». 

Vicini approfondisce la sua 
preferenza per i giovani ma 
soggiungendo subito di aver 
fatto c:na rosa iniziale di venti 
giocatori, a cui di volta in 
volta si possono aggiungere 0 
sostituire (16 - 18 - 20) per le 
partite più importanti gioca- 
tori definiti più esperti, più 
anziani (anche come carriera 
di calciatore) e di prestigio e 
al momento esclusi: «Il nostro 
obiettivo sono i Mondiali del 
1990: è l’obiettivo della Fede- 
razione. È indubbio che a 
parità di candidature fra'gio- 
catori sui 30 anni e altri, mi 
sembra logico puntare su gio- 


Livio Paladin a capo della giustizia sportiva. 


ROMA — Livio Paladin (ex presidente 
della Corte costituzionale) è il nuovo presi- 
dente della Commissione di appello federale 
in sostituzione di Alfonso Vigorita. Consolato 
Labate è il responsabile del neonato (se non 
altro come termine) Ufficio indagine; Corrado 
De Biase passa a comandare la Procura fede- 
rale. Lo ha annunciato il commissario straor- 
dinario della Federcalcio, Franco Carraro, 
che ha reso note, inoltre, tutte le altre nomine 
degli organi di giustizia sportiva, necessarie 
perché il mandato annuale era scaduto. 

A completare il ringiovanimento della 
Commissione di appello (attualmente in regi- 
me di prorogatio) il vicepresidente Mario 
Grossi è stato promosso nel posto vacante 
della Corte federale, il cui mandato quadrien- 
nale scadrà, invce, nel 1988. Per il resto la 
a invariata. Ne 
fanno parte, oltre al presidente Paladin, Ca- 
millo Castaldi, Mario Corda, Mario Daniele, 
Pasquale De Lise, Vito Giampietro, Elio Lem- 
Carlo Pisani Massa- 
mormile, Carlo Sarrao, Renato Squillante, 
Filippo Verde e Giuseppe Volpari. Rappresen- 
tanti dell'Aia sono Carlo, Bravi e Pasquale 


composizione della Caf risult: 


mo, Antonio Martucci, 


Meomartini. 


Questi i componenti della Commissione 
disciplinare presso la Lega professionisti di 
serie A e B di Milano, alla quale (per l’attività 
sempre crescente, ha detto scherzando Carra- 


Biase. 


vani fra ì 20 e i 25 anni». 

«La squadra del primo tem- 
po di oggi dovrebbe essere 
quella che inizialmente gio- 
cherà l’amichevole'dell’8 otto- 
‘bre a Bologna contro la Gre- 
cia (a questo proposito la na- 
zionale sarà convocata a 
Bologna per il 6 ottobre). Sarà 
il primo orientamento per de- 
lineare la squadra anche se 
poi ci sarà l’alternanza della 
finale europea under 21 con la 
Spagna. Di questo parlerò a 
lungo con i giocatori. Avete 
visto delle mie scelte princi- 
pali verso i giovani». 

E qui Vicini compie una 
analisi delle sue scelte. I por- 
tieri: perché — vien chiesto — 
ha accantonato i Mundial 
Galli e Tancredi e ha optato 
per Zenga-Tacconi? 

«Galli — risponde Vicini — 
da under 21 ha ben 30 presen- 
ze cui seguono le altre; Tan- 
credi l'ho avuto perfino dalla 
juniores. Ho deciso stavolta 
per questioni di forma di chia- 
mare Zenga (e ha fatto capire 
che l’interista dovrebbe parti- 
re titolare) e Tacconi. Poi si 
vedrà. Il campionato e l’anda- 
mento delle prestazioni po- 


Udinese 
di corsa 
Graziani 


acciaccato 


UDINE — Sono ripresi ieri 
al Moretti gli allenamenti del- 
l'Udinese, in vista dell’incon- 
tro che domenica prossima 
vedrà opposti i bianconeri 
all’Inter. Il morale dei gioca- 
tori è apparso su di giri, il 
punto strappato al San Paolo 
domenica scorsa contro il Na-. 
poli è servito per sollevare un 
morale assai condizionato 
dall’nandicap in classifica. 

Al Moretti i bianconeri han- 
no ritrovato Daniel Bertoni 
che ha poi giocato coni com- 
pagni nella partitella improv- 
visata a metà campo che ha 
visto i giocatori correre sotto 
gli occhi di De Sisti nei panni 
dell’arbitro. Hanno giocato 
tutti, eccezion fatta per Fran- 
cesco Graziani, che ha lascia- 
to il terreno anzitempo: nes- 
sun allarme però. Il giocatore 
lamenta ancora un certo fasti- 
dio alla gamba che era stata 
colpita la settimana scorsa in 
allenamento in uno scontro 
fortuito con Galbagini. Dome- 
nica è sceso regolarmente in 
campo, segnando peraltro un 
intelligentissimo gol di rapi- 
na. Ma ieri ha sentito riaffiora- 
re il dolore e ha quindi preferi- 
to rientrare negli spogliatoi. 
Ha comunque proseguito la 
preparazione nella palestra 
allestita sotto le tribune, os- 
servato con attenzione dal 
massaggiatore e dal medico 
sociale dott. Zanelli. 

Una ripresa del lavoro quin- 
di tranquilla, turbata appena» 
dal contrattempo dei guai fisi- 
ci di Graziani. Un’atmosfera 
serena per preparare la parti- 
ta contro l'Inter, una partita 
molto importante per il cam- 
mino dei bianconeri in questo 
campionato. È 

L'Udinese con Bertoni po- 
trà schierare la sua miglior 
formazione. Proprio l’argenti- 
no si può ormai considerare 
Yultimo innesto nel conplesso 
bianconero: il presidente Poz- 
zo ha infatti confermato che 
difficilmente la società prov- 
vederà a ulteriori acquisti, 
dopo che è sfumatala possibi- 
lità di avere in bianconero 
Eraldo Pecci, giocatore che a 
De Sisti piaceva moltissimo. 


HI RUMMENIGGE — Rummenig- 

ge. dovrà saltare la trasferta di 

Udine a causa di uno stiramento ai 

nessi laterali della gamba de- 
a 


trebbero suggerire mutamen- 
ti. E qui, ripeto, vien fuori il 
mio principio della eventuale 
utilizzazione di altri elementi 
cosiddetti più esperti, da inse- 
rire, di volta in volta, perché 
per tutti l’obiettivo maglia az- 
zurra credo sia una aspirazio- 
ne altissima. Vorrei soggiun- 
gere che tra quelli che ho 
convocato ci sono almeno al- 
trettanti giocatori dello stes- 
so livello. É un periodo, anche 
nel: calcio, di valori che si 
equivalgono e le scelte vanno 
graduate». 

dossena e Giannini? Anche 
a questo Vicini dà una spiega- 
zione: «Dossena, come dimo- 
strato dalle ultime prestazio- 
ni, è più anziano ma anche più 


preparato. Giannini è molto | 


più giovane e disponibile 
anche al gioco di regia, ma 
necessita di far esperienza». E 
il libero’ Perché uno solo? «Sì, 
Baresi, Punto su di lui perché 
in quel ruolo lo ritengo 'attual- 
mente validissimo». 
Altobelli perché escluso: è 
un’altra domanda. «Della ge- 
nerazione degli attaccanti sui 
30-31 anni ce ne sonò diversi 
— risponde il c.t, — Altobelli 


ro) è stato aggiunto un membro: presidente 
Francesco D'Alessio; vicepresidente Rodolfo 
Lena; Sergio Artico, Livio Brignano, Arman- 
do Ferrari, Lorenzo Ferrigni (il nuovo mem- 
bro), Alfredo Mensitieri, Ugo Grechi (con 
funzioni di segretario al posto di Cevolani, 
deceduto), Pierluigi Levrero e il rappresen- 
tante supplente Fermo Mondoni. 

Anche la commissione disciplinare della 
lega nazionale di serie C di Firenze è rimasta 
invariata. Questa la sua composizione: presi- 
dente Adelmo Orsenico; vicepresidente Ro- 
‘berto Lombardi; Bruno Casagli (con funzioni 
di segretario), Domenico D'Alessio, Mario 
Pezzati, Sergio Piran, Gioacchino Tucci, il 
rappresentante dell’Aia Ivo Pucciarelli e il 
rappresentante supplente Raffaele Masoni. 

Per quanto riguarda l’Ufficio indagini, e 
capo del quale è stato posto Consolato Laba- 
te, Carraro ha ricordato che esperirà le 
inchieste per poi mandarle alla procura. Que- 
st'ultima deciderà se archiviare, rinviare a 
giudizio (sostenendo poi nel processo l’accu- 
sa) o richiedere un supplemento di indagine. 
Carraro si è riservato di nominare i membri 
di questi uffici su proposta di Labate e De 


Quanto al vicepresidente della Caf, il com- 
missario straordinario della Federcalcio ha 
detto che sarà ufficializzato dopo aver sentito 
il presidente Paladin. 


mon posso chiamarlo per te- 
nerlo in panchina. Tempo ver- 
rà che per altri impegni possa 
essere riconvocato anche lui, 
forse come Conti, come Di 
Gennaro, come Paolo Rossì 
(che vorrebbe giocare almeno 
‘una grande partita). Ma con- 
sentitemi, in questi e in altri 
ruoli, di presumere di non do- 
ver fare molte variazioni altri- 
menti i miei concetti del nuo- 
vo- decadrebbero». 

E qui Vicini ha fatto una 
dissertazione sulle cosiddette 
punte nel quintetto d'attacco: 
«Per me, nel calcio, più che di 
punte si deve parlare di attac- 
canti di movimento. Almeno 
tre per ogni partita, di cui uno 
di inserimento. 

Sul significato del ritorno 
dopo diversi anni anche della 
nazionale A al centro tecnico 
di Coverciano, Vicini ha det- 
to: «Credo ci sia una ragione 
precisa. Credo cioè che sia 
giusto che come le squadre 
‘under 16, juniores, under 21 e 
così via, anche la nazionale 
maggiore abbia come sede 
principale il centro, realizzato 
‘per questo scopo e per queste 
preparazioni. 


Carraro 
apre 
Pi ale 

agli stranieri 

ROMA — A partire dalla 
prossima stagione le società 
italiane di serie A potranno di 
nuovo acquistare calciatori 
all’estero e farli giocare in 
campionato. Subito dopo la 
riunione coni Sette Saggi (per 
T'occasione, però, erano quat- 
tro: mancavano Cassese, Li- 
‘bonati e Giugni) e con i rap- 
presentanti del Consiglio di 
Lega, Franco Carraro ha uffi- 
cializzato una decisione che 
in realtà era stata presa addi- 
rittura nell'aprile scorso. 

Garraro ha precisato che 
ogni squadra potrà schierare 
due giocatori provenienti da 
federazioni straniere ma non è 
stato fermissimo nall’indicare 
il limite: «Esistono istanze da 
parte di alcune società per 
aumentare il numero. Qual- 
che ministro preme perché sia 
rispettata la norma sulla libe- 
ra circolazione dei lavoratori 
nei paesi Cee. Non è detto: 
quindi, che non si possano 
adottare criteri più larghi in 
futuro. C'è tempo fino a feb- 
braio-marzo. D'altra parte è 
necessario annunciare adesso 
che gli stranieri saranno al- 
meno due per consentire alle 
società di programmare l’atti- 
vità». 

«Per assurdo — ha prose- 
guito Carraro — se il calcio 


| cominciasse adesso, direi che 


gli stranieri hanno dei pro e 
dei contro, ma vi sono già 
situazioni determinate, vivia- 
mo in un certo tipo di società 
e la riapertura delle frontiere 
è necessaria. Un ulteriore 
blocco, fra l'altro, mi sembre- 
rebbe una provocazione nei 
confronti della Cee». 

Al commissario straordina- 
rio della Federcalcio è stato 
poi chiesto se nell’ambito del- 
la ristrutturazione dei .cam- 
pionati sia stata prevista la 
possibilità di una riduzione 
delle società professioni 
stiche. 

«Sono molte le idee al ri- 
guardo — ha risposto Carraro 
— è comunque necessario rag- 
giungere ‘il traguardo dell’e- 
quilibrio economico. I conti 
devono tornare. Può far parte 
dell’organizzazione calcistica 
professionistica soltanto chi 
abbia un certo tipo di entrate 
potenziali. 


LA PUNTA DISOCCUPATA SI ALLENA QUA E LÀ PER LA REGIONE 


UDINE — Tre anni a Catan- 
zaro, due anni al Bari e ona è 
acasa, in attesa di una telefo- 
nata. Da Lignano, dove risie- 
de, ogni giorno Edi Bivi rag- 
giunge Pordenone 0 Gorizia 
per allenarsì con le squadre 
localîi. Capita anche a Udine 
un paio di volte alla settima- 
na e allora si ferma a sgam- 
bettare sul campo di Pasian 
di Prato. Così, în solitudine 
per essere informa alla prima 
chiamata. Intanto il campio- 
nato è iniziato, e Bivi trascor- 
re le domeniche con l’orec- 
chio incollato alla radiolina 
per seguire i risultati. «Certo, 
vedere gli altrì che giocano fa 
anche un po’ rabbia. La mia— 
sorride — è davvero una 
situazione paradossale e tut- 
to perché questo dell'estate 
1986 è stato un mercato ano- 
malo, a causa anche della 
vicenda del Totonero». 


Non prova nostalgia per 
Bari; Edi Bivi. Del resto ha 
scelto lui di andarsene, «Con 
gli inglesi proprio non anda- 
va, c'erano troppe îincom- 
prensioni, E così non potevo 
star lì a prendere lo stipendio 
a fine \mese senza giocare. 
Certo, avrei anche potuto 
starmene citto, non parlare 
con ì dirigenti e adesso sarei 
ancora con i biancorossi, ma 
a quali condizioni? Però biso- 
gna considerare anche che al 
Bari sono costato oltre 2 mi- 
liardi e loro non possono mica 
perderci dei soldi, adesso». 

Intanto il mercato si accen- 
de degli ultimi fuochi d’autun- 
no, tante ‘trattative e pochi 
botti. Edi Bivi è realista, sa 


che ormai tutte le squadre di 
serie A bene o male sì sono 
rinforzate adeguatamente in 
prima linea. Ma non pone 
condizioni, a lui va bene an- 
che la serie B. «Una B che 
abbia ambizioni, però: Intan- 
to lavoro, mi alleno, anche se, 
è chiaro, mì mancano î 
novanta minuti: ma con il mio 
fisico non ci sono problemi». 

E racconta Bivi del suo 
amore per l'Udinese, un amo- 
te che però non ha mai avuto 
il suggello nemmeno del fi 
danzamento, non parliamo 
poi del matrimonio: «Già 


ento, cogne Go Muci 


Non ammessi tifosi avversari 


LONDRA — Colpevole di non volere revocare il divieto di 
accesso al proprio stadio ai tifosi delle squadre in trasferta, il 
Luton Town è stato escluso dalla Coppa di Lega inglese di 
calcio, la coppa Littlewoods (già Milk Cup). 

Per contrastare il teppismo dei tifosi, il Luton Town aveva 
deciso di ammettere allo stadio solo i propri aderenti iscritti 
per questa stagione, dopo che due stagioni fa lo stadio della 
Kenilworth Road di Luton era stato agitato da gravi atti di 


teppismo. 


Ma la Lega inglese ha fatto presente che il regolamento 
della Coppa impone che una parte dei biglietti sia riservata ai 
tifosi della squadra in trasferta. La mancata adesione al 
regolamento comporta l'espulsione immediata dal torneo. Il 
Luton ha fatto sapere di non volere mutare la propria posizione, 
e di conseguenza il passaggio al secondo turno viene assegnato 


al Cardiff. 


Edi Bivi in cerca di casa 


parecchi anni fa, quando ero 
a Mestre, si iniziò a parlare di 
un interessamento nei miei 
confronti da parte della socie- 
tà friulana. Ogni anno poi, 
regolarmente, sì fa il mio no- 


qualcosa per cuiio finisco con 
il non îndossare la maglia 
bianconera: chissà, forse è 
perché costo troppo, o forse 
perché non piaccio a qualcu- 
no della dirigenza, chi lo sa?». 

Econ Bivi si finisce così con 
il parlare dello scandalo del 
Totonero, delle vicende giudi- 
ziarie dell'estate. «Ci sono ri- 
masto male — Io sono uno che 
vede il calcio ancora come 
uno spori, certo, con determi- 
nati interessi che ci ruotano 
attorno, interessi però tutto 
sommato giustificati. Dopo il 
primo scandalo pensavo che 
nessun mio collega ci rica- 
scasse: per pochi milioni sì 
sono giocati la carriera. Ades- 
so speriamo che la lezione sia 
finalmente servita. Anche 
perchè è giusto che chi ha 
sbagliato abbia anche paga- 
to: ma come, uno lavora sul 
campo, si impegna, dà îl mas- 
simo e poi scopre che altri 
‘suoî colleghi si giocano le par- 
tite dietro le quinte per una 
mazzetta di milioni che certa- 
mente non cambiano la vita 
di nessuno?». 

Nonostante il trattamento 
che'il calcio gli sta riservando 
di questi tempi, Bivi ama an- 
cora alla follia questo sport; 
«E il mîo lavoro, me lo sono 
scelto io». E se suo figlio (Ra- 
nieri, adesso è piccolissimo, 
appena un anno € mezzo) un 
giorno gli chiedesse di poter 
giocare al calcio da professio- 
nista? «Nessun problema: se è 
quello che vuole non sarò cer- 
to îo a proibirglierlo, anzi ne 
sarei felice. Ma deciderà da 
solo, come ho deciso î0». 

Edi Bivi si allena, lo segue 
come un’ombra Alessandro 
Zampa, tecnico che sa il fatto 
suo e che sprona la punta 
lignanese sui rettangoli verdi 
della regione dove si incon- 
trano per lavorare sodo, lon- 
tano dai clamori della ribalta. 
Edi Bivi, un disoccupato di 
lusso? «Diciamo un disoccu- 
pato: disoccupato dî lusso sa- 
rà Collovati». Buona fortuna. 
Guido Barella 


me, ma ogni ‘anno succede | 


L’Europeo e i Mondiali ’90 nei 


iani di V 


icini 


ALLA PRESENZA DEL MINISTRO CAPRIA IL CONVEGNO DI GORIZIA 


Un «grido di dolore» 


mondo dei dilettant 


Il tavolo dei relatori al convegno goriziano 
Coni, Gattai, il ministro Capria, il ‘presidente 


‘da sinistra il presidente di 


Lega nazionale dilettanti Ricchieri, e l'assessore regionale Brancati 


GORIZIA — Il grido di do- 
lore a nome di tutto lo sport: 
dilettantistico, sono solo del 
calcio, lo ha lanciato dai con- 
fini orientali il presidente del- 
la Lega nazionale dilettanti 
Antonio Ricchieri; «Lo sport 
dilettantistico deve essere li- 
berato dai lacci e dai lacciuoli 
che rischiano di soffocarlo. 
Non siamo aziende, non sia- 
mo imprese commerciali. Il 
bilancio delle nostre società si 
chiude annualmente sempre 
in rosso ed è sanato dai diri- 
genti e dai soci alla fine di 
ogni stagione, senza che nulla 
sia riportato... Non chiediamo 
assurde esenzioni fiscali, chie- 
diamo solo un regime fiscale 
agevolato che salvaguardi la 
peculiarità associativa di 
undicimila società calcistiche 
e di ben sessanta mila che 
svolgono attività sotto l'egida 
del Coni». 

Il dott. Ricchieri non ha 
avuto peli sulla lingua nel lan- 
ciare il suo atto d'accusa al 
mondo politico nazionale che 
non ha ancora risolto i proble- 
mi dello sport in occasione del 
convegno goriziano organiz 
zato dal comitato regionale 
della Federcalcio in collabo- 
razione con la Regione e pre- 
sieduto dallo stesso presiden- 
te della Giunta regionale Bia- 
sutti, convegno al quale è 
intervenuto il ministro del tu- 
rismo e dello spettacolo Nico- 
la Capria. 


Il presidente della Lega na- 
zionale dilettanti ha ripropo- 
sto altre tre urgenze: il ricono- 
scimento dello status di dilet- 
tanti secondo le norme del 
Cio e della Fifa, il problema 
della legislazione sportiva nel 
diritto positivo statuale alla 
luce ariche delle ultime fac- 


cende estive, la normalizza- 
zione dei rapporti tra federa- 
zioni ed enti di propaganda. 
Ricchieri non ha mancato 
di ricordare come la legge nu- 
mero 91 sul professionismo 
sportivo abbia dato luogo a 
conseguenze spiacevoli per i 
dilettanti, con dannosi effetti 
soprattutto sulla categoria in- 
terregionale. E a proposito 
della giustizia sportiva ha am- 
monito quanti vorrebbero che 
tutto, passasse in mano alla 
magistratura ordinaria: «Il 
mondo dello sport ha bisogno, 
di autonomia e di rapidità 
decisionale: che accadrebbe 
se un magistrato bloccasse la 
formazione di un girone 0 l’av- 
vio di un campionato?». 
Prima di Ricchieri un'ap- 
passionata difesa dei valori 
morali dello sport dilettanti 
stico era stata fatta — giocan- 
do in casa — dall'assessore 


«Sport e ricreazione devono 
essere considerati come veri e 
propri servizi sociali da garan- 
tire e mettere a disposizione 


i e Celi 
Torneo delle Regioni 
a statuto speciale 


RISULTATI 
Friuli-V.G. - Sicilia 11° 
Sardegna - Vald’Aosta 11 

OGGI 
(ad Aquileia, ore 16.30) 
‘Trentino Alto Adige - Sicilia 


DOMANI 
(a Gradisca, ore 16.30) 
Val d'Aosta - Sardegna 
(a Cividale, ore 18) 
Friuli-V.G.- Trentino Alto 
Adige 
VENERDÌ 
(a Gemona, ore 18) 
Finalissima 


regionale Mario Brancati: | 


di ogni cittadino». E il Friuli- 
Venezia Giulia, si sa, è all'a- 
vanguardia in campo nazio- 
nale: oltre nove mila pratican- 
ti e 130 impianti ogni cento 
mila abitanti. Lo stesso asses- 
sore ha poi affermato perples- 
sità per i tagli e i ridimensio- 
namenti finanziari preannun- 
ciati da Roma a danno delle 
regioni a statuto speciale che 
avrebbero ripercussioni an- 
che sullo sviluppo della prati- 
ca sportiva. 

È stato comunque il presi- 
dente della Lega nazionale di- 
lettanti ad accendere nell’am- 
bito del convegno l’autentica 
miccia. È 

E il dibattito che ne è scatu- 
rito ha dato in effetti la di- 
mensione della realtà sociale 
dello sport: dilettantistico, co- 
me il presidente della Figc 
regionale Diego Meroi si era 
augurato nel promuovere 
questo convegno. 

L'onorevole De Carli è inter- 
venuto da uomo di sport e da 
politico, ricordando come già 
nel 1982 la conferenza nazio- 
nale dello sport si era pronun- 
ciata per una legge di riforma 
dell'ordinamento sportivo. 
Ma questa legge non è stata 
ancora varata: anche perché 
ogni partito ha presentato al 
riguardo un suo progetto. 

Tl parlamentare pordenone- 
se ha quindi posto l'accento 
sul problema nazionale degli 
impianti («Il Piemonte da so- 
lo ha più impianti di tutto il 
Mezzogiorno») auspicando la 
creazione di un fondo di dota- 
zione per l'impiantistica e una 
semplificazione del problema 
fiscale. E citando Craxi: «Lo 
sport nazionale ha dato più di 
quel che ha ricevuto dallo 
Stato». 


“RIPRESI A TURRIACO GLI ALLENAMENTI DELLA TRIESTINA 


TURRIACO — Gli alabar- 
dati, dopo la boccata di ossi 
geno di domenica (primo sol 
Tievo concesso alla Triestina 
in un periodo ricco di tensio- 
ni, rabbia e demoralizzazione) 
si sono ritrovati a Turriaco, 
per la ripresa del lavoro, in 
vista di Lecce. La nuova sede 
di allenamento, scelta dalla 
società per la preparazione 
settimanale, è dotata di uno 
splendido impianto, immerso 
nella campagna a ridosso del 
paese. Rappresenta senz'altro 
‘una struttura ideale per una 
formazione di livello che in- 
tenda svolgere una prepara- 
zione ottimale, in un ambien- 
te assolutamente tranquillo. 

Unico neo, a detta degli ac- 
compagnatori e collaboratori 
diretti della squadra, è rap- 
presentato dall’obbligo di do- 
vere sempre liberare gli spo- 
gliatoi. La distanza sarebbe 
più sopportabile, se si potesse 
trovare sempre tutto a posto 
come in una sede fissa. 

L'allenamento è incomin- 
ciato mezz'ora prima del soli- 
to, in previsione dell'inizio an- 
ticipato delle partite previsto 
per domenica prossima. Enzo 
Ferrari, dalla Spagna a Trie- 
ste. Turriaco, via Monfalcone, 
non ha mutato i programmi 
del suo metodo di preparazio- 
ne, e prevedono, alla ripresa, 
il primo giorno dopo la fatica 
domenicale, una lunga chiac- 
chierata con i giocatori riuniti 
in gruppo: il sermone del mar- 
tedì. 

Riunione più lunga del soli- 
to questa volta; i giocatori si 
sono fatti attendere al di là 
del previsto per uscire dallo 
spogliatoio e raggiungere il 
campo. Un sermone ‘propizia- 
torio più lungo visto il segnale 
di cambiamento di rotta delle 
fortune alabardate? (Anche 
De Falco è tornato alla nor- 
malità del gol). 

Non si sono allenati regolar- 
mente né Cerone, né Dal Prà, 
il primo, in netto migliora- 
mento, ma lontano ancora 
dalla piena disponibilità, si è 
limitato a qualche giro di 
campo, e. ad esercizi eseguiti 
con la ciclette. «Ci vorranno 
‘ancora tre settimane — dice 
lo stopper alabardato al ter- 
mine delle sue fatiche diffe- 
renziate — prima che si possa 


ipotizzare il mio possibile 
rientro in squadra». Dal Prà, 
rimasto vestito e leggermente 
claudicante, non ha svolto 
nessun esercizio. Lo aspetta- 


Sermone del martedì per gli alabar 


no assoluto riposo e terapie 
intensive con il laser, per al- 
meno dieci giorni. Altra pedi- 
na in meno per Ferrari alla 
seconda uscita esterna del 


Cassa di Risparmio sponsor della Lazio 


ROMA — Sulle maglie della 
Lazio da domenica prossima 
comparirà‘il marchio «Cassa 
di risparmio di Roma», ma 
non si conosce ufficialmente il 
«prezzo» dell'operazione 

«E una sponsorizzazione 
consistente, forse elevata per 
la serie B», ha affermato il 
presidente Gianmarco Calle- 
ri. «Cospicua» l’ha definita il 
dott. Geronzi, direttore gene- 
rale della Cassa di risparmio. 


A livello di voci, si è parlato | 


di 800 milioni. «In realtà — ha 
spiegato Renato Bocchi, il fi- 
nanziere azionista di maggio- 
ranza della Lazio —la cassa di 
risparmio non è solo uno 
sponsor, ci ha aiutato e ci 
aiuta in mille modi». Che la 
Cassa di risparmio sia molto 
coinvolta nelle vicende bian- 
cazzurre è testimoniato anche 
dal monito rivolto ai giocatori 
| da Geronzi: «La Cassa di ri- 
i sparmio di Roma è in grado di 
dare e pretendere rispetto, 


campionato, 

Gli altri si sono divisi in due 
gruppi di lavoro. Da una parte 
giri di campo in scioltezza 
(con buon ritmo! tuonava Fer- 
rari), dall’altra, lavoro di irro- 
‘bustimento con esercizi ai pe- 
sì, bilanceri e palla medica. 

Alla fine partitella sciogli- 
muscoli su campo ridotto cui 
non hanno preso parte Sca- 
glia, Di Giovanni e Menichini. 
Tl primo accusava dolori alle 
gambe: titolo precauzionale 
in seguito ai postumi di botta- 
relle di domenica scorsa per 
gli altri due. 7 

Per la trasferta di Lecce, 
comunque, non dovrebbero 
esserci problemi per la loro 
presenza. Triestina aiutati e 
spera che il ciel ti aiuti. 

Fabio Bidussi 


DAL VIVAIO SONO USCITI CAPELLO, TORTUL, MAZZERO E TANTI ALTRI 


Passerella tra i 60 anni del Pieris 


PIERIS — Con una sempli- 
ce cerimonia, ospiti nella pa- 
lestra cittadina autorità locali 
e dirigenti sportivi della regio- 
ne, il Pieris calcio ha presen- 
tato il libro, curato da Fabri- 
zio Milocco, e pubblicato in 
occasione del sessantesimo 
della fondazione della società 


granata. 

Dal 1940 al 1947, il Pieris ha 
‘militato in serie C (rappresen- 
tava il più piccolo paese d'Ita- 
lia nella categoria), ottenendo 
anche un lusinghiero quarto 
posto nel campionato 1941-42. 
Per il restante periodo è stato 
protagonista nelle massime 
categorie dei dilettanti, alter- 
nando la sua permanenza fra 
la l.a categoria e la Promo- 
zione. 

‘Squadra di un piccolo pae- 
se, con pubblico entusiasta 
ma meno redditizio per intui- 
bili ragioni di numero anagra- 
fico, la compagine granata ha 
dovuto necessariamente dedi- 
care sempre animo e forze al 
settore giovanile, linfa e so- 
stentamento per il proprio fu- 
turo. Da questa costante cura 
e attenzione, sono nati non 
pochi campioni, affermatisi 
successivamente in campo 


nazionale. 

Fabio Capello, per citare il 
più recente e forse più rappre- 
sentativo, colonna del centro- 
campo juventino e della na: 
zionale, e Mario Tortul, in for- 
za a Taranto, Sampdoria, 
"Triestina e Padova, rappre- 
sentano i due ex pierissini che 
hanno indossato la casacca 
azzurra della nazionale. 

Scorrendo la lunga lista de- 
gli altri giocatori granata. con. 
carriera professionistica, ci si 
accorge che l’attuale rapporto 
di collaborazione fra il Pieris e 
la Triestina non è episodico, 
ma è la naturale conseguenza 
di un continuo e duraturo filo 
diretto, che risale a epoche 
ben più lontane. 

Non pochi giocatori, dive- 
nuti idoli di Valmaura, hanno 
infatti ricevuto i primi rudi- 
menti calcistici nelle file gio- 
vanili o nella prima squadra 
del Pieris.. Qualche nome a 
titolo di esempio: Luigi Span- 
ghero, che vanta presenze in 
nazionale B; il ron dimentica- 
to Giacomo Blason, giunto a 
"Trieste via Monfalcone, e suc- 
cessivamente titolare della 
Lazio e della Roma, anch'egli 
‘con ‘partecipazione azzurra 


nella formazione, B; Corrado 
Zorzin e il già citato Mario 
‘Tortul, mezz'ala della Triesti- 
na nel 1958, ultimo campiona- 
to in serie A dell’alabarda, 
con compagni di squadra co- 
me Bandini, Massei, Bernar- 
din; Rimbaldo. 


Né si può dimenticare Italo 
Mazzero, che con Szoke rifor- 
niva le punte forse più presti- 
giose del dopoguerra alabar- 
dato. Milani e Petris, per pol 
concludere la sua carriera nel- 
le file del Torino. E, buon 
ultimo, Mauro Pelosin, che 
dopo una discreta carriera in 
serie C, è stato diligente sosti- 
tuto di Bistazzoni, nei recenti 
campionati della Triestina, ri- 
tornata fra. i professionisti. 


Fra gli altri è doveroso cita- 
re Romano Colovatti, portiere 
della serie C, che rievoca epi- 
che imprese sportive, nei der- 
by contro l'Udinese, e Alberto 
Giordani, attuale presidente 
del Pieris, a un passo dal tito- 
lo nazionale universitario, con 
la rappresentativa calcistica 
dell’università di Trieste, 
negli anni degli studi giova- 
nili. 

F. B. 


stri 


ella Federcalcio regionale Meroi, il vicepresidente del 
della giunta regionale Biasutti, il sindaco di Gorizia Scarano, il presidente della 


dati 


(Foto Visintin) 


Il problema delle agevola- 
zioni fiscali per le associazioni 


‘senza scopo di lucro è stato 


del resto il tema più sentito 
dell’uditorio (Auditorium 
quasi esaurito, sportivi giunti 
da ogni parte della regione, 
pochi i triestini, in verità). E 
ben lo ha evidenziato con 
semplicità e schiettezza l’ano- 
nimo presidente di una socie- 
tà di seconda categoria che ha 
prospettato al ministro Ca- 
pria tutti i piccoli problemi ai 
quali va incontro un dirigente 
di società per assicurare l’atti- 
vità di una squadra di ‘calcio 
in un piccolo paese: «Ci diano 
almeno le agevolazioni delle 
feste di partito...» Ela relazior 
ne dell’anonimo dirigente è 


‘stata premiata da un'autenti- 


ca ovazione. 

Al rappresentante del Coni 
il grido di dolore dei dilettanti 
deve essere suonato come 
un'accusa ai mali del profes- 
sionismo, se l’avv. Gattai che 
rappresentava Carraro (dirot- 
tato dagli impegni Cio a Bu- 
dapest) ha voluto sottolineare 
come il sostegno alle società 
dilettantistiche deve essere. 
accompagnato anche da un 
adeguato sostegno al mondo 
professionistico. 

Parlando della legge per 10 

sport e dei lavori del comitato’ 
ristretto il vicepresidente del 
Coni ha apertamente espres- 
so il suo dissenso per la propo- 
sta di una norma fatta da 
certi politici secondo la quale 
i dirigenti del mondo, dello 
sport non potrebbero rimane. 
re in carica oltre un qua- 
driennio. 
Dopo il dibattito le conclu- 
sioni. Il ministro Capria, dopo 
aver ammesso di essere un 
novizio come «ministro dello 
sport» ha dimostrato di aver. 
recepito le proposte. emerse 
nel corso del convegno; facen- 
dole sue: sburocratizzazione 
degli adempimenti necessari 
alle società dilettantistiche 
per poter esercitare la propria 
attività, ricerca di una strate- 
gia di finanziamento degli im- 
pianti anche allo scopo di ri- 
durre il divario esistente tra 
Nord e Sud, ipotesi di attinge- 
re somme direttamente dal 
Totocalcio nella quota desti- 
nata all’erario; semplificazio- 
ne del regime fiscale cui sono 
soggette le società. 

In questo quadro il ministro 
ha ravvisato la necessità di un 
risanamento morale del mom 
do sportivo dopo gli avveni- 
menti che lo hanno turbato in 
estate. : 

Dallo sportivissimo presi- 
dente della Giunta regionale 
Biasutti l'augurio che l’incon- 
tro goriziano con il ministro 
Capria possa dare ben presto i 
suoi frutti. Quanto al Torneo 
delle Regioni a statuto spe- 
ciale, è un'idea senz'altro da 
coltivare. E da oggi la parola, 
ritorna al campo. ' 

Ezio Lipott 


i 


TORNEO REGIONI 


Sardegna Î 
Val d'Aosta 1 


MARCATORI: Pilia al 18°, Bene- 
detti al 55). . è 

SARDEGNA: Sanna, Montini; 
Mazza, Masuli, Murru, Corda, Me- 
dina, Ruda, Pilia, Columbano, 
Amuganu, 

VAL D'AOSTA: Frison, Adorni, 
Grange, Apostolo, Prola, Martini, 
Vallino, Pinet, Benedetti, Avati; 
Alvano. 

ARBITRO: Consutti. 


CASARSA — Le due squadre 
ambivano entrambe al, suc- 
cesso in questo torneo e si 
sono quindi fronteggiate con 
‘un ritmo frenetico, lungo tut- 
to l'arco dei 90 minuti, che 
sono stati un susseguirsi di 
attacchi e contrattacchi. I 
sardi, dopo aver sfiorato la 
rete con Corda e Medina, per- 
venivano al meritato vantag: 
gio con Pilia, che batteva im- 
parabilmente Frison, eluden» 
do l’intervento dei due difen- 
sori. n 
\'La reazione degli aostani 
era poi ben contenuta, grazie 
anche ad alcuni ottimi intet- 
venti del portiere Sanna. 
Nella ripresa aumentavano 
il ritmo gli aostani, e al 10° 
pervenivano al pareggio, con 
‘un calcio di rigore per atterra: 
mento di Benedetti in area, il 
tiro dal dischetto veniva rea: 
lizzato dallo stesso Benedetti. 
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Partono in Francia i mondiali di pallavolo 


LA SEGAFREDO CERCA CONFERME, LA STEFANEL IL RISCATTO IMMEDIATO 


L'OBIETTIVO DELL'ITALIA È ARRIVARE TRA LE PRIME OTTO 


Gli azzurri debuttano stasera 
contro la nazionale della Cina 


MONTPELLIER — Si alza 
il sipario sugli undicesimi 
campionati mondiali di palla- 
volo. In Francia, da oggi fino 
al 4 ottobre, 16 nazioni xe 
contenderanno il titolo in un 
torneo che si annuncia alta- 
mente spettacolare. 

Dopo: anni d’incontrastato 
predominio sovietico, la lotta 
al vertice appare apertissima, 
ed una formula estremamente 
agile, con un numero ridotto 
di squadre partecipanti, inve- 
ce delle 24 delle passate edi- 
zioni, proprio per evitare inu- 
tili partite-cuscinetto, contri- 
buirà a render ancor più invi- 
tante questa passarella iri- 
data. D 

La fase eliminatoria, girone 
«all'italiana» e partite di sola 
‘andata, si esaurirà in tre gior- 
nate (24-26 settembre), le pri- 
me tre squadre classificate ac- 
cederanno ai due gironi di 
semifinale, (sedi di Tolosa e 
Nantes), infine le finali tutte a 
Parigi, dal 4 al 6 ottobre, nel 
moderno palasport di Bercy. 

Per gli azzurri «Ja Cina è 
vicina»: Questa sera, infatti, 
la nazionale esordirà nel mon- 
diale affrontando la Cina, una 
delle squadre in costante e 
continuo miglioramento. tec- 
nico, che può attingere da un 
enorme serbatorio di giocato- 
ri (in Cina sono 40 milioni i 
tesserati) e che si sta rivelan- 
do all’attenzione dei tecnici 
perla sua varietà e rapidità di 
gioco. 

Silvano Prandi, tecnico az- 
zurro, non perde la sua pro- 
verbiale calma e imperturabi- 
lità. «Qui non puntiamo né 
alla vittoria. né al podio — 
dice — e lo sappiamo, noi 
siamo qui per continuare nel- 
la nostra ascesa in campo 
mondiale che, nel giro di tre 
anni, ci deve portare ad atri- 
vare fra le 5-6 squadre migliori 
del mondo», 


Il tecnico ritiene che la 
squadra azzurra stia matu- 
rando rapidamente. Ciò 
anche se, dopo l’esaltante ed 
imprevisto terzo posto. alle 


Olimpiadi, è stata notevol- 
mente cambiata con l’inseri- 
mento di giovani i quali, co- 
munque, hanno già dimostra- 
to il loro valore nell’Usa-Cup. 
(terzo posto battendo i cam- 
pioni del mondo dell’Urss) e 
nel premondiale di Atene do- 
ve gli azzurri sono giunti se- 
condi dietro Cuba. 3 

«Se giochiamo un mondiale 
nella norma — aggiunge 
Prandi — possiamo arrivare 
nei primi 10/12, se riusciamo 
ad esprimerci un po’ meglio, e 
ne abbiamo le capacità, pos- 
siamo. arrivare nei primi 8»; Il 
che sarebbe un buon salto 
visto che nell’ultimo mondia- 
le, nell’82 in Argentina, l’Italia 
è giunta 14.a. 

Oltre alla Cina nel girone 
degli azzurri ci sono Venezue- 
la e Francia. 


Sarà quindi importante per 
l’Italia partire con il piede 
giusto nel primo incontro, 
quello di stasera alle 20 con la 
Cina, per affrontare poi tran- 
quilli il Venezuela (domani 
ore 17.30) e per prepararsi al 
grande scontro con la Francia 
(venerdì ore 20) che mancherà 
di uno dei suoi pilastri: Eric 
Bouvier, infortunato ad un 
piede. Una vittoria azzurra 
potrebbe spalancare orizzonti 
insperati, 

La formula di questo mon- 
diale (il primo a sedici squa- 
dre) infatti da valore doppio 
agli incontri di qualificazione: 
nelle semifinali le squadre 
non ripeteranno gli incontri 
già giocati ma perla classifica 
in partenza verranno conteg- 
giati i risultati della prim: 
fase. 3 


Per questo impegno i gioca- 
tori azzurri, dagli «anziani» 
Bertoli, Errichiello, Lazzeroni 
e Lucchetta, ai meno giovani 
De Luigi, Milocco, Vullo, ai 
giovanissimi Gardini, Galli, 
Petrelli, Zorzi e Cantagalli, so- 
no in ottime condizioni. An- 
che il lungo viaggio in pull 
man da Santa Margherita Li- 
gure a Montpellier è stato 
assorbito con rapidità. 

Tutte le partite degli azzurri 
saranno date in diretta da tele 
Montecarlo, mentre la Rai da- 
rà la differita in tarda serata. 

Gli altri gironi: girone B a 
Tourcoing: Cuba, Polonia, 
Urss, Taiwan; girone C a Cler- 
mont Ferrand: Cecoslovac- 
chia, Bulgaria, Egitto, Brasi- 
le; girone D ad Orleans: Gre- 
cia, Argentina, Usa, Giap- 
pone. Ù 


Gorizia-Trieste derby di Coppa 
con stati d'animo molto diversi 


GORIZIA — In Lega, ieri mattina, la fortu- 
na è stata dalla parte della Segafredo e ha 
voltato le. spalle alla Stefanel. Stasera, sul 
campo, si vedrà, a decidere non sarà più la 


monetina. 


Il turno unico degli ottavi di finale di Coppa 
Italia tra le due squadre (ma non si poteva 
risolvere le cose per tempo?) si giocherà dun- 
que. (inizio ore 20.30) a Gorizia. 

La Segafredo aveva rinunciato alla propo- 
sta di disputare il confronto a Trieste (l’incasso 
da spartire a metà sarebbe forse risultato 
superiore) per cercare di avere, giocando in 
casa (e il sorteggio l’ha appunto favorita in 
questo senso) maggiori chances di qualificarsi 
per i quarti e poter ospitare quindi, in uno dei 
due incontri previsti per questa fase, una 


formazione di A-1. 


Il derby di stasera tra le due formazioni 
regionali in coppa Italia anticipa quello di 
campionato, che prevedibilmente sarà ancora 
più acceso, anche se il motivo per... litigare, la 
prossima volta, saranno solo i due punti. 

Ma anche la partita di Coppa ha i suoi 


campionato. 


La Segafredo, che nella off season ha incon- 
trato la Stefanel tre volte, vincendo solo sul 
proprio campo (ma i triestini giocarono quella 
volta senza americani) è reduce dal brillante 
successo sul Viola, mentre la formazione di 
Tanjevic ha esordito malamente a Mestre. 

Gli isontini inseguiranno la vittoria per 


corroborare la loro buona partenza e affronta- 


re così caricati la difficile trasferta di Forlì; i 
triestini faranno altrettanto per presentarsi 
all'appuntamento televisivo contro. la Benet- 
ton meno... depressi. 

La Segafredo, nel derby, non potrà schierar- 
si al completo: sono in forse infatti sia la 
presenza di Lorenzi che quella di Sala. Le due 
assenze potrebbero pesare parecchio, 


Dopo aver vinto la partita con il Viola 


Fischetto. 


‘motivi di interesse e proprio in funzione del 


soprattutto grazie ai lunghi, la Segafredo do- 
vrà quindi puntare molte carte in questa 
occasione sui piccoli. 

E a proposito di piccoli i tifosi si aspettano 
anche un altro bel duello tra. Steve Mitchell e 


Giancarlo Bulfoni 


Dimenticare Venezia. Sì 
insomma, Mestre. La Stefanel 
ha quest’obbligo già da stase- 
ra alle 20.30 quando a Gorizia 
affronterà la Segafredo nel 
match secco valido per gli 
ottavi di Coppa Italia. 

Gli isontini sono ringalluz- 
ziti per la sorprendente vitto- 
ria di domenica contro il Viola 
Reggio Calabria, una delle 
squadre più corazzate della 
A2. Ma i triestini non sono 
abbacchiati; incredibilmente 
la batosta subita dalla Pepper 
domenica alla prima di cam- 
pionato ha addirittura miglio- 
rato l’umore di Bogdan Tanje- 
vic, più disponibile e su di giri 
che mai. 

«Oggi mi aspetto una sola 
cosa dalla mia squadra — dice 
il coach —la vittoria. Ah sì, ed 
eventualmente un migliora- 
mento del gioco». 


LIVIO PARASUCCO, UN 


TRIESTINO NEL TRIONFO DELLA SQUADRA AZZURRA DI HOCKEY SU PISTA 


E adesso quel «ragno» è campione del mondo 


«De Gasperi xe bon, re quei 
che xe intorno de lui che lo ga 
tradido», parodiava la «Citta- 
della» del 13 giugno 1953, 
commentando il difficile mo- 
mento che l’Italia stava attra- 
versando' all’indomani di ele- 
zioni difficilissime. I partiti di 
centro avevano vinto ma c'e- 


è rail Psdi di Saragat che face- 


va le bizze. «Il Giornale di 
Trieste» che non era ancora 
ridiventato «Il Piccolo» per- 
ché Trieste non era ancora 
ridiventata Italia, dedicava 
alla situazione politica tutta 
la sua prima pagina. 

La pagina sportiva era în- 
vece dominata în quei giornî 
da un’altra notizia. La nazio- 
nale italiana di hockey a ro- 
telle aveva vinto per la prima 
volta a Ginevra il titolo mon- 
diale. E proprio a Trieste 


|_A briglie 


sciolte 


spettavà il maggiore merito di 
quella clamorosa vittoria. Tre 
su sette itriestini che avevano 
conquistato l’iride e a questi 
sì dovevano aggiungere alle- 
natore e commissario tecnico. 

Per Romano Cataletto, por- 
tiere, Emilio Bertuzzi, capita- 
no, Claudio Brezigar, stella dî 
prima grandezza ai mondiali, 
Marone ‘Vici, commissario 
tecnico e Gallina, allenatore, 
il ritorno a Trieste fu un trion- 
fo. Alla stazione furono som- 
mersi dai mazzi di fiori. All’as- 
semblea dell’Unione sportiva 
Triestina, di cui facevano 
parte, cì furono più parole per 
loro che per la traballante 
squadra di calcio che pur mi- 
litava în serie A. 

L’altro ieri, dopo 33 anni, un 
altro triestino, Livio Parasuc- 
co, è riuscito un’altra volta 


nell'impresa, ma probabil-. 
mente poca gente sarà ad 
accoglierlo all’aeroporto. 

L’Italia ha vinto per la se- 
conda volta il titolo mondiale, 
ma da queste partì la cosa 
ormai non fa quasi notizia. 
L’hockey a rotelle è quasi 
morto, a livello di popolarità, 
da almeno quindici anni. Lo 
stesso Parasucco, per poter 
giocare nella massima serie 
ha dovuto emigrare prima a 
Gorizia, poi a Pordenone. Al- 
la fine di questa stagione è 
stato acquistato dal Novara 
per una cifra che ci fa sorride 
re soltanto a pensarci. Milio- 
ni. Evidentemente, în 33 anni, 
qualcosa è cambiato nel mon- 
do dello sport. Non fiori, ma 
opere di bene. 

Una volta c’era solo il deli- 
rio, a pagare. Il delîrio della 


gente che riempiva ogni saba- 
to sera il campo di viale Mira- 
mare per vedere gli epicì 
scontri fra Triestina ed Edera 
prima, tra Triestina e Ferro- 
viario poi. Chi scrive all’epo- 
ca era appena stato contami- 
nato dalla smania dell’hoc- 
key. Mi ricordo che per riuscì 
rea strappare un autografo a 
Panagini, un novarese cam- 
pione del mondo anche lui, 
che se centrava la traversa cì 
lasciava il segno, andai a ven- 
dere Coca Cola in gradinata 
prima di riuscire a sgattaiola- 
re negli spogliatoî. 

Il biglietto d’ingresso costa- 
va 50 lire, il doppio del prezzo 
di un giornale. Le avevo 
strappate a casa, male avevo 
investite in «figurine» dei cal- 
ciatoriì. Ma dal 1953 in poi, dî 
calcio non se ne parlò più a 


Roiano. Gli idoli di noî ragaz- 
zini erano loro, quei magicì 
cavalieri ad otto ruote con la 
maglia rossoalabardata. Tra- 
ballanti sui nostri pattini da 
mille lire (l’inflazione comin- 
ciava a galoppare) cì aggrap- 
pavamo alla rete di protezio- 
ne per vedere gli allenamenti. 
La stecca consumata di Brezi- 
gar è ancora appesa in came- 
ra mia. Furto con destrezza. 

Il giorno che fui ammesso 
per la prima volta agli allena- 
menti, da una parte del cam- 
po riservata ai ragazzini, Ti- 
cordo che Emilio Bertuzzî, 
che sarebbe poi divenuto alle- 
natore del Ferroviario e della 
nazionale, mi toccò una spal- 
la: «Bravo, bravo, conti- 
nua...». Altro che un abbrac- 
cio di Platini. Caro vecchio 
Emilio. Tutta una vita per 


Uhockey. E una volta al mas- 
simo sì otteneva, per meriti 
sportivi, un posto în Comune 
o alle poste. 2 

Romano Cataletto si buttò 
invece presto negli affari. Dit- 
ta di costruzioni edili. Per noi 
era «il ricco» e ancora adesso 
ognitanto lo vanno a pregare 
di far qualcosa per questa 
disciplina che non riesce a 
decollare di nuovo, qui da noî. 
Brezigar invece stanco del 
suo lavoro alle Poste, se ne 
andò a Modena, un negozio 
da parucchiere. 

A Trieste, sotto la guida dei 
Cergol e deì Bertuzzi, conti- 
nuò la scuola e arrivarono 
ancora per molti anni scudet- 
ti e soddisfazioni. Arrivò un 
grande portiere, Ezio Mari, e 
Un ragazzino magro come un 
ragno, lo stava a guardare. 


Mari era il suo idolo. Glitiravi 
delle cannonate e non si sco- 
stava. «Tira più forte, mì 
diverte...». Si vedeva che ave- 
va qualcosa più degli altri. 
Diventò uno spilungone di un 
metro e 83. 

Qui le cose dell’hockey era- 
no tali da non consentirgli dî 
emergere. Stentava a trovare 
un lavoro. Andò a giocare a 
Gorizia e a Pordenone. Final- 
mente a Trieste arrivò un 
lavoro da postino (corsì e ri- 
corsi). Oggi il ragno nero è 
campione del mondo. E se per 
Livio Parasucco, 26 anni, il 
Novara ha scucito una cifra, 
noi eterni rivali della Triesti- 
na diciamo «ancora poco per 
un nostro». Peccato che a 
Trieste queste cifre non sì rie- 
scano a trovare. 

Fulvio Gon 


‘Tutti sani i giocatori. La 
Stefanel schiererà i dieci 
uomini di Mestre: Jones, Wen- 
zel, Fischetto, Gatto, Vitez, 
Bobicchio, Bertolotti, Riva, 
Tasso e Favero. È un’altra 
occasione per Jones di fare 
fiato e per Wenzel di esplodere 
mentre tutt’attorno si alzano 
‘voci che paventano o addirit- 
tura auspicano un suo taglio. 
Ma è anche l’occasione ideale 
per misurare la capacità di 
reazione e di orgoglio della 
squadra, doti senza le quali si 
fa poca strada. 

Entrambe le formazioni 
vengono da vittorie importan- 
ti in Coppa: la Segafredo ha 
fatto fuori la Fantoni Udine, 
la Stefanel ha espugnato il 
campo della Benetton. 


Oltre che un match fine a se 
stesso e valido per l’ammis- 
sione ai quarti di Coppa, 
quando resteranno in lizza so- 
lo otto squadre, la partita di 
stasera è anche un collaudo 
importante per i triestini in 
vista del debutto casalingo in 
campionato. 

Sabato infatti i neroarancio 
a Chiarbola si troveranno di 
fronte ‘proprio la Benetton 
"Treviso, battuta una settima- 
na fa, ma che domenica ha 
schiacciato la Liberti Firenze. 
Restare a quota zero in classi- 
fica dopo due partite sarebbe 
già una partenza in salita. 
Sabato la Stefanel deve vince- 
re anche per fare bella figura 
in Tv (la partita comincerà 
alle 16.45 e il secondo tempo 
sarà trasmesso da Raidue, 


Questo il programma com- 
pleto degli ottavi di Coppa 
Italia che si giocano tutti og- 
gi: AnnabellaPavia-Tracer 
Milano, Arexons Cantù- 
Divarese (a Brescia), Riunite 
Reggio Emilia-Pepper Me- 
stre, Enichem Livorno- 
Allibert Livorno, Napoli-Viola 
Reggio Calabria, Dietor Bolo- 
gna-Jolly Forlì, Scavolini 
Pesaro-Facar Pescara, Sega- 
fredo Gorizia-Stefanel 
Trieste. 

Silvio Maranzana 


Ebsero Mo pecora nera per Diamond Way - All'Arcoveggio i nostri 4 anni si sono presi la rivincita sul tedesco 


Salvo D'Angelo ordina «forza tutta» a Durbin che vince Îl clou dei «gentlemen» e punta al Palio dei Proprietari 


Quando incontra Ebsero 
Mo, Diamond Way soffre un 
po’ le vertigini. Era successo 
in novembre a Dagfling, nel- 
Y«Europeo» dei 3 anni, si è 
immancabilmente ripetuto 
domenica all’Arvoveggio bo- 
lognese, nel «Continentale», 
ovviamente per i 4 anni. 

In pista piccola, verosimil. 
mente, il campione tedesco 
non rende come su quelle da 
un chilometro dove, su 31 
uscite, fino a domenica era 


riuscito a fare bottino pieno | 


ben 26 volte, compreso. il 
Gran Premio Orsi Mangelli 
vinto dal cavallo di Wevering 
dopo strenua lotta con il no- 
stro Ercole Ac. Comunque, ul- 
timamente Diamond Way ha 
fallito soltanto in tre prove, 
due delle quali lo hanno visto 
patire il complesso di Ebsero 
Mo, È 
Come a Dagfling, Diamond 
Way ha rotto nel primo tratto, 
stavolta quando era riuscito 
ad andare al comando e di 
conseguenza la corsa era ap- 
parsa per un attimo chiusa a 
quel punto. Poi, il tedesco si è 
ripreso orgogliosamente, è 
andato «cattivo» all'attacco 
di Eliano, ma sull’ultima cur- 
va ha esaurito il carburante e 
dalla sua scia è emerso con 
fare tracotante Ebsero Mo che 
ha divelto con una volata irre- 
sistibile Eliano, vincendo in 
un eccellente 1.16.3 sulla me- 
dia distanza. 

‘ E, se il solo Ercole Ac è 
apparso nella circostanza 
stralunato e falloso, tutti gli 
altri indigeni, «classe 1982» 
quella di acciaio, hanno tra- 
volto Diamond Way, l’arro- 
gante che li aveva messi sotto 
nell’«Orsi Mangelli» mene- 
ghino. 

Grande vitalità quella mes- 
sa in mostra da Ebsero Mo. Il 
vincitore del Derby triestino 
non finisce più di stupire da 
quando ha stretto sodalizio 
con Giancarlo Baldi, e non 
perde dalla serata di Monte- 
catini (quella in cui aveva ten- 
tato la sorte il nostro Espres- 
so Jet), dopo la quale si è 
imposto per quattro volte di 
Seguito, una ai danni dello 
«yankee» emergente Host of 
Waverly. 


A Bologna, nel giorno della 
grande rivincita dei nostri 4 
anni, Ebsero Mo sì è confer- 
mato forza emergente nel fir- 
mamento degli indigeni che 
fanno capo a una generazione, 
quella 1982, straordinaria e 
fors'anche irripetibile. 

#* 


Un Gran Premio Italia (pas- 
siamo al galoppo) ridotto al- 
l’osso come schieramento e 
preda dell'invasore di turno, 
l'americano dello sceicco Mo- 
hammed El Cuite che ha di- 
sposto in volata dei nostri 
portacolori Tommy Way e To- 


| ny Bin. 


Giunti alla soglia dell’au- 
tunno con il... serbatoio di 
giovani prosciugato, abbiamo 
mandato in campo Tommy 
Way e Tony Bin, e con loro il 


meno pretenzioso Duca di Bu- 
sted, con la speranza di ferma- 
re la marcia di questo El Cui- 
te, due corse in carriera e 
altrettante vittorie, ma un ca- 
rattere piuttosto scorbutico 
che sta a spiegare il suo scar- 
so impiego agonistico. 

Per l'occasione abbiamo in- 
gaggiato anche fruste d’oltre 
Manica, e di gran nome, quali 
Carson e Swinburn, ma pro- 
prio una intempestiva scara- 


| muccia fra i due ha finito con 


lo spianare la strada del suc- 
cesso all’«invader», in sella al 
quale figurava Steve Caut- 
hen, uno che in America de- 
tiene una lista di primati diffi- 
cile da elencare. 

Tony Bin e Tommy Way, 
subito all'avanguardia, si so- 
no scannati già all'ingresso 


| Sportflash 


> 


Atletica: Giro dell'Umbria 


TODI — Il marocchino Nechadi El Mostafa ha vinto la 
seconda tappa del Giro podistico dell’Umbria, da Massa 
Martana a Todi attraverso un percorso di 16 chilometri e 500 
metri, Il vincitore del Giro dell'Umbria dello scorso anno ha 
proceduto in volata il veneto Bettiol, mentre Orlando Pizzolato 
è finito più staccato al terzo posto, in leggera difficoltà sul 
percorso particolarmente difficile e ricco di numerosi tratti in 


salita. 


Con la vittoria di ieri Nechadi ha conquistato la maglia 
verde, simbolo del primato nel giro dell'Umbria, grazie alla crisi 
del connazionale Boubia, soltanto quarto a 1’22” dal vincitore. 
In campo femminile successo parziale della vicecampionessa 
d'Europa della maratona Laura Fogli davanti alle altre azzurre 


Scaunich e Marchisio. 


Tennistavolo: oggi Austria-Italia : 


WOLKERSDORF — La nazionale azzurra di tennistavolo 
torna in campo oggi contro l’Austria a Wolkersdorf, per la 
prima giornata del campionato per nazioni di Lega europea. Il 
tecnico Cai Zhenhui ha convocato Massimo Costantini, Gio- 
vanni Bisi, Lorenzo Nannoni, Alessandra Busnardo e Alessia 


Arisi, 


Pinto da Linosa a Lampedusa 


LAMPEDUSA — L’avv. Paolo Pinto, 49 anni, di Bari, 
tenterà oggi di compiere a nuoto la traversata fra le isole di 
Linosa e Lampedusa (24 miglia), nell'arcipelago delle Pelagie. 
La traversata era prevista per ieri mattina ma il rinvio è stato 
causato dalle avverse condizioni del mare. 

Paolo Pinto non è nuovo a imprese natatorie. Il primo 
agosto scorso in Sicilia compì la traversata tra Filicudi (isole 
Eolie) e Capo Calavà, sulla costa del Messinese (28 miglia) in 23 


ore 39 minuti e 41 secondi. 


GEOM sp, 
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della retta d’arrivo, sorpren- 
dendo per un attimo El Cuite 
ma favorendo, con il loro for- 
sennato duello, il recupero del 
cavallo dello sceicco che poi li 
ha mollati in zona traguardo. 

Sarebbe stata questa una 

| buona occasione per far rima- 
nere i cento e passa milioni 
spettati al vincitore a casa 
nostra, però la foga delle pur. 
conclamate «fruste» estere 
(Carson nella circostanza) è 
stata cattiva consigliera e ha 
permesso a Steve Cauthen, 
che è uno che non regala nien- 
te a nessuno, di confermare la 
sua eccezionale abilità. Pec- 
cato. 

"APPONO 

Pomeriggio «una tantum» 
con i «gentlemen», protagoni- 
sti in tutte le otto corse a 
Montebello. Hanno gareggia- 
to nel ricordo di un grande 
appassionato quale Enzo Me- 
le i «puri», e all’appuntamen- 
to non hanno voluto mancare 
Umberto Gobbato e Mauro 
Biasuzzi, che poi doveva vin- 
cere la speciale classifica (un 
rituale che si ripete spesso), 
due affezionati a queste spe- 
ciali giornate. 

Hanno fatto un po’ tutti la 
loro brava figura nell’econo- 
mia della giornata i protago- 
nisti del convegno, mentre la 
palma nell’episodio più 
importante è spettata a Salvo 
D'Angelo che ha pilotato con 
sicurezza il tetragono Durbin. 
È stata la terza vittoria conse- 
cutiva quella colta dal figlio 
di Nimble Boy e Calobra che, 
dopo aver dato spettacolo 
nell’eliminatoria regionale del 
Palio dei Proprietari, è anda- 
to ad affermarsi a Ponte di 
Brenta, proprio con Salvo 
D'Angelo, anche allora in un 
clou per «gentlemen». 

Con la consueta caparbietà, 
non disgiunta a una pedalata 
che fa strada, Durbin si è 
sbarazzato dopo 700 metri 
dell’americana Brooklet Val- 
«Jey della quale ha poi conte- 
nuto senza affanni il ritorno 
nel segno di una condizione 
che sembra aver raggiunto 
l'apice. 

‘Buone dunque le prospetti 
ve per questo aitante biondo- 
ne in vista della finale del 
Palio dei Proprietari. Si svol 
ga questo a Palermo, o a Mon- 
tecatini, come sembra dalle 
ultime notizie, il portacolori 
della «Mediterranean Sea» sa- 
tà quel giorno un protago- 
nista. 

E Paolo Ballaben, che lo 
piloterà allora, si augura di 
averlo per quella data in que- 
ste perfette condizioni e fa, 
giustamente, un. giusto pen- 
sierino... 

Mario Germani 


. L 
ME GCM 


(0, 


Un appartamento in un Hotel nel periodo che preferisci: 


oggi è un piacere che ti puoi concedere per tutta la vita. 
Perché con la formula della multiproprietà diventi padrone 
per sempre di un appartamento. 

E così puoi goderti i raffinati servizi, le sofisticate 


si In quale esclusiva località 
del mondo hai sempre sognato 


di passare le vacanze? 


Il tuo primo appuntamento in Hotel è gratuito 


CM S.p 
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ASIAGO 


trampolino di salto. 


passeggiate. 


stagione dell’anno. 


Dolomiti 


attrezzature, i tanti piaceri che solo un Hotel ti può offrire. 


22 zone sciistiche, 60 impianti di risalita, 
25.000 persone/h, 100 km di piste battute e 
palinate per il fondo, stadio di ghiaccio 
artificiale funzionante tutto l’anno, pista di 
velocità su ghiaccio, tennis coperto, hockey, 


Campo da golf, equitazione, tiro al piattello, 
tiro a segno, tennis, schettinaggio, pista 
olimpionica di atletica leggera, campi 
sportivi, palestre, piscine,scuola di volo a 
vela e a motore, percorso vita, caccia, pesca 
sportiva, magnifici itinerari per gite e 


Asiago è ben organizzata per una vacanza 
piena, salutare ed entusiasmante, da vivere 
intutta libertà e spensieratezza, in ogni 


SELVA GARDENA (BZ) 


Val Gardena - ricca di sole, priva di nebbia e 
di vento con 85 funivie e skiliftse 175 kmdi 
piste per tutti i gusti, innevate e ben curate. 
Lo sci praticato giorno per giorno. 

Parte del “Superski - Dolomiti” con 450 
impianti di risalita e 1050 km di piste. Punto 
di partenza per la famosa “Sella Ronda" e 
per impegnative escursioni d'alta montagna. 


In quale esclusiva località del mondo hai 
sempre'sognato di passare le vacanze? 
Oggi è un altro piacere che ti puoi 
concedere! Perché acquistando 
l'appartamento all'Hotel diventi 
automaticamente socio 
dell'Organizzazione Internazionale Scambi 


Vacanze. E così puoi scambiare 
gratuitamente il tuo periodo di vacanza con 
altri e scegliere la località che hai sempre 
sognato, anche in capo almondo. În pratica, 
quando vuoi realizzare un sogno, scopri che 


larealtà è già pagata. 


DESIDERO AVERE INFORMAZIONI SULLA MULTIPROPRIETÀ IN 


HOTEL E MULTIVACANZE IN TUTTO IL MONDO 


A. 


TELEFONO . 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRESENTATA LA NUOVA STAGIONE DEL TEATRO PUBBLICO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Lo «Stabile» 


a detto trentatré 


e ricomincia da Goldoni e Pirandello 


Zenari: «E' bene che la città ci faccia sapere se è giusto che questo teatro esista oppure no» 


Nuova stagione, vecchi pro- 
blemi: finanziamenti che non 
arrivano, soldi che non basta- 
no mai, un presidente che si 
autodefinisce «abusivo», un 
cartellone che al condizionale 
«dovrebbe» partire il 22 otto- 
bre prossimo. 

Non si è aperta all'insegna 
dell’ottimismo la conferenza 
di presentazione della stagio- 
ne di prosa ’86-87 del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia che si è svolta ieri mat- 
tina al Circolo della Stampa. 
Dolenti note espresse soprat- 
tutto dal presidente Zenari 
(«abusivo» assieme al consi 
glio di amministrazione sino a 
nuova riconferma da parte del 
sindaco, n.d.r.), che sedeva al 
tavolo dei relatori assieme al 
direttore Sergio D’Osmo, al 
regista Giorgio Pressburger, 
al responsabile delle attività 
culturali Mario Brandolin e 
all'assessore Deo Rossi in rap- 


! presentanza del neoeletto sin- 


daco Staffieri. 

All’origine dei problemi, se, 
condo l'avvocato Zenari, sta 
l’assenza, tra gli enti che fi- 
nanziano lo Stabile, del no- 
stro Comune e della Provin- 
cia. «Questa potrebbe essere 
l'ultima stagione — ha detto 
tra l’altro — se non ci sarà da 
parte degli enti pubblici della 
città quel sostegno che ci 
meritiamo». 

Dopo aver espresso parole 
di gratitudine nei confronti 
del Ministero e della Regione 
che con i loro finanziamenti 
(non da ultimo il saldo dei 
debiti con le banche per gli 
interessi passivi) hanno per- 
messo la sopravvivenza del 
teatro, assieme al pubblico e 
ad altri enti privati, Zenari ha 
detto ancora: «E’' bene che la 
città ci faccia sapere se è giu- 
sto che questo teatro esista 
oppure no. Un'istituzione che 
nel bene e nel male ha contri- 
buito alla crescita culturale 
cittadina non è giusto venga 
trascurata così». 

Meno allarmanti i toni di 
Sergio D’Osmo: «Se siamo 
riusciti a durare 33 anni dure- 
temo anche 35, la città lo 
merita», ha detto prima di 
passare all’illustrazione del 
cartellone. 

«Ci siamo orientati su.un 
repertorio divertente — ha 
continuato — perché credia- 
mo che anche questa sia una 
funzione del teatro». E per la 
prima volta così nel calenda- 
tio del teatro mitteleuropeo 
per eccellenza ci sono ben tre 
testi si autore americano, tra 
cui l’Albee di «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?».con il quale 
si dovrebbe aprire, operazioni 
di vendita e restauro del Ros- 
setti permettendo, non il 21 
ma il 22 ottobre, per evitare la 
simultaneità con la prima del 
Verdi. 

Degli otto spettacoli ospiti 
(registi Squarzina, Sciaccalu- 
ga, Missiroli eccetera; inter- 
preti: Bosetti, Fantoni, Ra- 
scel, Chiari, Jonasson... dei 
quali riferisce ampiamente 
qui accanto Giorgio Polacco), 
D’Osmo ha parlato breve- 
mente dedicando più spazio 
alle due produzioni dello Sta- 
bile, «L'Adulatore» di Goldo- 
ni che con la regia di Pres- 
sburger ha debuttato quest’e- 
‘state al festival di Borgio Ve- 
rezzi, e «Questa sera si recita 
a soggetto» che conla regia di 
Patroni Griffi dovrebbe inau- 
gurare un ambizioso progetto 
triennale nel cinquantenario 
della morte di Luigi Pirandel- 
lo, e che prevede la messa in 
scena della trilogia dell’auto- 
re stesso definita «del teatro 
nel teatro», e che comprende 
anche i «Sei personaggi» e 
«ciascuno a. suo modo». 

Continueranno inoltre pure 
i progetti speciali, di cui la già 
annunciata tournèe delle 
Marionette di Podrecca in Ar- 
gentina, Usa, Urss e in altri 
paesi. E’ la realtà di punta 
assieme a un progetto in via 
di definizione di teatro per e 
con i giovani in servizio di 
leva. 

Delle attività collaterali ha 
quindi parlato Mario Brando- 
lin. Novità per i «Giovedì del 
Teatro»; che verranno antici- 
pati in modo da diventare 
incontri di presentazione de- 
gli spettacoli. Le ultime bat- 
tute sono state dell'assessore 
Rossi, che con le sue parole di 
soddisfazione per le attività 
dello Stabile ha chiuso con 
ottimismo. Ora aspettiamo 
che sì alzi il sipario. 

Viviana Valente 


Sospese le proiezioni 
del film «Joan Lui» 


MILANO — Il film «Joan 
Lui», diretto e interpretato da 
Adriano Celentano, non verrà 
proiettato nelle sale italiane 
finché il Tribunale di Roma 
non si sarà pronunciato sui 
tagli operati alla pellicola per 
ricondurla a una durata con- 
facente alle esigenze delle sale 
cinematografiche. 

L'accordo di congelare la 
proiezione del film fino alla 
definizione della causa cosid- 
detta «di merito» è stato rag- 
giunto dallo stesso artista con 
il produttore e il distributore 
della pellicola. 


Venditore: 
vi; lunari nuovi. Bisognano, signore, 
nacchi»? 


«Almanacchi, almanacchi nuo- 
alma- 


Passeggere: «Almanacchi per l’anno 
nuovo»? 
Venditore: «Sì, signore». 


Passeggere: «Credete che sarà felice que- 
stanno nuovo»? 

Venditore: «Oh illustrissimo sì, certo». 
Passeggere: «Come quest'anno passato»? 
Venditore: «Più più assai». 

Passeggere: «Come quello di là»? 

Venditore: «Più più, ilustrissimo». 

Passeggere: «Ma come qual altro? Non vi 
piacerebbe che l’anno nuovo fosse come qual- 
cuno di questi anni ultimi»? 

Venditore: «Signor no, non mi piacerebbe». 

Passeggere: «Quanti anni nuovi sono pas- 
sati da che voîì vendete almanacchi»? 


Venditore: «Saranno vent'anni, illustris- 
simo». 
Passeggere: «A quale di cotesti vent'anni 


vorreste che somigliasse l’anno venturo»? 

Venditore: «Io? Non saprei». 

E si potrebbe continuare così, volendo, sino 
alla fine di questo capolavoro metaforico di 
ser Giacomo, per anticipare strologando un 
qualunque programma teatrale della stagione 
prossima ventura, affidandosi un po’ alla 
tecnomanzia (greco; Techne e Manteia) e un 
po’ alla abitudinale frequenza del cronista alle 
sale teatrali. 

Nossignori. Alla vigilia dell’anno nuovo il 
Venditore di almanacchi e lunari (leggi: un 
cartellone di prosa) ha facilmente e giocoforza 
la meglio sul Passeggere. Ed eccoci allora, 
fattosi scudo della sapienza leopardiana, al 
critico chiamato a divinare sul programma 
(tredici spettacoli, dal 22 ottobre al 5 aprile) 
del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 

Impresa improba. Un dato, in primis, appa- 
re evidente: la conquista dell’Eterogeneità 
sulla Coesione critica, dell’Eclettismo sulla 
Ricerca. «Una magica stagione», recita un po’ 
enfaticamente lo slogan che accompagna la 
massiccia attività promozionale e ‘pubblicita- 
ria dello Stabile che compie quest’anno i suoi 
trentatré anni, e che soltanto l’ottusa insensi- 
bilità di politicanti da strapazzo gli impedireb- 
bero di continuare a vivere, già come tentaro- 
no di fare, tempo addietro, quando abbattero- 
no il Teatro Nuovo di via Giustiniano con 
fasulle promesse da marinaio di erigerne uno 
all'altezza della nostra città, oggi della nostra 
Regione. A buon intenditor... 

Brevemente, i testi. In principio era il Tea- 


Roma — L’attrice Christine Lahiti, nella foto di scena, è la 
protagonista del film di Allan Burns «Soltanto tra amici» 


Soltanto tra amici 


All’insegna dell’Eclettismo 


tro americano, sembrerebbe dire la conferen- 
za-stampa di ieri. È il punto debole, in verità, 
della prossima stagione. Albee, Miller e persi- 
no Wassermann (attenzione, D’Osmo: «cucù- 
lo» sipronuncia con la seconda «u» accentata, 


cfr. Devoto-Olì pag. 720 e altri) sembrano. 


autori di testi scritti suppergiù un secolo fa, 
anziché in questo farneticante secondo dopo- 
guerra, come già si disse l’anno scorso a 
proposito di «Uno sguardo dal ponte», preco- 
cemente invecchiati così come clamorosamen- 
te esplosi. 

I due spettacoli più interessanti dell’anno, 
sempre în preventivo, sembrano essere la 
«novîtà» di Luigi Squarzina (un ritorno alla 
pagina scritta, dopo vent'anni di silenzio, di 
questo nostro grande regista), «I cinque sen- 
si», e la «Suzanna Andler» della Duras prodot- 
ta da Genova-Milano. 


Di normale «routine» il Gallina rivalutato 
(sopravvalutato?) dî «La famegia del santolo», 
il «Finale di partita» di Beckett con la coppia 
Rascel-Chiari, il «Racconto d’inverno» di Sha- 
kespeare con la Kustermann, i.tre spettacoli 
fuori abbonamento («Sono momentaneamente 
a Broadway» con Bramieri, «A che servono 
questi quattrini» con la coppia Giuffrè, «Non sî 
può mai sapere» dì G. B. Shaw). Mancano 
invece ì due spettacoli più attesi dell’anno: 
«Esuli» di Joyce e «Faust» di Goethe. 


E veniamo, «last but not least», alle produ- 
zioni di casa nostra. Sono due, e sono pochine. 
Merita interesse la ripresa dell’«Adulatore» di 
Goldoni, assai poco rappresentato anche se i 
nostri dirigenti sembrano dimenticare l’eccel- 
lente edizione che di questa bella commedia 
realizzò una decina d’anni fa l’allora promet- 
tente Augusto Zucchi. L’altro spettacolo «ma- 
de'în Trieste» è il primo di un progetto piran- 
delliano affidato a Patroni Griffi (?): oggi 
«Questa sera si recita a soggetto», poi «Ciascu- 
no a suo modo», poi ancora i «Sei personaggi 
in cerca d'autore». 


Se ho fatto bene î conti, fra la «Contrada» e 
lo Stabile, uno spettatore potrà vedere, nell’86- 
187, venti spettacoli a centottantamila. lire, 
cinque pacchetti di sigarette per sera. Non è 
l’unico merito degli organizzatori. Adesso la 
parola passa al pubblico (speriamo che non vi 
siano più raffazzonati e inconcludenti «refe- 
rendum» o cose del genere) e alle forze politi 
chelocali. Chi c'è, batta un colpo. Chitace, ofa 
finta di non sentire, se ne assuma pubblica- 


‘ mente le responsabilità. 


Giorgio Polacco 


IL PICCOLO 


| GLI ECHI DEL CONVEGNO 


al «Premio Italia» delle regine del video 


LUCCA — Stabilire se 50 
anni di televisione abbiano 
lasciato un segno, oppure sia- 
no ridotti a una serie di propo- 
ste effimere nocive alla «cre- 
scita» del pubblico costretto a 
diventare fruitore passivo. 
Questa la premessa da cui si è 
partiti per promuovere il con- 
vegno di studio «Tv 50 anni - 
‘Presenza e testimonianza», 
inaugurato lunedì nell’ambito 
del 38.0 Premio Italia dal di- 
rettore generale della Rai Bia- 
gio Agnes, conclusosi ieri sot- 
to la presidenza di Enrico Ful- 
chignoni, rappresentante del 
«Conseil International du Ci- 
nema et de la Television» del- 
PUnesco, organismo che ha 
collaborato all’organizzazione 
dell’incontro tra gli studiosi 
di mass-media di vari paesi. 

Si è trattato di un incontro 
tra operatori italiani e stra- 
nieri nel settore televisivo — 
ha detto Fulchignoni — privo 
di carattere celebrativo, favo- 
revole invece a fare il punto 
sul rapporto .televisione- 
pubblico, e a studiare, soprat- 
tutto, i modi migliori di con- 
servare, col supporto di stru- 
menti elettronici e di finanzia- 
menti idonei, in archivi razio- 
nali, i programmi realizzati, 
allo' scopo di consentire in 
futuro di ritrovarli creando un 
‘arco di continuità in un lavo- 
ro non liquidabile come pro-. 
dotto di consumo, bensì ele- 
mento prezioso per la me- 
moria. 

In realtà, proposte concrete 
non sono affiorate, fatta ecce- 
zione per quella di Agnes, che 
ha sostenuto l'opportunità di 
‘una maggiore sensibilizzazio- 
ne perché nel campo della 
comunicazione televisiva 
«non sì prolunghi una spere- 
quazione tra i Paesi evoluti e 
quelli del terzo e quarto 
mondo». 

Le voci più autorevoli ascol- 
tate? quella di Michel Sou- 
chon, di Tfl (Francia), che ha 
insistito sulla necessità di 
«conservare il materiale in ap- 
positi archivi», ma anche su 
quella di «selezionarli, affi- 
dando a storici il compito di 
interpretare ciò che domani 
avrà la stessa validità di 
oggi». Una «interpretazione» 


che potrebbe trovare un aiuto 
nella «sensibilità giornalisti 
ca», sempre in funzione di una 
«catalogazione tale da rende- 
te celere il compito dei ritro- 
vamenti, formando un’utile ri- 
sorsa informativa». 


All’imperativo «Conserva- 
tel», l'inglese Donald Sausson 
del College of London, ne ha 
fatto seguire un altro: «<Impa- 
rate l’inglese!». Secondo 
Sausson, l'imperialismo tele- 
visivo statunitense, grazie al 
doppiaggio, non ha imposto 
finora esclusioni, ma le fa te- 
mere con l'avvento del satelli- 
te. Dunque la conoscenza del- 
la lingua inglese, per la cui 
diffusione è stato determinan- 
te l'Impero britannico, fedele 
ad una sua funzione storica, 
diventerebbe un privilegio pa- 
ragonabile a quello di cui un 
tempo disponeva l’uomo ca- 
pace di leggere e di scrivere 
rispetto all’analfabeta. 


Sulla base di esperienze 
professionali, sono emersi 
suggerimenti per la ricostru- 
zione di eventi storici (Massi- 
mo Sani - Rai), di schede geo- 
politiche (Lutz Becker - Gran 
Bretagna), di schede biografi- 
che (Harry Pross - Rfg). A 
proposito di queste ultime, il 
relatore ha stigmatizzato il 
costume che suggerisce sol- 
tanto la conservazione di un 
patrimonio biografico riguar- 
dante personalità note e non 
uomini comuni, facendo tra- 
pelare nel suo «J'accuse!)» 
una malattia dei miti, e peg- 
gio ancora, delle mode. 

Nel riferirsi, evidentemente, 
alla presenza della Tv in mez- 
zo secolo, si è parlato dello 
spazio che essa riserva alla 
cultura e all'arte. 

C’è stato invece chi ha 
deplorato le collocazioni ora- 
tie dei programmi culturali 
destinati. alle sonnambule 
@rot), e chi:invece (Valenti), 
ricordando la citazione di un 
collega americano, ha affer- 
mato che la televisione, oltre 
ad avere celebrato un matri- 
monio con lo sport (quello col 
cinema lo si è dato ormai per 
scontato), fa «un balzo quali- 
tativo ogni quattro anni in 
occasione delle Olimpiadi». 


Mercoledì, 


24 settembre 1986 


NOVITÀ E SORPRESE NEI PALINSESTI RAI E 


Mezzo secolo di Tv\Sarà soprattutto l’ anno 


ROMA — L'introduzione 


definitiva del sistema di rive- 
lamento sull’ascolto Auditel 
(e quindi la «stretta finale» 
del confronto con le emittenti 
private) si avrà tra qualche 
mese. Nel frattempo però la 
programmazione autunno- 
inverno della Rai con le sue 
tre reti non può aspettare, 
sicché i palinsesti che sono al 
varo in questi giorni risultano 
ricchi di sorprese e di novità 
non solo per il telespettatore 
curioso ma. anche per chi 
guarda ai fenomeni della tv 
come rivelatori di un gusto di 
massa in costante trasforma- 
zione. 
La prima osservazione (do- 
po un anno di prova) riguarda 
l’ormai avvenuta consacrazio- 
ne delle donne come punto di 
riferimento costante per i pro- 
grammi di maggiore ascolto. 
Applaudite come conduttrici 
e «abilitate» ad interventi sul- 
l'attualità di sapore giornali- 
stico, le regine del piccolo 
schermo di stato lanceranno 
nei prossimi mesi un’autenti- 
ca offensiva. 

Per una Enrica Bondecorti 


_l che già si presenta come idea- 


le «padrona di casa» dell’ora 
di pranzo (il suo «Pronto chi 
gioca?» è già in onda su Raiu- 
no), c'è Enza Sampò che si 
candida per nuove formule 
d’intrattenimento intelligen- 
te su Raidue (si è parlato di 
un suo coinvolgimento nei 
programmi del mattino). 
Per Raffaella Carrà che dal 
12 ottobre riparte con la nuo- 
va «Domenica in», c’è Elisa- 
betta Gardini ormai vicinissi- 
ma, in tandem con Badaloni, 
a dirigere le «grandi mano- 
Vre» del mattino su Raiuno. 


DAL 4 OTTOBRE AL 16 DICEMBRE AL RIDOTTO DEL TEATRO «VERDI» 


Affermantosi fin dalla pri- 

ma edizione fra i più prestigio- 
si concorsi internazionali, il 
concorso «Sergio Lorenzi» ri- 
servato a formazioni di musi- 
ca da camera con pianoforte, 
in programma a Trieste dal 4 
all’8 ottobre, ha guadagnato 
ulteriore considerazione dai 
successi conseguiti dai com- 
plessi vincitori nell’85: il «Wie- 
ner Schubert Trio» e il «Trio, 
di Salisburgo». 
A favore del concorso trie- 
stino promosso dall’Associa- 
zione Musicisti Giuliani, gio- 
cano anche le caratteristiche 
della manifestazione, eccen- 
trica rispetto ai numerosi con- 
corsi individualistici di piano- 
forte e di violino. 

Così quest'anno, nell’Audi- 
torium della Rai, la giuria pre- 
sieduta da Guido Turchi: e 
composta dal flautista Peter 
Lukas Graf, dal violoncellista 
Alain Meunier, dal violinista 
Renato Zanettovich, dal pia- 
nista Dario De Rosa, dal di- 


bu 


VENEZIA E BERLINO CANDIDATE PER IL CINEMA E LA TV 


Tra capitali è subito rissa 


ROMA — La capitale euro- 
pea del cinema sarà Venezia o 
Berlino? La decisione, che de- 
ve essere presa dal comitato 
preparatorio dell’anno euro- 
peo del cinema e della televi- 
sione (proclamato per il 1988), 
non è stata ratificata in quan- 
to fra i componenti del comi- 
tato non è stato ancora rag- 
giunto l'accordo. 

La notizia è stata resa nota 
ieri a Roma dall’avvocato 
Gianni Massaro, membro ita- 
liano del comitato, appena 
rientrato da Bruxelles dove 
ha partecipato ad una riunio- 
ne svoltasi nell’ambito della 
Cee. 

«Ho reso noto al rappresen- 
tante del parlamento europeo 
Stephen Wright dell'avvenuta 
presentazione da parte degli 
onorevoli Mario Rigo e Gusta- 
vo Selva, di una proposta di 
risoluzione con la candidatu- 
ra di Venezia quale capitale 
europea del cinema e della 
televisione per l’anno euro- 
peo, il 1988. Pur senza entrare 
nel merito, Pierri Boksteale, | 
della commissione della co- 
munità europea, ha fatto pre- 
sente che mentre ancora non 
si è parlato di una capitale ad 
hoc per l’anno europeo del 
cinema e della televisione, 
non potrà certamente igno- 
rarsi, ove venisse posto, che 
per lo stesso 1988 Berlino è la 
città europea della cultura». 


» L'avvocato Gianni Massaro 
ha quindi precisato: 
nalmente non vedo alcuna 
difficoltà né alcuna preclusio- 
ne per Venezia quale capitale 
europea del cinema, in conse- 
guenza del ruolo di Berlino 
quale città della cultura per lo 
stesso 1988. Del resto que- 
stanno Firenze è la ”capitale 
europea della cultura” mentre 
capitale del cinema è Monaco 
di Baviera, addirittura — se 
non vado errato — 


Mia Farrow difende Frank Sinatra 


1 LOS ANGELES — Frank Sinatra non sarà stato per 
Mia Farrow un marito ideale, ma nemmeno l’uomo 
meschino descritto nell’ultima biografia del cantante 
(«His Way: the unauthorized biografhy of Frank Sina- 
tra» di Kitty Kelley). 


La precisazione giunge dalla stessa. attrice, ne 
attraverso il proprio addetto stampa ha definito «asso- 
lutamente falsa» la descrizione della sua unione con 
«The Voice». 


Secondo il libro già un anno dopo le loro nozze, nel 
1966, cominciarono i contrasti perché Sinatra si accorse 
che alla Farrow premeva di più diventare un'attrice 
affermata che essere sua moglie. 


La rottura finale giunge quando il marito le chiese 
di lasciare il set di «Rosemary’s Baby» per lavorare con 
lui in un altro film. Mia Farrow, che ora è la compagna 
di Woody Allen, rispose di no. 


minio” con un’altra città, mi 
pare Rimini, lo stesso mini 
stro francese Leotard, pur con 
il riserbo e lo stile che gli sono 
‘abituali, non ha manifestato 
alcuna opposizione all’ipotesi 
di Venezia capitale europea 
del cinema e della televisione 
e, soprattutto, non ha fatto in 
merito alcun riferimento di 
tipo formalmente preclusivo 
per la contemporanea indica- 
zione di Berlino come ”città 
della cultura”». 


«Perso- 


”in condo- 


rettore Anton Nanut, e dal 
musicologo Giorgio Pestelli, 
dovrà passare in rassegna 
oltre una ventina di formazio- 
ni, fra le quali figurano ben 5 
trii,2 quintetti e un quartetto, 
Sempre numerose ovviamen- 
te le formazioni di «duo». Gli 
iscritti provengono da Italia, 
Svizzera, Jugoslavia, Germa- 
nia, Giappone, 

Il concerto dei vincitori 
avrà luogo il 9 ottobre nella 
sala del Ridotto del Teatro 
Verdi, nell’ambito della rasse- 
gna concertistica, annunciata 
dalla Amg e dedicata que- 
st’anno al «duo». 

La stagione di sette concer- 
ti in abbonamento che propo- 
ne nuove sollecitazioni alla 
vita musicale triestina, si 
aprirà il 3 ottobre con un con- 
certo del flautista Peter Lu- 
kas Graf (impegnato anche 
nei lavori del Premio Lorenzi) 
e della pianista Silvia Urba- 
nis. In programma oltre alla 
Sonata per flauto solo di 


Bach, una Sonata giovanile di 
Mozart ed una breve antolo- 
gia di compositori francesi. 

Il 9 ottobre (eccezionalmen- 
te di giovedì perché tutti i 
concerti si terranno il martedì 
alle 20.30) avrà luogo al Cca il 
concerto di chiusura del «Lo- 
renzi». 

Il Duo Bologni-Bruno suo- 
nerà il 28 ottobre: particolar- 
mente atteso il giovane violi- 
nista toscano Alberto Bolo- 
gni, finalista dell’ultimo Con- 
corso di Vittorio Veneto; suo- 
nerà fra l’altro la Sonata per 
violino solo di Prokofiev. 

Il Duo pianistico Chiarandi- 
ni-Manzocco, già affermatosi 
in vari concorsi nazionali, pre- 
senterà l’11 novembre un pro- 
gramma comprendente Schu- 
mann, Fauré, Busoni, Hinde- 
mith. 

Alla creatività musicale 
contemporanea nella nostra 
regione è dedicato il program- 
ma della flautista Luisa Sello 
e del contrabbassista Franco 


INTV DA RIVA DEL GARDA 


Una vela canora 


Miguel Bosé 


ROMA — Tre serate televi- 
sive sono dedicate alla XXII 
Mostra internazionale di mu- 
sica leggera che si svolge a 
Riva del Garda. Il program- 
ma, presentato da Anna Pet- 


| tinelli e Gianni De Bernardi- 


Ò I} 


nis, regia di Antonio A. Moret- 
ti, andrà in onda nella seguen- 
te maniera. 

Oggi alle ore 21.30, giovedì 
alle 21.55 e la serata finale, 
venerdì alle 2.30 in Eurovisio- 
ne. Nel corso di quest'ultima 
trasmissione avrà luogo un 
collegamento con il Teatro 
delle Vittorie di Roma e Pip- 
po Baudo da Roma presente- 
rà l'anteprima di «Fanta- 
stico». 

Questi i nomi degli artisti 
italiani che concorrono alla 
«Vela d’oro» 1986: Fabio Con- 
cato, Zucchero e Gino Paoli 
(cantano insieme la bella can- 
zone «Come il sole all’improv- 
viso»), Rossana; Casale, I 900, 
Al Bano e Romina Power, 
Fiorella Mannoia, Gianna 
Nannini, Enrico Ruggeri, Ser- 
gio Caputo, Eros Ramazzotti, 
Franco Simone, Vasco Rossi, 
Camerini, Amedeo Minghi, 
Mango, Tullio De Piscopo, 
Valerie Dorè ed Eugenio Ben- 
nato. 

Per la «Vela d’argento» so- 
no sei i «giovani»: Grazia Di 
Michele, Paolo Scheriani, 
Peppi Nocera, Giorgia Fiorio, 
Kilian Camera e Rudi Marra. 

C'è una «Vela d’oro» anche 
peri cantanti stranieri. Atte- 
sissimo Miguel Bosè, poi 
Howard Jones, Sinitta, i Pre- 
tenders, Amii Stewart, El Pu- 
ma, League, i Gtr, Belinda 
Carlisle e Cory Heart. 


e et e tir 


Quasi una stagione di concerti 
a cornice del concorso «Lorenzi» 


Feruglio, con un'inedita So- 
nata di Giulio Viozzi, pagine 
di Merkù, Zanettovich, ecc. 
Il 2 dicembre il violinista 
Emanuele Benfenati con la 
pianista Valentina Agostini 
eseguirà musiche di Beetho- 
ven, Schumann, Brahms. Infi- 
ne il 16 dicembre, serata inte- 
ramente dedicata alla lettera- 
tura musicale del Novecento 
con il Duo di Giorgio Selvag- 
gio e Fedrà Florit (in pro- 
gramma, Stravinski, Hinde- 
mith, Petrassi, Dallapiccola). 
G. Go 


Wl ANNIVERSARIO — La famosa 

compagnia teatrale Madeleine Re- 
naud-Jean Louis Barrault compie 
quest'anno quarant'anni: la loro 
‘prima rappresentazione ebbe luo- 
go nel 1946 al Théatre Marigny di 
Parigi. 


Il DIMISSIONI — Frank Price ha 

dato le dimissioni dalla carica di 
direttore del gruppo cinematogra- 
fico e presidente della Universal 
Pictures. 


Ai «signori uomini», capeg- 
giati come sempre da Pippo 
Baudo che riparte da «Fanta- 
stico ’86» (sempre Raiuno), la 
Rai riserva comunque spazi 
di grande risalto. Luciano Ri- 
spoli vara, dal 29 settembre, 
la nuova edizione di «Parola 
mia» (Raiuno, ore 18.35); su 
Raidue Giovanni Minoli è al 
lavoro per un altro «mixer», 
Arrigo Petacco torna, in otto- 
bre, con «I giorni della storia», 
Gigi Sabani «debutta» alla 
guida di un domenicale «Chi 
tiriamo in ballo?» tra giochi e 
imitazioni. 

Infine, mentre si attende 
‘una conferma della collabora- 
zione di Renzo Arbore con 
Raitre, ecco la stimolante no- 
vità degli appuntamenti gior- 
nalistici per la fascia serale di 
Raiuno, 

Già il 7 ottobre Piero Ange- 
Ja partirà con le 14 puntate di 
«Quark economia» con ani 
mazioni, riflessioni e spiega- 
zioni su tutto ciò che, nella 
civiltà dei computer, trasfor- 
ma il rapporto tra individuo e 
società nel campo di affari, 
borsa, finanza. Ma si attendo- 
no anche conferme per gli im- 
pegni di Mino Damato (La 
sera dell'avventura) e di Gior- 
dani-Ravel (Tutto quanto fa 
spettacolo) che dovrebbero 
completare una settimana già 
forte di «Speciale Tg-1» (sem- 
pre con Alberto.La Volpe) e di 
«Mercoledì Sport» (sempre 
con Giampiero Galeazzi). 

Se queste anticipazioni ri- 
guardano essenzialmente il 
delicato nodo di spettacolo e 
informazione, altrettanto atti- 
va si mostra la Rai sul. terreno 
della «fiction». 

Raidue dà appuntamento 


Raffaella Carr: 


per il grande cinema in tv corl 
«Pietro il Grande» (serie in 
onda ad ottobre), «La storia» 
di, Luigi Comencini (attesa 
per novembre) e, più avanti; 
«Il generale» di Luigi Magni: 

La collaborazione tra Rai: 
due e Raiuno offrirà poi, a fine 
anno, il ritorno di Sean Con: 
nery alias 007 con quattro trà 
i suoi titoli più prestigiosi 
(due per rete). Raiuno presens 
ta inoltre una spettacolare 
carrellata sul grande Disney, 
senza contare i numerosi cicli 
in onda o in fase di avanzatà 
preparazione. 

"Tra le sue produzioni c'è poi 
«Il cugino americano» di Gia» 
como Battiato, aspettando la 
«Piovra 3» che sarà pronto 
per la prossima primavera. | 

Quanto a Raitre, come sem- 
pre attiva nel campo dellé 
«dirette» e degli appuntamen: 
ti di risalto culturale, sono 
attesi con curiosità il «Grace 
Kelly» di Italo Moscati (in 
onda la prossima settimana), 
un lungo e articolato ricordo 
di Luchino Visconti (a dicem; 
bre), una probabile «Magnifi- 
ca ossessione n. 2», ovverò 
un’altra maratona nell’imma- 
ginario cinematografico. È 

Questi programmi (e se ne 
potrebbero citare altri come 
l’attesa «Clinica della foresta 
nera», telefilm di Raidue) si 
affiancano poi ai veri e propri 
film in cui la Rai è presente e 
che prenderanno presto la via 
del grande schermo. Vale la 
pena di citare almeno il pri 
mo: «Il nome della rosa» dal 
romanzo di Umberto Eco (ca- 
prodotto da Raiuno), che ver. 
tà presentato in ottobre: a 
Firenze, capitale europea del 
la cultura. 


CON LA REGIA DI EDITH BRUCK 


L'«Altare» di Camon 
sta per diventare film 


ROMA — «Quando lessi îl 
libro di Camon da cui il mio 
film è tratto, mi colpì profon- 
damente. La donna del ro- 
mango, pur essendo molto ita- 
liana è anche molto universa- 
le». Così la poetessa e regista 
Edith Bruck descrive il suo 
«coup de foudre» per il ro- 
manzo di Ferdinando Camon 
«Un altare per la madre» che 
în questi giorni, a Castel d’A- 
viano (Pordenone) sta diven- 
tando il suo nuovo film. 

Due attori dì risalto inter- 
nazionale come Angela Wink- 
ler e Franco Nero, una storia 
tutta pensata sul ruolo della 
figura materna tra la civiltà 
contadina e il mondo di oggi, 
un film d’immagini e di ricor- 
di che figura nel ricco listino 
cinematografico di Raiuno 
che lo coproduce insieme alla 
Karol Film. 

«Questo film — prosegue la 
Bruck — è nato proprio sotto 
una stella benigna; adesso 
tutti, dal produttore Giulio 


La fine del «Boss» 


_- 
n. 


—— 


Roma — Yorgo Vojagis e Paola Quattrini in una scena del film 
di Silverio Blasi «Il Boss», la cui seconda e terza puntata 


andranno in onda su Raiuno oggi e domani alle 20,30 


(Ansa) 


ranieri pts 


Scanni agli attori, lo seguond 
con entusiasmo e ‘ognuno pens 
sa a sua madre, a suo padre; 
alle sue origini. Stranamente, 
questo film d'amore suscita în 
tanti un grande amore e ri= 
spetto e questo mi dà corag* 
gio per lavorare, per parlaré 
oggi, in un mondo dominato 
dai robots e daì Rambo». | 

Il film, che riporta il cinema 
della Rai a quel mondo conta! 
dino friulano già una volta 
illustrato da Vittorio Cottafaî 
vi con «Maria Zef», sì iscrive 
in una politica della Rete Uno 
a favore del grande cinema 
che per l’anno prossimo pro: 
mette molti titoli di spicco tra 
cuì «Il nome della rosa» ori 
mai prossimo all’uscita. PI 

La vicenda di «Un altare 
per la madre» ha la linearità 
di molti romanzi di Camoni 
Un giovane torna al suo pae: 
se natale în campagna dopo 
un’esistenza trascorsa în und, 
città del Nord industriale. » 

L'occasione di questo «viagi 
gio nella memoria» è. la morte 
della madre, una donna vis: 
suta tra gli orrori della guer? 
ra, gli stenti della campagnà 
e una costante dedizione aò. 
suoi consanguinei. Ma il fit 
glio, scopre ora che della don- 
nanon è rimasto nulla, se non 
un ricordo sfocato come le 
poche fotografie. Anche il pai 
dre e il fratello (rimasti conta» 
dini) vivono per pochi, sbrecî 
ciati ricordî. . “ 

Ma per il padre (Francò 
Nero) la memoria di quelld 
donna straordinaria (Angela 
Winkler) è un dramma inteè 
riore di bruciante intensità. Si 
giura dî costruire un altare int 
suo ricordo da collocare ad 
un ‘crociechio di strada in 


tempo per la festa del santà, 1 


patrono. Lavorerà giorno @ 
notte, eppure non arriverà in 
tempo. Così l’altare, egual* 
mente collocato al suo posto) 
resterà come muta testimo@ 
nianza della pietà e del dolor 
per i viandanti. A 


«Microfono aperto» 


oggi al Valentinis 

MONFALCONE — Oggi als 
le ore 21.30 al Valentinis di 
Monfalcone avrà luogo un 
gran gala dal vivo intitolato” 
«Microfono aperto». Ne saranî 


n 
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W 
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no protagonisti i cantanti” 


Scialpi, Jean Rich, Patty Praî 
vo, i Meccano, Vanna Vani; 
Carrara e Claudio Villa. AI 
pianoforte Victor Bacchetta» 
Il titolo del gran gala si spiega 
con l'opportunità, offerta al 
pubblico, di un dialogo diretà 
to con gli artisti a microfono 
aperto. L'ingresso costa 15 
mila lire. bi 


ua 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,20 «Bambole, scene per un delitto perfetto», di F. Pittorru, regia di 


Negrin (1) con A. M. Merli. 

Taxi. Telefilm: «Tony e Brian», 

Che tempo fa. 

TG 1 Flash. 

Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 

Telegiornale. 

Tg 1 Tre minuti di... 

Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. 4 
Pomeriggio al cinema. «UNA DI QUELLE» (1953), film comico. 
Regia di Aldo Fabrizi. Con Totò, Aldo Fabrizi, Lea Padovani, 
Peppino De Filippo. 

Dse: Santorino. La prima Pompei. (2). Un programma di 
Magnus Magnusson. 

| ragazzi di via Degrassi: «Sofia si occupa del negozio». 
Oggi al Parlamento. 


To 1 Flash. x 
'uzzies; disegno animato: «L'osso dei desideri». 


elevideo. 

Clayhanger. Di A. Bennett (10) con H. Andrews. Regia di J. 
Davies. 
Tg 2 Ore tredici. 
Tg 2 | libri. A cura di C. Cavaglià. 
Quando si ama. (8), ideato da Agnes Nixon, con W. Addy, P. 
Kalmere. 

Braccio di ferro. 
Tg 2 Flash. 
Tandem. Conducono F. Frizzi e S. Bettoja. Con Joceline, di E. 
Desideri e L. Solustri. Regia di S. Baldazzi. Attualità, giochi e 
spettacolo. 
Dse: Teledidattica, un programma di M. Paola Turrini Grillo, 
«Inchiesta sull'orientamento: una ricerca con il video». Regia di 
Guido Boccaccini. (1). 
Dal Parlamento. 
Tg 2 Flash. 
Lui, lei e gli altri. Telefilm: «Andy si innamora», con R. Crenna. 


Televideo. Ù 

Da Perugia, atletica leggera, settimana verde. 

La freccia nera (4). I 

Dse: Grotte. Caverne sul Mar Morto. Un programma di Ernest 
W. Bauer: 

Dse: Aujourd'hui en France (4). Conversazioni in francese. 
Delta. Bambini in provetta sì-no. è 

Dse: La scienza delle acque. A cura di Giulio Massignan. (7). Il 
futuro dell'acqua. Testo di Marcello Benedini. g 
Dse: Come ferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia 
nell'industria meccanica. Un programma prodotto da Robin 
Gwin. (3). Alterazioni delle proprietà dei materiali. 
Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «E domenica ma senza 
impegno». Regia di V. Molinari. 


17.30 Addio Scotland Yard, di F. 


Houston, D. Seaton. Regia 
famiglia» (1). 


Durbridge, con M. Jarvis, G. 
di F. Ciappessoni: «Affari di 


18.20 Linea verde speciale: Il vino del sole, di F. Fazzuoli. 


19,40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


Professione: pericolo, telefilm; «Castelli di sabbia». Con Lee 
Majors. Regia di Daniel Haller. 

Da Riva del Garda: XXIl Mostra internazionale di musica 
leggera. Organizzazione «Gianni Ravera» srl. Presentano A. 
Pettinelli e.G. De Bernardinis, regia di A. A. Moretti. 


Telegiornale. 
Appuntamento al cinema. 


Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Calcio: Eurovisione da Copenhagen, Danimarca-Germania. 
Pallavolo da Montpellier (Francia): italia-Cina, campionato del 


mondo. 


Spazio libero. | programmi dell'accesso: Centro nazionale 
tiflotecnico «Il nomenclatore tariffario delle protesi». 


Tg 2 Sportsera. 


Il commissario Koster. Telefilm: «Minaccia di morte» con S. 


Lowitz, M. Ande. 

Meteo 2. 

Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. . 


La Rai presenta Yorgo Voyagis in «Il boss» (2). Con A. Canovas, 


P. Quattrini, M. Dapporto, O. 


, _M. Guerrini, 


R. Bisacco, R. De 


Carmine, C. Buttà. Regia di Silverio Blasi. 


Tg 2 Stasera. 


Il grande sogno; registi americani fra realtà e fantasia. 
«L'ULTIMA CORVÉ», Film drammatico. Regia di Hal Ashby, VO 


Jack Nicholson, Otis Young. 
Tg 2 Stanotte. 


Cinema di'notte: «ALPHA OMEGA: IL PRINC!PIO DELLA FINE» 


(1973) film di fantascienza, regia di R. 


Fuest con J. Finch, 


118.30 Speciale Orecchiocchio. Presenta Simonetta Zauli. Regia 


Paolo Macioti. 
19.00 Tg 3. 


19.35 Sembra ieri: «La donna, la notte e l'uomo» di W. Di Stefano e 
Sandra-Eichberg, con Lucia Borgia (7). 
20.05 Dse: Panorama internazionale. Storia della delinquenza. Regia 


di D. B. Hyatt (2). 


20.30 Western. Il meraviglioso paese (II): «PASSAGGIO A NORD- 


OVEST) (1940) film. Regia di 


King Vidor. Con Spencer Tracy, 


Robert Young, Walter Brennan, Ruth Hussey. 
22.35 In diretta: «Metti una sera a Capri: gente, storia, moda e modi. 


di un'isola», di A. Zappalà e M. 
di M. Franco. 
0.05 Tg. 3. 


. Franco. Conduce G. Minà. Regia 


Ei CANALE 5 | (CEI 


8.30 Telefilm, Una famiglia ame- 

ricana; «Una questione reli- 

josa». 

‘eleromanzo. Una vita da 

Vivere, 

10.15 I igIomanco: General Ho- 
spital. 

11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a 
que condotto da Claudio. 

ip, 

112.00 Telefilm. Lou Grant: «Lo 
sciopero». 

113.00 «Big bang. Speciale National 
Geographic». Programma, 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo. Sentieri. 

‘14.30 Teleromanzo. La valle dei 


9.20 


ini. 

15.10 aletamanzo: Così gira il 
mondo. 

16.00 Documentario, Îl mondo in- 
torno a noi. 

16,30 Telefilm. Tarzan: «Le tre fac- 
ce della morte». 

17.30 «Doppio slalom». Gioco a 


quiz condotto (da Corrado © 


Tedeschi, 

‘18.00 Telefilm. Webster: «La festa 
del ringraziamento». 

18.30 Telefilm. Kojak: «Spina nel 
fianco». 

119.30 Telefilm. Love boat: «Matri- 
monio in paradiso». 

‘20.30 Film: «CARO PAPÀ», con 
Vittorio Gassman, Stefano 
Madia. Regia di Dino Risi 
(1979), commedia. 
«Professione bellissima» (Le 
top model dell'anno), a cura 
di Giorgio Madail. 

Joe Dancer: «Missione 
scimmia». 

Telefilm. Sceriffo a New 
York: «Tre. pistole a New 
York». 


ANTENNA-TMC 


8.00 Presentazione modelli pelle. 


112.00 Cartoni a si 

13.45 Silenzio si ‘ride. Collage di 
scene del cinema muto. 

14.00 Telenovela. Vite rubate. 

14.45 Pomeriggio al cinema. 
«DONNA SENZA TEMPO». 

16.30 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: L'amico Gipsy. 

17.30 Telenovela. Mamma Vittoria. 

18,20 Pepe, sale e fantasia. Tele- 
menu a cura di W. De An- 
gelis. 

‘18,30 Happy end. Telenovela. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.30 Tmc News. 

‘19.50 Tme Sport, In Eurovisione e 
in diretta da Montpellier, pal- 
lavolo: campionati del mon- 
do maschili: Italia-Cina. 

21.30 Sceneggiato: «La quinta 
donna». 

22.30 Brivido dell'imprevisto: «Al- 
ta marea». 

23.00 Sport News. 

23.10 Tme Sport. Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm. Gli intoccabili. 

telefriuli 

9.00 Sì o no Italia. 

12.00 Nice price. 

1 Buongiorno Friuli. 

«MARTE DIO DELLA GUER- 
RA», film. 

Cartoni animati. 

Gix music, 

«Arrivano le spose», tele 
film. 

19,00 Telefriuli Sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

20.40. Telefilm. È 

21,40 «The corruptors», telefilm. 
Telefriuli Notte. 

Il salotto di Franca. 
,30 «Scacco matto», telefilm. 

24,00 News dal mondo, 


16.00 Attualità cinema. 
16.05 Cartoni animati. 
18,55 Telefilm. Sos. — 
19.20 Prima visione. 
19,30 Tvm Notizie. 
119.45 Cartoni animati. 
20.30 Film. 
22.00 Attualità cinema. 
22.05 Telefilm. Uncle. 
zo Fame 

LI ‘vm Notizie. 
23.15 Film, «PECCATO CARNALE». 


Dbeg 15c rareste 


.9,00 Videorotation. 


14.00 Uk Chart, la classifica ingle- 


se, i video più amati. 
115.00 Compilation: Moon Shadow. 
16.00 Videorotation. $ 
19.00 All American Hot 100, via 

satellite dagli Usa il meglio 

della produzione video. 
23.00 Concerto: Redskins. 


8.30 Telefilm. Vegas (replica). 
9.20. Telefilm. Switch (replica). 
‘10.10 Film: «GANGSTER, AMORE 
E... UNA FERRARI», con Ja- 
mes Cagney, Shirley Jones. 
Regia di Charles Lederer 

(1958), musicale. 


12.00 Telefilm, Mary Tyler Moore: 


«La maga delle piante». 

12.30 Telefilm. Vicini troppo vicini: 
«La pagina centrale». . 

‘13.00 Ciao ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. Cartoni 
animati. 

‘14.30 Telefilm. La famiglia Brad- 
ford: «Babbo Natale esiste» 
(seconda parte). 

115.30 Film: «LA NOIA», con Cathe- 
rine Spaak, Horst Bucholz, 
Regia di Damiano Damiani 
(1963), drammatico. 

17.30 Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re n. 8 (riassunto). 

‘18.15 Quiz. C'esta la vie. Gioco 
condotto da Umberto 
Smaila. 

118.45 Quiz, Il gioco delle coppie. 
Gioco condotto da Marco 
Predolin 

19.30 Telefilm. Colombo: «Un de- 
litto pilotato». 

22,00 Telefilm. Matt Houston: «Il 
reduce». 

22,50 Film. Ultimo spettacolo. Set- 
te giorni all'inferno; «LE 
DUE FACCE DEL MALE», con 
Sting ed Elliot Denholm. Re- 

ia di Richard Loncraine 
1982) drammatico, prima vi- 
sione tv. cea 
0.30 Telefilm. Vegas: «Il migliore 
amico». 
1.20 Telefilm. Switch: «Testimo- 
ne oculare». 


7.30 Cartoni animati. 
Telefilm. 
Film. 
Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 
Andrea Celeste, telenovela. 
Uomo tigre, cartoni animati. 
Mask, cartoni animati. 
Pagine della vita, telenov.la. 
Senorita Andrea, telenovela. 
Telefilm. 230 
Cartoni animati. 
«AIUTAMI A SOGNARE», 
film. Ciclo Pupi Avati (2). 
Regia di Pupi Avati, con P, 
Pitagora, M. Melato, A. Fran- 
ciosa, O. Orlando. Com- 


media. 
«MUSSOLINI ULTIMO. AT- 
TO», film. Movie club. Regia 
di Carlo Lizzani, con Rod 
Steiger e Franco Nero. 
Drammatico, 

0.30 «UN UOMO D'AZIONE», 
film. 


<SITII 


Cartoni animati. 
Natura selvaggia, documen- 
tario. 
Cartoni animati. 
«Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
«Portami con te», sceneg- 
giato. 
«Situation comedy». 
«Le spie», telefilm, 
Cartoni animati. 
«UN OMICIDIO PERFETTO A 
TERMINI DI LEGGE», film. 
15,30 Cartoni animati. 
16.10 «Boys:and girls», telefilm. 
‘16.30 Cartoni animati. 
17.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
117.30 Cartoni animati. 
‘18.10 Natura selvaggia, documen- 
tario, 
«Le spie», telefilm. 
Cartoni animati. 
«Cara cara», sceneggiato. 
«IL_SIGNOR MINISTRO LI 
IHESE TUTTI E SUBITO», 
im. 
«Situation comedy». 
«Side street», telefilm. 
«Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
«LA BOCCA CHE UCCIDE», 


film. 
«Medua», telefilm. 


 VIDEOFRIULI 


«L'idolo», telenovela. 

«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

«Il segreto», telenovela. 
«Nathalie», telenovela. 
Cartoni animati. 

Cronache. del, Friuli-Venezia 
Giulia. 

«Nathalie», telenovela. 

«Il segreto», telenovela. 
«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

«L'idolo», telenovela. 
Proposte commerciali. 


9.50 Telefilm. Wonder ‘woman: 
«Menti aliene» (2). 

10.45 Telefilm, L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari; «Un agente 
molto segreto». 

‘11,35 Telefilm. Lobo: «Pattini e ka- 
rate». 

12.30 Telefilm. Due onesti fuori- 
legge: «La quinta vittima». 

13.30 Telefilm. T. J. Hooker: «Il 
ritorno dell'assassino», 

‘14.15 Musicale. Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00, Telefilm. Truck driver: Not: 
te infernale». 

16.00 Cartoni animati. 

‘18.00 Telefilm. La casa nella prate- 
ria: «Finché staremo insie- 
me» (1). 

19.00 Telefilm. Arnold: «La fidan- 
zata del signor Drummond». 

19.30 Telefiim. Happy days: «Ballo 
scolastico». 

20.00 Cartone _ animato. Magica 
magica Emi: «Babbo Natale 
sta arrivano». 

20.30 Quiz: Ok il prezzo è giusto, 

condotto da Gigi Sabani. Re- 

ia di Silvio Ferri. 

‘elefilm. La banda dei sette: 

«L'ultima gara». 

23.30 Telefilm. Serpico: «I debiti 
vanno pagati 

0.30 Telefilm. Simon and Simon: 
«Piccoli dettagli». 

11.30 Telefilm, Kazinsky: «Una cri- 
si di coscienza». 


22.30 


TELEQUATTRO 
(Collegata.a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. a 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione, 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

‘14.05 Programma per i ragazzi. 
Cartoni aniamti: Fiabe così, 
Zambot 3; Lo scoiattolo Ban- 
nertail, Le meravigliose av- 
venture di Sinbad. Telefilm: 
La tribù dei corvi, Woobinda, 
Anna, Ciro e compagnia. Do- 
cumentario: Settimo. conti- 
nente. 

Tra l’amore e il potere, tele- 

novela. 

Odprta meja, trasmissione 

slovena. 

Tg Punto d'incontro. 

Oggi la città, rubrica. 

Lucy e gli altri, telefilm. 

Tg Notizie. 

Te la dò io l'America, varietà 

con Beppe Grillo, ultima 
untata. 

21.40 Top moda, rubrica, 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.30 | cavalieri del cielo, telefilm. 

23.00 Sport. 


PORDENO. 


114.00 Cartoni animati. 
14.30 «Fram», telefilm. 
15.15 «Quincy», telefilm. 
16,00 Tg. 
116.05 Telefilm. 
16.30 Spezie, il gusto della vita: il 
pepe, documentario. «Quin- 
», telefilm, Ù 
i piace l'insalata? Cinema a 
richiesta. 
18.45 Tg. 
19,00 fto cuori in affitto», tele- 


17.45 


im. 

119.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 Tg. 

20.30 Tesi temi testimonianze. 

21.20 Telefilm. 

22.20 pe: È 

22.30 Mercoledì sport. 

23.55 Telegiornale. 

24.00 Film. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde, in collegamento con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Ondaverde uno, Radiouno, 
Gri: 6.03, 6.56, 7.56, 9,57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.56, 21.10, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8,12, 13,19, 23,6: 
Onda verde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
6.45: leri al Parlamento; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr1; 9: Radioanch'io 86 
presenta: HC:rO fra i grandi della 
canzone; 10: Gr1 flash; 11: Alta 
stagione; 11.30: Caterina di Russia, 
sceneggiato di Eva Franchi, regia di 
‘Aldo Trionfo (9); 12.03: Anteprima 
Stereobig parade; 13.15: Le canzo- 
ni dei ricordi; 14: Master city; 15: 
Radiouno per voi presenta: Eureka, 
storia delle invenzioni; 16: Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
ca sera; 19,15: Ascolta si fa sgra; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Operazione Radio: 
Dietro le quinte, quasi un varietà, di 
6. Rossi Borghesano; 21: Bamboo 
music; 21.30: Musica notte, musici- 
sti di oggi: R. Laganà; 22: Din, don, 
down; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.03: La telefonata. 


STEREOUNO s 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15,30, 16.30, 
17.30, 20.30, 22.30: Gr1 in breve; 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 18.56, 22.57: Onda verde 
uno; 19.15, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda- 
verde due Radiodue Gr2: 6,27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, (13.30, 14.30, 
16.30, 17,30, 18.55, 19,30, 22.35, 6: | 
giorni, con G. G. Ansani; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Da- 
niele Cortis» di Antonio Fogazzaro, 
regia Massimo Scaglione; 9.10: Tra 
Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Che cos'è? 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Onda verde e 
Gr2 regionali; 12.45: Dove estate?; 
15.19: E... statemi bene; 15: La 
lezione di auto, di K. Mansfield, con 
A. Asti; 15.30: Gr2 economia; Me- 
dia delle valute; Bollettino del ma- 
re; 115.45: Giuseppina Strepponi 
(quasi un'autobiografia della si- 
nora Verdi), regia di Mario Licalsi 
11); 17.40, 18: «Andrea» (125, 
126); 18.35: Accordo: perfetto; 
19.30: Radiodue sera jazz; 19,50: 
Spiagge musicali e mezza sera; 21: 
Selezione da Helzapoppin; Radio- 


due edizione ‘84; 22.19: Panorama 

parlamentare; 22.30: Gr2 ultime 

Notizie; Bollettino del mare; 22.50: 

SCOnEo la notte nei giardini d'Occi- 
lente. 


STEREODUE 

Nel corso delle tramissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 19.26, 
22.27: Onda verde due; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 Radionotts. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre: 7.30, 10, 11.50. Giornali 
radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 6: Preludio; 6.55, 8,30, 
10.25: Concerto del mattino; 7,32: 
Prima pagina; 10.02: L'Odissea di 
Omero, 45.a lettura integrale a cura 
di P. Citati e V. Sermonti; 11,52: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Un 
certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Arte; 
21.10: X Cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano; 22.30: 
America coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte, 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche,. collegamenti con onda 
Verde per viaggiare informati, Mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
23.31: Musica og anorama di 
attualità musicali, di C. Demofonti; 
24: JI giornale della mezzanotte, 
Onda verde, musica e notizie; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 


Venezia Giulia; 13,30: La Specule; 
14.45: Giornale radio del. Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Gi 

Programmi per gli italiani 

15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 


l'estero, cronache locali, notizie 


sportive; 15.45: Sfogliando il pagi- 
none, Radiodramma, 15° con.. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: La vita di Josip Ressel; 
8.30: Almanacco musicale; 10: 
rassegna della stampa; 10. 

certo; 11.30: Almanacco musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica corale; 13.40: Almanacco mu- 
sicale; 14: Gr.e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.1 

classico; 18: Immagini letterarie; 
18.30: Mosaico estivo; 19: Segnale 
‘orario, Gr e Programmidomani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


— n == 


STAGIONE 1986/87 


Gianrico Tedeschi, Gastone 
Moschin, Lauretta Masiero, 
Nestor. Garay, Nanni Svam- 
pa, Raf Vallone... 


Goldoni, Molière, Georges 
Feydeau, Woody Allen, Josef 
Topol, Schiller, Arthur Miller, 
Carpinteri e Faraguna ... 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
= UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19 


LACONTRADA 


TEATRO STABILE - Campagna 
‘abbonamenti stagione 1986-87: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: biglietteria Centrale 
Galleria Protti, tel. 69406. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
‘Eddie O'Connell e Sade nel musi- 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
solute beginners» di Julien Tem- 
ple., Londra 1958: quando esplose- 
ro i giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti. 
pecolor, colonna sonora Hi 
by stereo. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Il pornopo- 
‘ker di Cicciolina». Luce rossa. Pre- 
cede: «Il masochista». Solo per 
adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Psycho III» con Ant- 
hony Perkins e Diana Scarwid, È il 
più emozionante, pauroso e terri- 
bile della serie. In dolby-stereo con 
effetti speciali. V.m. 18 \anni. 


SALA AZZURRA. 17.30, 19, 20.30, 
22: Sissy Spacek e Kevin Kline 
sono i formidabili interpreti di 
«Nostalgia di un amore». 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
Vicenda. 

GRATTACIELO. 16.15, 17.40, ult. 
19.05: «Polizia 3. Tutto da rifare». 
Alle ore 21 inizia lo spettacolo 
unico solo per invito di «Il Colore 
Viola» di Spielberg. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Polter- 
geist Il». L'altra dimensione. Pro- 
segue in questo cinema il più spet- 
tacolare film dell'orrore di tutti i 
tempi. Viet. min. anni 14. 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
sideri e perversioni». Luce rossa 
extra. Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Fuga di mezzanotte». Il 
capolavoro di Alan Parker a gran- 
de richiesta ancora per pochi 
giorni. 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno del technicolor «Karatè 
Kid... la storia continua». —* 
VITTORIO VENETO. 16.30, 17.50, 
19.10, 20.30, 22.10: «Noi e l’amore». 
I fatti e gli avvenimenti di questo 
film per quanto inverosimili e 
scioccanti sono realmente accadu- 
ti. Per scabrosità degli argomenti 
trattati si sconsiglia la visione alle 
persone sensibili. V.m. 18. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Maledetta 
estate» (USA ’85) di Philip Borsos 
con Kurt Russell, Mariel Heming- 
way e Richard Jordan. A Miamiun 
reporter indaga su un pericoloso 
‘assassino e finisce per instaurare 
‘un complesso rapporto con l’uomo 
ricercato. V.m. 14. 

ALCIONE (Tel. 304832) 17, 18.40, 
20.20, 22: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Una gustosa e diver- 
tente satira e una fine parodia di 
atteggiamenti e personaggi del ge- 
nere giallo con Steve Martin, Ra- 
chel Ward e di tutti i più grandi 
attori di Hollywood. 


GLASBENA: MATICA 


TRIESTE 


STAGIONE DI CONCERTI 
1986-1987 
al Kulturni dom di Trieste 


ABBONAMENTI 


Lire 40.000 
Lire 32.000 


Platea 
Galleria 


Ragazzi ed invalidi 


Lire 28.000 
Lire 18.000 


Platea 
Galleria 


Le iscrizioni sono aperte 
presso la Glasbena matica, 
via R. Manna 29, telef. 
418605, dalle ore 10 alle 12 


‘RADIO. 15.30, 21,30: «La bionda e 
la bestia». Un tripla luce rossa con 
la nostra Marina. V.m. 18. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21. «7° Hyden Park: la casa male- 
detta». Uno dei più allucinanti 
film del terrore mai prodotti. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20; «Blood simple». 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. 
CORSO. 18, 22: «Invasion Usa». 
V.m. 14 anni. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Porno calo- 


Oggi sul piccolo schermo 


L'ultima corvée» di Hal Ashby 


Tredici anni fa il cinema 
‘americano produsse un singo- 
lare film che ebbe subito suc- 


cesso e che ancora si ricorda , 


per la particolare tematica. E 
«L'ultima corvée» che Rai- 
due manderà in onda oggi alle 
22.05. La trama è semplice e 
breve anche se vari e tutti 
interessanti sono i messaggi 
che contiene, cominciando da 
quello più generico, antimili- 
tarista. Due sergenti della 
marina americana (uno è 
Jack Nicholson, «Palma d’o- 
ro» a Cannes per questa pelli- 
cola) devono scortare, da Nor- 
folk a Portsmouth, Larry, una 
recluta diciottenne, in un car- 
cere militare. Larry è un bra- 
vo ma sprovveduto ragazzo 
che ha tentato un furto e che è 
stato subito stritolato, dall’in- 
granaggio della giustizia mili- 
tare. Il viaggio non è breve per 
vari contrattempi e c'è quindi 
modo di prendersela comoda 
con soste varie in cinema e 
luna-park. Ci scappa anche 
l’incontro con una prostituta 
che per Larry rappresenta la 
prima volta. 

Il ragazzo, che in un primo 
tempo, essendo ignaro di tut- 
te le cose della vita, aveva 
accettato supinamente la sua 
sorte, ora si ribella. In sostan- 
za, se lodevoli erano le inten- 
zioni della sua scorta, la real- 
tà è che al giovane si è aperto 
nel viaggio un mondo a lui 
sconosciuto anche se fatto di 
piccole cose, come il diverti 
‘mento o anche l’amore, sia 
pure, come nel suo caso, mer- 
cenario. Il finale è drammati- 
co. Jack Nicholson, che oggi 
ha 49 anni, con questo film del 


Jack Nicholson 


re in corpo». V.m. 18 anni. 


"73 si rivelò attore solido e 
maturo, uno dei migliori della 
sua generazione. 

* È 

«Sport» — Su Raiuno alle 
0.05, in eurovisione, calcio: 
Danimarca-Germania. 
All’1.30 campionato del mon- 
do di pallavolo, Montpeller: 
Italia-Cina. Su Raidue alle 
18.20 «Tg 2 Sportsera» e alle 
20.20 «Tg 2 Lo sport». Su Rai- 
tre alle 13.20 da Perugia: atle- 
tica leggera, settimana verde. 

#8 * 

Su Raidue, per il «Cinema 
di notte», alle 24, in onda in 
film di R. Fuest, «Alpha Ome- 
ga: il principio della fine», 
con John Finch, Jenny Runa- 
cre, Sterling Hayden. Infine, 
su Raitre, alle 20.30 per il ciclo 
«Il. meraviglioso paese»: un 
western intitolato «Passaggio 
a Nord-Ovest», diretto da 
King Vidor, con Spencer Tra- 
cy, Robert Young, Walter 
Brennan. Nel 1760 un giovane 
pittore si arruola nei ranger 
del maggiore Rogers. Il film è 
una riduzione in chiave spet- 
tacolare della prima parte 
dell’omonimo «best seller» di 
Kenneth Roberts. 

*** 

«Professione pericolo» 
(Raiuno 20.30) telefilm: «Ca- 
stelli di sabbia», con Lee Ma- 
jors, Douglas Barr, Heather 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tutti i giorni, Giovedì revival anni ’60 e gare ritmi moderni 


(mambo). 


GREEN PARK 


Ristorante aperto fino le 02. Via Cisternone 21, tel. 417618. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
TRATTORIA ALLA GROTTA 


S. Croce, FLAVIO ripropone le sue specialità di carne e pesce. 
Prenotazioni al 220370. Mercoledì chiuso. 


BAR RIVIERA 


Strada Costiera 22, tel. 224396. L’eccellente long-drink di questa 
settimana è il «Royal Kir». 


3 OTTOBRE AL DANCING PARADISO. 
Trieste, via Flavia. Tutti i venerdì iniziando dal mese di ottobre 
ballo liscio, revival con orchestre. Attrazioni. Ingresso lire 5000. 


1 


# » 
Lea Padovani, «Una di quelle» (Raiuno, ore 14.15) 


Thomas. Regia di Daniel 
Haller. 
*** 

‘«Il boss» (Raidue, ore 20.30) 
di Giuseppe D’Avino. 2.a pun- 
tata. Nel cast Yorgo Voyagis, 
Anne Canovas, Paola Quattri- 
ni, Massimo Dapporto. Sici- 
Îlia, anni Sessanta: Antonio 
Valenza continua la sua scala- 
ta al successo nell’organizza- 
zione mafiosa e uccide il vec-, 
chio boss locale. Per sfuggire 
alle ricerche dei carabinieri si 
rifugia a casa di Teresa, una 
giovane contadina di cui s'in- 
namora pazzamente. 

x 6 


«Metti una sera a Capri» 
(Raitre, ore 22.35) gente, sto- 
rié, mode e modi di un’isola, 
di Gianni Minà, Aldo Zappalà 
e Mario Franco. Regia di Ma- 
Tio Franco. Da Totò imperato- 
re di Capri a Roberto D’Ago- 
stino: la storia, la cultura e il 
folclore in una carrellata spet- 
tacolare dalla piazzetta. di 
Capri. 

xa 

Cosa succede in una quieta 
famiglia borghese del Nord 
Italia quando Vittorio Gas- 
sman, padre comprensivo e 
industriale rampante, scopre 
che il figlio Stefano madia è 
un terrorista che ha nel miri- 
no un imprenditore simbolo 
del potere corrotto? È questo 
lo scenario del film di Dino 
Risi «Caro papà», in onda 
oggi alle 20.30 su Canale 5. Le 
cose si complicano poi a livel- 
lo di trama quando i due arri- 
vano alla drammatica conclu- 
sione che è proprio lui, il 
padre; l’uomo che deve essere 
abbattuto come simbolo della 
società borghese da combat- 
tere, E il finale non è fatto per 
rassicurare o consolare. 

«Caro papà» è una di quelle 
pellicole degli anni °70 in cui 
Dino Risi rinuncia a buona 
parte del suo repertorio satiri- 
co (che ne fece il padre della 
commedia all’italiana) per la- 
sciare spazio alla vena più 
drammatica e malinconica da 
cui nascono frutti come «ani- 
ma persa». Gassman non ri 
nuncia ai suoi numeri da 
«mattatore», ma costruisce 
una figura paterna di doloro- 
sa intensità che, con il passa- 
re dei minuti, diviene un 
drammatico monumento al- 
l'incomunicabilità delle gene- 
razioni. 


| Lab 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGG | 


Gli astri indica- 
no per oggi una 
giornata un po’ 
sì e un po’ no. 
Dipenderà molto dal vostro 
comportamento. 


Moderatevi a {roro 
tavola, evitando | .< 
di mangiare più 
del necessario; e 


cercate soprattutto di man- 
giare sano. 


Prima di partire 
riflettete bene 
su ogni partico- 
lare per evitare 
noiose chiaccheere o reazio- 
ni inconsulte. 


Giornata favo- 
revole per ten- 
tare la fortuna 
in tutte le sue 
manifestazioni. Provate ma- 
gari a giocare al Lotto. 


ea Dedicate tutto 

Pe il vostro tempo 

libero agli amici 

o ai conoscenti 

in modo da passare piacevo- 
li ore in compagnia. 

Non isolatevi, 

ma cercate di 


stare in mezzo 
alla gente il più 


possibile specialmente nella 
giornata odierna. 


BILANCIA Sarete energici 
Az | pieni di voglia 
di cambiare 
qualcosa nella 
vostra vita: fatelo fin quan- 
do siete in tempo. 
Giornata ricca [scor 
di emozioni e di 
gioia di vivere. 
Incontri favore- 
voli con persone che non 
vedevate da tempo. 
‘SAGITTARIO, Sarà meglio evi- 
tare di essere 
troppo megalo- 


mani. Sarete 
molti più apprezzati dagli 
altri. 


Un ottimo gior- 
no da dedicare 
all'arte in una 
delle sue molte- 
plici forme per arricchire la 
vostra cultura. 


Evitate la pigri- 
zia e sarete pre- 
miati da ottimi 
risultati. Il mo- 
mento è propizio per ogni 
iniziativa. 


Ricordatevi che 
chi dorme non 
piglia pesci. Im- 
pegnatevi mag- 
giormente sul posto di la- 
voro. 


PESCI 


Anche nel tuo rione 


SPENDINE 


FRUTTA E VERDURA DI QUALITÀ 


Indovinello 
BUSTARELLE E REGALIE 


...moltissime! Sovente 


son biglietti da mille o su per giù; 
ma, a dirla francamente, 
può trattarsi di merci e nulla più. 


IL VALLETTO 


Indovinello 


BALLERINO MALE ACCOLTO 


Questo, di cui il peggiore passo venne 


da tanti motteggiato, 


e che da esitazioni non si astenne, 
perfin con un paletto fu bussato. 


LILIANALDO 


Soluzione del rebus pubblicato ierî 
Autore T è d' E; C I Siva = autorete decisiva 


tan 


UNIPEM-DE AGOSTINI Propone. 


®© TUOI MENÙ e GRANDI 


PITTORI @ ENC. DEL CANE 


@ CORSO DI SPAGNOLO-TEDESCO-INGLESE-FRANCESE 
® ENC. DELLA MOTO e DIZ. ENCICLOPEDICO e NARRATIVA 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


A rate mensili, anche pronta consegna solo a: 


* TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
%* GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 L’inter- 

« prete del personaggio dell’im- 
piegato Fantozzi (nome e co- 
gnome) - 14 Colpo di arma da 
fuoco - 15 Violenza incontrol- 
lata - 16 Stato di angoscia - 19 
Lima è la sua capitale - 21 
Frutto proibito... - 22 Cade il 6 
«gennaio - 24 Dario, attore - 25 
Il nome dell’attrice Medici - 26 
Può essere morta in pinacote- 


ca - 27 Samuele per gli amici -. 


28 La.spoda di Atamente - 29 
Arnese del calzolaio - 30 Fori 
microscopici - 31 Nord-ovest - 
32 Si voltano leggendo - 33 
Squadra di calcio rossonera - 
34 Pontefice - 35 Timidi e 
paurosi - 36 L'essere al buio di 
tutto - 38 Ottimo vino friulano 
- 39 Ha conquistato recente- 
mente il titolo di campione 
mondiale di ciclismo su stra- 
da (nome e cognome). 
VERTICALI: 2 Scaltro - 3 
Lo è il «Rigoletto» di Verdi - 4 
Taglia col filo-5 Adesso -6Un 
po’ di voce - Iniziali del tra- 
sformista Fregoli - 8 Arma 
della mafia - 9 Grande anfitea- 
tro veronese - 10 Canale artifi- 


dei tuoi sogni che fa — 
tutto da sola 7 


‘Modello 
700 


OGGI RISPARMI TANTO 


ce MATITE. 


La nuova macchina per maglieria _ 
» = 


ciale - 11 Braccio di ferro... - 12 
Italia e Spagna su targa - 13 
Piccolo dolce a base di chiara 
d'uovo e zucchero - 17 Somaro 
-18 Membrana dell'occhio - 20 
Padronanza assoluta - 22 Op- 
poste ai vertici - 23 Corda - 24 
Unità di capacità elettrica - 26 
Rifiutato - 27 Non sono cam- 
biati - 29 Pelliccia di coniglio - 
30 Un ruolo nella squadra di 
basket - 32 Grande tranquilli- 
tà - 33 Heinrich e Thomas, 
scrittori tedeschi - 34 Moltipli- 
ca - 35 Donne devote - 36 
Como - 37 Iniziali del calciato- 
re Altobelli - 38 Sigla di Pe- 
rugia. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


(ela [r[a[m[aTe[e]a [rr [MlATa]n] 
[x [a[P|v] 


FRORSO 
[o{a{r{o|x|t(x{a[a[r[N[p[z{c{s] 


©9 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef, 730332 


al 


è gratuito) @ 
®060000008080006060096 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via.G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo? 
ro — richieste; 4 impiego e lavo 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
«ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 


La domenica gli avvisi ven- 


Dopo tale orario gli annunci 


Gli errori e le omissioni nella 


Coloro che desiderano rima- 


comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


GOVERNANTE pratica casa e 
bambina per fuori Trieste refe- 
renziata cercasi. Tel. 410893. 

È 61951/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE militesente forte se- 
rio per prima occupazione esa- 
mina proposte anche a con- 
tratto a termine. Tel. 814495. 

61971/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
Postale 17183 -20170 Milano. 

352784 

AGENZIA cerca ambosessi 
max 22.enni per facile lavoro! 
organizzato, ottimo guada- 
gno. Presentarsi giovedì 25 
piazza Medaglie d’oro î no 


Marega. 

CERCASI aiuto cucina pratica 
e seria. Tel. ore 16-18 al 772556, 
T.A. 451/4 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 

tano Mazzoni 27, Roma. 
35283/4 
DITTA cerca ovunque collabo- 
ratori-trici semplice lavoro in- 
filaggio collane. Scrivere C.P. 
Cordazzo Lino 33070 CHE 


(en). 

OFFRESI a persona giovane la- 
voro serale aiuto cucina. Pre- 
sentarsi mercoledì 24 via del 
Bosco 11 dalle 11 alle 12. 

61931/4 

SETTORE personal computer 
ricerchiamo personale addet- 
to alle vendite. Per informa- 
zioni telefonare: 0481-90774. 

305014/4 


DI 


IL PICCOLO 


Una gamma completa di Dizionari 
per la conoscenza e l’uso corretto dell’Italiano e delle lingue straniere 


DIZIONARIO FONDAMENTALE 
DELLA LINGUA ITALIANA 


1100 pagine e 30 000 voci 
200 tavole linguistico grammaticali 


L. 30.000 


DIZIONARIO SANDRON 
DELLA LINGUA ITALIANA 
2160 pagine * 70 000 voci 

«— L..54000 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DIZIONARIO GRAMMATICALE 
650 pagine 
10.000 voci con 100 000 esempi 
L. 20.000 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili antichi e 900, 
biancheria, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 

4721/11 


n 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili. Telefo- 
DS ioni nio ; 
LALA.A, idrau- rt 
Îiche elettriche domicilio. Te | 12 Commerciali 
lefonare 811344. 4723/16 


ARTIGIANO muratore veneto 


A.A. i Ud 
Ele restauri facciate tetti SRIOIEL ERI DID e 


quista gioielli antichi, oro, ar- 


graffiati armatura propria. genti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 726848-724322. giore | Via SCI 14/B. tel: 
631641. 4309/12 

” CENTRALGOLD acquista 

8 Istruzione | ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO: 


ITALIA 28, primo piano. 
4376/12 


CORSO di taglio e cucito Cozzi 
GIULIO Bernardi numismatico 


‘modelli su misura. Tel. 751625. 


61813/8 compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 
ll Mobili 
e pianoforti 14 Auto, moto 
cicli 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630398-415582. 

61856/11 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-5174952. 4759/14 


A PENSARCI BENE, DOVE 
È PIÙ LOGICO ACQUISTARE 


UN MATERASSO 


SE NON PROPRIO ALLA 
CASA DEL MATERASSO ? 


adel “ 
materasso 


Deposito e centro vendita 
Permaflex-Ondaflex 


Materassi i È 
di ogni tipo e forma: normali, 
antiallergici, anatomici. 
Fodere, guanciali. ; 

Reti normali e ortopediche. 


TRIESTE, via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


E DEI CONTRARI 
632 pagine 
100 000 sinonimi e 100 000 contrari 
L. 20 000 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4744/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Honda 125 XL 
84, Peugeot 205 GR, GRD, 104 
ZL, 305 GR 86, 309 GT 86, 
Samba Cabrio, Horizon LS, 
EXD 85, A 112 E, Golf GL 84, 
Golf GTI, Bmw 3201, Escort 
Ghia, Fiesta, Metro LNA, Visa 
GSA, 126, 127, Panda 30 S, 
Uno 45 55, fuoristrada Delta 
Diesel 82. 4672/14 
GARAGE Regina, Raffineria 6, 
tel. 040-725345. BMW autovet- 
ture nuove 316, 318, 320 i, 318 1 
S, 320i S in pronta consegna 
permute dilazioni. | 4759/14 
OCCASIONE Uno Diesel Super 
perfetta 7.500.000. Telefonare 
946690 ore 15-16. 61969/14 
PRIVATO vende Panda 30 1983 
perfetta colore SIIO, Tel. 


5717245. 1970/14 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza tutti confort a 
. studenti, lavoratori 100.000 
mensili tel. 68752. 4745/17 


DIZIONARIO INGLESE 
2370 pagine e 180 000 vocaboli 


VOCABOLARIO 
DEL FRANCESE MODERNO 
2500 pagine * 120 000 vocaboli 


L. 54 000 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


QUATTRO studentesse cercano 
CODER LO in affitto Trie- 
ste zona centrale. Telefonare 
0432/477590 ore pasti. 3/18. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO camera cucina bagno 
ammobigliato a referenziati 
via Cereria 12 IV. 61956/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta tristanze vuoto non re- 
sidenti via Coroneo completa- 
mente ristrutturato tel. 
631815. T.A. 449/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Ippodromo contratto a termi- 
ne ammobiliato salone 2 stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li centralnafta ascensore ripo- 
stiglio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

MAGAZZINO periferia entrata 
auto, annesso ufficio con servi- 
zio affitta direttamente Impre- 
sa. Tel. 947554 ore 16-19. 

| MONFALCONE centro privato 
affitta appartamento ammo- 
biliato contratto transitorio. 
Telefonare ore pasti 74405. 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALABARDA 768821 vende zona 
forte passaggio avviamento 
arredamento licenza tab. X- 
XIV 5/A ottimo reddito dimo- 
strabile trattative riservate 
ns. ufficio. 4761/20 


FINANZIAMENTI, mutui im- 
mobiliari 1-2, cessioni quinto 
anche protestati. Tel. 64100. 

4732/20. 

STARANZANO affittasi licenza 
e negozio abbigliamento. Tele- 
fonare 0481-790342. 1/20. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ri e I 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq tratto 
solo con privati telefonare 
163189. 13/21 \| 


PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina recente, 3 
stanze, cucina, possibilmente 
doppi servizi. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 948211. 

\ 4755/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275, S. 
VITO seminuovo, due stanze, 
tinello, cucinino, bagno, pog- 
gioli. 4746/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
viale MIRAMARE epoca, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale, 100 mq manutenzione 
perfetta. 4746/22 

ALABARDA 768821 Giotto epo- 
ca mansarda 120 mq 3 stanze 
cucina stanzino servizio 
35,000.000. 4761/22 

APPARTAMENTO epoca Ros- 
setti salone 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
vendo tel. 631793. 4742/22 

APPARTAMENTO Madonnina 
modesto 2 camere cucina ter- 
razzo vendo 19.000.000, tel. 
631793. 4742/22 

APPARTAMENTO rinnovato S. 
Vito saloncino 2 stanze cucina 
bagno. 38.000.000. Vero affare 
la Piramide 729233. 10/22 

BIBIONE centro vicino mare 
occasione irripetibile (piano 
alto) 19.500.000 contanti 
18.000.000 mutuo vendesi 
grande appartamento usato 
‘arredato. 0431/430480, 372/22 

BOSCHETTO autometano 
pronta consegna vende impre- 
sa Marcon Castaldi 3 728012. 

4762/22 

BOX auto in propria costruzio- 
ne vende direttamente Impre- 
sa zona Giarizzole. Tel, 947554 
ore 16-19. 4589/22 

DUOMO 0432/26994 vende a 
‘Tarvisio appartamenti in nuo- 
va palazzina. Per visite sul 
posto e informazioni telefona- 
te 0432/266994 oppure a Tarvi- 
sio 0428/40000. 47/2: 

GRIMALDI 040/764952. piazza 
Ospedale libero soleggiato ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio 24.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Bat- 
tisti libero appartamento in 
buone condizioni esclusiva- 
mente uso ufficio 50.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Gal- 
leria libero soleggiato soggior- 
no 2 camere cucina servizi ri- 
spostiglio cantina termoauto- 
nomo 74.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, via Re- 
yoltella soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi circa 75 
mq 24.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Prosec- 
co casetta libera da ristruttu- 
tare 2 camere cameretta cuci 
na servizi terrazzino 
30.000.000, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARDINO PUBBLICO rin- 
novato, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, armadio muro, autori 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4755/22 


TERRENO EDIFICABILE 


Vendesi mq 9000 zona resi- 


denziale pianeggiante for- 
nito acqua luce telefono. 


Cassetta n. 4/0 Pubbied - 34108. Trieste 


Mercoledì, 24 settembre 1986 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. Giovanni 4 stanze cucina 
servizi riscaldamento ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4755/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Roiano 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to rinnovato, 38.000.000. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 4755/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO 2 stanze, 
cucina, bagno, 36.000.000. S. 

_ Lazzaro 10, tel. 61712. 4755/22 

LIGNAN abbiadoro 
35.950.000 (vera occasione) 
vendesi bellissimo apparta- 
mentino lussuoso arredamen- 
to 4 posti 50 m spiaggia mera- 
vigliosa posizione. 0431/ 
430541-422882. 3172/22 

LOCALE d'affari Marconi adat- 
to parrucchiere mq 36 due in- 
gressi vendo, tel. 631793. 
x 4742/22 

LOCALI adatti magazzino uffi- 
cio con box auto e bagno mq 
95 Valmaura vendo 50.000.000; 
altro 65 mq 42.000.000. Telefo- 
nare 422595. 61958/22 

MANSARDA Stazione camera 
cucina doccia rinnovata ven- 
do 15.000.000, tel. 631793. 

4742/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 
Ing 85 abitabili cantina posto 
auto 52.000.000, 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in costruzione in villa 
bifamiliare. Ottime finiture. 
198807. 

MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello villa due appartamenti 
con terreno prezzo interessan- 
te. 798807. 1/22 

PRIVATO vende prontingresso 
lussuosi appartamenti recen- 
tissimi come nuovi. Scoglio 
soggiorno letto cucina abita- 
bile bagno bipoggioli posto 
auto palazzina con giardino 
‘75.000.000. Buonarroti salone 
bistanze cucina abitabile bi- 
servizi poggiolo ripostiglio 
95.000.000 telefonare 422595. 

61958/22 

QUADRIFOGLIO PER L'IM- 
PRESA vende capannoni da 
3002 3.000 ma. Finanziamenti 
agevolati. Informazioni presso 

\_ nostri uffici tel. 630174. 12/22 

TERRENO Rupingrande prato 
mq 1600 vendo 9.500.000; altro 
mq 2500 alberato. Tel. 631793. 

4742/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage tel. 60251. 4698/22 

VESTA zona Stazione piano ter- 
zo monovano ristrutturato 
con servizi riscaldamento au- 
tonomo a metano 730344. 

4655/22 

VESTA zona Barriera piano pri- 
mo stanza cucina w.c. con doc- 
cia'730344. 4655/22 

VILLA zona Università salone 
tinello cucina 7 camere 3 ba- 
gni cantina 500 mq giardino 
vendo, tel. 631793. 4742/22 

"72.000.000 Severo recente due 
grandi stanze, tinello, cucini- 
no. 61430 pomeriggi. 4701/22 


24 Smarrimenti 


BAMBINA triste cerca pappa- 
gallo con ciuffo giallo nome 
Cioppi fuggito il 22 settembre 
zona Flavia. Rinvenitore tel. 
741880. mancia. T.A. 450/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315. 


T.A. 452/26. 


TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090, 4337/26 


27 Diversi 


FRANCOBOLLI collezioni, lot- 
ti, accumulazioni, archivi, ac- 
quistansi contanti. 02/800815 
‘ufficio, 02/8054496 serali. 

51248/27 


4 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il' 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 


18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te li ci. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENYRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda» 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo il venerdì); WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo. 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
{solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 
D Lubiana - Villa Opicina (1) 
D Lubiana - Villa Opicina (1) 
Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, (cuecette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WILAB Zaga= 
bria - Parigi) 
21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 
giorni di domenica. 

(2). Non circola nei giorni di sabato. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì. 


STAZIONE DI GORIZIA 


‘Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
(D), 77.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D),, 14.10, 14.38 .(D), 15.23, 
17.42, 18.14 (R), 18.27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13/42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
pido. 


il letto divano 


l’unico letto trasformabile in divano... in un baleno! - 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 
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